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Piegato alVetà di 69 anni dalla lunga malattia, dopo appena quindici mesi di governo 

tff fiele ereti 
D CC elegge oggi il suo successore? 
Funerali martedì sulla Piazza Rossa 
Il decesso avvenuto nel pomeriggio di giovedì, l'annuncio è stato dato il giorno dopo - Il bollettino medico: 
un anno fa era stato colpito da blocco renale - Cernenko capo del comitato per le onoranze funebri 

Non è stata una 
grigia transizione 
di ROMANO LEDDA 

| \ / f ALGRADO l'età avanza-
ta e le già precarie con

dizioni di salute con cui arrivò 
al vertice dell'URSS, Yuri An-
dropov non è stato il leader di 
una grigia transizione. L'effi
cacia della sua politica si sa
rebbe potuta valutare solo più 
avanti nel tempo e quindici 
mesi sono certamenti pochi 
per darci un'opera finita e 
quindi consentire un giudizio 
compiuto. 

Ma fin dal suo primo discor
so Andropov colpì per una no
vità di stile e di tono: i proble
mi concreti prevalevano sulla 
propaganda, il richiamo ai 
fatti sull'enfasi dell'ideologia, 
il linguaggio asciutto su quello 
rituale. L'uomo, il dirigente — 
nelle cui mani veniva a con
centrarsi un enorme potere — 
fu sobrio, quasi schivo, come a 
marcare una distanza dal cul
to della personalità tornato in 
auge negli ultimi anni dell'e
poca di Breznev. Non è poco. 
E non è neanche tutto. 

Nel dicembre del 1982 An
dropov si trovò di fronte a pe
santi e difficili eredità. Non 
solo quelle storiche del siste
ma sovietico con tutto il loro 
carico di problemi irrisolti, 
ma anche gli effetti ravvici
nati delle fase finale della di
rezione brezneviana. In quel 
periodo si era sedimentato un 
impasto di immobilismo e di 
retorica, di rigidità conserva
trice e di lassismo, di ordine 
apparente e di vaste fasce di 
inefficienza che colpivano so
prattutto l'economia, ma non 
risparmiavano altri settori 
importanti della vita sovieti
ca. 

Il nuovo leader del PCUS 
sentiva certamente i prezzi 
pagati per una situazione di 
stallo e di crisi — cosi scri
vemmo alla morte di Breznev 
— e si caratterizzò subito per 
una vigorosa e rapida azione 
di risanamento. Dalla discipli
na alla mobilità e al ricambio 
generazionale dei quadri, dal
la definizione delle responsa
bilità alla moralizzazione, in 
questi quindici mesi c'è stata 
una accelerazione di misure 
pratiche che non hanno rispar
miato nessuno, ivi compresi 
dirìgenti del partito e dello 
Stato. Su questo terreno An
dropov ha sviluppato la sua i-
niziativa interna principale, 
ponendosi come obiettivo una 
più efficiente e razionale ge
stione della gigantesca mac
china economica, dello Stato e 
dello stesso partito dell'URSS. 

È impossibile dire se il te
ma delle «riforme» economi
che — con tutte le loro impli
cazioni politiche — facesse da 
sfondo a quella iniziativa. E 
difficile persino stabilire se la 
via scelta fosse veramente la 
più efficace e idonea a confe
rire slancio e dinamismo a 
meccanismi il cui impaccio ha 
ragioni profonde. Ma non è az
zardato dire che almeno un o-
rizzonte più vasto non fosse 
assente dai pensieri di Andro
pov, ed è certo che egli sentì 
con lucidità il bisogno e l'esi
genza di introdurre nuovi sti
moli e pratiche innovative 
nella società sovietica. Di ri
muovere insomma una situa-
zione di ristagno, che seceroe-
va difficoltà, fenomeni re
gressivi, e persino inedite for
me di corruzione Tornano qui 
per un giudizio completo le 
questioni dei tempi troppo 
brevi in cui potè agire, delle 
vischiosità e delle resistenze 
che si oppongono alle pressio
ni volte a introdurre comun
que dei cambiamenti E Inter

viene anche un'altra doman
da: i condizionamenti imposti 
da una delle congiunture in
ternazionali più gravi di que
sto dopoguerra. 

Anche in questo caso An
dropov ha dovuto misurarsi 
con una eredità e una situazio
ne molto difficili. Il suo inter
locutore sulla scena mondiale 
non è stato un Kennedy o un 
Carter. Si è trovato di fronte 
Reagan, e proprio nel momen
to in cui il presidente ameri
cano ha dato il «meglio» del 
suo oltranzismo ideologico 
(l'URSS «l'impero del male»), 
in cui più nette si sono fatte le 
ambizioni di un nuovo ed e-
sclusivo primato statunitense 
nel mondo, in cui più decisa e 
aspra è stata la contrapposi
zione globale degli USA con 1' 
Unione Sovietica. In breve 
una fase — largamente nota 
— di acute, pericolose tensio
ni mondiali. 

D'altro canto l'eredità la
sciata dall'ultimo Breznev 
(nella seconda metà degli anni 
70) non era certo delle più a-
gevolL- la trappola dell'Afgha
nistan, il modo con cui si era 
affrontata la crisi polacca, il 
massiccio schieramento degli 
SS-20 avevano portato ad un 
progressivo isterilimento del
la iniziativa politica e dipmo-
latica dell'URSS a favore di 
una nozione della sicurezza 
prevalentemente affidata alla 
strumentazione militare e al
la logica di potenza. Andropov 
non ha affrontato l'intero arco 
delle situazioni trovate ed è 
perciò difficile, anche in que
sto caso, pervenire a un giudi
zio esaustivo. Ma su un punto 
decisivo, quello dei missili e 
del riarmo, il leader sovietico 
ha proceduto con innovazioni 
coraggiose, e con apeture si
gnificative, innegabili da 
chiunque voglia considerare 
con onestà intellettuale i fatti. 
Non è qui, naturalmente, il ca
so di rifare la storia dello spi
goloso e mancato negoziato 
ginevrino, delle molte e reci
proche pregiudiziali che l'han
no fatto fallire, della spirale 
di ritorsioni e di contromisure 
che si trascina dietro, e quindi 
del rischioso e tortuoso per
corso politico, diplomatico e 
militare che il mondo segue in 
questi mesi. Ma è giusto ricor
dare che Andropov a un certo 
punto aveva proposto nei fatti 
un ritorno degli equilibri mis
silistici del 1977. Ossia aveva 
fatto una implicita autocriti
ca della decisione sovietica di 
schierare massicciamente gli 
SS-20, e quindi fatto intendere 
che, rispetto al passato, potes
se maturare un diverso ap
proccio al cruciale — per l'in
sieme delle relazioni interna
zionali — problema degli ar
mamenti e più specifi
camente dei missili. Né gii 
USA né l'Europa diedero se
gnali di risposta. 

A poche ore dalla sua mor
te. le valutazioni di questo 
breve periodo che ha visto An
dropov massimo protagonista 
della vita sovietica e tra i 
grandi protagonisti della crisi 
mondiale, si fermano qui. Co
me se ci si trovasse di fronte a 
un quadro appena abbozzato 
di cui si intravedono alcuni se
gni più netti, altri appena sfu
mati. e una parte del quale è 
ancora senza segni. 

La sua scomparsa lascia 
una situazione aperta. Il no
stro augurio è che si proceda 
in avanti, che vi siano nuovi e 
significativi sviluppi sulla via 
delle innovazioni e del rinno
vamento. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Juri Vladimlrovic Andropov è morto alle ore 16 e 50 di giovedì scorso. Alle 14 e 30 
(le 12 e 30 ora italiana) le stazioni radio hanno unificato l loro programmi che, fin dalla prima 
mattinata, andavano trasmettendo soltanto musica sinfonica. Lo speaker della televisione 
ha letto, voce rotta dall'emozione, il breve comunicato in cui il Comitato Centrale, il Presi-
dlum del Soviet Supremo e il Consiglio dei ministri informavano «11 partito e l'intero popolo 
sovietico» della morte del se
gretario geneiale del PCUS, 
con la formula rituale: «Il 
nome di Juri Vladimlrovic 
Andropov, eminente diri
gente del Partito comunista 
e dello Stato sovietico, infles
sibile combattente per gli i-
deali del comunismo, per la 
pace, rimarrà per sempre nel 
cuore dei sovietici, di tutta 1' 
umanità progressista». L'e
mozione, a Mosca e nell'inte
ro Paese, è grande. Da tempo 
le precarie condizioni di sa
lute del leader sovietico era
no note alla maggioranza 
della popolazione, ma la sua 
morte rende oggi improvvi
samente esplicito il proble
ma di una nuova successio
ne a poco più di un anno dal
la morte di Leonid Breznev. 
In una situazione interna
zionale tra le più difficili e 
drammatiche di tutto 11 se

condo dopoguerra la scom
parsa di un leader che pare
va destinato ad occupare un 
non piccolo spazio nella sto
ria del Paese apre inevitabili 
interrogativi sul futuro. For
se si potrebbe dire che solo 
oggi, nel momento della sua 
scomparsa, si avverte il peso 
reale, il prestigio di cui An
dropov viene circondato nel 
Paese e nell'intellighenzia 
sovietica. Ricostruire un ba
ricentro politico altrettanto 
solido nel vertice sovietico 
diventa ora un'impresa di 
cui non è difficile scorgere le 
difficoltà. Che la situazione 
si fosse improvvisamente 
aggravata si era avuto sen
tore sabato scorso, quando il 

Giulietto Chiesa 

(Segue in penultima) 

GLI ECHI IN ITALIA E NEL MONDO E ARTICOLI DI SERGIO BOR-
TOLISSI. LAPO SESTAN ED ENZO ROGGI ALLE PAGG. 2 E 3 

Cordoglio 
del PO 
Berlinguer 
va a Mosca 
ROMA — Questo il testo del telegramma invia
to dal CC del PCI al CC del PCUS: «Cari compa
gni. con profondo dolore i comunisti italiani 
hanno appresa la notizia delia scomparsa del 
compagno J.V. Andropov, segretario generale 
del PCUS. presidente del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS. Scompare con lui un diri
gente eminente che nel tempo, purtroppo bre* 
\ e. in cui ha potuto esercitare le sue funzioni di 
massimo dirigente del PCUSe4eU*8tàt»3evìe-
tico ha saputo guadagnarsi ampi aprezzamenti 
per le suscitate attese di rinnovamento e, in 
particolare, per le costruttive proposte e inizia

tive volte a contenere la corsa agli armamenti 
ed a offrire sbocchi positivi ai negoziati. Ancora 
recentemente, e in una situazione resa più acu
ta dalla rottura delle trattative, abbiamo ap
prezzato i suoi propositi ispirati alla volontà di 
non pregiudicare ulteriormente la situazione, 
a mantenere aperta la strada del dialogo e dell' 
intesa, per la ripresa della distensione e la sal
vaguardia della pace. I comunisti italiani espri
mono ai familiari del compagno Andropov, ai 
comunisti e al popolo dell'Unione Sovietica, i 
sentimenti di vivo e partecipe cordoglio al loro. 
grave lutto». Ai funerali di Andropov sarà pre
sente una delegazione del PCI con Enrico Ber
linguer, Paolo Bufalini e Massimo D'Alema. 

Forse 
Reagan 
andrà ai 
funerali 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Rea
gan è stato svegliato nel cuo
re della notte (alle 3.20. ora 
californiana), 11 segretario di 
Stato George Shultz ha tenu
to una conferenza stampa 
straordinaria durante la 
quale non ha escluso l'ipote
si che il presidente degli Sta
ti Uniti possa recarsi a Mo
sca per I funerali del leader 
sovietico (e questa è la ri
chiesta avanzata da eminen
ti democratici come Kenne
dy e Mondale). Basterebbero 
questi due fatti per dare un'i
dea delle ripercussioni che la 
morte di Andropov ha pro
vocato al vertice degli Stati 
Uniti. Ma c'è dell'altro, di 
non minore Importanza: l'e
vento ha riaperto la discus
sione sulla possibilità di mi
gliorare i rapporti tra Mosca 
e Washington e il mondo po
litico discute sugli effetti che 
la fine del segretario del 
PCUS potrà avere sia sull'in
dirizzo della politica estera 
americana sia sulla stessa 
campagna elettorale che il 6 

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

La prima 
fase 

del dopo 
Breznev 

Quanto singolare e dram
matica sorte ha avuto In ser
bo Andropov. Dapprima gli è 
toccato di sostituire Breznev 
alla testa del PCUS, poi del 
Soviet Supremo, poi di sosti
tuire Il dirigente scomparso 
perfino — con la malattia — 
nel modo di presentarsi di 
fronte alla gente e di cammi
nare. E infine — ed è passato 
soltanto poco più di un anno 
— eccolo accomunato anco
ra a Breznev in questa morte 
non certo imprevista, per 
tutto II corteo di voci, di indi-
screr.lonl, di conferme, di 
smentite, di silenzi, ma tut
tavia così atroce. Ma slamo 
dunque tornati — viene da 
pensare — a quel dicembre 
1982 e non rimane dunque 
nulla di quest'uomo che per 
un anno e più è stato alla te
sta della seconda potenza del 
mondo? Proprio quel che ha 
preceduto questa morte — Il 
silenzio sulle reali condizioni 
di salute del massimo diri
gente del Paese, l'intollerabi
le ritardo con cut la stessa 
notizia del decesso è stata 

Adriano Guerra 

(Segue in penultima) 

Dopo gli attacchi navali americani dei giorni scorsi 

Beirut sotto il fuoco 
degli aerei israeliani 
Ora anche la Francia disapprova 

l'azione militare statunitense 

Oggi pomeriggio incontro a tre a Palazzo Chigi 

Trattativa, da Craxi 
viene solo un 
Nelle fabbriche chiedono altro 
Sempre più diffìcile un accordo 

Al bombardamenti navali americani dei 
giorni scorsi ha fatto seguito ieri una incur
sione aerea israeliana sulla zona fra la citta
dina di Bhamdoun. a est di Beirut, e il valico 
di Dar el Baidar sulla strada Beirut-Dama
sco. L'attacco è stato compiuto da una dozzi
na di aviogetti. Sempre ieri mattina, una co
lonna corazzata israeliana si è spinta a nord 
del fiume Awali in direzione della capitale 
libanese, per poi tornare dopo mezzogiorno 

alla sua base. A Beirut la giornata è stata 
meno drammatica delle precedenti, Il fronte 
si sta stabilizzando sulla «linea verde» fra il 
settore occidentale (musulmano) e quello o-
rientale (cristiano). Anche la Francia — co
me già l'Italia — ha disapprovato 1 bombar
damenti navali delle unità americane, consi
derandoli In contrasto con gli sforzi per arri
vare ad una soluzione pacifica della crisi li
banese. A PAG. 9 

Nell'interno 

I commossi funerali 
della compagna Seroni 

Si sono svolti ieri pomeriggio a Roma, in 
Trastevere, i commossi funerali della com
pagna Adriana Seroni. PresenU delegazioni 
da tutta Italia, 1 dirigenti del Partito, I presi
denti della Camera e del Senato. A PAG. 4 

Maltempo al Sud 
Nel dramma una nave 

Ore drammatiche per gli 11 uomini d'equi
paggio della «Sele». ancora in balla della tem
pesta davanti a Pescara. Un solo marinalo è 
stato finora portato In salvo. Si fa più grave 
la situazione nel centro sud per l'ondata di 
maltempo. A PAG. 7 

Droga, cento arresti 
tra Verona e Milano 

Droga, un centinaio di arresti In tutta Italia, 
in particolare a Verona, Milano e Como. Si fa 
quello che non si è fatto per anni. Sul plano 
della prevenzione. Invece, enormi carenze. 
L'esperienza di un SAT a Roma. A PAG. 8 

ROMA — «A questo punto 
dobbiamo sapere chi ci sta e 
chi no». Prima De Michelis, 
poi Craxi hanno messo ieri i 
dirigenti sindacali di fronte 
ali'aut aut di una conclusio
ne del negoziato cominciato 
nel dicembre scorso. Ma qua
le conclusione? In un primo 
momento era stata annun
ciata per oggi una ipotesi d' 
accordo complessivo. Ma ieri 
sera, all'uscita da Palazzo 
Chigi, i dirigenti sindacali 
hanno sostenuto che oggi si 
riprenderà a dlscuterepezzo 
per pezzo, ma non ancora del 
costo del lavoro, con lo stesso 
presidente del consiglio, af
fiancato dai ministri econo
mici e fìnanziari.Un estremo 
atto di prudenza oppure 11 
tentativo di recuperare un 
po' di credibilità al negozia
to? A giudicare dal pezzi fi
nora messi assieme nelle 
lunghe giornate al ministero 
del Lavoro, appare evidente 
che la conclusione della trat
tativa non riguarda né la po-

Pasquele Cascete 

(Segue in penultima) 

MILANO — E aperta nel 
mondo del lavoro una Im
portante discussione. Essa 
accompagna, in queste ore, 
la frenetica attività ministe
riale, tesa a trovare una so
luzione alla maxi-trattativa 
aperta già alla fine del 1983. 
Ma potrà 11 governo gettare 
sul tavolo, come ormai si di
ce apertamente, una propria 
proposta ultimativa, senza 
tener conto di questa discus
sione? C'è il rischio reale che 
si attui, così facendo, una 
frattura molto forte tra go
vernanti e governa ti, c'è il ri
schio che si dia impulso ad 
un processo di logoramento 
del movimento sindacale. 
Non è tempo di gesti affret
tati. Sono le forze moderate 
ad essere Interessate a spin
gere questo governo a presi
denza socialista In una slmi
le avventura. Questo è II loro 
etnico gioco. 

Afa che cosa dicono te as
semblee, la consultazione tra. 
f lavoratori? Occorre ln-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

SERVIZI SULLE ASSEMBLEE OPERAIE A PAG. 5 

Spettacoli, incontri, diffusione: e festa grande per «l'Unita» 
ROMA — Oggi e domani per 
l'Unità è festa grande: il no
stro giornale compie 60 anni. 
È una ricorrenza che voglia
mo festeggiare in modo ade
guato 

Domani, domenica 12 l'U
nità raddopperà il numero 
delle pagine, e in un inserto 
speciale ripercorreremo la 
stona di questi 60 anni, esa
mineremo il presente e ci 

sforzeremo di guardare al 
futuro. Ci saranno un edito
riale di Enrico Berlinguer e 
un disegno di Giacomo Man
za. Sei direttori e uno storico 
racconteranno fatti noti e 
meno noti legati alla vita del 
quotidiano: Alfonso Leonet-
ti, Gian Carlo Pajetta. Pietro 
Ingrao, Paolo Spriano, Mau
rizio Ferrara, Luca Pavollni 
e Davide Lalolo. Sui temi va

sti e complessi dell'informa
zione — la caria stampata, 
gli altri mezzi di comunica
zione. la rivoluzione elettro
nica — pubblicheremo arti
coli e interventi di una serie 
di giornalisti, studiosi, e-
spertl: Miriam Mafai, Gian
paolo Pansa. Vittorio Emi
liani. Domenico Battoli, 
Giuseppe Vacca, Giovanni 
Cesareo, Angelo Guglielmi, 

Luigi Pintor, Andrea Barba
to, Enzo Forcella, Emanuele 
Macaluso, Tullio De Mauro, 
Francesco Pinto, Romano 
Ledda, Giovanni Giovanni
no Giorgio Grossi, Carlo 
Marietti, Antonio Pilati, 
Claudio Petruccioli. Parlere
mo anche delle feste dell'U
nita, attraverso articoli di 
Fabio Mussi, Stefano 
SchlapparellL Edoardo San-

gulnetl. 
Intanto stamane a Roma, 

alle 11 nel salone del Comita
to Centrale a Botteghe Oscu
re, si svolgerà una cerimonia 
che rappresenterà In qual
che modo un premio per Io 
sforzo compiuto dalle Fede
razioni del partito a sostegno 
dell'Unità. Emanuele Maca
luso e Achille Occhetto con
segneranno alle nostre orga

nizzazioni una cartella arti-
sUca stampata In tiratura 
numerata contenente le ri
produzioni del tre disegni 
che Manzù ha voluto Ideare 
e donare al quotidiano del 
PCI proprio per 11 Sessante
sima 

Nel pomeriggio, poi, «Fe
sta di compleanno* al Teatro 
Tenda Seven Up, nel Villag
gio Olimpico, con Ingrao, 
Tortorella. Ferrara, Macalu

so e Occhetto e altri compa-

SI che hanno diretto l'Uni-
Un folto gruppo di artisti 

si esibirà poi per un pubblico 
di compagni ed amici che si 
prevede foltissimo. CI saran
no Eugenio Bennato, Erne
sto Bassignano, Nada, Gian
ni Morandl, Paolo Pietrai.* 
geli. Mimmo LocascluIIl, 
Sergio Endrigo, Gino PaolL 
La manifestazione sarà con
dotta da Nanni Loy. 



2 
LA MORTE 
DI ANDROPOV 

Preoccupazioni 
e cautela 

nei commenti 
internazionali 

Bonn: continuità nel dialogo con l'URSS 
Mitterrand: un fattore stabilizzante 

ROMA — Fra i primi a diffon-
de re la notizia al mondo, l'a
genzia di stampa giapponese 
Kyodo. poi quella del Kuwait, 
con un dispaccio urgente da 
Mosco. Poi il ministro degli E-
steri francese Cheysson, che ha 
interrotto una riunione del 
gruppo congiunto CEE-ACP a 
Bruxelles. Tra la tarda matti
nata e le prime ore del pomerig
gio, agenzie di stampa, radio e 
tv di tutto il mondo hanno ri
lanciato lo scarno comunicato 
sovietico e i commenti di espo
nenti politici ed esperti di rela
zioni internazionali. 

Il quadro sommario che e-
merge dalle prime reazioni mo
stra una grande cautela nelle 
previsioni. Pochi azzardano 
giudizi sulla successione (a dif
ferenza di quanto avvenne in 
occasione della scomparsa di 
Breznev) e nessuno dramma
tizza gli elementi di incertezza 
che si aprono nella prevedibile 
fase di •interregno! e di consoli
damento del nuovo leader. 

A Londra un portavoce ha e-
spresso il .rammarico, della si
gnora Thatcher, la quale — se
condo un'agenzia vicina al go
verno — potrebbe decidere di 
rappresentare il paese ai fune
rali (alle esequie di Breznev fu 
inviato il ministro degli Esteri). 
•Sebbene abbia tenuto il suo 
incarico per un periodo breve 
— ha detto ancora il premier 
britannico — la sua scomparsa 
sarà ampiamente sentita». 

A Bonn si insiste sul deside
rio di continuità nel dialogo con 
i sovietici: è quanto ha tenuto 
subito ad affermare il cancellie
re Kohl. esprimendo la sua 
•sincera partecipazione». Kohl 
ha ricordato i «lunghi colloqui» 
che ebbe con Andropov nel lu
glio scorso, durante la fase più 
calda della controversia sui 
missili, che — ha sostenuto nel 

messaggio inviato al primo mi
nistro sovietico Nikolai Tikho-
nov — hanno rappresentato 
•un contributo importante alla 
indispensabile continuazione 
del dialogo politico tra Est e O-
vest anche in momenti diffici
li». Il cancelliere ha annunciato 
che intende recarsi personal
mente ai funerali del leader 
scomparso. Il presidente della 
SPD, Brandt, ha detto che An
dropov ha manifestato consa
pevolezza della propria respon
sabilità per la pace e ha espres
so la speranza che la sua morte 
non sia causa di un periodo di 
incertezza nella direzione poli
tica sovietica perchè è indi
spensabile che USA e URSS si 
incontrino per dare, nel loro 
stesso interesse, un risultato 
concreto agli sforzi di arrestare 
la corsa agli armamenti. 

Mitterrand, dalla Grecia do
ve si trova per un colloquio con 
il premier greco Papandreu, ha 
affermato, dicendosi •rattrista
to., che Andropov .avrebbe po
tuto essere un fattore stabiliz
zante. Era un uomo — ha ag
giunto — di grande autorità, 
con una profonda conoscenza 
di molte questioni. 

Papandreu, dal canto suo, ha 
detto di ritenere che «il periodo 
di transizione sarà breve giac
ché il momento di grave tensio
ne internazionale non consente 
lunghe attese». 

A Parigi il primo ministro 
Mauroy ha ricordato .gli sforzi 
di cooperazione» tra i due paesi 
•di cui l'Unione Sovietica ha 
dato prova negli ultimi mesi». Il 
presidente dei parlamentari co
munisti, André Lajoinie, ha au
spicato che .siano portate a-
vanti e approfondite le riforme 
intraprese», dovute «non a un 
uomo, ma a tutta una genera-. 
zior.c». 

Il cordoglio 
del mondo 
tico italiano 

I messaggi di Pertini, Nilde Jotti, Cossiga e 
Craxi - Andreotti parteciperà ai funerali 

ROMA — Il cordoglio per 
l'.immatura scomparsa» del 
leader sovietico Jurì Andro
pov è stato espresso, a nome 
del popolo italiano, dal presi
dente della Repubblica San
dro Pertini. .Desidero espri
mere — dice il messaggio — a 
nome del popolo italiano e 
mio personale, i sensi della 
sincera partecipazione al do
lore delle autorità dell'URSS 
e del popolo sovietico per la 
grave perdita che sottrae al 
suo alto e gravoso compito un 
uomo e un dirigente consape
vole delle granai responsabili
tà impostegli dall'attuale mo
mento storico verso il paese e 
per il mantenimento della pa
ce nel mondo». 

•Vivo cordoglio* a nome del 
governo italiano è stato e-
spresso dal presidente del 
Consiglio Craxi in un rnessag-

Sio di condoglianze al presi-
ente del Consiglio dei mini

stri sovietico Nikolai Tikho-
nov. Nel messaggio si afferma 
che la scomparsa di Andropov 

avviene «in un momento par
ticolarmente difficile della si
tuazione internazionale» che 
richiede «il massimo sforzo di 
reciproca comprensione per la 
ripresa di un reale ed efficace 
dialogo di pace e di collabora
zione*. 

Anche nel messaggio invia
to dal presidente della Came
ra Nilde Jotti al presidium 
del Soviet Supremo si sottoli
nea la difficoltà della situa
zione internazionale nella 
quale Andropov, dice il mes
saggio «non aveva lesinato 
sforzi e proposte nel tentativo 
di creare nuove prospettive di 
distensione, di cooperazione e 
di pace tra i popoli». L'opera 
di Andropov «in favore dell'a
micizia tra il popolo sovietico 
e quello italiano* viene ricor
data nel messaggio di condo
glianze del presidente del Se
nato Francesco Cossiga. Il mi
nistro degli Esteri Giulio An
dreotti ha inviato al suo colle
ga sovietico Gromiko un mes
saggio nel quale si conferma 

Immediata notizia a Pechino 
PECHINO — L'agenzia .Nuova Cina» ha diffuso prontamente la 
notizia della morte di Juri Andropov: circa quaranta minuti dopo 
che Mosca aveva diramato l'annuncio ufficiale, la maggiore fonte 
d'informazioni cinese diffondeva un comunicato in cui si riprende
vano brani del dispaccio sovietico e si fornivano i dati principali 
relativi alla vita e alla carriera del presidente scomparso. 

Aliev non va per ora in Siria 
DAMASCO — n primo vice primo ministro sovietico Geidar 
Allev non svolgerà per ora la visita In Siria che avrebbe dovu
to iniziare In questo fine settimana. Le fonti di Damasco che 
hanno reso nota la notizia precisano che la decisione è stata 
presa dopo la morte del presidente Andropov. Con ciò si In
tende sottolineare 11 fatto che la decisione non è la conse
guenza di un peggioramento nel rapporti bilaterali. Ma si 
spiega unicamente col delicato momento Interno sovietico, 
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Il ricambio dei dirigenti 
Più competenza e più responsabilità 

Il governo olandese, che in-
vierà ai funerali il ministro de-
gli Esteri Van den Broek, sotto. 
linea che Andropov non è stato 
in carica abbastanza a lungo 
per realizzare cambiamenti ef
fettivi, e lo stesso concetto è 
stato espresso dal ministro de
gli Esteri danese Uffe Elle-
mann-Jensen. Re Juan Carlos 
ha inviato un messaggio di cor
doglio, mentre il governo spa
gnolo ha auspicato che «i diri
genti dell'Unione Sovietica 
diano un contributo ancora più 
profondo alla causa della pace e 
della stabilità del mondo». 

Nessuna reazione ufficiale, e 
nessun commento significativo 
alla NATO (dove si fa notare 
che non esiste alcun motivo di 
allarme- particolare per l'al
leanza) e alla CEE. Mentre si 
sono tenute sul piano della più 
assoluta e prevedibile ufficiali
tà le reazioni dei paesi dell'Eu
ropa orientale. 

In Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Bulgaria e nella 
RDT la notizia della morte del 
segretario del PCUS è stata da
ta dalla radio quasi contempo
raneamente all'annuncio dato 
a Mosca e accompagnata con 
commemorazioni della figura 
dello scomparso. Un ritardo di 
due ore, invece, a Bucarest, do
ve è stato ritrasmesso testuale 
il comunicato della TASS. 

Notevole impatto la notizia 
ha avuto, fuori d'Europa, in 
Giappone e in India. Il governo 
di Delhi ha ordinato che da oggi 
venga osservato un lutto «so
lenne» di tre giorni. Un così so
lenne lutto fu proclamato solo 
alla scomparsa del Mahatma 
Gandhi. A Tokio il ministro de
gli Esteri Shintaro Abe, pur e-
sprimendo cordoglio, non ha 
taciuto i motivi di contrasto 
che hanno portato tra il Giap
pone e l'URSS a una situazione 
di grave tensione. 

Sul piano delle previsioni 
sulla successione formulata da 
esperti occidentali, c'è da regi
strare, finora, solo il parere di 
Wolfgang Berner, studioso del 
prestigioso Istituto per lo stu
dio delle società dell'Est che ha 
sede a Colonia, nella RFT. Se
condo Berner il candidato che 
avrebbe più chances nell'im
mediato sarebbe Dmitri Usti-
nov, definito come l'.uomo for
te» nella gerarchia del Cremli
no. Sarebbe lui, comunque, a 
decidere sulla successione del 
segretario generale del PCUS, e 
potrebbe assumere la carica per 
un periodo di transizione che 
potrebbe sfociare nella elezione 
di Gorbacev, considerato una 
creatura di Andropov 

«l'impegno con cui da parte 
nostra continueremo a pro
muovere, nella reciproca uti
lità, il dialogo italo-sovietico». 

Il ministro della Difesa 
Giovanni Spadolini, inviando 
sue condoglianze all'amba
sciatore sovietico a Roma 
Lunkov, ha ricordato «i gesti 
di buona volontà di cui il mas
simo dirigente sovietico 
scomparso si rese interprete 
nella fase della sua breve lea
dership». 

Il segretario della DC Ciria
co De Mita, in una dichiara
zione alla stampa, esordisce 
con l'ovvia constatazione che 
la scomparsa di Andropov a-
pre .importanti interrogativi 
sulla politica dell'Unione So
vietica». Il leader scomparso, 
sostiene De Mita, aveva cer
cato .di stabilire un rapporto 
di dialogo con gli occidentali, 
senza riuscire a imboccare 
una strada per il disarmo. La 
volontà di cercare una via d'u
scita la si è notata soprattutto 
nell'insistenza nel far propo
ste fra loro alternative, ma 
tutte ancorate alla necessità 
di non fornire segnali di debo
lezza che avrebbero potuto 
minacciare la figura dell'UR
SS». Con la scomparsa di An
dropov si apre, ora nell'UR
SS, secondo De Mita, il pro
blema degli equilibri di fatto 
fra potere politico e potere 
militare. 

Il segretario del PSDI Pie
tro Longo ha detto da parte 
sua di augurarsi che «la scelta 
del nuovo leader del Cremlino 
possa consentire la ripress del 
negoziato tra USA e URSS e 
favorire quel processo di di
stensione e di pace nel mondo 
per cui noi socialdemocratici 
da sempre ci battiamo». Il se
gretario del PLI Zanzone tor
na sulla .incertezza, che la 
scomparsa di Andropov è de
stinata ad aprire nelle relazio
ni fra Est e Ovest. 

A proposito del ruolo di 
Andropov nella situazione in
ternazionale. .'•Osservatore 
Romano* riprende il tema 
delle «speranze* che la novità 
dei primi atteggiamenti del 
leader sovietico avevano a-
perto. Tuttavia in seguito, ag
giunge il giornale, •la diplo
mazia sovietica non ha com
piuto significativi progressi di 
fronte alle crisi internaziona
li.. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione italiana ai funera
li di Andropov. il governo vi 
sarà rappresentato dal mini
stro degli esteri Giulio An
dreotti. 

La nomina di Andropov alla carica di Segretario generale del 
PCUS. nel novembre del 1982. mise in evidenza due aspetti. La 
rapidità, innanzitutto, con cui si era proceduto alla sostituzione di 
Breznev, a riprova di un lungo e consolidato processo di selezione 
all'interno del gruppo dirigente sviluppatosi già nell'ultimo perio
do della sua vita; e, in secondo luogo, il carattere di «transizione. 
che oggettivamente poteva assumere la leadership di Andropov. 
Un aspetto, questo, che ha fatto risaltare l'urgenza di costruire un 
meccanismo di ricambio generazionale del gruppo dirigente più 
efficace, secondo una linea di competenza e responsabilizzazione. 

Questi intendimenti si sono manifestati nei 15 mesi della diri
genza di Andropov via via in maniera più accelerata, coinvolgendo 
nel complesso vasti settori dello Stato e del Partito. L'avvio dell'a
zione politica di Andropov è stato assai cauto: nel primo Plenum 
del Comitato Centrale del PCUS, nel novembre 1982. furono no-
minati un membro a pieno titolo nel Politburò (Geidar Aliev) e 
uno nella Segreteria (Nikolay Ryshkov); nel secondo Plenum, giu
gno 1983, ancora una nomina nella Segreteria (Grigory Romanov, 
già membro titolare del Politburò) e quella di un membro candida
to nel Polithurò (Vitaly Vorotnikov, nominato altresì Presidente 
della Repubblica Federativa Russa). Solo nella sessione estiva del 
Soviet Supremo nel giugno 1983, Andropov venne eletto presiden
te del Presidium (carica equivalente alla Presidenza della Repub
blica), cumulando — come il suo predecessore — le supreme cari
che del Partito e dello Stato. Ma è con l'ultima riunione del Ple
num del Partito del dicembre scorso che si assiste ad una vera e 
propria accelerazione nel processo di ricambio del gruppo dirigen
te e di delineazione del nuovo assetto interno: Vorotnikov diviene 
membro a pieno titolo del Politburò assieme a Michail Solomen-
cev. che dal giugno era stato nominato presidente della Commis
sione Centrale di Controllo alla morte di Pelshe; Victor Cebrikov, 
presidente del KGB, diviene membro candidato del Politburò e 
Igor Ligaciov, responsabile dall'aprile '83 del Dipartimento orga
nizzazione del Comitato Centrale, affianca Ryznkov e Romanov 
nella carica di Segretario del Comitato Centrale. 

Ma tale azione di rinnovamento dei vertici del Partito, che solo 
parzialmente può essere valutata come «normale» prassi di raffor
zamento della nuova leadership, si è estesa all'insieme degli orga
nismi del Partito che hanno visto rinnovati 43 primi segretari su di 
un totale di 158, oltre ai sei cambiati nel 1983 prima dell'inizio 
delle conferenze regionali in preparazione del prossimo congresso 
del Partito. Ma è soprattutto nel settore dell'apparato statale che 
l'azione di Andropov si manifesta ancor più palesemente: 21 mini
steri a livello pansovietico hanno cambiato titolare, oltre alle no
mine di Gromyko e di Aliev alla carica di primi vice presidenti del 
Consiglio, mentre era facilmente prevedibile che nel giugno pros
simo si sarebbe verificata la sostituzione di Tichonov (78 anni) con 
Vorotnikov, membro del Politburò e presidente della Repubblica 

43 primi segretari nuovi su 158 
Le sostituzioni nel Politburò 

e nella Segreteria - Partito e Stato 

Victor Chebrikov Vitaly Vorotnikov 

federativa russa. 
Tale sintetico quadro dell'azione politica di Andropov nei 15 

mesi della sua leadership richiede ovviamente qualche cenno in
terpretativo. Il primo dato, e il più evidente, sottolinea ancora una 
volta il carattere «precario» del meccanismo di ricambio del grup
po dirigente e il suo stretto legame con gli intendimenti personali 
del Segretario generale. Una società moderna quale quella sovieti
ca, sìa pure con i caratteri contraddittori che le sono propri, ha 
esigenze di regolamentazione e sviluppo dell'azione politica che 
non possono alla lunga essere sottoposte alla variabile soggettiva. 
In tal senso, l'azione politica di Andropov è andata via via preci
sandosi, nella direzione di assicurare in ogni modo la continuità 
nella direzione politica. A tal fine Andropov si è mosso con decisio
ne nella formazione di un gruppo dirigente largamente rinnovato, 
ma soprattutto scelto in funzione delle competenze e delle funzio
ni operative da svolgere. Il partito «professionale», le cui basi sono 
state certamente gettate nella seconda fase della direzione Bre
znev (1972-1982), manifesta sempre più visibilmente la propria 
consistenza e validità occupando con i suoi massimi dirigenti poli
tici cariche e funzioni governative, non solo sulla base della rigida 
applicazione, del monopartjtismo e della storica sovrapposizione 
tra ruolo del Partito e funzione dello Stato, ma per la prima volta 
esplicitamente coinvolgendo nell'azione politica di direzione dello 
Stato pressoché tutti i massimi dirigenti del Partito. 
- Con Andropov, insomma, si è confermata la realtà di un Partito 

centro e motore della vita sociale, ma con ciò stesso responsabile 
delle realizzazioni conseguite, garante della stabilità sociale e poli
tica del Paese, ma al tempo stesso impegnato in prima persona a 
difenderne e svilupparne le conquiste e non solo — come per il 
recente passato — a conservare il proprio assetto. In tal senso 
credo si debbano leggere le modifiche apportate da Andropov 
negli organismi di Partito e di Stato ed i suoi appelli alla disciplina 
e al rigore a tutti i livelli di responsabilità. Quanto di questi inten
dimenti si sia realmente e compiutamente realizzato non è qui 
evidentemente possibile stabilire. Certo è che le dichiarazioni di 
Andropov e i suoi interventi hanno avuto come motivazioni di 
fondo una analisi impietosa della situazione interna sovietica, e 
non solo sul piano delle più vistose contraddizioni, ma soprattutto 
su quello delle reali possibilità di modifiche. E non è un caso, in tal 
senso, che gran parte della sua azione finalê  si sia indirizzata al 
rinnovo dell'apparato che, dovrà — se potrà — proseguirne gli 
intendimenti. Nessuna intenzione di mettere in discussione l'as
setto del partito ma solo lo sforzo di renderlo più efficiente: questa 
è stata la base dell'azione di Andropov, e se ciò non fa certo 
meraviglia, tanto meno potrà farlo — alla luce di quanto detto — 
il nome in qualche misura intercambiabile del successore di Yuri 
Vladimirovic Andropov. 

Sergio Bertolissi 

È ovviamente difficile e-
sprimere un giudizio comple
to sull'operato di Andropov in 
politica estera. Nel complesso 
la prima impressione è stata 
quella di una continuità so
stanziale negli orientamenti 
della politica estera sovietica 
avvertibile già nella estate del 
1983. A quella data erano nu
merosi i segnali che indicava
no come Andropov non avesse 
abbozzato alcuna linea con
cretamente innovativa sul 
terreno delle principali que
stioni internazionali come i 
rapporti con gli Stati Uniti, 1' 
Europa Occidentale e il Giap
pone. Solo nelle relazioni con 
la Cina si era mosso qualche 
cosa anche se non era chiaro 
fino a che punto fosse possibi
le una convergenza fra i due 
paesi di fronte ad un conten
zioso che investiva questioni 
di estremo rilievo come il te
ma delle frontiere, l'entità dei 
contingenti sovietici in Mon
golia e lungo il confine fra 
l'URSS e la Cina, l'occupazio
ne sovietica dell'Afghanistan 
e l'appoggio di Mosca al Viet
nam in Cambogia. 

Eppure vi era più di un mo
tivo per ritenere che l'evol
versi della situazione interna-' 
zionale e della realtà interna 
sovietica ponesse le condizioni 
per una necessaria ridefinizio
ne delle priorità di politica e-
stera. Gli ultimi anni di Bre
znev avevano infatti messo in 
luce le profonde contraddizio
ni che caratterizzavano 
l'URSS quale potenza globale. 
La sperequazione fra una for
za militare in crescita ed una 
base economica sempre più 
debole era certamente la con
traddizione principale, ma 
non l'unica. Altrettanto evi-

• *• * • 

Le novità in politica estera 
dagli euromissili alla Cina 

Il segno lasciato sulla presenza sovietica nel mondo dopo repoca di Leonid Breznev 
Continuità e diversità - II rapporto conflittuale con l'America di Ronald Reagan 

dente era infatti la tensione 
fra l'espansione da un lato del
la presenza militare sovietica, 
sostenuta dall'accresciuta 
possibilità di proiettare la po
tenza militare al di là delie 
tradizionali zone di influenza 
e di intervenire con successo 
sia direttamente — come in 
Europa orientale — che indi
rettamente con l'aiuto di pae
si terzi — come in Etiopia ed 
Angola — e dall'altro lato la 
incapacità di garantire a lun
go termine le posizioni con
quistate attraverso rapporti 
di cooperazione stabili. Le vi
cende polacche, la decisione 
della Nato in materia di euro
missili e il nuovo corso della 
politica americana sotto Rea
gan avevano poi contribuito a 
indebolire ulteriormente le 
premesse su cui si fondava la 
politica estera avviata da Mo
sca fin dai primi anni 70. Tale 
indebolimento appariva so
prattutto preoccupante in re
lazione al problema della si
curezza data la stretta con
nessione che l'URSS era venu
ta ponendo tra questa nozione 
e il mantenimento e riconosci
mento dello status di potenza 
globale. 

Ed in effetti i primi mesi, 
successivi alla morte di Bre
znev, furono contrassegnati 

da indicazioni di imminenti 
mutamenti. Fu espressa una 
chiara volontà di migliorare 
le relazioni con la Cina, testi
moniata anche da un colloquio 
di Andropov col ministro degli 
Esteri di Pechino durante i fu
nerali del suo predecessore. In 
relazione alla crisi mediorien
tale vi fu un significativo in
contro di Andropov con una 
delegazione di dirigenti arabi 
moderati fra cui il re di Gior
dania e il ministro degli Esteri 
dell'Arabia Saudita. Infine 
non mancarono discreti se
gnali di una disponibilità so
vietica a ricercare una solu
zione di compromesso in A-
f ghanistan mediante la convo
cazione di una conferenza. Fu 
però sul cruciale tema degli 
euromissili che il nuovo segre
tario del PCUS concentrò i 
suoi sforzi mostrando di vole
re seguire strade nuove e di 
essere disponibile a compro
messi profondi- La proposta di 
tornare nei fatti agli equilibri 
del 1977 fu in questo senso un 
non sottovalutabile segnale 
del riconoscimento dei perico
li insiti nello stallo delle trat
tative sul disarmo e della ne
cessità di interrompere la spi
rale di ritorsioni e contromi
sure. Queste indicazioni appa
rivano tanto più incoraggianti 

in quanto si accompagnavano 
ad analoghi segni in politica 
interna. Questa coincidenza 
sembrava non solo rafforzare 
la probabilità di reali muta
menti negli orientamenti di 
politica estera, ma anche dare 
maggior credito all'idea che 
la principale preoccupazione 
di Andropov, e potremmo dire 
la ragione di fondo della sua 
elezione, sarebbero stati i pro
blemi di ordine interno. Erano 
insomma molte le indicazioni 
che lasciavano sperare nella 
necessità sovietica di avere un 
quadro di riferimento interna
zionale più stabile e dunque 
nella ripresa di una capacità 
di iniziativa politica che era 
venuta fortemente riducendo
si negli ultimi anni. 

Allo scorcio dell'estate era 
però evidente che la spinta al 
mutamento si stava indebo
lendo, sia all'interno che in po
litica estera. Un accordo sul 
tema del disarmo rimaneva 
una eventualità ancora lonta
na. Il miglioramento delle re
lazioni con la Cina procedeva 
in modo assai lento e non si 
avvertivano ì segni di una ri
duzione dell'impegno sovieti
co in Afghanistan. Nell'area 
mediorientale, infine, l'URSS 
appariva sempre più schiac
ciata a difesa della Siria. 

Ovviamente nel cercare di 
capire le ragioni del perché i 
primi segnali non trovarono 
una più effettiva e coerente 
attuazione soprattutto in poli
tica estera non possiamo pre
scindere dalle responsabilità 
della amministrazione ameri
cana. La politica di Reagan, 
con la sua insistenza sulla ne
cessità di ridimensionare 
l'URSS, ha infatti avuto una 
incidenza non indifferente nel 
ridurre i margini di manovra 
del «leader* sovietico. Se però 
consideriamo il problema dal 
versante unicamente sovieti
co, allora vediamo che vi sono 
anche qui responsabilità pre
cise. Escludendo tutte le pos
sibili interpretazioni offerte 
dalla «cremlinologia» — il 
conservatorismo di Andropov 
ad esempio — vi sono infatti 
molte ragioni per credere che 
la spiegazione non vada nean
che ricercata in cause legate a 
fattori contingenti, quali po
trebbero essere state la ma
lattia del segretario del PCUS 
o la mancanza del tempo ne
cessario al consolidamento 
del suo potere Esse ebbero 
certamente un peso, ma non 
furono determinanti. Molto 
più probabilmente la spiega
zione va ricercata invece in un 
aspetto che gli osservatori oc

cidentali tengono spesso a sot
tovalutare quando analizzano 
le cose sovietiche e cioè il fat
to che il conflitto, su cui in Oc
cidente si pone tanta attenzio
ne, fra la debolezza sociale ed 
economica dell'URSS e il suo 
eccessivo coinvolgimento in
ternazionale e fra priorità e-
conomiche e priorità militari, 
o non esista affatto, o non ha 
un peso particolarmente rile
vante nelle decisioni dei diri
genti sovietici. Formule, dif
fuse in Occidente come quella 
del colosso dai piedi di argilla, 
appaiono probabilmente ai lo
ro occhi dei paradossi. 

Da quanto detto emerge 
dunque una sconfessione dell' 
ottimismo con cui da molte 
parti si è pensato che fosse 
sufficiente aumentare le pres
sioni dall'esterno sull'URSS e 
sulla sua economia per spin
gere i dirigenti sovietici ed 
Andropov ad essere più arren
devoli sulla scena internazio
nale. Ma si ha anche una con
ferma di quanto la specificità 
del sistema sovietico renda 
difficile nel breve periodo 
pensare ad una modifica pro
fonda dei suoi orientamenti di 
politica intema ed estera. In 
questo senso Andropov ha rap
presentato, soprattutto in po
litica estera, la «continuità del 
provvisorio*. la difficoltà. 
cioè per gli stessi dirìgenti so
vietici di trovare una linea di 
compromesso fra la necessità 
di una legittimazione della 
propria presenza sulla scena 
internazionale e le necessità 
di sviluppo economico inter
no. nonché di miglioramento 
delle relazioni internazionali 
ad esso legate. 

Lapo Sestan 

In un sistema a dialettica 
politica 'coperta* come quel
lo sovietico, è stato giocofor
za, per gli osservatori ester
ni. dotarsi di strumenti in
terpretativi particolarmente 
sofisticali e induttivi: la fa
mosa •cremlinologia: Il gra
do di arbitrarietà di tali stru
menti è in genere molto ele
vato, tuttavia qualcosa di va
lido c'è: ad esempio, l'analisi 
del linguaggio del potere, 
cioè la esplicitazione di quel
la sorta di semantica che or
dina le sequenze e disciplina 
le innovazioni nei messaggi 
pubblici. Questo tipo di ana
lisi fu naturalmente applica
ta a Andropov fin dal mo
mento della sua ascesa al li
vello supremo, e dette subito 
risultati chiari. Stile diverso, 
si disse ovunque. La struttu
ra e il lessico del suoi testi 
apparvero abbastanza inno
vativi, personalizzati, cultu
ralmente più nutriti, più ric
chi di problematicità e più 
autorevoli nelle indicazioni 
positive. Ciò consentì agli os
servatori una minore fatica 
congetturale e impose un 
maggior rigore analitico. 

L'ultimo testo sicuramen
te personale di Andropov (la 
lettera del 26 dicembre al 
^plenum-) è un campione ab
bastanza espressivo di que
sto stile. A una evidente cau
tela di fondo corrisponde 
una notevole nettezza pro
gettuale. •Questo è solo l'ini
zio*, egli annuncia in rlspo-

Esaltò la «contraddizione» 
sta alla domanda che percor
re tutta l'URSS e gli stessi 
gruppi dirigenti circa le sorti 
del processo di disincaglio 
dalla lunga paralisi brezne-
viana. E il messaggio si con
clude dando un'estensione 
strategica al da farsi (Il •per
fezionamento globale dell' 
intero meccanismo'). È solo 
uno scheletro di progetto, 
ma appunto di progetto. 
Quali fossero I contenuti ul
timi di esso, a quale livello 
d'innovazione esso si situas
se era questione del tutto a-
perta, lui vivente. L'arditez
za di certe parole e la caute
la, ar.zl la modestia della 
prassi testimoniavano di per 
sé l'esistenza di un conflitto 
più complesso di quello che 
si può esprimere entro un 
gruppo dirigente: il conflitto 
tra 1 fattori oggettivi — ma
teriali e sociali — della con
servazione e della innovazio
ne. n linguaggio di Andro
pov non è certo quello del 
chirurgo ma piuttosto quello 
del terapeuta che però non 
accetta i vincoli di una co
dificazione accademica. V 
approccio è prammatico, 
realistico (tiene conto delle 
forze in campo, della potenza 
delle Inerzie, della oggettivi-* 
tà del vincoli del sistema) ma 
anche sorretto da un'ambi

zione di sistematicità: da qui 
alcuni semi di una battaglia 
Ideale o, meglio, teorica. 

Sotto quest'ultimo profilo 
— secondo me il più signifi
cativo e, nel tempo lungo. Il 
più dirompente — merite
rebbe una rilettura più at
tenta il saggio che Andropov 
dedicò al centenario di 
Marx. Fu quello ti suo vero 
manifesto programmatico. 
Esso affronta non già (come 
erroneamente è stato detto) 
una presunta e •scientifica-
teoria generale del sociali
smo bensì il tema ben più de
limitato della fase attuale 
del socialismo sovietico. Si 
può parlare di un decoroso 
pretesto teorico per affron
tare un corposo problema di 
strategia politica. Colpisco
no due elementi: ti brusco ri
chiamo alla consapevolezza 
che si è in una fase storica
mente ancora Iniziale del 
processo socialistico e 11 vio
lento recupero delta catego
ria di •contraddizione*. Il 
primo elemento appare ri
chiamato e gluocato in chia
ve prudenziale: attenzione 
alle fughe in avanti sia sul 
terreno del rapporti sociali 
(egualitarismo), sia sul deli
cato versante del rapporti 
tra le nazionalità, sia infine 
su quello delle forme politi

co-statuali. Afa il secondo e-
lemento — il recupero insi
stito e argomentato della ca
tegoria di •contraddizione* 
— toglie questo sospetto 
conservatore e Induce a con
cludere che Andropov am
bisse a ridisegnare una visio
ne del conflitto nel sociali
smo sovietico come propel
lente del suo divenire Ola 
corretta utilizzazione delle 
contraddizioni del sociali
smo è fonte e stimolo al suo 
progressivo sviluppo-). 

Da un punto di vista stret
tamente teorico, Andropov è 
fermo alla nota formulazio
ne di Lenin secondo cui nel 
socialismo !e contraddizioni 
restano ma scompaiono gli 
antagonismi. Questa affer
mazione è stabi utilizzata, 
anzi piegata, al servizio delle 
ben note deformazioni apo
logetiche. Andropov non 
compie nessuna Innovazione 
teorica ma utilizza In chiave 
rovesciata (rispetto aita tra
dizione apologetica) Il sillo
gismo leniniano. Egli affer
ma Infatti che oggetto preci
puo della politica è un uso 
delle contraddizioni che eviti 
la loro trasformazione In 
•collisioni*. D'altro canto l'u
so della categoria di •con
traddizione* ha una sua sto

ria nell'esperienza sovietica; 
a suo modo essa accompa
gna e esprime le fasi dinami
che e quelle involutive dell' 
intero processo politico, so-
claje, ideale. Nell'ultima fase 
staliniana si svolse sotto un 
intuibile segno una vasta di
scussione filosofica. In essa 
si registrò un solo in terven te 
sulla questione delle con
traddizioni nel socialismo a 
opera di un giovanissimo e 
Inascoltato autore. Z.A. Ste-
panjan. Qualcosa del genere 
si ripetè agli albori della 
svolta krusctovlana e 11 di
battito non ebbe neppure 
una conclusione formale ri
specchiando la grande Incer
tezza del tempi. Solo nel 1383 
la discussione è stata ripre
sa, e non è certo senza si
gnificato che 11 giovane e t-
nascoltato filosofo degli an
ni 40 5l sia ripresentato col 
capitolo centrale di un'opera 
collettiva In cui, sulla scia 
del saggio di Andropov, svi
luppa le sue riflessioni su «u-
nl tà e contraddittorietà dello 
sviluppo della società socia
lista*. 

Ora. l'esaltazione della 
contraddizione da parte di 
Andropov viene posta In di
retto legame con 11 richiamo 
al carattere ancora Immatu

ro del socialismo sovietico e 
con l'abbozzo di progetto per 
11 suo 'perfezionamento glo
bale*. Il cuore di questo pro
getto è, in tutta evidenza, co
stituito dall'obiettivo di atte
nuare quella che nel pensie
ro socialista classico è la 
contraddizione basilare di o-
gnl formazione sociale pre-
comunistica: la contraddi
zione tra 11 livello delle forze 
produttive e la qualità del 
rapporti di produzione, in
somma tra economia e socie
tà. Non a caso, come diceva
mo, l'accento cade sul •pro
cesso generale di perfeziona
mento del nostro sistema so
ciale*. 

Queste indicazioni. In sé 
certamente sommarie, han
no già stimolato In URSS va
sti studi •ufficiosi» attorno 
alla contraddizione basilare 
sopra richiamata. In uno di 
tali studi, molto autorevole, 
si pone esplicitamente il te
ma dello scontro tra Interes
si sociali eterogenei che vie
ne a determinarsi qualora ci 
si ponga davvero 11 problema 
di accorciare le distanza tra I 
rapporti di produzione e 11 li
vello delle forze produttive. 
È una questione aspra, posta 
dallo sviluppo stesso del pae
se, che Andropov ha In c'erta 
misura portato alla luce del 
sole ed anzi posto all'ordine 
del giorno della decisione po
litica. 

Enzo Roggi 
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Il quinto leader dello Sla
to sovietico ha avuto in sor
te assai meno tempo del 
suol predecessori. Meno di 
Lenin e di Krusclev; assai 
meno di Stalin e di Bre
znev, Quindici mesi sono 
pochi per chi voglia lascia
re un segno nella storia del 
proprio paese, pochi per chi 
è destinato a Imprimere 
una traccia, comunque, 
nella storia del mondo. Ep
pure Juri Vladimirovich 
Andropov aveva dato più di 
una prova, negli ultimi 
quindici mesi della sua vi
ta, in quella manciata di 
giorni vissuti portando sul
le spalle II fardello esaltan
te e terribile del potere — e 
quale immenso, sconfinato 
potere! —, di non voler es
sere il grigio notalo di una 
inevitabile transizione ver
so qualcosa d'altro e verso 
qualcun altro. 

Mettendosi al posto di 
comando dello Stato sovie
tico egli ha subito dato I' 
impressione di sapere che 
la sterminata macchina le 
cui leve gli erano consegna
te nelle mani avrebbe do
vuto cambiare direzione di 
marcia e velocità. Ma egli 
non poteva non sapere, nel
lo stesso tempo, che il com
pito che aveva di fronte a se 
avrebbe richiesto ben altre 
anergie di quelle che erano 
rimaste ad un 69enne cir
condato da un gruppo diri
gente invecchiato, senza 
rinnovarsi, durante 118 an
ni della direzione brezne-
viana. Si può dire, perce
pendo ì segni attutiti di una 
terribile tragedia personale 
compitasi in silenzio, dietro 
le quinte di quel meravi
glioso teatro che è il Crem
lino. che la stona della sua 
malattia altro non sia stata 
che la storia del conflitto 
tra l'immensità di compiti 
e la brevità del tempo a di
sposizione. 

E il dramma che si con
clude con la sua uscita di 
scena non fa che svelarne 
un altro, del tutto aperto, 
quello di un paese che af
fronta una nuova -prova 
della xentà' premuto da 
complessi problemi interni 
e da una situazione inter
nazionale tra le più difficili 
dell'intera sua storia. 
Stroncato dalla vastità dei 
suoi obiettivi (ma sarebbe 
meglio dire dalla loro ìne~ 
{udibilità) Juri Andropov 
era giunto al vertice del po
tere sovietico, già anziano, 
eppure attraverso una suc
cessione di atti fulminea e 
indicatrice, essa stessa, di 
una personalità non comu
ne. Appena un anno prima 
della sua elezione a segre
tario generale del PCUS 
ben pochi sarebbero stati 
infatti in grado di pronosti
care il suo nome tra quelli 
del candidati possibili. Di 
Kinienko si parlava con 
maggiore frequenza, poi di 
Cernenko e di altri. Andro
pov restava nell'ombra, co
me nell'ombra, senza colpi 
ad effetto, senza momenti 
clamorosi, era rimasto per 
tutta la sua lunga carriera 
politica passando, di scali
no in scalino, ad incarichi 
via via sempre più impor
tanti. 

Non dissimile. In questo, 
da molti degli altri massimi 
dirigenti del Cremlino. Un 
modello, si potrebbe dire, 
parafrasando ciò che Cer
nenko disse di lui presen
tandolo al paese e al partito 
come nuovo segretario ge
nerale del PCUS. dello stile 
breznevlano di gestione del 
potere, *senza infamia e 
senza, lode; solido, pazien
te. capace di attendere il 
proprio turno. Chi avrebbe 
potuto attendersi da un 
•quadro' modellato in que
ste forme, che si sarebbe 
detto ormai destinato a 
concludere 'onoratamente* 
la sua parabola politica, 
una tale micidiale determi
nazione? Quella determi
nazione che egli seppe di
mostrare nel corso dell'ul
timo anno breznevlano, 
quando fu ormai chiaro che 
occorreva creare le condi
zioni di un cambio della 
guardia prima che II peso 
dei problemi lasciati Ini' 
solti diventasse schiaccian
te e non più gestibile con I 
mezzi della continuità ma 
con quelli dell'emergenza e 
della paura. 

In pochi mesi, all'inizio 
del 1982, poco dopo la mor
te di Mikhall Suslov, An
dropov — usando certo con 
la massima spregiudicatez
za anche la delicata posi
zione di comando e di con
trollo che aveva occupato 
per quattordici anni conse
cutivi, alla testa del »Koml-
tet gosudarstvennoj beso-
pasnosti* — riusci ad effet
tuare le prime mosse deci
sive per la sostituzione di 
Breznev. E al plenum di 
maggio di quello stesso an
no egli potè segnare tre 
successi simultanei: il suo 
Ingresso nella segreteria 

del Comitato centrale; l'as
sunzione delle funzioni che 
erano state di Suslov, il 
grande controllore 'ideolo
gico' del partito e dell'inte
ro vertice sovietico; la no
mina di un uomo di sua fi
ducia al vertice del KGB 

Così Andropov realizza
va l'obiettivo di cumulare 
la carica di membro effetti
vo del Politburo e quella di 
segretario del Comitato 
centrale: la premesse, se
dendo nei due massimi or
ganismi del partito, per il 
suo controllo m generale. 
Ma egli si liberava anche, 
contemporaneamente, del 
fardello della sua funzione 
di capo della polizia politi
ca. Un fardello poco conso
no all'immagine di statista 
che egli stava alacremente 
creando senza trascurare i 
più raffinati mezzi di utiliz
zazione della vasta schiera 
dei mass-media Internazio
nali. Ma la nomina di Fe-
dorciuk a capo del KGB si
gnificava anche che egli 
era riuscito a mantenere II 
controllo della 'Sicurezza 
nazionale» proprio nel mo
mento esatto in cui spicca
va il volo verso progetti più 
ambiziosi. A metà di quello 
stesso anno già I giornali 
occidentali cominciavano a 
delineare la figura di un 
possibile nuovo leader so
vietico moderno, aperto 
verso profonde trasforma
zioni economiche e politi
che, conoscitore dell'ingle
se e della letteratura occi
dentale, meline alla moder
nizzazione delle strutture e 
del costumi, persino inter-

Una carriera 
costruita 
scalino 
su scalino 
I tempi 
lunghi di una 
modernizzazio
ne possibile 
Dal «culto 
della modestia» 
ai mesi della 
grave malattia 
Nel febbraio '83 
aveva scritto: 
«Siamo in 
ritardo 
rispetto 
alle esigenze 
attuali della 
società 
sovietica» 
L'idea di una 
nuova stesura 
del programma 
del partito 

Andropov (a destra) con il premier Tikhonov e Cernenko 

prete — nel periodo della 
sua carriera diplomatica, 
quando fu ambasciatore a 
Budapest durante la rivolta 
del 1956 — di quelle linee di 
moderazione e di ricostru
zione della fiducia naziona
le attorno alla figura di Ra
dar che costituì la chiave di 
volta dell'uscita da quella 
drammatica crisi. 

Quanto abbia contribui
to alla creazione di questa 
immagine di Andropov la 
realtà effettuale delle cose e 
quanto sia confluito in essa 
di abile utilizzazione della 
fatuia di molta cremlinolo
gia occidentale non è dato 
sapere. Certo è che al mo
mento della sua nomina, 
l'I! novembre 1932, Andro
pov poteva vantare un'opi
nione pubblica intemazio
nale fa\orevole, una fama 
di riformatore *ln pectore* 
e di Intransigente moraliz
zatore. 

Ma, quel che forse più 
conta, Juri Andropov si 
presentò sulla scena politi
ca circondato da un vasto 
credito, più o meno sotto lo 
stesso segno dell'apertura e 
della modernità, oltre che 
della dirittura moralizza
trice, anche negli ambienti 
Intellettuali e nel ceti più 
colti della soceità sovietica. 
E dette l'impressione di vo
ler cercare subito una 'le
gittimazione a posteriori' 
dcV*. sua ascesa parlando 11 
linguaggio semplice e chia
ro delle cose concrete di 
tutti I giorni. Dette l'im
pressione di voler cercare 
fin dall'inizio un interlocu
tore nella grande massa 
della gente semplice, quella 
che, anche nella società so
vietica, ha meno privilegi e 
meno potere ma anche 
quella che, bene o male, 
produce la ricchezza nazio
nale. Quella che, per sbar
care Il lunario, è costretta a 
violare le norme ufficiali, 
ma che sa di subire più ef
fetti negativi di quanti non 
ne produca e chiede, quin
di, che si metta ordine nell' 
organizzazione della vita 
sociale. 

Quello che tutti notarono 
fu un cambiamento di stile. 
Di fronte alla pletora di ap
parizioni pubbliche del suo 
predecessore. Andropov 
sembrò farsi un punto d'o
nore neli'appanre 11 meno 
possibile, nel non fare sfog

gio della propria immagi-, 
ne. li 'culto della personali
tà; che a l'èva cominciato a 
fare la sua riapparizione' 
negli ultimi anni e mesi del
la direzione brezneviana, in 
forme persino grottesche di 
esaltazione di un leader 
che, verso la Fine, era tale 
soltanto di nome (e ci torna 
alla memoria l'incredibile, 
esasperata glorificazione 
che venne tributata a Leo
nia Breznev nel suo ultimo 
viaggio a Bakù, nella capi
tale azerbaìgiana di Ghel-
dar Aliev) venne sostituito 
— come qualcuno ebbe a 
dire — da un 'culto della 
modestia- tanto inusuale 
da apparire persino incre
dibile, affettato anch'esso. 

In occasione di una delle 
sue prime — ed uniche — 
uscite In pubblico, nel gen
naio dell'anno scorso, 
quando si recò nella fabbri
ca moscovita dedicata a 
Sergo Orzhonlkidze per 
svolgervi un importante di
scorso programmatico di 
politica economica, non 
una sola immagine dell'e
vento venne pubblicato 
dalla televisione e dai gior
nali. La sorte ha voluta che 
una paradossale sene dì 
circostanze, legate alla ma
lattia, trasformassero que
sto notevoìeriserbo in una 
allucinante sparizione tota
le, per mesi e mesi, della 
sua figura fisica da sotto gli 
occhi del pubblico sovietico 
e di quello mondiale. Spari
zioni tanto più orwelllane* 
dal momento che si accom
pagnavano a periodiche e-
missioni della sua presenza 
che sembravano scandire, 
con dichiarazioni personali 
pubblicate dalla Pravda, lo 
scorrere degli eventi Inter
nazionali di giorno In gior
no più drammatici e perico
losi. Se nel suoi progetti c'e
ra quello di cominciare a 
colmare il fossato che sepa
ra governanti da governati 
nella società sovietica — e 
non lo sapremo forse mal 
— si deve concludere che 
questo bersaglio è stato 
mancato, anche se senza 
colpa. 

Fargli carico di non aver 
liquidato l'intera eredità 
brezneviana sarebbe al 
tempo stesso attribuirgli 
una vastità di obiettili che 
egli non ha mal avuto ed 

Quindici mesi 
per un tentativo 
di innovazion 

Dal Caucaso al Cremlino le tappe 
della vita di un «leader modello» 

Una delle ultime foto di Andropov (il 6 giugno scorso) già colpito dal male 

una responsabilità per l'in
successo superiore alle sue 
concrete possibilità. Come 
la sua lunga attesa di anni 
all'ombra di Breznev non 
contraddice la rapidità e la 
decisione della scalata al 
potere dell'ultima fase, così 
nella personalità del defun
to presidente sovietico non 
appare contraddittoria la 
coesistenza di una acuta 
consapevolezza della ne
cessita di profondi cambia
menti in tutte le sfere della 
vita sociale ed economica e 
l'estrema circospezione con 
cui egli si è mosso durante 
la sua gestione del potere. 
Forse Andropov aveva an
che acuta la consapevolez
za dei limiti che gli sareb
bero stati concessi nella re
stante parabola della sua 
vita. Forse le lezioni del 
passato, Il fallimento dell' 
irruenta azione smantella-
trice di Kruscev e le paure 
degli apparati hanno pesa
to nel definire la sua linea 
di condotta. Forse, ancora, 
ha contato la necessità di 
tener conto anche delta 
stessa continuità del pro

prio operato di dirigente 
che portava una parte delle 
responsabilità del colletti
vo e non voleva perciò ope
rare una drastica rottura 
con il passato. Forse, infi
ne, ha giocato la sua parte 
Il limite del proprio oriz
zonte culturale e politico. 

Certo sarebbe ingiusto 
tentare un bilancio della 
sua opera senza tenere con
to che essa è stata troncata 
prima di poter assumere 
una fisionomia, un minimo 
di contorni. Ma bisogna 
pur dire che la nettezza del
le prime formulazioni e del
le prime diagnosi ha lascia
lo Il passo a cure blande e 
non risolutive. *È impossi
bile'aveva scritto sul Kom-
munlst nel febbraio 1983 
'non accorgersi che siamo 
in ritardo rispetto alle esi
genze avanzate dall'attuale 
livello di sviluppo materia
le, tecnico, sociale, cultura
le della società sovietica'. 
Aveva ripetuto che 'biso
gna sbarazzarsi di ogni ten
tativo di gestire l'economia 
con metodi che le sono e-

strancl-, si era fatto porta
voce di una aperta polemi
ca con le tendenze egualita
rie che penalizza i quadri 
tecnici qualificati, contro le 
tendenze ad aumenti sala
riali svincolati alla crescita 
della produttività del lavo
ro. contro la linea di chi 
pensa di poter realizzare 
'forme comuniste di ripar
tizione- del reddito* senza 
una valutazione del contri
buto di ciascuno alla crea
zione della ricchezza socia
le. E, nello stesso tempo, a-
veva ripetuto che non si 
possono fare passi avventa
ti, che le misure di migllo-
ramen to del meccanismo e-
conomlco sociale dovevano 
essere attuate 'dopo una 
minuziosa predisposizio
ne», *in modo realistico*. 

Anche qui schiacciato tra 
l due vincoli di superare le 
inerzie vischiose del passa
to mentre l'urgenza della 
competizione con l'occi
dente richiederebbe un di
namismo assai più pronun
ciato, mentre l'esercito del
le nuove forze dì lavoro si 
contrae in tutta la parte più 

evoluta dell'URSS e richie
de ritmi di incremento del
la produttività sociale che 
sono lontani dall'essere 
raggiunti, mentre le mate
rie prime — che non man
cano — diventano però 
sempre più costose e diffici
li da raggiungere, nella lon
tana Siberia dove ancora 
pochi sono gli uomini co
raggiosi che sono disponi
bili a spendere la loro vita. 
Gli esperimenti avviati 
hanno portato dunque tutti 
le stimmate della continui
tà con le elaborazioni già 
maturate nell'ultima fase 
brezneviana, le leggi appro
vate (come quella sui col
lettivi di lavoro) sono rima
ste nel mezzo di un guado 
difficile tra vecchio e nuo
vo. 

Anche la campagna di 
moralizzazione e di pulizia 
che aveva caratterizzato l 
primi passi della sua azione 
di governo — e che sono in
dubbiamente alla base del
la Inversione del calo del 
ritmi di crescita economica 
che è stata realizzata nel 
1983 dopo un decennio di 

contrazione che aveva por
tato l'economia sovietica In 
prossimità della 'crescita 
zero» — ha finito per resta
re come sospesa a mezz'a
ria, in generale apprezzata 
dalla grande massa della 
popolazione ma non suffi
cientemente sostenuta da 
risultati radicalmente nuo
vi nel livello del vivere civi
le e della organizzazione 
del rapporti sociali. 

Ma, ripeto, sarebbe pro
fondamente ingiusto attri
buire ad Andropov anche la 
responsabilità di ciò che e-
glt non ha potuto affronta
re. A ben vedere è stata an
cora la malattia a decidere 
tutto o quasi tutto. Il suo 
ultimo discorso di qualche 
rilievo nel campo della poli
tica interna è quello del ple
num della fine dicembre, al 
quale egli non potè parteci
pare. Vi resta solo qualche 
cenno, significativo ma ge
nerico, dei progetti iniziali. 
L'elaborazione in questo 
campo si ferma, in pratica, 

lo al piedi del Caucaso. Na
to In montagna, divenne 
marinalo (radiotelegrafi
sta) ma si diplomò in Inge
gneria del trasporti fluviali 
nella città di Rlblnsk. SI di
ce abbia svolto diversi me
stieri anche se la sua car
riera politica risulta essere 
cominciata assai presto, vi
sto che nel 1938, a 24 anni, 
egli risulta già segretario 
del Komsomol di Jaro-
slav.Nel 1940 è segretario 
del Komsomol della Kare-
lia e 4 anni dopo a Petroza-
vodsk, ricopre la carica di 
segretario cittadino del 
partito. A Mosca approda 
nel 1951, per svolgere le 
funzioni di Ispettore del Co
mitato Centrale e due anni 
dopo viene mandato come 
ambasciatore a Budapest, 
dove rimane fino al 1957. 
Quando ritorna nella capi
tale è già al vertice dell'ap
parato centrale e gli viene 
affidata la direzione di un 
dipartimento. 

La parte decisiva delle 

Andropov accanto a Ustinov il 1* maggio sulla Piazza Rossa 

Andropov (con gli occhiali) accanto a Krusciov nen'apri't dot 1964 

al suo discorso ai plenum ai 
giugno e all'articolo sul 
Kommunist. Troppo poco 
tempo per verificamela va
lidità. Saranno altri, se lo 
potranno o vorranno, che 
dovranno farlo. 

E sarebbe probabilmente 
fargli un altro torto il di
menticare che alle sue pru
denze di sperimentato 
'funzionario del potere* si 
sono certamente raggiunte 
resistenze reali e corpose 
negli apparati renitenti al
l'azione di rinnovamento, 
miopemente abbarbicati ai 
propri privilegi o, semplice
mente, alla propria abitu
dine. Andropov aveva biso
gno di uomini nuovi. È im
possibile che egli non fosse 
il primo a saperlo. Il fatto 
che egli abbia dovuto at
tendere oltre un anno per 
effettuare una Immissione 
reale di forze più giovani 
nel massimi vertici del par
tito (precisamente nell'ulti
mo plenum di dicembre, 
quando ormai la fine si av
vicinava a grandi passi) di
mostra che l'opposizione, 
più o meno soma e dissi
mulata, non è mancata e 
non mancherà nel confron
ti di chi Intendesse percor
rere 1 passi che Andropov 
sembrava voler abbozzare. 
Solo nell'ultima fase, nella 
campagna del rendiconti 
che Andropov aveva lan
ciato dopo la scorsa estate, 
stavano cominciando a 
maturare, anche alla peri
feria, I primi concreti segni 
di avvicendamento del 
quadri. 

Più di 43 segretari del co
mitati regionali di partito 
su circa 158 organizzazioni 
periferiche sono stati sosti
tuiti. Ma già l'assenza pro
lungata di Andropov aveva 
Intaccato la credibilità del 
'Suo* rinnovamento. Era I-
nevitablle che molti degli 
incerti e del tiepidi finisse
ro per confluire su prote
zioni più sicure e, soprat
tutto, più durature. Non è 
perciò detto che I nuovi 
quadri che sono emersi in 
questo periodo e che do
vranno costituire l'ossatu
ra del nuovo Comitato Cen
trale, quello che emergerà 
da un nuovo Congresso del 
PCUS, siano tutti da Inter
pretare come effettivi 'uo
mini nuovi*. Interpreti del 
rinnovamento. Diranno le 
modalità della successione 

( e l'uomo che verrà dopo di 
ut), qual ostatoli peso rea

le dell'opera breve di Juri 
Andropov. Opera breve, sl-
può dire sin d'ora, percllé 
non gli si farà torto dicendo 
che la sua vita non può che 
concentrarsi — agli occhi 
di chi cerca di capire 11 suo 
ruolo—sul mesi che hanno 
preceduto la sua morte, n 
resto dev'essere riferito per 
onore di cronaca ma vale 
forse soltanto per farci ca
pire come, da un 'normale* 
curriculum di un 'normale* 
dirigente del PCUS, possa 
emergere un segretario ge
nerale della statura non 
certo trascurabile, sicura
mente tutt'altro che 'nor
male*. 

Juri Vladimirovich An
dropov nacque nella stazio
ne ferroviaria di Nagvtska-
ja, regione di Stavropol, il 
15 giugno 1914. Ma il suo 
destino non doveva lasciar-

sue promozioni si svolge 
sotto il segno di Kruscev. È 
infatti nel 1961 che Andro
pov entra nel CC del PCUS 
e dal 1962 al 1967 egli entra 
una prima volta nella se
greteria del CC (la seconda 
sarà, come abbiamo già 
detto, nel maggio del 1982). 
Ma ormai Kruscev è già 
stato mandato forzosa
mente in pensione ed è que
sta volta Breznev a chia
marlo a salire di grado. An
dropov esce dalla segrete
ria per diventare membro 
supplente del Politburo e, 
con temporaneamen te, pre
sidente del KGB. Salirà nel 
massimo organismo come 
membro effettivo, mante
nendo la carica dì presiden
te del KGB, nel 1973. 

Un'eredità difficile l'ha 
ricevuta. Una non meno 
difficile egli la lascia al suo 
successore. Nonostante V 
Immediata apertura in po
litica internazionale che e-
gli varò con 11 suo discorso 
del 21 dicembre 1982, cele
brando il 60° anniversario 
dell'URSS, egli ha gestito la 
più dura fase di confronto 
con l'America di Reagan 
dal tempi della guerra fred
da. Forse Andropov ha si
glato, non volendo, la fine 
di un'epoca, quella della di
stensione. Anche questo è, 
a ben vedere, un paradosso 
visto che la successione di 
aperture di proposte e di 
dialogo, di tentativi di ac
cordo costruiti dall'iniziati
va sovietica nel 15 mesi di 
Andropov appariva sincera 
proprio perché e nella mi
sura che nspecchiava una 
strategia di sviluppo del 
Paese Impostata su una 
tregua, sulla concentrazio
ne degli sforzi del Paese, nel 
passaggio alla fase Intensi
va che avrebbe dovuto co
ronare un altro passo a van
ti In quella che Andropov 
stesso aveva definito la 
'lunga fase del socialismo 
sviluppato: 

Proprio in riferimen to al
l'esigenza di precisare que
sto obiettivo — i suol tempi 
lunghi, prolettati in un fu
turo indistinto — Andro
pov aveva del resto rilan
ciato l'idea di dare vita ad 
una nuova stesura dei pro
gramma del partito. Idea 
fià lanciata da Breznev al 

6° Congresso del PCUS ma 
rimasta evidentemente fer
ma al palo. E sembra giusto 
ricordare, a questo proposi
to, uno del passaggi più e-
splicitamente critici. Il più 
rivelatore di un rovello In
teriore che da molto tempo 
era difficile scoprire negli 
scritti fin troppo asettici ed 
anonimi del suo predeces
sore. Laddove egli scrisse: 
*Se vogliamo parlare con 
schiettezza, noi a tutt'oggl 
non abbiamo ancora stu
diato nel modo dovuto la 
società In cui viviamo e non 
abbiamo compiutamente 
scoperto le leggi che agisco
no al suo Interno, specie 
quelle economiche*. Non è 
una notazione da poco, fuo
ri da ogni retorica, per un 
segretario generale del 
PCUS, dopo 67 anni dì so
cialismo reale. E apre, oltra 
che uno squarcio politico, 
anche uno spicchio di uma
nità. 

Giulietto Chiesa 

A 
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L'incontro ufficiale con Casaroli 

Craxi ieri in Vaticano 
Il nuovo concordato 
sarà firmato a giorni 

Il testo è pronto: per la ratifica si è voluta evitare la coincidenza con l'anniversario del 
vecchio accordo - Ma restano questioni ancora aperte - Il problema dei beni ecclesiastici 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'incontro tra II presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi, 
ed il segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroli, che 
sarebbe dovuto avvenire 
mercoledì scorso per la fir
ma del nuovo accordo tra l'I
talia e la Santa Sede, ha avu
to luogo, finalmente, ieri 
mattina In Vaticano. Il ritar
do è dipeso dagli impegni di 
questi giorni del presidente 
del Consiglio. Per evitare. 
però, che la firma del nuovo 
accordo avvenisse proprio 
alla viglila del 55° anniversa
rio del vecchio Concordato 
dell'I 1 febbraio 1929. è stato 
deciso di rinviare la cerimo
nia solenne al prossimi gior
ni. 

Nel comunicato diramato 
ieri dalla sala stampa vatica
na d'intesa con Palazzo Chi
gi si afferma, Infatti, che «nel 
corso dell'Incontro 11 card. 
Casaroli ed 11 presidente del 

Consiglio hanno approfondi
to le lince di insieme della re
visione del Concordato late-
ranense verificando comuni 
valutazioni sul complesso 
delle materie in esame, in vi
sta di una pronta conclusio
ne del negoziato tra Santa 
Sede e Stato italiano». Ciò 
vuol dire che, non solo, 11 te
sto del nuovo accordo è già 
pronto, come avevamo anti
cipato, ma che su di esso so
no state espresse anche «va
lutazioni comuni» perchè si 
possa procedere quanto pri
ma e comunque dopo l'il 
febbraio alla firma dell'ac
cordo stesso. 

E poiché questa sera avrà 
luogo egualmente 11 tradizio
nale ricevimento all'amba
sciata d'Italia presso la San
ta Sede, che ogni anno ha ce
lebrato il documento che 
porta ancora le firme di 
Mussolini e del cardinal Ga-
sparri, l'»Osservatore Roma

no-, con un corsivo, cerca di 
aggirare così l'imbarazzante 
avvenimento. «Il 55' anni-
v ersano della firma del Patti 
lateranensl — scrive 11 gior
nale vaticano — cade in un 
momento di particolare si
gnificato e cioè all'immedia
ta vigilia (come tutto lascia 
credere stando al recente di
battito nel Parlamento ita
liano ed alla visita di stama
ne dell'on. Craxi al card, se-
gretario di Stato) della pro
gettata revisione del Concor
dato. L'il febbraio — prose
gue — ha anzitutto il signifi
cato della firma del trattato 
con cui si dichiarava chiusa 
la questione romana e si ri
conosceva la sovranità della 
Santa Sede sullo Stato della 
Città del Vaticano, da quel 
giorno ufficialmente istitui
to». 

L'«Osservatore Romano», 
in sostanza, vuole far rimar
care che una cosa è 11 Tratta

to, che ha chiuso l'annosa 
questione romana apertasi 
con l'Italia dopo la fine dello 
Stato pontificio, ed una cosa 
è, Invece, il Concordato che, 
in quanto è legato al muta
menti che nel corso del tem
po si verificano tra le realtà 
statuali contraenti, è desti
nato a mutare adeguandosi 
alle nuove situazioni. L'ac
cordo che sta per essere fir
mato in sostituzione del vec
chio, riflette infatti 1 cambia
menti profondi avvenuti, do
po la seconda guerra mon
diale e la caduta del regime 
fascista, sia nello Stato Ita
liano quale si configura nella 
Costituzione sia nella Chiesa 
cattolica dopo il Concilio Va
ticano II. Si può soltanto os
servare. come del resto ab
biamo fatto più volte, che a 
questo appuntamento di ag
giornamento si è giunti solo 
oggi, mentre andava fatto 

Bettino Craxi 

contestualmente all'appro
vazione della Costituzione e 
quindi all'art. 7 a cui fa rife
rimento 11 giornale vaticano 
trentasei anni fa Va, co
munque, registrato che da 
parte deH'.Osservatore Ro
mano- si riconosca che, non 
solo, la società italiana si è 
•laicizzata» ma c'è anche 
•una nuova immagine di 
Chiesa, un nuovo metodo 
per il suo approccio con le di
verse realtà temporali». Anzi 
viene dichiarato, come segno 
del tempi, che la Chiesa vuo
le svolgere, essenzialmente, 
•la propria missione» ed 11 
•proprio servizio all'uomo e 
al bene comune con tutte le 
componenti della società». 

Restano, però, almeno due 
questioni aperte e che si spe
ra vengano definite In questo 
spirito di rinnovata collabo
razione. La prima, stretta
mente legata al nuovo accor-

Agostino Casaroli 

do, riguarda l'inventano del 
beni ed enti ecclesiastici che 
abbiano chiari fini di culto e 
di religione. Di qui la neces
sità di nominare al più pre
sto una commissione parite
tica che possa assolvere con 
rigore questo non facile 
compito data la proliferazio
ne di tali enti che si è verifi
cata nell'arco di 55 anni. La 
seconda questione, solo indi
rettamente connessa all'ac
cordo, riguarda 11 contenzio
so IOR-Banco Ambrosiano 
di cui martedì prossimo si 
discuterà al Senato. 

Perché si apra una fase ve
ramente nuova ed impronta
ta alla collaborazione nei 
rapporti tra lo Stato italiano 
e la Santa Sede è interesse 
comune sgomberare il cam
po da ogni ombra che possa 
agire negativamente su di 
essi. 

Alceste Santini 

ROMA — Con la lottizzazione la DC ci ha rimesso, a tutto 
favore del suoi alleati l quali, una volta messo un piede nella 
RAI. si sono dati da fare per ingrossare il proprio potere, pur 
non avendo il corrispondente consenso elettorale. Di conse
guenza «la DC è contro la lottizzazione perché oggi occupare 
il potere è Inutile»; o meglio, perché «la lottizzazione non 
conviene più alla DC». Questa teoria — secondo la quale la 
lottizzazione va estirpata dalla RAI non tanto prché ha cor
roso l'azienda, ma perché non rende più al partito di maggio
ranza — l'ha Illustrata l'altra sera De Mita In persona, du
rante un Incontro con gli operatori democristiani della RAI. 
Alla riunione erano presenti anche il responsabile del dipar
timento comunicazioni di massa della DC. l'on. Bubblco. au
tore di una retorica quanto sfortunata «carta dei principi» per 
il sistema radlotelev lslvo; Il capogruppo dc nella commissio
ne d! vigilanza, on. Borri; il direttore generale della RAI, 
Biagio Agnes. 

Scopo dell'iniziatlva. discutere della proposta dc di inviare 
un commissario straordinario a viale Mazzini. Ma De Mita 
ha utilizzato l'occasione per tirare anche altre frecciate vele
nose agli alleati che, In questa particolare vicenda, hanno 
lasciato del tutto Isolata la DC. De Mita ha rivendicato che 
ormai — ime ne sono reso conto durante 11 vertice di maggio
ranza» — soltanto la DC ha a cuore le sorti della RAI. «Ho 
detto che bisogna aumentare il canone e combattere l'evasio
ne, ma siccome non posso decidere da solo posso dire che 

Alleati avidi, 
alla DC lottizzare 
non conviene più 

Lo ha sostenuto Ciriaco De Mita a una 
riunione di democristiani della RAI 

sotto l'apparenza di discussioni tecnico-finanziarie si na
scondono fedeltà e infedeltà verso il servizio pubblico». Che 
tra gli Infedeli debba essere annoverato II PSI lo si ricava da 
quest'altra affermazione di De Mita: «Certi partiti della mag
gioranza si illudono di poter essere sponsorizzati da una con
correnza oltretutto sleale (l'allusione è a Berlusconi, nd r) per
ché agisce in condizioni di tutela straordinaria...». In tema di 
lottizzazione ce n'è anche per Spadolini, il solo ad aver teoriz

zato che in consiglio «Firpo è arrivato senza che lui ne sapes
se niente». 

In quanto all'idea del commissario — secondo indiscrezio
ni — De Mita ne ha sostanzialmente confermato il valore 
strumentale: riprendere l'iniziativa sulla vicenda RAI e im
pedire che passasse la richiesta PCI-Smistra indipendente di 
ascoltare il presidente deìl'IRI. Prodi, in commissione di vigi
lanza. In quanto alle scadenze dei prossimi giorni De Mita ha 
confermato che la DC — sostanzialmente — prende atto che 
la sua proposta è impraticabile ed è disponibile a non scarta
re altre soluzioni per il governo transitorio della RAI. in 
attesa di una nuova legge (per la quale la maggioranza ha 
dato incarico al ministro Mammì e a Signorello di sondare le 
forze politiche). 

Bisogna separare controllo e gestione nel governo della 
RAI, dice De Mita. Se è così non si capisce l'accusa di «enor
me confusione» riservata al progetto di legge PCI-Sinistra 
indipendente, del quale quella separazione costituisce uno 
dei passaggi nevralgici. Ad ogni modo mercoledì, quando la 
commissione di vigilanza tornerà'a riunirsi, si potrà comin
ciare a capire quanta volontà c'è realmente, nella DC e nei 
suol alleati, di far compiere una svolta alla RAI e all'intero 
sistema radiotelevisivo 

a. z. 

ROMA — Si svolge tra oggi e 
domani la maggior parte dei 
«precongressi» regionali del
la DC, dai quali usciranno I 
nomi dei 719 delegati che 
parteciperanno alle assise di 
Roma, assieme a 354 parla
mentari con facoltà di voto, e 
a 74 «esterni», che potranno 
Intervenire nel dibattito ma 
non potranno votare. Nes
sun dubbio su una vittoria 
molto consistente dello 
schieramento favorevole a 
De Mita, che In diverse re
gioni — Lombardia. Veneto, 
Campania, forse altre — 
sembra orientato a presenta
re Uste unitarie, sulla base di 
un accordo preventivo tra le 
varie correnti (area Zac. Pic-
coll-Andreottl-Fanfanl. ec
cetera). Su scala nazionale. 
le previsioni attribuiscono 
all'area Zac un probabile 
32% dei voti congressuali, al 
gruppo Piccoli-Andreotti-
Fanfani il 32%. e all'area 
Forlani circa il 30%. Il re
stante 5% sarebbe costituito 
dai delegati che si nfanno 
strettamente alle posizioni 
di Vincenzo Scotti e di Calo
gero Marinino. 

Queste cifre però non alu
tano a comprendere quel 
gioco di piccoli spostamenti 
e di nuove alleanze che si sta 
sviluppando velocemente In 
questi giorni. Intanto perché 

ci sono nella DC dei gruppi 
(quello dei cosiddetti «qua
rantenni». per esemplo) che 
attraversano orizzontalmen
te le correnti tradizionali, e 
che sembrano prevalente
mente orientati nel senso di 
un netto appoggio a De Mita. 
E poi perché l'atteggiamento 
delle componenti della mi
noranza (quella uscita scon
fitta all'ultimo congresso, e 
cioè l'area Forlani, che com
prende lo stesso Forlani, Co
lombo, Donat Cattin. Bisa-
glla e altr.) è ancora molto 
incerto. 

Forlani. in un'intervista 
rilasciata al «Giornale- che la 
pubblica oggi, sembra deci
samente orientato a tendere 
una mano a De Mita e ad evi
tare un «muro contro muro* 
al congresso. «Se c'è tra noi 
accordo sulle alleanze di go
verno, sul programma, sul 
confronto coi comunisti, sul
la politica estera — dice For
lani — su cosa e per che cosa 
si svllupperà una contrappo
sizione?». £ aggiunge che se 
iDe Mita Indicherà «direttrici 
•giuste» e metodi appropriati, 
.«saremo con lui in modo 
•schietto ed aperto». Forlani 
non manca di spunti polemi
ci verso 11 segretario, specie 
sulla sua conduzione del 
partito, sull'imposizione del 
congresso a febbraio («non 
serviva un congresso») o su 

Cattolici siciliani: 
«Governare col PCI» 

PALERMO — «Siamo convinti che sia ormai necessario superare 
le remore che hanno impedito alla DC di formare un governo 
regionale con la formale partecipazione anche del Partito comuni
sta. Questa proposta potrà sembrare a taluni un rischio, ad altri 
una ricerca opportunistica del male minore. Essa, in realtà, non 
intende attribuire ad alcun partito il ruolo di garante della traspa
renza e della esigenza ma è soltanto una responsabile presa d'atto 
di un'emergenza siciliana che ha superato il limite della sopporta
bilità»: è l'appello lanciato da un gruppo di cattolici palermitani 
per la soluzione della crisi politica regionale. Hanno sottoscritto il 
documento, fra gli altri: i sacerdoti Ennio Pmtacuda, Cosimo 
Scordato e Francesco Stabile, v icario episcopale a Bagheria; i diri
genti della CISL provinciale Vito Riggio e Pietro Gelardr. Giorgio 
Gabrielli, coordinatore del gruppo cattolico «Città per l'uomo-; 
Leoluca Orlando, assessore comunale democristiano. 

•Al di là di ogni strumentale presa di posizione nei confronti 
dell'inserimento del PCI nella maggioranza di governo — prose
gue il documento — a nessuno, ormai, sfugge che i margini di 
scelta si sono talmente assottigliati da rischiare di esaurirsi per 
sempre se si continuerà ad esprimere governi che non governano.. 

La richiesta della partecipazione del PCI al governo da parte dei 
cattolici palermitani è preceduta da una valutazione allarmata 
della situazione politica regionale: «Mentre la politica siciliana. 
incapace di esprimere un governo, tocca il punto più basso della 
storia autonomistica, il silenzio non è più d'oro per chi esprime da 
sempre istanze di cambiamento nella vita pubblica. Quando il ceto 
politico regionale non avverte l'esigenza fondamentale di innalza
re il profilo dell'impegno e della progettualità politica e celebra a 
Sala d'Ercole la propria impotenza, dopo aver sperimentato il 
malgoverno, il silenzio è complicità per chi si sforza di lottare 
lungo la trincea che separa Palermo da Sagunto». 

fatti minori, come l'allonta
namento di Colombo dal mi
nistero degli Esteri («tuttavia 
con Andreotti non ci sono 
dissensi»); però poi sposta 
decisamente il discorso sull' 
unico punto che sembra in
teressargli davvero: il gover
no e la sua durata. Nell'in
tervista, il capo della mino
ranza democristiana dà l'im
pressione di voler offrire a 
De Mita un patto di questo 
genere: io appoggio la tua 
candidatura e ti garantisco 
dunque un forte successo 
congressuale, tu in cambio 
prometti, almeno per ora. 
lealtà al governo Craxi. «Un 
altro governo — dice Forlani 
— è assai improbabile, e 
quindi anche chi non Io ama 
deve accettare questo, anche 
perché nessun altro governo 
saprebbe fare meglio di que
sto. e perché l'essere riusciti 
a coinvolgere i socialisti su 
una giusta linea di risana
mento economico, mi sem
bra un buon risultato». 

Probabilmente anche Bi-
saglla è d'accordo con Forla
ni. dal momento che proprio 
l'altro giorno aveva dichia
rato di non vedere «ragioni 
politiche per votare Scotti»; e 
a quel che si dice lo stesso 
Colombo sarebbe pronto ad 
entrare nel compromesso. 

Insomma, i giochi sono 

già fatti? Probabilmente in 
gran parte sì. Anche se biso
gnerà vedere ancora quale 
posizione assumeranno, di 
fronte al quadro «unitario» 
che si sta delineando, alcuni 
dei gruppi più importanti 
dello schieramento demltia-
no. E poi si'dovrà capire qua
le atteggiamento assume
ranno i cosiddetti «esterni», e 
cioè un'area assai disomoge
nea e che. negli ultimi tempi. 
ha dato non pochi segni di 
disagio, come del resto tutto 
il mondo cattolico: è di Ieri la 
notizia (che riportiamo in 
questa stessa pagina) di set
tori decisivi del cattolicesi
mo siciliano, che hanno pre
so posizione per un governo 
regionale coi comunisti. 

Da registrare anche gli In
terventi nella discussione 
precongressuale dello stesso 
De Mita, che ieri ha parlato 
all'assemblea della Coldlret-
ti. e di Giovanni Galloni. Af
frontando entrambi la que
stione del governo, confer
mando la lealtà democristia
na, ma avvertendo che i go
verni si fanno e si cambiano. 
Si cambiano — avvertono — 
se in tempo ragionevole non 
mescono a raggiungere gli c-
biettivi di programma sui 

3uall si è costruita l'alleanza 
i maggioranza. 

Piero Sanscnetti 

I commossi funerali ieri a Roma 

«Addio Adriana, le 
donne e il partito 
ti devono molto» 

Le orazioni funebri pronunciate dai compagni Ciglia Tedesco e 
Adalberto Minucci - Delegazioni di donne giunte da tutta Italia 

Tra oggi e domani le assise regionali in quasi tutta Italia 

Congresso de: Forlani apre a De Mita 
Il capo della minoranza «non vede su cosa ci possa essere contrapposizione», e in cambio della sua non ostilità chiede leal
tà verso il governo Craxi - Liste unitarie della maggioranza in molte assemblee - Venerdì assemblea degli «esterni» 

ROMA — Il compagno Adalberto Minucci mentre pronuncia l'orazione funebre 

ROMA — In un pomeriggio freddo e gri
gio è stato dato l'estremo saluto alla com
pagna Adriana Seroni. Piazza Santa Ma
ria in Trastevere, era piena di gente. Sono 
venuti in tanti, da tutti i quartieri di Ro
ma, dalla sua Toscana, dall'Emilia, dalla 
Sicilia, delegazioni di donne da ogni parte 
d'Italia, per rendere omaggio a questa 
forte e valorosa dirigente comunista, per 
stringersi intorno al suo compagno A-
driano. Tanti compagni, t an ta gente co
mune. Sui volti di tutti, i segni dell'emo
zione e del rimpianto. In mezzo alla gente, 
il compagno Berlinguer e gli altri membri 
della segreteria e della direzione del parti
to — che per anni, quotidianamente, han
no diviso con Adriana la tensione e la fati
ca delle maggiori responsabilità politiche 
—, il presidente della Camera Nilde JottI e 
quello del Senato Francesco Cossiga, diri
genti degli altri partiti democratici. Deci
ne e decine di corone tappezzavano i muri 
della piazza. Dappertutto, ancora freschi 
di stampa, gli annunci funebri con l'im
magine del volto orgoglioso e sereno di 
Adriana. Sotto la fotografìa, la scritta: 
«Una donna comunista alla quale le dòn
ne debbono molto», una frase che descrive 
quella che è s ta ta la caratteristica princi
pale di questa dirigente: la capacità di sal
dare l'impegno nella battaglia per le don
ne a quello politico più generale per la 
trasformazione della società. 

Ed è proprio di questa «singolarità» di 
Adriana Seroni che hanno parlato con 
commozione i compagni Adalberto Mi
nucci e Giglia Tedesco, vicepresidente del 
Senato. Due discorsi carichi di affetto e di 
ricordi, senza ombre retoriche. Adriana 
Seroni, una dirigente «singolare». Minucci 
ha ricordato che molti, scherzosamente, 
anche nel partito, la definivano la «donna 
di ferro del PCI», mentre altri compagni 
parlavano di lei come di u n a dirigente 
•troppo comunista», troppo comunista 
per capire fino In fondo le aspettative del
le donne, i significati profondi e rivoluzio
nari delle loro battaglie. 

Eppure, proprio lei, Adriana Seroni, di
mostrò una capacità incredibile nel ricer
care e quindi nel costruire le convergenze 
politiche più ampie intorno agli obiettivi 
principali delle donne (il divorzio, la legge 
sulla parità, il referendum sull'interruzio
ne della gravidanza) di quella che lei stes
sa aveva definito «la rivoluzione lunga e 
profonda», cioè il grande movimento di 
emancipazione e liberazione femminile. 
Eppoi, ha aggiunto Minucci, eh! l'ha co
nosciuta e ha lavorato al suo fianco, sa 
benissimo che proprio quell'orgoglio. la 
apparente asprezza, nascondevano un 
reale pudore, pudore per le proprie soffe

renze e per le proprie fatiche, affrontate 
sempre senza risparmio di energie. 

Così l'ha ricordata Giglia Tedesco: 
«Spesso dura e anche ironica nel giudizio, 
ma mai cinica o distaccata, bensì appas
sionata e fiduciosa; tenace, ma mal setta
ria, bensì combattiva». E ancora: «Capace 
di un rapporto con gli altri a volte non 
facile, m a sempre ricco di schiettezza, di 
inventiva politica, di dialogo reale, di u-
manità». «Dalla parte delle donne — ha 
aggiunto Giglia Tedesco — Adriana stava 
sempre e senza dlstrarsene mai, intransi
gente ed esigente verso chi non ascoltava 
come verso chi ripiegava, ma non per set
torialismo o per "corporativismo" femmi
nile; al contrario, ma proprio perché con
vinta del valore generale e rivoluzionario, 
della questione femminile e quindi per
suasa fino in fondo della necessità che un 
partito come 11 nostro facesse sua tale 
questione con pienezza e senza riserve». 
Una battaglia non facile, né breve, spesso 
aspra, dentro al partito da una parte, con 
i movimenti femministi dall'altra. Ha 
detto Minucci: «Un'opera non riducibile 
alla mera mediazione. Al contrario: A-
driana non offuscava mal, né amava di-
plomatizzare il fatto di essere fermamen
te schierata sulle posizioni del partito. 
Non sopportava, oltretutto che si confon
dessero le parti, o si banalizzassero le dif
ferenze: quante volte l 'abbiamo sentita 
polemizzare con sezioni comuniste che si 
mettevano a fare l'autocoscienza. Ma era 
anche acutamente animata dalla consa
pevolezza dei ritardi del nostro partito, 
del comunisti, nell'afferrare i nuovi ter
mini della questione femminile; e nessu
no, in buona fede, poteva non fare t conti 
con un impegno così totale e bruciante a 
lavorare insieme — donne e classe ope
raia — per un effettivo rivoluzionamento 
dei rapporti umani e sociali». 

Davanti al microfono di piazza Santa 
Maria in Trastevere h a pronunciato un 
breve discorso anche una non comunista, 
la senatrice Elena Marinucci, responsabi
le della sezione femminile del PSL Vin
cendo a fatica l'emozione, la parlamenta
re socialista ha detto t ra l'altro: «Quando 
assunsi il mio incarico nel PSI temetti 1' 
incontro con Adriana, che veniva descrit
ta come "dura", "irriducibile". Un giudi
zio del tut to infondato. Adriana era u n a 
donna piena di umanità , oltre che u n a 
grande dirigente politica. Ci ha insegnato 
a credere nella battaglia che conduceva
mo insieme e anche a fermarci, quando ci 
accorgevamo che dovevamo scegliere al
tri terreni di scontro. Per questo, la ricor
derò sempre con grande gratitudine». 

Gianni Palma 

ROMA — Il ministro Spade-
Uni ha risposto alla richiesta 
che il comitato per la pace 
del ministero della Difesa 
(500 aderenti) gli aveva rivol
to per poter tenere 11 referen
dum autogestito nella sede 
del dicastero. Spadolini dice 
in una lettera che non si può, 
che l'attuale normativa non 
lo consente; nello stesso tem
po però definisce il referen
dum una «nobile iniziativa». 
•È nostro intento — gli ha ri
sposto il comitato — comun
que, se Lei riterrà di non po
terci autorizzare, così come 
altri ministri hanno fatto, di 
effettuare il referendum au
togestito anche fuori del mi
nistero. chiedendo la parte-
cipazipne di una personalità 

facente parte del comitato 
nazionale dei garanti per lo 
svolgimento del referendum. 
In tal caso chiederemo a Lei. 
slg. ministro, di garantire 
con la Sua adesione il corret
to e democratico svolgimen
to dell'iniziativa». 

Nella capitale sono d'verse 
le realtà In cui 11 referendum 
sta andando avanti. Il •comi
tato aeroportuale per la pa
ce» sta attuando la consulta
zione In questi giorni, dinan
zi alla mensa Interaziendale; 
In molte scuole si stanno or
ganizzando, oltre alle urn<\ 
manifestazioni e dibattiti. 
Un grande afflusso di votan
ti si è registrato all'urna alle
stita In piazza del Pantheon, 
così come altre sistemate In 

Iniziative in tutta Italia 

Referendum 
per la pace 

Urne in piazza 
e nelle scuole 

Seggi affollati in Umbria e nei cantieri 
spezzini - Numerosi comitati a Roma 

punti nevralgici della città. 
Come in molte altre città 

si vota all'uscita delle sale ci
nematografiche che proiet
tano «The Day After». 

UMBRIA — La regione, 
come sempre, risponde pie
namente all'appello pacifi
sta. In particolare a Città di 
Castello, grosso centro deli* 
alta Val del Tevere, le opera
zioni di voto proseguono In
tensamente. Nel comitato 
del garanti, oltre al sindaco 
comunista, sledono 11 presi
dente socialista della Comu
nità montana, un esponente 
repubblicano e un consiglie
re regionale socialdemocra
tico. Vi sono anche l rappre
sentanti sindacali di CGIL e 
CISL, oltre a una nutrita 

schiera di esponenti cattoli
ci. Il referendum si svolge 
per aggregati omogenei: le 
scuole, le fabbriche, il comu
ne, l'ospedale. Da sabato 18 
fino a domenica 4 marzo sa
ranno installati seggi In tut
to Il territorio comunale, in 
collaborazione con le circo
scrizioni. Per la prossima 
settimana è prevista una 
manifestazione con Paolo 
Volponi, del comitato nazio
nale del garanti. 

In attesa che i «grandi» 
della scena mondiale accol
gano Il loro Invito a recarsi 
ad Assisi per parlare di pace, 
I Frati conventuali minori 
andranno lunedì 13 febbraio 
negli Stati UnlU a portare di
rettamente il loro messaggio 

contro la guerra. Da Assisi 
partiranno il Custode (il 
massimo esponente) del Sa
cro Convento, padre Vincen
zo Coli e padre Gianmaria 
Polidoro, scrittore di france
scanesimo, accompagnati 
dal sindaco delia città. Ver
ranno ricevuti all'ONU e all' 
UNICEF, incontreranno 1 
sindaci di San Francisco e di 
Los Angeles; Il 18, Infine, I 
padri di pace, accompagnato 
da un significativo simbolo 
(il pane fatto dalle Clarisse 
del convento di Santa Chia
ra) al presidente Reagan. Al 
viaggio In USA farà seguito 
probabilmente un viaggio In 
Unione Sovietica. 

LA SPEZIA — Studenti e 
operai spezzini si stanno e-

sprlmendo e larghissima 
maggioranza contro i missili 
a Comlso e affinché 11 parla
mento Indica un referendum 
Istituzionale sull'argomento. 
Hanno votato I lavoratori del 
cantieri INMA, che In totale 
sono 478: le schede nell'urna 
sono state 408. dicui 400 per 
11 no al missili e 396 per 11 
referendum Istituzionale. 
Hanno votato anche 1 261 
studenti dell'Istituto Alber
ghiero. con analoghi risulta
ti. All'Istituto Einaudi han
no votato 492 studentesse su 
612. In stragrande maggio
ranza contro 1 Crulse. Tra 
Genova e La Spezia hanno 
già votato nel vari presidi ol
tre settemila persone. Nel 

prossimi giorni andranno al
le urne gli operai delle gran
di fabbriche: CMI, Italcan-
tleri, Ansaldo, Oto Melara, 
Muggiano. 

ABRUZZO — Anche qui 1 
comitati hanno rilanciato 11 
referendum. In Abruzzo, nel 
mesi scorsi, erano già state 
raccolte circa 5000 scnede, 
con un pronunciamento net
to deU'80% del votanti con
trarlo all'Installazione del 
missili. 

Si è Intanto costituito un 
comitato del garanti, che ha 
trovato adesioni convinte tra 
autorevoli personalità nel 
mondo politico, culturale e 
sociale (vi sono rettori, inse
gnanti, giornalisti, sindaci, 
sindacalisti, ecc.). 
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Nelle 
fabbriche 
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aperta 
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C^gi riunione ISTAT 
sulla contingenza, ma 
si cerca di farla saltare 
Non parteciperanno i rappresentanti della Confìndustria, Con-
fagricoltura, Confcommercio (e, forse, quelli della CISL) 

ROMA — Uno scarno comunicato — sei righe in 
tutto — ha dato ieri il via ad un giallo non pro
prio misterioso sull'odierna riunione della com
missione ISTAT che r>gni mese calcola le varia
zioni dell'indice del costo della vita per la contin
genza. L'appuntamento, come si sa, è più impor
tante del solito, perché dovranno essere calcolati 
i nuovi scatti che. sin dalla fine di questo mese, 
andianno in busta paga. E che sono oggetto dì 
trattativa. La CGIL ha fatto sapere ufficialmen
te — e formalmente — che il proprio rappresen
tante in quella commissione (dr. Eugenio Giam-
barba) sarà presente alla riunione, convocata per 
stamane alle 9 presso l'Istituto di statistica. Per
ché questa precisazione? Intanto perché Confin* 
dustria, Confagricoltura e Confcommercio han
no confermato che, a quella riunione, non parte
ciperanno, Ma non è tutto. Interrogata, la CISL 
ha opposto ripetuti e secchi «no cemment» alla 
semplice richiesta: -Il vostro rappresentante par
teciperà?. (mentre nel pomeriggio si è venuto a 
sapere che la UIL sarà presente). 

Gira persino voce che il ministro del Lavoro ha 
inviato al direttore generale dell'ISTAT — che 
quella commissione presiede — una •direttiva» 
per far andare, comunque, a monte la contestata 
riunione. All'ISTAT, naturalmente, smentisco-
no; ma viene il sospetto che nella smentita si 
annidi una conferma: «Domani è prevista la com
missione — precisano —, eventuali sviluppi si 
vedranno in quella sede, la commissione è sovra
na». 

Insomma, la cautela che circonda una scaden
za di routine (ma, poi, una volta accertata la 
variazione dell'indice, chi vieterebbe elle parti di 

congelare, o altro, gli eventuali scatti?) dà chiaro 
il senso che attorno a questo appuntamento il 
padronato — e, forse, complice, il governo — sta 
esercitando un'ulteriore, dura pressione sulla 
trattativa. 

In serata, la Confindustria fa sapere ad un'a
genzia di stampa che vi sono impedimenti reali 
— e non, quindi, una presa di posizione polemica 
— alla partecipazione dei propri (due) rappre
sentanti: uno è ammalato, dichiara Walter Oli
vieri, responsabile dei rapporti sindacali; e l'altro 
«sarà impegnato nella trattativa sul costo del la
voro». Quindi .non c'è nessuna volontà di conte
stare la rile\-azione della commissione»; ma nel 
seguito della dichiarazione, Olivieri ribadisce 
quello che è stato il ritornello della Confindu-
stria in tutte le riunioni successive al 22 gennaio: 
la commissione «non ha l'autorità» di indicare i 
punti di scala mobile maturati. Un'affermazione 
che fino a ieri è servita a contestare i decimali di 
punto e oggi dovrebbe rendere vana la riunione 

Un oggettivo appoggio a questa linea di scon
tro sarebbe offerto dalla eventuale defezione del 
rappresentante della CISL: sia che qualcuno in
tenda giocare sul numero legale per vanificare la 
riunione; sia che la manovra si sposti sul fatto 
che la commissione è, per legge, .paritetica». Già 
in tutto l'anno trascorso nella logorante conte
stazione della Confindustria sui decimali di pun
to, più volte la commissione ha dovuto votare per 
respingere eccezioni dei rappresentanti del pa
dronato: ma in passato è stata proprio la compat
tezza dei rappresentanti sindacali a bloccare ogni 
tentativo. 

Nadia Tarantini 

Genova 
chiede 
lo sciopero 
generale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Italsider. Italcantieri. Raggruppa
mento Ansaldo: è quella che viene definita la 
spina dorsale del movimento sindacale genovese. 
Ebbene ieri, nelle assemblee convocate dalla Cgìl 
per discutere i temi della trattativa col governo. 
questi lavoratori hanno detto chiaramente di ap
prezzare la proposta della Cgil e di considerarla 
assolutamente invalicabile. 

Il dato comune delle assemblee è quello della 
partecipazione, che è stata enorme ovunque. AH' 
invito della Cgil non hanno risposto solo gli ì-
scritti alla Confederazione e i senza tessera, ma 
anche moltissimi lavoratori aderenti alla Cisl e 
UH. moltissimi impiegati.quadri e. come nel caso 
dell'Italcantieri. diversi capi. 

Altro elemento unanime: l'invito alla Federa
zione Unitaria genovese affinché siano superati 
indugi e titubanze e venga finalmente proclama
to il già annunciato sciopero generale compren-
soriale. Non si tratta solo di un invito alla coe
renza. ma di una necessità sempre più evidente 
di fronte all'aggravarsi della crisi e all'approssi
marsi delle decisioni, alcune delle quali vengono 
attuate unilateralmente dalle aziende. 

Ma vediamo com'è andata la consultazione 
nelle singole fabbriche. AHTtalsider ci sono state 
tre assemblee, rispettivamente al Crai, alla men
sa di ponente e a Campi. Ovunque migliaia di 
lavoratori, senza distinzioni di tessere, e grande 
attenzione, senza polemiche con le altre organiz
zazioni. Nelle tre assemblee sono stati approvati 
pressoché all'unanimità, documenti dal contenu
to analogo: «Si deve trovare un'intesa sul fìsco. 
patrimoniale, tassazione dei titoli di Stato, che 
realizzi una distribuzione dei redditi attraverso 
una politica di equità e giustizia; il governo deve 
attuare il blocco delle tariffe, dei prezzi, dell'e
quo canone e dei tickets per un tempo signifi
cativo. effinché sia possibile abbattere concreta
mente l'inflazione; solo dopo atti legislativi con
creti e operanti sull'avvio eli una manovra straor
dinaria e temporanea sulla scala mobile, attra
verso il rinvio per un tempo definito ai alcuni 
punti di contingenza; tale manovra non deve ma
nomettere il meccanismo della scala mobile». 

AlI'Italcantieri all'assemblea della Cgil erano 
presenti oltre 600 lavoratori, praticamente tutti 
quelli che si trovavano in fabbrica. E stata ap
provata all'unanimità la proposta della Cgil. 

Si allarga 
a Torino 
l'iniziativa 
dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sono stati ventimila questa setti
mana. Diventeranno almeno il doppio la prossi
ma. i lavoratori torinesi in sciopero contro la po
litica economica del governo. Il fenomeno più 
significativo che si coglie qui a Torino è proprio 
questo: non siamo in presenza di proteste emoti
ve. ma di un movimento di lotta fatto per durare. 
E chi gestisce questo movimento sono i consigli 
di fabbrica, le assemblee dei lavoratori, le strut
ture periferiche del sindacato, che articolano gli 
scioperi con un occhio rivolto anche al calenda
rio, in modo da continuare a premere giorno do
po giorno sulla trattativa romana. 

Martedì prossimo (e citiamo solo gli appunta
menti di lotta più importanti) incroceranno le 
braccia per due ore ì settemila lavoratori della 
Fiat Spa Stura ed ottomila metalmeccanici di un 
centinaio di fabbriche della cintura metropolita
na sud-ovest. Giovedì sciopereranno tre ore 27 
mila metalmeccanici di 170 aziende delle zone 
centro e sud di Torino. 

Ieri intanto hanno scioperato (ovunque con la 
partecipazione di oltre l'SO per cento degli operai 
ed impiegati) i 1.200 lavoratori della Fiat Iveco 
Telai, che sono usciti dalla fabbrica andando a 
distribuire volantini sul mercato di piazza Crispi, 
i 1.400 lavoratori della Cromodora e della Siem, 
due grosse fabbriche di componenti per auto del
la Fiat, i 600 operai della Viberti e i lavoratori 
della Mandelli. 

Altro dato importante è l'unità che si mantie
ne alla base, malgrado le divisioni dei vertici con
federali. Lo sciopero per giovedì prossimo di 170 
fabbriche meccaniche torinesi, per esempio, è 
stato deciso dai sindacalisti Fiom, Firn e Uilm 
della prima lega Firn assieme a quattordici consi
gli di fabbrica. 

Dove un sindacato come la Uil rifiuta di fare 
assemblee unitarie, come è successo ad Ivrea, 
bastano due giorni perché tra i diecimila lavora
tori degli stabiliiitenti Olivetti del Canavese ven
gono raccolte oltre cinquemila firme sotto la ri
chiesta di convocare assemblee retribuite: Fiom 
e Firn di Ivrea hanno chiesto ieri sera ufficial
mente alla Firn Piemonte di indire le assemblee. 
in base al regolamento della Firn per cui basta la 
richiesta di un decimo dei lavoratori. 

Michele Costa 

VENEZIA — Una ventina di 
aziende sono già scese in sco
però questa settimana nel Ve
neto e azioni di lotta sono in 
programma, numerose, per i 
prossimi giorni. Contempora
neamente. dopo le adesioni as
sunte a livello regionale da 
Cgil Osi Uil, in numerose pro
vince si sta organizzando la 
consultazione unitaria nei luo
ghi di lavoro A Vicenza si so
no già svolte un centinaio di 
assemblee, a Venezia, ieri, i 
consigli unitari di zona hanno 
steso un calendario. Dove non 
c'è una decisione dei sindacati 
provinciali, sono spesso i sin
dacati di categoria a promuo-

Nel Veneto 
sono già 
venti le 
aziende scese 
in lotta 
vere unitariamente le consul
tazioni dei lavoratori. A Vero
na l'hanno decisa i tessili, i po
ligrafici. i chimici e gli edili. 
Martedì al Petrolchimico di 
Marghera sì svolgerà un attivo 

regionale dei delegati della 
Cgil, mentre il Consiglio di 
fabbrica della Zanussi di Suse-
gana ha lanciato la proposta di 
un incontro di tutti gli organi
smi unitari di fabbrica della 
sinistra Piave. 

Tra le fabbriche che ieri 
hanno effettuato scioperi la 
Veirocoke di Marghera (tre 
ore), la Lovara. la Zambon. la 
Maltauro. la Celte e la Facme 
di Vicenza. 

Anche a Trieste. all'Arsena
le San Marco, si è tenuta ieri la 
prima assemblea unitari! per 
valutare il confronto in corso 
a Roma. 
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Gli operai di nuovo protagonisti 
MILANO — Prima una pau
sa di riflessione, ognuno a 
casa propria, poi le assem
blee e partirà la consultazio
ne. Gli appuntamenti sono 
già stati fissati: questo po
meriggio si riunisce 11 consi
glio regionale Cgil, lunedi 
toccherà alla Clsl (attivo a 
Bergamo) e alla UH (a Mila
no). Da Roma arriveranno 
Camiti e Benvenuto. Le po
sizioni delle confederazioni 
restano immutate, le pole
miche prima e dopo lo scio
pero dei «consigli» restano. 
Ma uno sforzo per non dila
pidare il patrimonio unita
rio, che in una realtà come 
quella milanese e lombarda 
è molto esteso, è in corso. 
Con quali risultati, evidente
mente, è troppo presto per 
poterlo dire. Anche perchè 
molto ci si aspetta dallo svol
gimento della trattativa na
zionale. Sta di fatto che Cgil, 
Cisl e UH milanesi, dopo II 
black out nelle riunioni uni-

Milano non vuole disperdere 
il «patrimonio unitario » 

Oggi si riunisce il consiglio regionale della CGIL, lunedì toccherà a quelli della CISL 
e della UIL - Alcune categorie dell'industria hanno convocato assieme le assemblee 

tarie, hanno deciso di riunire 
la segreteria della Federa
zione (manca la conferma 
ufficiale della UH, ma do
vrebbe svolgersi martedì 
prossimo). Alcune categorie 
dell'industria: chimici, poli
grafici ed edili convocheran
no assemblee unitarie nel 
luoghi di lavoro. La Firn non 
riesce a fare altrettanto per
chè la Uilm ha confermato la 
sua totale indisponibilità. 
Fiom e Fim-Cisl, Invece, 

concordano sulla necessità 
di far giocare al consigli di 
fabbrica, in quanto strutture 
del sindacato, un ruolo u-
nlf icante a partire dalla con
sultazione. E la Cgil ribadi
sce il fatto che in ogni caso le 
assemblee degli Iscritti do
vranno essere aperte a tutti. 

Poi c'è il fatto nuovo che 
riguarda proprio la Cgil, de
cisivo anche per la possibili
tà di scongelare le tensioni 
nell'insieme del sindacato. 

Dopo una lunga discussione 
tutte le componenti sono ar
rivate a una sintesi unitaria. 
Commenta Cova, segretario 
aggiunto della Camera del 
lavoro, socialista: </n tutti 
noi, comunisti compresi, c'è 
grande disponibilità a spende
re tutte le carte possibili in fa
vore dell'unità, unità della 
Cgil e unità del sindacato nel 
suo complesso. Non siamo il 
terminale di input che pro
vengono da /uori».Il dirigente 

Cgil giudica «un risultato po
sitivo» 11 fatto che lo sciopero 
dei consigli «sia rimasto nel
l'alveo del sindacato, cosa 
che consente un recupero di 
un ruolo unitario». Nello 
stesso tempo Cova critica «la 
forzatura delle strutture di zo
na che hanno convocato lo 
sciopero concentrando l'ap
puntamento di lotta». Sandro 
Antonlazzi, segretario della 
Cisl, sdrammatizza e dice 
che «se tutti durante la con

sultazione terranno un com
portamento ragionevole e uni
tario il sindacato potrà adem
piere al suo ruolo di 
direzione: È Importante non 
creare frizioni. 

•A Milano non c'è un proble
ma di antisindacalismo, il ve
ro scoglio per il sindacalo è co
stituito dal fatto che tutti 
quanti stiamo giocando in di
fesa: La Clsl ha comunque 
confermato la sua opposizio
ne 'all'uso facile delle struttu
re di zona. Solo il sindacato 
provinciale può decidere azio
ni generali di lotta». 

Infine, da registrare un 
comunicato di due dirigenti 
socialisti lombardi, Biscar-
dinl e Cazzola, della «sinistra 
alternativa» 1 quali sostengo
no che la manifestazione di 
mercoledì non è «tale da com
promettere né la trattativa 
governo-sindacato né la linea 
socialista di rigore ed equità 
propugnata dentro e fuori il 
governo: 

Antonio P. Salimbeni 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Su questa as
semblea bresciana ci sono 
molti occhi puntati. L'inizia
tiva presa a maggioranza dal 
consiglio di fabbrica della 
OM (si sono astenuti i dele
gati socialisti della UIL) di 
convocare gli esecutivi delle 
fabbriche più significative 
sul territorio nazionale ha 
fatto discutere i vertici del 
sindacato. C'è chi ha subito 
fatto un parallelo con le ini
ziative frazionistiche pro
mosse a metà degli anni 70 al 
Lirico dì Milano ed ha quindi 
pensato ad un atto di rivolta 
contro CGIL. CISL, UIL. C'è 
chi ha pensato ad un'espres
sione velleitaria, e per questo 
comunque sbagliata, di una 
critica pure legittima alla 
Federazione nazionale uni
taria. Buona parte di questi 
timori sono risultati ingiu
stificati, l'allarme sullo stato 
di salute del sindacato conti
nua a rimanere. 

All'appello della OM di 
Brescia hanno risposto oltre 
cento consigli di delegati. Ie
ri pomeriggio nella sala della 

I delegati riuniti a Brescia 
«La trattativa va sospesa» 
Un'assemblea di 6-700 lavoratori, carica di tensione e di malessere - Riportare 
l'occupazione al centro del negoziato - Nessuna disponibilità a discutere sul salario 

Camera di commercio c'era
no almeno 6-700 lavoratori. 
Con i rappresentanti del cas
sintegrati Fiat e della Fiat 
S.p.A. di Stura c'erano 1 dele
gati della Pirelli Bicocca e 
quelli dell'Alfa Romeo di Mi
lano, della Fatme di Roma e 
della Ducati di Bologna, del
le aziende petrolchimiche 
del polo di Porto Marghera. 
La mappa rappresentava 
con verosimiglianza la strut
tura produttiva del paese, 
anche se In modo un po' ap
prossimativo per l'organiz
zazione abbastanza artigia
nale della riunione. E c'era
no i segretari della FLM di 
Brescia, Angelo Alroldi, se

gretario regionale della 
FIOM-CGIL, e Rebecchi, se
gretario «iella Camera del 
Lavoro di Brescia. 

Cosa volevano e che cosa 
hanno proposto questi dele
gati, qual è lo spirito che li ha 
mossi? 

La richiesta unificante ri
guarda una maggiore demo
crazia, la possibilità di con
tare. Per che cosa? Attorno 
allo slogan: rimettere 11 lavo
ro e l'occupazione al centro 
del confronto col governo e 
la Confindustria, ci si ritro
vano tutti; più difficile è in
dicare obiettivi precisi e 
priorità. Queste due esigenze 
— una larga consultazione 

unitaria dei lavoratori e una 
svolta nelle trattative con il 
governo — trovano una sin
tesi nel documento che è sta
to votato al termine dal lavo
ratori, con sole 7 astensioni, 
In cui si chiede la sospensio
ne della trattativa con il go
verno e in sostanza si chiede 
alla Federazione CGIL-
CISL-UIL di non subire la 
logica dell'intesa subito e a 
tutti i costi. Si vada a stanare 
il governo, si sentano le sue 
ultime proposte. Poi si fac
ciano assemblee del lavora
tori con il sindacato, si con
vochi, anche In presenza di 
posizioni differenti al verti
ce, l'assemblea nazionale dei 

delegati. 
Sul salario infine nessuna 

disponibilità e nessuno 
scambio. Su questo punto, sì, 
con Intransigenza. Il ragio
namento portato nel dibatti
to da Angelo Alroldi, segre
tario regionale della FIOM, è 
stato più volte interrotto e 
contestato. La prima stesura 
del documento finale propo
sto dal delegati della OM 
Fiat è stato radicalmente 
modificato. 

È possibile tutto questo 
stando «dentro» al sindacato 
così com'è oggi, con le sue 
difficoltà e le sue divisioni? 
Paletti, dell'esecutivo della 
OM, leader della CISL e della 
DC non solo in fabbrica, nel

la relazione introduttiva ha 
subito voluto chiarire qual
siasi equivoco. «Crediamo in
generoso ogni giudizio che ci 
stigmatizzi come rivoltosi. 
Non tiriamo il carro a nessu
no e nemmeno siamo contro 
qualcuno; Il nostro vero pro
blema consiste nell'elabora-
re assieme una nuova cen
tralità dei temi da contratta
re». 

Ci è sembrato questo lo 
spirito con cui è intervenuta 
la quasi totalità dei presenti. 
Le proposte però hanno pec
cato spesso di ingenuità, la 
buona volontà non è stata 
sufficiente a superare limiti 
di analisi e di proposizione. E 
non sono mancati interventi 
di rottura con il sindacato, 
voci Isolate di assoluta sfidu
cia. L'assemblea è stata sicu
ramente un'altra espressio
ne del disagio e del malesse
re che percorre 11 sindacato, 
non ha sancito ancora un di
vorzio, è sicuramente un se
gnale dei pericoli di involu
zione e di frantumazione che 
11 movimento può subire. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Assemblea alla 
Fatme, la «FIAT» di Roma. È 
la più grande da tre anni a 
questa parte. ED è anche la 
più diffìcile. Lo dice lo stesso 
delegato al quale è stato dato 
l'incarico di fare l'introdu
zione. Non è la solita relazio
ne, non ci sono solo le valu
tazioni sulla situazione poli
tica. ma c'è l'ammissione di 
un malessere che investe an
che la sfera personale: «la no
stra fabbrica negli ultimi an
ni è stata ridimensionata. Se 
n'è andata una generazione 
di operai, quella che ha vis
suto la rottura sindacale del 
'48, gli anni bui di Valletta. 
Noi invece abbiamo vissuto 
esperienze completamente 
diverse: le lotte, le conquiste. 
I successi. La lacerazione tra 
I sindacati per noi è una no
vità. È un problema con il 
quale ci misuriamo per la 
prima volta». 

Per la prima volta questo 
consiglio di fabbrica si trova 
a fare i conti con le ingerenze 

«Cominciamo dalla fabbrica 
a ricostruire il sindacato» 
L'assemblea alla Fatme, il più grande stabilimento dell'area romana - All'incontro 
che è stato organizzato dal consiglio dei delegati, è intervenuta soltanto la CGIL 

dell'esterno (della UIL che 
ha tentato di far slittare l'as
semblea); per la prima volta 
al tavolo della presidenza c'è 
una sola delle tre organizza
zioni Invitate, la CGIL. E al
lora, arrivati a questo punto. 
tanto vale non nascondersi 
le difficoltà. 

Dice Cerquetanl, un dele
gato della CGIL: «sono anni 
che ci mettono di fronte ad 
un ricatto: o accettiamo un 
sindacato sempre più cen
tralizzato nella trattativa col 
governo o prendiamo atto di 

una definitiva rottura unita
ria». C'è una alternativa? Per 
qualcuno la risposta è nel ri
piegamento: «che CISL e UIL 
firmino da sole la maxi-Inte
sa, poi vedremo se riusciran
no più a mettere piede nelle 
fabbriche». 

Si tratta per lo più di sfo
ghi, come quello di un intero 
reparto che in un documento 
definisce «condottieri» i diri
genti della federazione uni
taria. 

Ma dopo la rabbia, t o m a 
la voglia di discutere, di ca

pire. Nessuno parla più a no
me di qualche organizzazio
ne, ma chi prende la parola 
lo fa per conto «di tutti 1 lavo
ratori, che qui in fabbrica 
non si dividono certo per una 
tessera». E poco alla volta si 
comincia a costruire una 
proposta. Questi operai vo
gliono che la lotta all'infla
zione avvenga con il blocco 
del prezzi amministrati, del
le tariffe, dell'equo canone, 
con un abbattimento drasti
co del costo del denaro, con 
la tassazione delle rendite. 

Dicono la loro anche sul 
salario: per loro l'unico «ri
sparmio» possibile è quello 
che può venire dalla fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
facendone pagare II costo al
le rendite finanziarie. «Ab
biamo già dato con l'accordo 
del 22 gennaio — è II motivo 
ricorrente negli interventi — 
ora basta». 

Si discute, anche animata
mente, ma su tutto pesa un 
interrogativo: serve davvero 
un'assemblea come questa? 
Coldagelli il segretario re

gionale della CGIL spiega 
che 11 movimento sindacale 
si rinnova anche a partire da 
incontri come questo, dice 
che vanno riattivati 1 canali 
di comunicazione tra la «ba
se» e 11 vertice che troppe vol
te, in questi anni si sono In
ceppati. 

•Noi siamo convinti che 
non può esistere un sindaca
to senza partecipazione». La 
sala, attentissima, applaude 
a lungo. Ma stavolta l'as
semblea non finisce cosi. Il 
consiglio di fabbrica mette 
In votazione una mozione, 
approvata da tutti. Nelle ul
time righe c'è scritto che 
questo consiglio del delegati 
invita le altre strutture s in
dacali di fabbrica ad un in
contro. per decidere Iniziati
ve di lotta. La «riforma* del 
sindacato, Insomma, non 1' 
aspettano dall'alto, la co
minciano a fare. 

Stefano Bocconetti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Una forte richiesta di unità, un invito a tutte le organiz
zazioni sindacali a confrontarsi con i lavoratori, ma anche una 
decisa domanda di chiarezza e di informazione sulla trattativa con 
il governo e l'esigenza di un accordo che non sacrifichi richieste e 
conquiste operaie. 

Sembrano questi i segni prevalenti della consultazione con i 
lavoratori apena snche in Puglia dalla CGIL. I consigli di fabbrica 
stanno decidendo in molti casi unitariamente la convocazione di 
assemblee, mentre le ore-pasti sono già utilizzate per un primo 
confronto e partono comizi volanti e assemblee davanti alle fabbri
che. Importanti le riunioni intercategoriali a cui stanno parteci
pando in queste ore moltissimi lavoratori iscritti o no alla CGIL. 

Da Bari i lavoratori 
chiedono chiarezza 

Ieri, a Bari, si è tenuta una affollatissima assemblea dei delegati 
CGIL dei consigli di fabbrica. Dopo una lunga discussione, l'ap
provazione di un odg in cui si ricorda, tra l'altro, come le assemblee 
tenute prima del grande sciopero generale del 7 febbraio abbiano 

già consentito di informare i lavoratori sullo stato del confronto 
con governo e Confindustria, si ribadisce la volontà di una iniziati
va unitaria e si esprime consenso alla proposta nazionale della 
CGIL. 

Non mancano, certo, contraddizioni. «La contraddizione più 
forte — ci ha detto Giuseppe TYulli, segretario regionale CGIL — 
riguarda forse proprio i meccanici. Nella categoria, cioè, dove è più 
forte la richiesta del confronto e della comprensione di ciò che 
accade, si fanno anche più forti le pressioni delle altre confedera
zioni che tentano di impedire che vadano avanti le decisioni dei 
consigli di fabbrica orientate a tenere le assemblee». 

g. d. ni. 

Prima vogliamo vedere le carte del governo 
Tre giorni fa, in una inter

vista pubblicata su questo 
giornale. Eraldo Crea after-
mava •che se dovessimo de
cidere adesso se firmare o 
meno l'accordo, non credo 
che qualcuno tra noi possa 
ritenere che gli obiettivi di 
fondo siano stati raggiunti: 
Crea ha ragione. Ma se le co
se stanno come lui dice — e 
io sono d'accordo — é lene 
trame tutte le conseguenze. 

Se gli obiettivi di fondo so
no ancora da conquistare. 
bisogna da una parte dire 
con chiarezza quali sono gli 
elementi irrinunciabili per II 
sindacato e. dall'altra, pre
tendere dal governo e dalla 
Confindustria (che è finora 
rimasta alla finestra) rispo
ste precise, nero su bianco. 
La condizione per fare l'ac
cordo è chiara: ci devono es
sere segni Inequivocabili di 
un mutamento sostanziale 
della politica economica del 
governo per la lotta contro 
l'inflazione e il controllo di 
'tutti' I redditi. 

Ieri 11 confronto con il go

verno è ripreso a livello più 
autorevole con la convoca
zione da parte del presidente 
del Consiglio. L'occasione 
può essere utilissima per ac
quisire certezze con il nego
zialo. non per subire diktat 
irresponsabili. Nessun diri
gente del movimento sinda
cale ha oggi, nel corso di una 
discussione aperta con i la
voratori e con le strutture, il 
mandato per concludere. Né 
alcuno può legittimamente 
pretendere che 11 sindacato 
metta sul tavolo un rallenta
mento straordinario e tem
poraneo (con garanzia di re
cupero automatico) della di
namica salariale, prima che 
siano scoperte le carte che II 
governo può giocare sull'oc
cupazione e la politica indu
striale. sul mercato del lavo
ro e sul Osco, sulle tariffe, I 
prezzi e l'equo canone. 

Quando avremo tutti que
sti elementi, dovremo anda
re ad una consultazione uni
taria con tutti I lavoratori: 
saranno loro a decidere se ci 
sono le condizioni per fare 1' 

di PIO GALLI 

accordo o se. In caso contra
rio. sarà necessario sostene
re ti negoziato con la lotta. 

Di fronte al concerto di 
strumentalizzazioni, forza
ture, pressioni, minacce, veri 
e propri ricatti che hanno In
torbidato questa vicenda. 
tanto più II movimento sin
dacale deve avere un com
portamento cristallino s tra
sparente. Un gruppo diri
gente che pensasse di poter 
procedere verso una conclu
sione. senza discuterla pri
ma con 1 lavoratori, com
metterebbe un errore Imper
donabile. 

Paniamoci chiaro. I timo
ri che hanno /inora Impedito 
una consultazione unitaria 
riguardano I dissensi (che 
sono radicali e che In vestono 
In qualche misura la stessa 
proposta della Cgil) diffusi 
tra I lavoratori. Se il dissenso 
esiste ed è molto esteso si 
può vedere come superarlo 

In un rapporto con I lavora
tori e discutendo con loro 
'prima' di assumere qualsia
si decisione vincolante con le 
controparti. Se. invece, si 
sceglie la strada di forzare I 
tempi dell'accordo, pur sa
pendo che il dissenso esiste, è 
bene sapere che esso a quel 
punto si ritorcerà tutto con
tro Il sindacato. 

Ci troveremmo di fronte 
all'esplodere di una crisi di 
legittimazione e di rappre
sentanza che travolgerebbe 
l'intero movimento sindaca
le italiano. Tutte le forze che 
da anni lavorano alla demo
lizione della credibilità e del
l'autorevolezza del sindacato 
si troverebbero davanti un 
regalo Insperato: non solo 1' 
obolo di qualche punto di 
scala mobile, ma la stessa e-
sistema del sindacato. 

Ci sono quindi nella situa
zione presente Importanti e 
delicatissime questioni di 

*merito* e di •metodo: Sepa
rare questi due aspetti non è 
possibile. La questione delia 
democrazia nel sindacato è 
troppo scottante e decisiva, 
perché possa essere liquidata 
con qualche giustificazione 
affrettata che elude la so
stanza del problema. 

Igruppi dirigenti — tutti f 
gruppi dirigenti — debbono 
rìlegittlmarsl ogni giorno, 
con una pratica democratica 
di confronto con I lavoratori 
e le strutture di base su tutte 
le scelte del sindacato. Invo
care come fondamento del 
proprio diritto di decidere — 
come da qualche parte di fa 
— ff mandato del congressi 
che si tengono ogni quattro 
anni è profondamen te Insuf
ficiente. Chi oggi accusa 
frettolosamente altri di 'de
cisionismo politico» farebbe 
bene a riflettere sulle proprie 
tesi. 

La generazione che oggi 
guida. In tutte e tre le confe
derazioni, Il movimento sin
dacale Italiano ha combattu
to In anni diffìcili un* dura 
battaglia per 'insegnare' al 
lavoratori ti diritto di conta

re. Incidere, essere protago
nisti. In questi giorni da 
molte fabbriche e da molte 
zone del paese ci viene un* 
lezione. Nonostante le diffi
coltà e le tensioni, nonostan
te 1 veti di organizzazione, 
sono tanti I consigli di fab
brica che riescono * condur
re unitariamente 1* consul
tazione e ad esprìmere valu
tazioni che raccolgono 11 pa
rere del lavoratori. L'unità 
attraversa una prova diffici
le. Afa f lavoratori possono 
aiutarci. Quel che accade In 
Emilia e In altre realtà è sin
tomatico: di fronte *U* deci
sione degli organismi regio
nali di Informare e discutere 
nelle fabbriche e di decidere 
separatamente, ciascun* 
nella propri* organizzazio
ne, l lavoratori si rifiutano di 
dividersi e pretendono giu
stamente di discutere ejdecl-
dere Insieme. 

Se non raccogliamo que
sta lezione dovremmo dare 
ragione a Scalfari e agli altri 
con lui che ci definiscono, 
non da oggi, soltanto degli 
•apprendisti stregoni*. 



l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
11 FEBBRAIO 1984 

IN PRIMO PIANO Verso la settima conferenza delle donne comuniste 
, Pubblichiamo l'ultimo scritto di Adriana Scroni. Lo a\cva 

consegnalo alla redazione di «Donne e Politica-, due ore 
prima di sentirsi male, affinché apparisse nel prossimo 
numero della rivista da lei fondata nel 1909. 

• Un augurio per la prossima conferenza delle donne comu~ 
nlste? Vorrei che ne uscisse In maniera limpida e chiara non 
tanto e non solo una piattaforma programmatica complessi
va, ma la indicazione dì alcuni temi e di alcune Iniziative su 
cui sxlluppare un grande ed esteso movimento di emancipa
zione e liberazione della donna. Sento dire da qualche parte 
che stante la crisi economica attuale bisogna tornare a una 
lotta -solo- di emancipazione; che le grandi lotte di liberazio
ne. sul terreno delle Idee, del costume, del rapporto fra I sessi 
appartengono al passato. Io non ci credo; sento che la crisi 
rimette in discussione molte delle conquiste sociali di questi 
anni (i servizi, il lavoro) ma rimette in discussione anche 
tutto un patrimonio di Idee, di acquisizioni Ideali e culturali 
che è stato frutto delle lotte e del grande movimento del 
passato decennio. La pressione In un duplice senso materiale 
e ideale è grande. E tuttavia devo dire che mi sembra esista 
fra le donne italiane una mentalità diffusa, un senso comune 
diffuso che non accetta facilmente di farsi ricacciare indie
tro. B.ista guardare la vita di ogni giorno per vedere che esse 
continuano la loro battaglia (semmai più sul piano indivi
duale) per essere considerate in un certo modo, per vivere in 
ur. certo modo la vita di coppia, per occupare nuove respon
sabilità nel laxoro e così via. Vi è piuttosto da dire che nelle 
donne oggi vi è una sensibilità molto diffusa dell'intreccio 
che esiste Ira il loro -specifico femminile' e una serie di dati 
e problemi di carattere più generale; il che da un lato è anche 
un processo di maturazione, e dall'altro può indurre il perico
lo di una attesa di tempi migliori, in cui le grandi questioni 
generali si risolvano e si aprano nuovi spazi per la lotta delle 
donne. 

Anche perciò penso che sia importante non soltanto rifare 
il punto sulla questione femminile, ma Indicare e lavorare 
molto concretamente su alcuni grandi terreni di impegno e 
di lotta; una indicazione che. per essere incisiva, colga ap
punto questa nuova coscienza delle donne dell'intreccio fra 
•spccitico e generale: 

Sento ad esemplo che dire oggi occupazione femminile non 
può signiticarc solo una lotta m termini di parità; ma sigmfi-

Care donne, 
rilanciate tutte 
le vostre idee 

e agite insieme 

ca proporsi 'come donne* tutto il tema di un nuovo sviluppo, 
di una sua nuova qualità, anche di una capacità nuova di 
confronto delle donne con le nuove tecnologie. Ed ancora: 
abbiamo dato avvio nel passato a grandi dibattiti e grandi 
lotte sul terreno della violenza sessuale; ma riprendere oggi 
questo filone di impegno non significa allargare gli orizzonti 
della lotta contro la violenza? non slgnltica essere ben pre
senti con tutto il carico di ciò che le donne hanno maturato 
dentro di sé da un lato nel grande filone e nel grande movi
mento della lotta per il disarmo e per la pace; dall'altro in 
quello contro la mafia, la camorra, la criminalità e appunto 
contro la violenza sessuale? 

Vengo a un secondo punto; credo sia Indispensabile anzi 
urgente che la conferenza delle donne comuniste si misuri su 
un certo ordine di problemi. Ripeto: penso che la disponibili
tà delle donne a una lotta di liberazione ed emancipazione sia 
a tutt'oggl molto alta. E tuttavia, la forza delle donne è disag
gregata e dispersa, resta troppo largamente priva di rappre
sentanza e di voce di fronte alle decisioni che si assumono nel 
paese, nell'intero arco delle istituzioni. Questo è un grande 
problema per le donne, ed è un grande problema per la stessa 
democrazia Italiana. 

In quanto partito politico è chiaro che noi comunisti dob
biamo intensificare il nostro impegno: ma non slamo certo 
noi a potere risolvere un problema che è di natura diversa, di 
portata che va ben al di la delle formazioni di partito. Credo 
Invece che possa ^essere compito anche nostro riproporre 
prima di tutto alle donne, a tutte le donne la questione di un 
loro autonomo associarsi e organizzarsi; per poter costruire 
insieme, unite e autonome, una loro voce comune, proposte 
comuni. Dico questo non Ignorando quanto siano diffuse 
forme di associazionismo femminile intorno a singoli proble
mi, su questioni particolari. Ma forse proprio anche questo 
dimostra che le donne avvertono il bisogno di agire Insieme; 
e allora non si può e non si deve agire insieme anche per 
costruire obiettivi e progressi più ambiziosi e generali? per 
misurarsi con la crisi, e per uscirne in avanti, sul terreno 
sociale e Ideale? Per dare alle donne una capacita contrattua
le adeguata al Ih elio della loro presenza nella società e al 
carattere profondamente innovativo delle loro richieste? È 
un grosso tema di impegno e di riflessione che vorrei fosse 
ben presente nella nostra conferenza. 

Adriana Seroni 

In un teatro del capoluogo ligure compagne e compagni discutono 
animatamente sui rapporti delle donne con il partito. Perché 

quella ostinata «sordità» ai temi nuovi? Le critiche 
non risparmiano il sindacato. Limiti anche culturali da superare 

Genova: che dibattito, quasi un match 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — E se tutte le 
compagne disertassero in 
massa il PCI per iscriversi 
al -partito delle donne»? La 
domanda è echeggiata 
provocatoriamente in u n 
teatro mezzo pieno a Ge
nova. Sul palcoscenico. 
trasformato in una sorta 
di «ring» in cui si fronteg
g iavano da una parte due 
compagni dirigenti e dall' 
altra una anziana operaia 
e una g iovane a m m i n i -
s tratnee , c'è s tato un lun
go at t imo di si lenzio. Poi il 
c o m p a g n o vicesindaco si è 
fatto coraggio e ha borbot
tato:. L/n'ijx>teM /uri tuxioMMt 
• mu — subito riprendendo
si — se ffcirr-sM' verificarsi 
ehe inielie solo una pacala 
parie delle nostre viimpugiie 
ritenesse un altro portilo 
validi» punio di riferimenti». 
IH'', credo l ' ir per imi sareb-
ÌH" / mi?»» della )ine: 

Le estremizzazioni s o n o 
estremizzazioni. Ma è un 
fatto che nel dibattito av
viato anche a Genova in 
vista della conferenza n a 
zionale femmini le finora 
un tema predomina su tut
ti gli altri: il rapporto delle 
donne col partito. •// jxirn-
lo — osserva il segretario 
regionale al termine dell* 
impegnativo match , su cui 
torneremo — discute ;xx o f 
mule del documento e dei le
nii individuati per la emite-
renzii femminili: le vumpa-
qne se ne lamentami e di
scutimi! </K(I.M i'jrlii.Mi'o-

"«ii'Jilr del laro rapiamo eoi 
.{xi ri no Vedati rischili di un 
avvitamento: 

Segnalato quello che po
trebbe essere definito il 
problema principale, resta 
da descrivere — come si 
usa dire — il •contesto- in 
cui questo dibattito si svi
luppa qui a Genova. Azzar
d iamo un'impressione. 
Quel partito genovese e li
gure dal sol ido insedia
mento operaio e popolare, 
dalla cultura austera ed e-
conomicista , spesso e vo
lentieri tacciato di - m a 
schi l ismo-, nel senso natu
ralmente delle migliori 
tradizioni del movimento 
operaio, ebbene, quel par
tito oggi deve fare i conti 
con un processo complesso 
di trasformazioni sociali, 
produttive, culturali, in 
rapporto al quale potrebbe 
risultare feconda questa 
discussione voluta dal le 
donne. 

Non per caso , poco t e m 
po fa. le donne del Tigulho. 
zona territoriale delta pro
vincia di Genova che si av 
via ormai celermente a c o 
stituirsi in autonoma Fe
derazione. hanno scel to 
proprio questo terreno per 
provare a sviluppare un di
scorso nuovo: mentre nelle 
fabbriche si licenzia e si 
chiude, queste compagne 
hanno organizzato un con
vegno dal coraggioso t i to
lo: 'Creatività, piacere, e-
f pressione di sé: paróle mar
ginali nella cultura del lavo
ro?: Dove si è cercato di 
affermare — inframezzan-
d o alle relazioni proiezioni 
di diapositive ed interventi 
cantati — che proprio per 

vincere l'attuale d r a m m a 
tica e difficil issima sfida 
della crisi, sarebbe neces
sario averne u n a vis ione e 
u n a cultura più ricca, va
lutare — util izzando m a g 
giormente le categorie di 
interpretazione offerte dai 
portati culturali della c o n 
traddizione femmini le , di 
s e s so quindi oltre che di 
c lasse — l'intreccio stretto 
esistente tra una nuova 
qualità del lo svi luppo pro
dutt ivo e il ruolo dei servizi 
sociali , tra tempo di lavoro 
e t empo di vita, tra fabbri
ca ed ambiente , tra indivi
duo , famigl ia, comuni tà 
urbana, strategie sindacali 
e strategie di governo. 

Un discorso che . in altre 
forme e altri l inguaggi , al
c u n e compagne , hanno 
provato a svi luppare a n -

" c h e in occas ione di u n a 
storica seduta del Comita
to Federale (perché per la 
prima volta dagli anni 50 
riunito su i temi delle don
ne) offrendo una lettura al 
femmini le del tanto di
scusso e combat tuto -caso 
Genova-. 

Mentre il c o m p a g n o vi
ces indaco lancia dalle di 
verse tribune pubbliche 
della città la proposta di 
u n «patto per !o sviluppo» 
tra tutte le forze produtti
ve per superare la crisi, le 
d o n n e comunis te sembra
n o voler dire: m a c h e cosa 
in tendiamo per produtti
vo? E quale posto ritenete 
che dobbiamo avere noi, in 
questo vostro patto? 

Lo ha osservato, sul s i m 
bolico «ring- di cui sopra. 
la g iovane amministratr i -
ce: noi donne — ha detto 
sapendo di ripetere cose 
non nuove — cont inu iamo 
ad essere una risibile mi

noranza nei posti in cui si 
decide. E che cosa pensia
m o di concludere seria
mente , senza avere con noi 
fino in fondo il 50 per cento 
della gente? 

Ci sono state, in quel tea
tro, affermazioni assai 
crudamente esplicite. Chi 
ha mal ignamente ricorda
to: è dal la fine del la guerra 
che non u n a donna entra 
nella segreteria provincia
le. E chi . con ancora mag
giore perfidia, ha rincarato 

la dose: e io li conosco que
sti compagni della segrete
ria, non di temi che non si 
poteva trovare una donna 
capace di lavorarci insie
m e senza sfigurare! 

•Cerio ritardi ne scontia
mo». h a n n o abbozzato i 
due compagni dirigenti, ri
solvendosi verso la fine ad 
u n più s incero resoconto 
a n c h e personale del loro 
m o d o di «stare sul ring» di 
fronte ad u n pubblico in 
pericolosa prevalenza fem
mini le . Perché una delle 
più mal iz iose d o m a n d e 

lanciate in quel teatro h a 
riguardato le «tecniche di 
seduzione» usate at torno 
all'esercizio del potere. E il 
c o m p a g n o vicesindaco, 
dopo aver riferito con dili
genza la definizione che 
del termine «seduzione» of
fre l 'autorevol iss imo Zin-
garelli (in sintesi: «trasci-
narecon inganno'), h a g iu 
rato di non ricorrervi, pre
ferendo a m m e t t e r e che 
•noi uomini, nel partito, sia
mo il prodotto della nostra 
stona. Una storia fatta in 
passato per tanti versi di 
una logica culturale che ten
deva a comprendere e a ri-
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solvere tutto all'interno del 
partito. Per nostra fortuna 
siamo poi stati capaci dì ca
pire in tempo, per esempio 
attorno al '68, che fuori di 
noi stavano accadendo cose 
assai determinanti. Così co
me in seguito, seppur tra ri
tardi. abbiciPio saputo co
gliere la portata generale 
dei movimenti delle donne. 
Guai se oggi questa capacità 
di guardare fuori di noi e di 
guardarci anche attraverso 
gli occhi delle nostre compa
gne. venisse ad appannarsi». 

T e m a poi ripreso dal la 
c o m p a g n a che h a conc luso 
con tre imperativi: r ispon
dere eff icacemente all'at
tacco generale c h e nel la s i 
tuazione di crisi si t enta di 
portare al la condizione 
del la donna; svi luppare 
appieno il valore universa
le del la contraddizione 
femmini le; attrezzare e 
schierare c o m p i u t a m e n t e 
s u questo fronte tutto il 
partito. Ma tutto c iò ha il 
presupposto di u n a *mag-
giore conoscenza di chi sono 
oggi le donne, soprattutto le ' 
giovani donne, per le quali 
le nostre brucianti esperien
ze personali e politiche sono 
ormai una storia spesso sco
nosciuta: 

Mentre nel grande e solt-
d o corpo del partito geno 
vese il discorso delle d o n n e 
cerca di farsi largo, tra fa
t iche e contraddizioni a n 
c h e acute, intorno emerge 
qualche segnale di impre
vedibili processi. 

A centinaia, per e s e m 
pio. donne diverse fre
quentano u n ciclo sul le 
s treghe organizzato dall ' 
U D Ì e da altri gruppi fem
minist i : sono le s tesse d o n 
n e che l i t igano col C o m u n e 
per avere finalmente gli 
spazi per u n «centro don
na» da tempo progettato 
(persino coi concorso del 
sa lario sociale del s indaca
to). La rivista del la s inistra 
genovese «Entropia», deci
d e di dedicare il pross imo 
n u m e r o non g i à ai fin 
troppo dibattuti temi della 
produzione, bensì a quelli 
del la riproduzione. 

Infine, le c o m p a g n e del 
Coordinamento d o n n e 
CGIL decidono di insorge
re contro i loro dirigenti 
s indacal i perché al loro or
g a n i s m o s ia finalmente ri
conosc iuta la d igni tà poli
t ica che si merita. È s ta to 
proprio un dirigente s in 
dacale , ormai rotto quasi a 
tutto , a confessare pubbli
c a m e n t e che era in corso la 
•liquidazione» politica del
la c o m p a g n a responsabile 
i n quest ione. La quale era 
in sa la e non ha lasciato 
correre. 

I n s o m m a , la r iunione in 
quel teatro si era ch iusa 
con i bei versi di u n a poe
tessa, assai sbilanciati nel 
vagheggiare l'utopica ad
dizione (tra u o m o e donna, 
naturalmente) , questa tan
to desiderata s o m m a non 
sarà possibile sa l tando il 
passaggio di u n a acuta ne 
cessaria contraddizione. 

Alberto l e m 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Lucciole vaganti 
e lumi della cultura 
Cara Unità. 

Mini/ rimasto abbastanza sconcertato per il 
larvo spazi» e per ì commenti dedicati dal 
misiro giornale all'episodio bolognese: di
battito .scolastico sulla prostituzione illumi
nalo (sija per dire) da una "lucciola' e rela-
IÌÌ a proibizione ministeriale. 

Ai nostri giornalisti non è pass-aio mini-
umiliente per la testa che quel ragazzi avreb
bero potuto più uiilmeiiie dedicare il tempo 
riservato a un dibattito di dubbia utilità e 
discutibile buon gusto, a studiare Ima queste 
sono pretese proprie di noti reazionari come 
Togliatti e Concetto Marchesi): oppure me
glio si .sarebbero potuti i intentare con i pro
blemi del vivere quotidiano parlando con in
segnanti e genitori delle tecniche dì soprax-vi-
senza tra injlazione die corre e salario che 
arretra, o i on qualche minatore sulla durez
za del lavoro quotidiano fina questo è paleo-
marxi.siiio alla Pi Vittorio a alla Luigi Lun
go). 

Oppure uvrebbero /minto apprendere da 
uno .scienziato quanto è diffìcile e sotferio 
Jorniulare e verificare un'ipotesi di lavoro 
scientifico (ma gli scienziati secondo strane 
categorie talvolta a)fioranti sulle pagine del 
nostro giornale, non farebbero parte della 
i altura, rappresentala soltanto da letterali. 
scrittori, pittori, registi). 

Lascio a voi le caselle in cui collocarmi 
(perbenista piccolo-borghese, vetero-marxi-
sta. neo-stalinista e via etichettando) 

Personalmente mi considero un vecchio 
lompagno (leva 19531. oltre che lettore e. 
negli anni giovanili, tlijjusorc dell'Unità, in-
jastidiio dalJ'atto che il nostro giornale non 
perda occasione, in nome di un anticonfor
mismo da strapazzo, per sostenere cause 
quanto meno discutibili, tralasciando non 
raramente cose più importanti. 

Serietà negli studi (anche sulla prostitu
zione. ma con ben altri contributi), buon gu
sto. senso della misura, educazione sono pa
trimonio di tulli e .soprattutto dei lai-oratori. 
Il nostro malavventurato paese e la sua disa
strata scuola hanno bisogno più che di luc
ciole vaganti, dei lumi della cultura, del sa
pere e dei buoni esempi in tutti i campi. 

MARCELLO GRASSI 
(Ronu) 

«Da essa creati 
e poi ripudiati» 
Caro direttore. 

sono un ragazzo di 16 anni, e leggo costan
temente il tuo giornale, che compro lutti i 
giorni. Mi riferisco all'articolo del 4/2 in 
sesta pagina, intitolato: «La lucciola non par
lerà. giur.i la Falcucci». 

All'intelligente iniziamo dell'ITC di Ca-
Melmaggiore per discutere sulla prostituzio
ne. subito .si sono contrapposti i benpensanti. 
scatenati per impedire ai giovani di conosce
re e capire i prodotti di^quesla nostra sucicià 
corrotta e capitalista. È la solita cosa: succe
derà ancora quando ci sarà qualcuno che 
vorrà parlare dei drogati, degli handicappa
ti. insomma dì questi -rifiuti» della società. 
che da essa vengono creati e poi ripudiati. 

Insomma, continuerà a prevalere questo 
perbenismo'' 

ANDREA P. 
(Frjto- Firenze) 

Indagine seria 
su persona non seria? 
Cara Unità, 

ho letto su altri giornali jrasi pronunciate 
da Lama, da Camiti, da Trenlin. nel corsa di 
quella riunione notturna delta segreteria 
C'GII.-CISL-UIL nella quale si è più o meno 
decisa la dix isione sindacale. Ho visto poi un 
corsivo di Trenlin sull'Unità che parlava di 
un 'handicappato intellettuale» che avrebbe 
riportato, deformandole, queste frasi ai 
giornalisti. Sarebbe interessante sapere chi è 
costui. Perchè non aprite un indagine seria? 

Un'altra cosa. Come si spiega che in que
ste riunioni Giorgio Benvenuto non parla 
mai? In]atti mai nessun giornale riporto in
discrezioni piccanti su suoi interventi. Possi
bile che sia diventalo improvvisamente silen
zioso? 

ANTONIO ROIZZA 
(Torino) 

«E invece c'è chi ha 
due buste paga...» 
Corti direnare. 

da quasi vrnt'anni si va discutendo per ri
tornare all'unità sindacale e sembra che non 
siamo più neanche al principio. Da parecchie 
parti si dice che la colpa è del vertice delle 
ire Confederazioni: e da ciò chiacchiere 
sprezzanti, parolacce, tessere rifiutate. Ma 
io mi domando: il sindacata non sono tulli 
coloni f he lavorano7 I dirigenti avranno an
che loro t (immesso errori, ma tocca ai lavo
rai/tri del braccio e della mente essere uniti. 

E tnxei e — bisogna dirlo — c'è chi ha due 
buste paga: una gliela danno in presenza de
gli altri e la seconda sanno a prenderla in 
ujjhio. ti casi gli fanno credere che sono i 
comunisti che rminano il sindacato... 

In sono un e\ metalmeccanico ormai in 
pensione da IO anni, ma dico ai lavoratori 
italiani- questa unità sindacale fatela andare 
in porto' AHII c'è forza che superi un sinda
calo unitario 

PltRO A .SDR E A ALBERTI 
( R C / / J ! O - Brcwtj) 

«Bisogna chiedere 
lo scioglimento 
dell*Assemblea siciliana-
Cor»» direttore. 

la drammatica situazione detta Sicilia. 
oggi ulteriormente aggrax ala dalla crisi del 
Governo Regionale, caduto sulla -questione 
morale- dopo t'arresto del xice presidente 
on. Stornello e la comunicazione giudiziaria 
al presidente on. Strila. pone il nostro Pani
lo in una posizione nuusa e diserta rispetto 
al passalo. Perchè: 11 le ammusami da parte 
di esponenti della DC siciliana sulla logica 
delle tangenti sono indirettamente un'am
missione delle responsabilità dei parliti che 
in questi anni hanno goxernato la Sicilia: 21 
emerge rimproponihilità di proposte reati e 
coni rete per la formazione di un goxerno de 
xerso per la Sicilia. 

Oggi constatiamo che quella forza nume
rica che è rappresentata dai panili laici, dai 
socialisti < dai comunisti fse non sbaglio rag
giunge appena il quorum di 46 deputali) non 
ha radici per concretizzarsi, in quanto noi 

stessi abbiamo diverse volte denunciato il 
ruolo nefasto del PRI siciliano sotto la dire
zione di Gu nnella. 

Ecco perchè a mio avviso noi comunisti 
siciliani dobbiamo chiedere che si vada allo 
scioglimento dell'Assemblea Regionale Sici
liana, affinchè quei partiti che oggi sono al 
centro dell'attenzione dell'opinione pubblica 
per la 'questione morale', possano andare a 
un reale rinnovamento di uomini e di metodi, 
dando prosa di voler andare nella direzione 
di un profondo rinnovamento per affrontare 
i gravi problemi che attanagliano la Sicilia. 
prima di tutto l'emergenza mafia e l'emer
genza missili a Comiso. Questa può essere la 
sola prova concreta che noi comunisti e tulli 
i siciliani aspelliamo da chi fino ad oggi ha 
la grave responsabilità per aver portalo la 
nostra isola ad uno stato di degrado. 

Non possiamo restare immobili come co
munisti. Né aspettare che all'interno della 
DC e del pentapartito si trox>i un accordo. 

Nelle elezioni politiche dell'SJ la DC in 
Sicilia perse il 9 per cento dei consensi. Chie
diamo e mobilitiamo i siciliani a penalizzare 
— questo sì — la DC per le responsabilità 
che essa, ma non solo essa, ha nel l'aver por
talo allo sfascio la Sicilia. 

CARMELO GURRIERI 
(Ragusa) 

Un'opera pacificatrice 
potrebbe esser possibile 
oggi più che ieri 
Caro direttore. 

so di andare controcorrente ma ritengo 
giusto fare due osservazioni circa il ritiro 
delle nostre truppe da Beirut: 

a) la -ritiratastrategica' dei marincssulte 
navi americane comporta un ulteriore muta
mento della situazione: 

h) fino a ieri lo sganciarsi dal Libano a-
vrehbe costituito una forma di autonomia 
rispetto alle scelte americane: ma il ritiro. 
oggi, sarebbe una conferma che le nostre de
cisioni (c,ome Paese) non sanno comunque 
distinguersi da quelle del nostro ingombran
te -alleato-. 

Non sono un esperto di politica estera ma 
ritengo che. se mai è staio possibile svolgere 
un'opera pacificatrice fra le Jazioni libanesi. 
questo potrebbe essere oggi, più che ieri. An
che Gheddafi e il ministro degli Esteri siria
no hanno mostrato di saper distinguere Ira 
l'operato degli americani e il ruolo svolta 
dal nostro contingente nel Libano. 

ADRIANO MENEGOI 
(Bergamo) 

Eppure nel 1912 
l'URSS non esisteva... 
Cara Unità. 

continua inesorabile l'aggressione contro 
il Nicaragua e contro le forze democratiche 
dei Paesi vicini da parte dei contro-rivolu
zionari spintonati ed aiutati nel loro compito 
dalla CIA. 

Nel recente 'discorso sullo slato dell'U
nione- il Presidente Reagan. tanto per cam
biare. ha annunciato incrementi degli aiuti 
alte tirannie dell'America Centrate. Tutto 
questo motivato, a sentire Reagan. Shuttz e 
kissinger. dalla crescente -minaccia sovieti
ca- che incombe nel 'Cortile di casa» degli 
Stati Uniti. 

Il mondo sa bene, invece, che la politica 
americana in questa regione è volta a mante
nere inalterati i propri interessi economici e 
strategici. Basta ricordare che già nel lonta
no 1912 gli Stati Uniti occuparono militar
mente il Nicaragua. A quei tempi lo Sialo 
sovietico neppure esisteva! Esisteva invece la 
United Fruii Co. che. con questo appoggio 
politico-militare, sfruttava abilmente le po
che risorse di questo Paese, naturalmente a 
costo di tenere milioni di persone nella mise
ria più assoluta 

MICHELE ROSSI 
(Pescara) 

Per un equilibrato 
giudizio storico 
Caro compagno direttore. 

xorrei comunicarti in poche parole la mia 
indignazione per l'incapacità dimostrata 
dall'Uniti di esercitare un equilibrato giudi
zio storico nell'articolo annunciante la morte 
di Pierluigi Bellini detto 'Stelle-, avvenuta 
il 25 gennaio 1934. 

Sarebbe stata un'occasione illuminante 
per uscire da miopi settarismi, dimostrare 
interesse e rispetto per la sofferta e difficile 
posizione dell'indipendente ehe Piero ha so
stenuto durante la sua leale e coraggiosa 
lolla partigiana, i lunghi anni della disillu
sione post-guerra fino ai giorni nostri. 

Mollo amareggiata, xt invio comunque i 
miei auguri. 

ir. FLAVIA DONATI 
(Soulhall • Inghilterra) 

L'estremismo 
astinentistico 
Cam direttore. 

un sincero plauso ed un pieno assenso alt 
articolo del prof. Felice Ippolito a difesa del-
ruso pacifico dell'energia nucleare. 

La nostra azione politica deve essere basa
ta s ulta responsabile conoscenza dei proble
mi e dei fatti, non sui luoghi comuni. Si deve 
svolgere al di fuori e contro cene sganghera
le posizioni ai tipo astinentistico ehe, assie
me ad altri e più gravi estremismi parolai (e 
sanguinari), hanno caratterizzato lo sciagu
rato decennio degli anni 10. 

prof. PI ERO GALANTE 
(Milano) 

Solo a Roma 
si va «a piazza» 
Cara Unità. 

ho letto, mercoledì 8 febbraio, in seconda 
pagina, questo titolo: «Oggi site 9,30 Milano 
operaia si ritrova a piazza S. Babìla». Benis
simo. però in effetti i lavoratori milanesi si 
sono ritrovati in piazza S. Babìla. che i la 
stessa cosa, ma detto in lingua italiana. 

Quando il luogo di ritrovo è una via o una 
piazza, e non un paese o un rione, la gram
matica vuole che si usi la preposizione *in». 

So bene che nel dialetto romano è in uso 
dire, per esempio, -a piazza Navona*: ma la 
lingua italiana è un'altra cosa. E io creda 
che /"Unità, strumento di cultura, debba con
tribuire anche a difendere la lingua naziona
le da inutili inquinamenti dialettali. 

DARIO FASSONI 
(Novara) 
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Mortoli 
diplomatico 

libico 
ROMA — Dopo venti giorni di 
coma, ieri e morto l'ambascia» 
torc libico a Roma, Animar D. 
Kl Taggazy. 43 anni, vittima 
di un attentato terroristico 
compiuto da due killer nel ga
rage dell'abitazione in via Mo
gadiscio. Il diplomatico era ri-
inasto ferito da tre proiettili 
sparati da una pistola calibro 
6,35 munita di silenziatore. 
Uno dei proiettili aveva irri
mediabilmente leso il cervello 
a tal punto che il primario del
la quarta clinica chirurgica 
del Policlinico, il professor 
Guidetti, dopo un consulto 
con due colleghi giunti dalla 
Svizzera e dall'Inghilterra, a-
veva ritenuto inutile un inter
vento operatorio. L'attentato 
era stato rivendicato con una 
telefonata alla redazione lon
dinese dell'agenzia AP da una 
misteriosa organizzazione di 
nome -Al Borkan». Telegram
mi di cordoglio al leader libico 
Ghcddafi sono stati inviati da 
Pertini, Jotti, Cossiga e Craxi. 

Bardellino 
di nuovo 
in fuga 

MADRID — Secondo quanto 
ha scritto ieri il quotidiano 
spagnolo «LI rais-, Antonio 
Bardellino, uno dei capi della 
«Nuova Famiglia- al quale la 
giustizia spagnola aveva con
cesso la liberta su cauzione la 
settimana scorsa, si e reso irre
peribile e nei suoi confronti è 
stato emesso un ordine di cat
tura. Il quotidiano aggiunge 
che il -capo camorrista- non si 
e presentato alle autorità spa
gnole come era stato concor
dato al momento della sua li
berazione e gli agenti che si 
sono recati al suo domicilio 
hanno trovato solo la compa
gna del Bardellino, Rita De Vi
ta, la quale ha detto di non sa
pere se sarebbe tornato. La li
bertà provvisoria, dietro una 
cauzione di cinque milioni di 
pesctas (circa 55 milioni di li
re) era stata concessa dal giu
dice Varon Cobos, a causa di 
un'assenza per malattia del 
giudice titolare del caso Fran
cesco Castro. 

Creditori 
incalzano 

loIOR 
MILANO — Lo IOR deve esse
re chiamato a rispondere ai 
piccoli azionisti danneggiati 
dal crac dell'Ambrosiano. Due 
distinte istanze in merito ven-
gonopresentate ai giudici i-
strutlori Pizzi e Bricchetti da
gli avvocati Sinicato e Ncrio 
Dioda. La considerazione che 
sta alla base dell'iniziativa e 
che Marcinkus, Mcnnini e De 
Strobcl, dirigenti della banca 
vaticana e coinvolti nell'in
chiesta sul crac, non agirono a 
titolo personale, ma in rappre
sentanza del loro istituto, che 
deve comunque essere chia
mato ad assumersi la respon
sabilità civile. 

SÌ è appreso intanto a Lon
dra che il prestito di 230 milio
ni di dollari a favore dello 
IOR, la cui collocazione sul 
mercato dei capitali era rite
nuta imminente negli am
bienti finanziari della City, sa
rebbe sospeso. Le banche che 
si erano offerte di guidare l'o
perazione avrebbero ricevuto 
una risposta negativa dallo 
IOR. 

Risuscita 
morto 

in USA 
NEW YORK — Con un im
provviso quanto inaspettato 
colpo di tosse, un -cadavere-
ha segnalato ai medici in pro
cinto di rimuovergli organi 
destinati a essere donati, che 
in realtà era ancora vivo. Pro
tagonista dell'insolita vicenda 
e stato il 20cnne Alan Super-
gan dì Libertyvillc (Illinois) 
che, rimasto vittima di un in
cidente automobilistico una 
settimana fa, era stato dichia
rato clinicamente morto e te
nuto in vita artificialmente 
per qualche giorno, fino a che 
la famiglia non aveva disposto 
per il funerale, autorizzando il 
prelievo del cuore, dei reni e 
del fegato. Uno dei medici, il 
neurochirurgo Mcnelco Avila, 
ha detto che l'intervento di ri
mozione degli organi era stato 
deciso dopo che Supergan non 
mostrava alcuna funzione ce
rebrale ne risposta a stimoli di 
dolore. Ora gli e stato ricolle
gato il dispositivo e mostra al
cuni segni di vita. 

Fuga di gas metano: un morto e sei feriti a Faenza 
FAENZA — Una violenta esplosione ha letteralmente sventrato una palazzina a due piani, nella 
prima periferia di Faenza. Nell'esplosione, avvenuta alle 9.25 del mattino, ha perso la vita un 
uomo di 51 anni. Paolo Montuschi mentre altre sci persone sono rimaste leggermente ferite. 
Poteva essere una strage se lo scoppio fosse avvenuto solo due ore prima, quando tutti e dieci gii 
abitanti, compresi cinque bambini, erano ancora in casa. Causa dell'esplosione sembra sia stata 
una fuga di gas metano che avrebbe saturato uno dei garages situati al pian terreno dello stabile. 

Aumenti ai magistrati: 
il Senato, su richiesta 
del P O , ne discuterà 

ROMA — Mercoledì le commissioni interni e giustizia del Sena
to discuteranno, in sede congiunta, la risoluzione presentata dai 
senatori comunisti che chiede al governo di impugnare la sen
tenza del Consiglio di Stato che ha attribuito ai magistrati e agli 
avvocati e procuratori dello Stato indennità, scatti di anzianità 
figurativi e relative rivalutazioni per centinaia e centinaia di 
miliardi. Il governo ha tempo fino al 18 febbraio, dopo di che la 
sentenza del Consiglio di Stato (risale a dicembre) passa in giu
dicato: questo — ha dichiarato ieri il presidente del gruppo 
comunista Gerardo Chiaromontc — è il minimo che il governo 
possa fare (mentre è in corso una trattativa difficile e delicata 
con i sindacati sul salario) per evitare una clamorosa ingiustizia 
e per non far perdere ogni credibilità alle affermazioni sull'o
biettivo del tasso programmato di inflazione al dieci per cento. 
L'orientamento a convocare in seduta congiunta le due commis
sioni del Senato è scaturita ieri mattina nel corso di una confe
renza dei capigruppo convocata, in via straordinaria, su richie
sta del gruppo comunista. 11 dibattito delle commissioni sul 
documento dei senatori Giorgio De Sabbata, Edoardo Pcrna e 
Roberto Maffiolctti, per la sua importanza e delicatezza, sarà 
trasmesso dal circuito televisivo interno. Se, per qualsiasi moti
vo, la riunione congiunta non si dovesse tenere, Chiaromontc 
ha proposto — e la conferenza dei capigruppo ha accettalo — 
che i presidenti dei gruppi tornino a riunirsi lunedi per stabilire 
in quale giorno della prossima settimana il Senato possa discu
tere e deliberare, in aula, in tempo utile per la scadenza del 18 
febbraio. 

Mezza Italia sotto zero, una nave nella bufera 
PESCARA — Undici persone in balia del mare in tempesta, da 
più di trenta ore. Sono inchiodate sulla nave «Sele», mille tonnel
late, che davanti alle coste abruzzesi imbarca lentamente acqua 
e non riesce ad attraccare per la furia delle onde. La situaizone, 
già difficile l'altra sera, si è fatta drammatica ieri con il passare 
delle ore. La nave è ferma «alla cappa» (sosta in alto mare con la 
prua al vento) a circa 15 miglia dal porto di Ortona (Pescara) ma 
l'equipaggio non riesce ad essere portato in salvo. Sono interve
nuti quattro navi in soccoiso della «Sele» e due elicotteri ma, fino 
a ieri sera, solo un marinaio. Giordano Dionigi, era stato portato 
a terra, con una complicata manovra. 

Dal velivolo che volteggia sulla nave è stato calato un cestello 
con un soccorritore che ha tirato su il marinaio: ma l'operazione, 
per il vento fortissimo, è stata estremamente lunga e rischiosa. Si 
è tentato anche il trasbordo dell'equipaggio con i canotti di sal
vataggio, ma le condizioni del mare, che spinge a forza sette-otto 
e con onde di 4-5 metri, hanno sconsigliato anche questa mano
vra. Poi è calata la sera, con le incognite del caso. Il capitano 
della nave ha continuato a ripetere per tutta la giornata che è 
indispensabile che l'equipaggio abbandoni l'imbarcazione, ma 
sembra ormai certo che i tentativi di salvataggio riprenderanno, 
salvo drammatici imprevisti, solo questa mattina. 

La situazione, secondo la capitaneria di porto di Pescara, è 
relativamente sotto controllo. L'assetto della nave — affermano 
— è tuttora buono e se la furia del mare non creerà problemi 
drammatici al galleggiamento della «Sele», il trasbordo dell'equi
paggio potrà essere portato a termine in condizioni di maggiore 
sicurezza appena il vento o il mare si saranno, anche lievemente, 
placati. Il marinaio della «Sele» portato a terra ha affermato che 
la nave non presenta guasti irreparabili ma essendo piccola (me
no di 80 metri per 1.000 tonnellate) è esposta alla violenza del 
mare. 

Le condizioni del tempo, d'altra parte, impediscono anche che 
la nave venga rimorchiata lentamente nei porti di Pescara o di 
Ortona. I problemi maggiori in questa operazione, infatti, si a-
vrebbero all'entrata del porto dove il mare è molto agitato e dove 
la manovra sarebbe estremamente rischiosa. Fino a ieri sera, 
quindi, le unità di soccorso si sono tenute sempre a circa tre
quattrocento metri di distanza dalla «Sele». 

La motonave, carica di sale, destinato alla Montedison di Bus
si sul Tirino (Pescara), era partita nei giorni scorsi da Ciro Mari
na. La tempesta l*ha sorpresa proprio quando il viaggio stava per 
concludersi. Il mare ha messo in difficoltà le strutture della 
«Sele» che ha iniziato a imbarcare acqua, sia pure in modo non 
preoccupante. Il SOS è stato lanciato dal capitano Michele Scot
to di Procida fin dall'altra sera. Quando con un novo allarme, il 
capitano, ha chiesto di poter abbandonare l'imbarcazione sono 
partiti da Taranto due elicotteri del centro Sar che sono entrati 
in azione fino da ieri mattina. Ma, come si è visto, l'intervento dei 
velivoli è servito a mettere in salvo un solo marinaio. 

In serata, secondo le ultime informazioni, la «Sele» avrebbe 
abbandonato «la cappa», iniziando una lentissima navigazione 
verso nord. 6empre protetta da due rimorchiatori e due navi 
cisterna. 

Mentre si attende l'esito della drammatica avventura della 
«Sele». un'altra imbarcazione, la motonave sovietica Let Ulkms 
con a bordo 19 uomini di equipaggio, si è arrenata sulle coste 
salentine poco a nord di S. Maria di Leuca. La nave si sarebbe 
arenata nelle «secche di Ugento», dove si è avvicinata per riparar
si dalla tempesta in corso nell'Adriatico. Tuttavia non vi sareb
bero grossi problemi per l'imbarcazione e l'equipaggio, e la capi
taneria di porto ha già predisposto un piano per riportare la nave 
al largo. 

11 uomini 
da 2 giorni 

lottano contro 
l'Adriatico 
in tempesta 

La «Sele» rischia d'affondare davanti a 
Pescara - Solo un marinaio tratto in salvo 

Le immagini delta tremenda valanga abbattutasi in un centro 
montano nei pressi di Innsbruck. Sarebbero morte 5 persone 

Una tromba d'aria ha colpito il Friuli. Ecco l'ospedale di Gemona scoperchiato 

Il termometro scenderà 
almeno sino a mercoledì 

Una vasta e consistente area 
di alta pressione il cui massimo 
valore e localizzato sulla Gran 
Bretagna e che si estende fino 
al Mediterraneo occidentale, u-
n"altrettanto vasta area di bas
sa pressione che si estende dal
l'Europa orientale verso i Bal
cani meridionali dividono la 
nostra penisola in due zone ben 
distinte che hanno in comune 
un marcato flusso di correnti 
fredde di origine continentale. 
La prima zona comprende il 
settore nord occidentale, la Li
guria. la fascia dell'alto e medio 
Tirreno e parte della Sardegna 
dove il tempo si mantiene gene
ralmente buono. La seconda 
zona comprende tutte le rima
nenti località della penisola con 
condizioni prevalenti di tempo 
perturbato. Il brutto tempo è 
caratterizzato da annuvola
menti consistenti associati a 
precipitazioni che lungo la dor
sale appenninica centro meri
dionale fino a quote comprese 

al di sopra dei 500 metri assu
mono carattere nevoso. Il flus
so di correnti settentrionali ge
neralizzato a tutte le regioni i-
taliane determina una progres
siva diminuzione della tempe
ratura fatta eccezione per il set
tore nord occidentale. Questa 
in sintesi la situazione meteoro
logica attuale e quella che con 
buone probabilità dovrebbe ca
ratterizzare il tempo di fine set
timana. L'evoluzione della si-
tuazioe meteorologica è piutto
sto lenta. Le nevicate continue
ranno ad interessare la fascia 
appenninica meridionale e par
te di quella centrale; precipita
zioni nevose a carattere inter
mittente si avranno anche sulle 
Alpi e le Prealpi orientali. Il 
lento ma graduale spostamento 
verso l'Italia dell'alta pressione 
e il conseguente allontanamen
to verso levante della bassa 
pressione, determineranno an
che una graduale diminuzione 
della intensità del vento ad ini

ziare dalla fascia occidentale 
della penisola. Nello stesso 
tempo, però, una perturbazio
ne di origine atlantica, attual
mente situata a nord ovest del
la Gran Bretagna, si porterà 
lentamente verso sud-est e nel
la giornata di domenica do
vrebbe trovarsi in prossimità 
dell'arco alpino occidentale e 
successivamente dovrebbe co
minciare ad interessare il Pie
monte, la Lombardia e la Ligu
ria dove si verificherà una gra
duale intensificazione della nu
volosità seguita da precipita
zioni nevose sui rilievi e local
mente anche a quote basse. 
Verso la metà della prossima 
settimana dovrebbe essere l'a
rea di alta pressione ad affer
marsi completamente sulla no
stra penisola stabilendovi con
dizioni generalizzate di tempo 
buono. . 

Sirio 

Napoli, questa grande città-spettacolo amatissima dai giornali 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Su ogni cinque 
corrispondenze da Napoli al
meno una finisce in prima 
pagina. Tutti i più grandi 
quotidiani nazionali dedica
no a Napoli, in media, un ar
ticolo al giorno. Napoli 'fa 
notizia • più di ogni altra cit
tà, anche più di Roma e di 
Milano. E la città più raccon
tata, letta, commentata e 
psicanalizzata d'Italia. 

Eppure non tutto ciò che 
accade alVombra del Vesuvio 
viene adeguatamente ripor
tato dalla stampa. I fatti di 
camorra sembrano avere un 
diritto di prelazione su tutti 
gli altri. Il 35% degli articoli 
parla di Cutolo, Bardellino, 
Nuvoletta e Company; il 19% 
di rapine, drammi della gelo
sia e criminalità diffuso; e so
lo al terzo posto, con ri 1*1. ci 
sono gli avvenimenti musico-
teatrali. 

La progressione ha una 
sua logica. Tutto ciò che av
viene a Napoli viene in gene
re raccontato in modo dram
matico. enfatico, »a fumetti-, 
e in questa tendenza alla 
spettacolarizzazione della cit
tà — dicono » sociologi — c'è 
posto o per la violenza, per le 
passioni forti, per i senti
menti grossolani; o per lo 
spettacolo in senso stretto. 
letterale. Le grandi questioni 
sociali vengono affrontate so
lo di striscio (economia 7,3%, 

politica amministrativa 
6.6%, occupazione 4.6%) o 
ncn vengono raccontati af
fatto (traffico 1,2%; casa 

ini 
Insomma, Napoli la in pri

ma pagina, ma la città vera 
continua ad annegare sotto 
un mare di pregiudizi e di 
luoghi comuni. 

Questo particolare rappor
to della città con i mass-me
dia, da tempo intuito, viene 
ora ufficializzato da una ri
cerca del CENSIS commis
sionata dall'amministrazio
ne provinciale 

Cmquecentocinquanta pa
gine dattiloscritte, centinaia 
di tabelle, un lungo questio
nario al quale hanno risposto 
tremila capifamiglia: ecco il 
frutto di otto mesi di ricerca 
Un lavoro senza precedenti, 
coordinato da Michele Dau e 
presentato ieri all'Isveimer 
da Giuseppe De Rita, del 
CENSIS, e dall'essessore 
Franco Iacono. L'indagine è 
stata estesa sia ai processi e-
conomici e sociali, sia ai com
portamenti e alle aspettative 
della popolazione. 

I giornali, dunque, non se 
ne sono accorti; ma Napoli in 
questi anni è profondamente 
cambiata. E cresciuto il nu
mero dei disoccupati (363 mi
la, dicono i dati ufficiali, ma 
il CENSIS sostiene che a 
questa cifro bisogna fare la 

Eppure è la 
più sconosciuta 

del mondo 
II Censis: la metropoli è cambiata moltis
simo ma non se ne è accorto nessuno 

Spettacolo e cronaca nera: 
solo cosi Napoli riesce 
• stare in prima pagina 
Nella foto: Massimo Troisi 

tara) e allo stesso tempo una 
piccola rivoluzione ha scon
volto i vari settori produttivi. 
Sono diminuiti drasticamen
te (-43,4*1 nel decennio '71-
'81) gli addetti nel comparlo 
chimico-energia, ma è cre
sciuto spaventosamente 
(+146,3%) il numero degli 
occupati nel settore terziario. 
nelle banche, nelle assicura
zioni, nei servizi alle imprese. 

Ancora si è sempre detto 
che a Napoli il turismo non 
tira. E invece negli ultimi die
ci anni c'è stato un incremen
to delle presenze ufficiali del 
35*1, nonostante il terremoto 
e remergenza che ne è segui
ta. 

L'esodo verso il terziario — 
ecco un altro luogo comune 
che va in frantumi — non è 
affatto avvenuto sotto l'om
brello protettivo della pubbli
ca amministrazione. A Napo
li la percentuale degli addetti 
in questo settore è del 5,9 per 
ogni 1.000 abitanti, rispetto 
od una media nazionale del 
6,3. Anche dairandamento 
dei depositi bancari è possibi
le cogliere significative novi
tà. Nel periodo 197I-'83 sono 
cresciuti del 10,4*1, rispetto 
ad una media nazionale ne
gativa del -0,3*1. 

Dietro queste cifre ci sono 
certamente anche i traffici il
leciti della camorra, ma non 
tutto può essere spiegato in 

questo modo. Lo confermano 
alcune tendenze generalizza
te: aumenta, ad esempio, il 
numero delle vetture circo
lanti (+22,4%) rispetto al 
4,4% nazionale e, di conse
guenza, il numero di auto per 
ogni 100abitanti (+27,2% ri
spetto al +21,0% nazionale). 
Ma se si avvertono segnali 
diffusi di benessere è vero an
che che ancora forte è il diva
rio tra poveri e ricchi. Questi 
ultimi sono solo il 13,8% del
l'intera popolazione. E tra 
essi solo il 6,6% ha la casa ai 
monti o al mare e Vl,9% la 
barca ormeggiata a Mergetti
no o a Marechiaro. -Vecchio 
e nuovo, tendenze positive e 
tendenze negative — dicono 
al Censis — dunque si intrec
ciano e si accavallano. Ogni 
interpretazione manichea 
della città sarebbe sbagliata, 
falso. Unica cosa certa è che 
Napoli non può essere consi
derata una città fatalistica
mente diversa». Lo stesso di
scorso vale per il singolo na
poletano. Se il luogo comune 
lo vuole sfaticato, ecco che il 
60% degli intervistati dichia
ra che 'bisogna avere meno 
pretese e lavorare di più: 

Se l'idea generale è quella 
di una città che vive di mira
coli e in continua precarietà, 
ecco che tra coloro che lavo
rano, r89,1 % dichiara di ave
re una occupazione stabile e 

solo il 10.9% si dice dedito al
l'arte di arrangiarsi. Viene 
confermata in pieno, invece, 
la sfiducia del napoletano nei 
confronti dello Stato, delle i-
stituzioni, dei partiti. La mi
glior tutela dei propri diritti 
è assicurata al 35% degli in
tervistati dalle 'amicizie im
portanti'; al 20% dai sinda
cati. al 14% dalle organizza
zioni di categoria, al 13% dai 
gruppi spontanei, dalTll% 
dalla chiesa e dai partiti poli
tici. 

Scio 7 napoletani su 100 ri
conoscono l'autorità e l'effi
cienza del Parlamento, e 5 
quella del Comune. Catastro
fico, infine, il giudizio sulla 
Regione. In molti ne ignorano 
addirittura resistenza, e solo 
1 su 100 dice di condividerne 
il funzionamento. Ne viene 
fuori, in sostanza, una sfidu
cia in primo luogo contro la 
politica intesa come mano
vra, baratto, merce di scam
bio. E del retto alle ultime e-
lezioni 40.000 napoletani o 
non hanno votato o hanno in
serito nelfurna una scheda 
bianca o nulla. L'astensioni
smo è stato del 20%, la punta 
più alta dal dopoguerra ad 

oggi-
Un segnale d'allarme che 

andrebbe raccolto in tempo. 
E, se è possibile, senza pre
giudizi o luoghi comuni. 

Marco Demarco 

La situazione peggiore nel centro-sud 
Senza alcun collegamento (e con pochi 
viveri) le isole minori - Strade interrotte 

ROMA — Mezza Europa è bloccata dal gelo, valanghe e slavine 
hanno provocato una ventina di morti in Austri.», Svizzera e Ger
mania, l'Italia e soprattutto il centro-sud sono battuti da un vento 
freddo che porta neve, mare agitato e gravissimi disagi. Molte 
strade sono interrotte, nonostante gli sforzi dell'Anas e della poli
zia, alcuni comuni del Molise, del Sannio e dell'Irpinta sono isolati. 
Non partono le navi e gli aerei per le isole minori. E ieri, per molte 
ore, il mare forza sette dell'Adriatica e il vento gelido hanno fatto 
temere (come si vede accanto) per la sorte dell'equipaggio del 
•Sele», una nave ferma «alla cappa» davanti alle coste abruzzesi. 

La situazione potrebbe anche peggiorare nelle prossime ore; le 

Erevisioni, infatti, almeno quanto a freddo, non indicano nulla di 
uono. Ma vediamo, più in dettaglio, la situa/ione. 

EUROPA — Bassissime temperature, soprattutto nella parte cen
tro orientale. Il problema è la neve, caduta in abbondanza, e il 
vento che provocano valanghe, bloccano abitanti e turisti delle 
zone di montagna. L'istituto per lo studio delle valanghe in Svizze
ra afferma che da vent'anni non si verificava una situazione «cosi 
disastrosa». I morti sono stati 7. 

NORD ITALIA — Il tempo è relativamente sereno nella parte 
occidentale ma il vento è molto forte. In Lombardia un agricoltore 
di Robecco (Milano) è precipitato a terra per una folata dall'alto di 
un fienile morendo sul colpo. Nei Trentino e in Alto Adige è caduta 
la neve in abbondanza nelle zone di montagna e vi sono pericoli di 
valanghe in molte zone. Anche in Friuli il vento gelido di nord-est 
ha soffiato impetuoso, provocando scoperchiamenti di case e ca
pannoni. Una tromba d'aria, a Tolmezzo, ha fatto credere agri 
abitanti che si stesse verificando un nuovo terremoto. 

CENTRO-SUD — In Abruzzo continuano le bufere di neve nell' 
entroterra e le burrasche lungo la costa. Anche il ministro per 
i'ecologia Biondi è rimasto bloccato ieri all'interno di un hotel dì 
Scanno con altri cento convegnisti che dovevano partecipare a un 
dibattito sulla legge quadro per il turismo. Molte strade sono 
interrotte, su tutte le altre sono necessarie le catene. 

Da ieri mattina sono isolati alcuni comuni del Molise e il traffico 
è difficile anche con le catene. L'opera di soccorso è resa difficile 
soprattutto dal vento. Freddo intenso, neve e pioggia in Basilicata, 
dove un paio di comuni delle zone più alte sono isolati. Freddo e 
vento particolarmente insistenti anche in Puglia: a Bari numerose 
navi sono dovute rimanere «alla cappa», ossia ferme con la prua al 
vento, in attesa di un miglioramento delle condizioni del mare per 
entrare in porto. Neve in tutta l'Irpinia, si circola solo con catene, 
il vento soffia anche a 80 chilometri l'ora. Isolati nel Sannio una 
decina di comuni per la neve che cade ininterrottamente da due 
giorni. Anche in Sicilia il sensibile abbassamento della temperatu
ra è accompagnato da abbondanti nevicate sui rilievi e dal vento 
che impedisce la navigazione leggera e i collegamenti marittimi 
con le isole minori. 

La neve sembra aver risparmiato invece la parte occidentale e 
nord occidentali della penisola, dove il cielo si è mantenuto sereno 
o poco nuvoloso. Ma a partire da domani anche in questa parte 
della penisola potrebbe verificarsi un peggioramento della situa
zione, mentre potrebbero intensificarsi i fenomeni al sud. Intanto 
nel Molise uffici e scuole sono rimasti chiusi e i provveditorati 
hanno autorizzato i presidi a non fare svolgere le lezioni in tutti ì 
centri interessati dall'abbondante nevicata. In tutto il centro-sud 
la polizia stradale invita alla prudenza e a mettersi in viaggio solo 
per motivi di necessità. 

Giuseppe Vittori 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Cenava 
Bologna 
Firenze 
Ptsa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potante 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — P tempo «.unitali» è caratterizzato dsHs presenza dì 
una vasta area dì bassa pressione che ha 9 suo minano va!ore localizza
to sono Jonto. l a bassa pressione e alimentato da aria fredda prove
niente dall'Europa settentrionale. 
R. TEMPO IN ITALIA — Suite regioni sattantrionefi. sul Golfo Ligure • 
sulla fascia tirrenica centrala condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzare da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone «fi sereno. Si 
avranno ancora addensamenti nuvolosi associati a qualche navicata 
sulle Alpi orjentaK. Sun* rimanenti località detta penisola a in particola 
re suRa fascia adriatica a ionica compreso a relativo versante appenni
nico cielo motto nuvoloso o coperto con piogge in pianura e nevicete 
sui r*ev» appenninici al di sopra dei 500 matri. Venti ancora forti «9 
provenienza settentrionela su tutte le regioni italiana me con tandem 
e graduale dwiinworie. Temperatura fai diminuzione. 

seno 
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Droga, di arresti. E poi? 
ROMA — Quattro stanzette 
dai muri scrostati tinteggiati 
di verde pallido che cede via 
via II passo all'intonaco; un' 
aria provvisoria come di chi 
avesse improvvisamente 
traslocato; la stufetta elettri' 
ca sempre accesa Orna que
sta l'abbiamo portata da ca
sa noi. come anche II tavolo 
che abbiamo sistemato nella 
stanza del colloqui e questa 
lampada... Tutta roba di ra
gazzi in attesa della loro dose 
di metadone. 

Dieci febbraio. SAT della 
34 circoscrizione di Roma, 
ovvero di uno dei quartieri 
più popolari della città. San 
Lorenzo. 

Ecco come si lavora, In 
una mattina qualunque, In 
un punto qualunque di quel
la che con i suoi probabili 
50-60 mila tossicodipenden
ti, il Censis definisce la 'capi
tale della droga-. Tra impo
tenza degli operatori, fati-
scenza delle strutture, im
pacci burocratici, un misto 
di rassegnazione e sfiducia 
da parte dei giovani che si ri
volgono al servizio. 

Questa, a dire il vero, è 
una mattina forse un po' 
speciale. Ma speciale solo per 
chi guarda dal di fuori, non 
certo per chi lavora qui den
tro e che alla •specialità' del
la situazione è ormai abitua
to. Manca il medico. Una ba
nale influenza ha inceppato 
il meccanismo di distribu
zione delle dosi di metadone. 
Dalle otto del mattino fino a 
mezzogiorno gli operatori 
del SAT in servizio rincorro
no telefonicamente dirigen
ti, presidenti, amministrato
ri. piccoli e grandi burocrati: 
'Per favore mandateci un 
medico...: Intanto i ragazzi 
in attesa rumoreggiano: già 
diverse \olte hanno saltato 
la loro dose di metadone. La 
situazione può dixentarc pe

ricolosa, la tensione si taglia 
col coltello. Ma non è solo la 
tensione a preoccupare gli o-
peratorl. 'A un certo punto 
— raccontano — abbiamo 
capito che era successo qual
cosa: niente più aria arrab
biata, niente più minacce. 
Semplicemente, anche loro 
si erano organizzati per una 
ricerca telefonica. Non del 
medico, ma dello spacciato
re. Così si sono rassegnati. 
Ma questo vuol dire per noi 
una frustrazione senza fine, 
l'idea di lavorare per niente, 
di tempo e fatica gettati al 
vento...: Poi il medico arri
va, un'ora prima della chiu
sura del servizio. 

Il SAT della terza circo
scrizione nasce, sulla carta, 
come un servizio d'avan
guardia. Alla vigilia della 
sua apertura si parla di 
struttura-pilota. Un bel 
gruppo di operatori (15 tra 
psicologi, assistenti sociali e 
infermieri) un occhio di ri
guardo per l'arredamento: 
moquette, stanza della psi
coterapia con un'atmosfera 
che favorisca II colloquio, 
addirittura un Impianto di 
filodiffusione. 

È un'autentica beffa: oggi 
il servizio è già vecchio, con 
la sua stufetta, le sue sedie 
barcollanti, il verdino del 
muri. Per un complicato si
stema di rotazione accade 
che qui ogni mese cambi me
dico, cosi che non è possibile 
stabilire coerenza e conti
nuità nell'intervento tera
peutico. Come spesso accade 
ogni medico decide anche di 
cambiare quello che il suo 
predecessore ha stabilito. 

Del resto, l'improvvisazio
ne sembra la regola: il mese 
di agosto è stata la buona oc
casione per consentire la 
chiusura del servizio di po
meriggio. Agli operatori che 
al rientro dalle ferie hanno 

Roma, SAT 
numero 3: 
così muore 
un tentativo 

Una mattina in un centro di assistenza 
romano ttma in un centro di assistenza m ~ -̂̂ .t ^^mwmmm * - ^ a » :—:———• 

NIurtvQ n r n n n c t f l Hi i P O 0 e P C I ROMA — Un'assemblea organizzata dal tossicodipendenti della Comunità Terapeutica a Villa 

ROMA — Il rapporto CENSIS sulla diffusione della droga non è 
caduto cerio nel \ uolo. Proprio ieri la DC ha presentato al Sena-
Io un suo disegno di legge sulla prevenzione e riabilitazione dei 
tossicodipendenti, mentre martedì sarà la \olta della prcscnta-
7Ìonc alla Camera del progetto comunista. Quest'ultimo, in eia-
bors'/ianc da molli mesi, ha una sua particolarità: la bozza defi
niti* a e stata preparata dopo decine e decine di incontri e as
semblee che i comunisti hanno tenuto in tutta Italia insieme a 
operatori dei seri izi di assistenza, associazioni dei familiari dei 
giovani, tossicodipendenti stessi. Negativi, poi, i giudizi sul ver
tice tra i ministri, che si è tenuto l'altro ieri sulla questione-
droga. Proprio su questo fronte a doversi registrare confusione, 
debolezza. incapacità di intervento rapido ed efficace. 

L'altro giorno i ministri hanno infatti molto discusso, ma non 
sono stali in grado di decidere nulla rinviando per l'ennesima 
volta il momento della «stretta». Il presidente del Consiglio Cra-
\ i . i ministri della Giustizia Martinazzoli, degli Interni Scalfaro, 
degli Esteri Andrcolti, della Difesa Spadolini della Sanità De
gan. il sottosegretario agli Interni Costa non sono stati in grado 
di definire nulla di concreto neppure in merito al tanto auspica
to (a parole) comitato di coordinamento interministeriale sul 
problema droga. 

f u mio» o » crlicc si terrà la settimana prossima, nella speran
za che nel frattempo si siano messi d'accordo per la presidenza 
del comitato... 

chiesto di riaprire II servizio 
di assistenza anche nelle ore 
pomeridiane è stato detto di 
avere pazienza: nell'aria c'e
ra un grande progetto di 'ri
lancio' dell'intero diparti
mento di salute mentale (del 
quale il SAT, chissà perché, 
fa parte). A nulla sono valse 
le proteste degli stessi ragaz
zi. 

I tossicodipendenti, infat
ti, si sono riuniti e hanno im
parato anche loro il gioco 
della politica di bassa lega: 
in perfetto politichese hanno 
scritto la loro brava lettera 
di protesta (peraltro sensa
tissima) ai dirigenti della 
USL, al dirigenti sindacali, 
al membri del Comitato di 
gestione. 

Niente da fare: il SAT ri
mane aperto solo la mattina 
e pazienza se qualche volta II 
tossicodipendente può esse
re anche un lavoratore, con i 

suol orari da rispettare. Ora 
11 progetto di rilancio del ser
vizio è arrivato finalmente 
sul tavolo degli operatori del 
SAT. qualche cartella datti
loscritta piena di buone in
tenzioni. Ma nessuno ha ri
tenuto di consultarli prima: 
è ritenuto inutile, evidente
mente, quel patrimonio di 
conoscenza della materia 
che solo con l'esperienza può 
venire accumulato. E se a-
vessero del suggerimenti? A-
scoltate come funziona la 
•piccola democrazia' di que
sto paese: 'Guardate che 
tanto tra tre giorni questa 
bozza verrà approvata dal 
comitato di gestione...» è sta
to detto loro. Naturalmente 
anche 11 Comitato di gestio
ne sarà sommerso da mi
gliala di problemi delle più 
diverse provenienze. 

Intanto, da mesi, è blocca
ta qualsiasi iniziativa a cau

sa di quell'orario ridotto: 
niente più rapporti con le 
scuole, poche terapie fami
liari, lo stesso metadone che 
viene somministrato a sin
ghiozzo. 'Ma la nostra — di
cono gli operatori di questo 
SAT — non è la situazione 
peggiore. C'è solo da meravi
gliarsi, sinceramente, che I 
giovani continuino a venire 
a richiedere quel poco di alu
to che In questa situazione 
siamo in grado di offrire: 

Così, ogni volta che qual
cuno di quel giovani riesce 
ad uscire dal giro della droga 
è una vittoria grande, affida
ta alla volontà e alla capaci
tà del singolo psicologo, del 
singolo assistente sociale. 
Una vittoria grande, ma 
consumata in disperante so
litudine. E una vittoria, ol
tretutto, sempre più rara. 

• Sara Scalia 

MILANO — In una scatola, 
su uno scaffale. I carabinieri 
hanno scoperto centinaia di 
etichette: -Auguri», c'era 
scritto, con caratteri aggra
ziati. A che cosa servissero 
quelle etichette i CC l'hanno 
capito poco dopo, quando in 
una stufa hanno scoperto 
quasi mezzo chilo di eroina e 
dieci chilogrammi di latto
sio. Gli inquilini dello stabile 
di via Ippocastani, a Baggio, 
uno dei quartieri di Milano 
più bersagliati dalla piaga-e
roina, sono stati arrestati: 
Patrizia Parisi e Luigi Cam
panile, 24 e 23 anni, smercia
vano da anni la droga, a rit
mi intensi. La retata dei ca
rabinieri si è conclusa con 
venti arresti, tra i quali altri 
•grossisti- come Renato Ca-
noti, 38 anni, titolare di un 
bar in viale Abruzzi: 50 
grammi di cocaina sui balco
ne, nascosti tra i liquori. 

Un'altra battaglia contro 
lo spaccio di piccolo e medio 
calibro, dunque. Ma le ope
razioni più rilevanti sono 
state condotte a Verona e a 
Como, che hanno mirato *in 
alto-, fino a colpire i vertici 
di due grosse e ramificate or
ganizzazioni di trafficanti. 
Due significativi risultati 
raggiunti, non a caso, grazie 
alla fattiva collaborazione 
delle polizie a livello interna
zionale. 

A Verona gli arresti sono 
42. Sci chili di stupefacenti 
sequestrati. Oltre un miliar
do di lirc_ in banconote recu
perate. È stato il questore 
della città veneta. Francesco 
La Torre, a trarre le somme 
delle indagini cui hanno la
vorato le questure di varie 
città italiane assieme a Sco
tland Yard e la Dea. l'anti
droga statunitense. -Abbia
mo interrotto uno dei più 
importanti canali di riforni
mento di cocaina-, ha di
chiarato il dottor La Torre. 
Uno dei -cervelli» è Pietro 
Bologna. 30 anni, palermita
no residente a Verona. Era 
lui — secondo l'accusa — a 
organizzare i rapporti con 1* 
Inghilterra e la Florida, da 
doie la cocaina partiva per 
fare tappa a Londra prima di 
giungere a Verona da dove 
— altra fase del traffico — 
veniva smerciata in tutta l'I
talia settentrionale. Le inda
gini dirette dal capo della 
•Mobile» veronese. Vittorio 
Vasqucz. avevano individua
to i «corrieri», i cittadini co
lombiani José Franco Ortiz e 
Ricardo Zea Guerra e il gia
maicano Gilbert Morgan. I 
primi due erano stati arre
stati a Londra da Scotland 
Yard. Ma fra gli arrestati 
(tutti su ordine di cattura del 
sostituto Mario Giulio Schi-
naia). compaiono nomi di 
camorristi della »Nuova fa
miglia» e della mafia italo-
americana. Le indagini per 
accertare a fondo il ruolo 
delle bande mafiose anche 
d'oltreoceano sono tuttora in 
corso. 

Le manette sono scattate 
in numerosi centri italiani. A 
Verona: Gabriella Mora, 23 
anni. Salvatore Emolo. 43. 
Luigi Raiola, 53 (entrambi o-
riginari di Napoli). Modcsti-
no De Fazio. 37 anni. Anto
nio Catone, 38. Concetta A-
loc. 35, Marco Brunetti, 29, 
Francesco Esposito, 37. Rita 
Rastrelli. 24. Luciana Zive-
longhi, 23, Fausto Ubaldi, 31, 
Attilio Boscaini, 32, Cosimo 
Pastore. 35. E ancora: Fran
cesco Cannizzo di Caltagiro-
ne. Francesco Corsaro, 31 
anni di Reggio Calabria. Ma
ria Grazia Santeodoro, di 
Trapani. A Vicenza: Eugenio 

Verona: «Interrotta la via della cocaina» 
Bloccato un canale di rifornimento con la collaborazione di Scotland Yard e della Dea - Arrestate 42 persone - Il ruolo attivo dei 
camorristi di «Nuova Famiglia» - Un'altra operazione coordinata dalla magistratura di Como - Una retata in un quartiere di Milano 

Romano di 29 anni, napole
tano, Mario Olivieri, 35 anni 
di Cerignola (Foggia) e Gio
vanni Basso, 35, di Siracusa. 
A Bologna: Eugenio Catte-
lan. 36 anni. Franco Grassi, 
44 e Giuliano Gregori, 39. A 
Imola: Bruno Soracco, 33 
anni. A Napoli: Giuseppe Co-
lucci, 35 anni, Eugenio Scot
to, 38 e Francesco Vollaro, 
30. A Palermo: Salvatore Pi-
litteri, 31 anni e Leonardo 
Cannavo, 40. A Milano: Luigi 
Doria, 30 anni e Domenico 
Amarene, 31. A Cerignola: 
Vincenzo Grassitelli, 32 an
ni. A Venezia: Vittorio Persi
co, 37 anni, Vito Mazzocchi, 
25 e Vito Tiozzo. 47. E infine 
il riminese Federico Ronchi, 
44 anni, arrestato a Miami, 
In Florida. 

Nessun nome invece è tra
pelato a Como, dove 11 sosti
tuto Francesco Taurisano 
ha concluso una prima fase 
di un'indagine partita da Fernando José Ortiz Pietro Bologna 

lontano, nel mari di Corfù, 
quando nel settembre 1932 le 
motovedette della polizia 
greca avevano bloccato due 
navi contrabbandiere che 
trasportavano droga: la «Do
ris», con 22 tonnellate di ha
scisc, diretta ad un porto del
l'Adriatico, e la «Cajìtai, con 
trenta chilogrammi di eroi
na pura destinati alla «piaz
za* d) Napoli. Dieci uomini 
dei due equipaggi erano stati 
poi condannati a pene severe 
dai giudici ellenici. L'opera
zione era scattata su segna
lazione dell'antidroga cana
dese. Nordamericani, anche 
se di origine libanese, erano 
infatti I capi dell'organizza
zione che trasportava gli 
stupefacenti dalla Grecia e 
da Cipro verso i porti italiani 
e olandesi. Fin qui l'antefat
to. 

Nel settembre '83 l'arcnl-
vio della sezione centrale 
dell'antidroga, a Roma, si 

arricchisce di preziose Infor
mazioni: dietro I traffici via 
mare si nascondono i nomi 
più affermati del contrab
bando comasco, che da anni 
ormai ha ' abbandonato la 
•via del tabacco- sostituen
dola cori il traffico degli stu
pefacenti. Ecco perché, per 
competenza, i fascicoli pas
sano alla Procura della Re
pubblica di Como. I vecchi 
contrabbandieri, in sintesi, 
hanno fornito alla grossa 
criminalità organizzata I lo
ro sperimentati strumenti di 
import-export, la loro conso
lidata esperienza, forse an
che I loro capitali. In pochi 
mesi la squadra mobile di 
Como e i carabinieri del 
Road di Milano (un reparto 
specializzato nella lotta alla 
droga ma dotato di pochi uo
mini diretti dal maggiore 
Antonio Gagliardo) indivi
duano l'intero organigram
ma. Nel giorni scorsi il magi
strato ha firmato 30 ordini di 

cattura. Cinque trafficanti 
sono sfuggiti alle manette. 
Sette del 25 arrestati sono 
stati bloccati all'estero. 

Anche nell'inchiesta co
masca compaiono uomini 
della camorra. Raggio d'a
zione della banda: l'intera" 
Europa. «L'intera struttura 
dell'organizzazione, vertici 
compresi, è stata individua
ta», ha detto Ieri il magistra
to, che ha «censurato senza 
riserve» una fuga di notizie 
che, a suo avviso, poteva «re
care pregiudizio al lavoro di 
molti mesi*. I nomi degli ar
restati («tra questi gente af
fermata nella società locale», 
ha detto il dottor Taurisano) 
non sono stati resi noti per
ché l'indagine ora ha imboc
cato una seconda fase, che 
richiederà tempi lunghi: 
quasi certamente la fase del
le indagini bancarie per 
giungere al «santuari* finan
ziari della banda. 

Giovanni Laccabò 

Rinviata la missione dei parlamentari 

Antimafia: niente Sicilia 
Minacce all'on. Nicoletti? 
ROMA — La commissione parlamentare anti
mafia non andrà in Sicilia. Lo ha deciso ieri l'uf
ficio di presidenza della Messa commissione bi
camerale, presieduta dall'onorevole Abdon Ali
novi. che ha provveduto — con rammarico — ad 
annullare la imminente trasferta nell'isola (dal 
14 al 17 febbraio prossimi 1. E stato diffuso un 
comunicato nel quale si spiegano le ragioni del 
rinvio del sopralluogo in Sicilia a data da desti
narsi: l'impegno dei parlamentari nelle votazioni 
che si svolgeranno la settimana entrante sul con
dono edilizio (alla Camera) e sull'ordine pubbli
co (al Senato). E stato anche sottolineato il fatto 
che la visita nella regione si svolgerebbe nel mo
mento in cui l'istituto regionale tersa in una gra-
\ e crisi per cui la commissione del Parlamento 
non avrebbe un referente politico. 

La commissione si è trovata a dover assumere 

la decisione del rinvio quando aveva già. in linea 
di massima, steso nei dettagli il programma della 
visita (a Catania, a Cahanis-setta e a Palermo) e 
ascoltato mercoledì scorso l'alto commissario E-
manuele De Francesco al fine di aggiornare il 
quadro della situazione nell'isola proprio alla vi
gilia dell'ispezione. 

Ieri, intanto, si è appreso un altro particolare 
dell'audizione segreta di De Francesco. Ad una 
domanda di un commissario se vi erano state 
negli ultimi tempi minacce nei confronti dell'on. 
Rosario Nicoletti. deputato regionale. De Fran
cesco avrebbe risposto affermativamente assicu
rando che da tempo sono state prese misure di 
sicurezza per proteggere l'uomo politico. E da 
ricordare che l'ori. Nicoletti. la settimana scorda. 
è stato bocciato dal voto di 20 franchi tiratori 
quale candidato alla presidenza della Regione. 

«La nostra rivista continuerà» 
dicono i colleghi di Pippo Fava 

ROMA — La rivista -I Sici
liani». diretta da Giuseppe 
Fava, il giornalista assassi
nato il 5 gennaio scorso, con
tinuerà ad uscire. Lo hanno 
confermato 'eri a Roma nel
la sede della Federazione na
zionale della stampa, un 
gruppo di redattori del men
sile (tra questi, il figlio di Fa
va, Claudio). «Continuiamo 
— ha detto Claudio Fava — 
perché questo è l'unico modo 
per reagire a quanto è acca
duto. e nonostante l'isola
mento che ancora avvertia
mo attorno a noi». Ieri è stato 
presentato l'ultimo numero 
de «I Siciliani» che sarà In e-
dlcola a partire da lunedì e 

che potrà essere acquistato 
non più solo in Sicilia ma an
che nei capoluoghi delle città 
italiane più grandi (alle edi
cole delle stazioni, nelle li
brerie del circuito Feltrinel
l i 

I redattori de -1 Siciliani» 
hanno annunciato d'aver ri
volto l'invito alla FNSI, nella 
persona del suo presidente, a 
firmare il settimanale. E nel
lo stesso tempo hanno co
municato d'aver costituito 
un gruppo di -garanti* com
posto da Stefano Rodotà, 
Nando Dalia Chiesa, Alfredo 
Galasso, Guido Neppl Moder
na, Pino Arlacchi, Gianfran
co Pasquino. Al fini dt ga
rantire un concreto sostegno 

a »I Siciliani*. Ieri si è tenuta 
una riunione a Roma del 
coordinamento Casagit, Or
dine dei giornalisti. Federa
zione della stampa e INPGI 
che ha deciso di prendere 
una serie di impegni per la 
continuità delle pubblicazio
ni. 

Nel corso della conferenza 
stampa I responsabili della 
cooperativa che pubblica li 
mensile («Vorremmo tra
sformarlo in settimanale*, è 
stato detto) avevano denun
ciato la scarsa attenzione 
anche da parte della catego
ria e di alcuni giornali, nei 
confronti della vicenda cata-
nese. 

Aspettativa e indennità: la legge votata al Senato 

Norme migliori per gli 
amministratori locali 

ROMA — Gli amministrato
ri locali avranno presto una 
nuova e organica legge che 
assicura ad essi il -diritto di 
disporre del tempo necessa
rio per l'esercizio del manda
to. fruendo di aspettative e 
permessi». La stessa legge 
modificherà in modo sostan
ziale le indennità. L'altra 
notte, l'assemblea del Senato 
ha fatto compiere il primo 
importante passo al disegno 
dt legge presentato da PCI. 
PSI. DC e PSDI: il testo pas
sa ora all'esame dei deputati. 

Il disegno di legge recupe
ra un'iniziativa legislativa 
del PCI che non aveva visto 
la luce lo scorso anno per 1' 
interruzione anticipata della 
ottava legislatura. La com
missione Affari costituzio
nali di palazzo Madama, at
traverso un confronto molto 
teso e a volte aspro, ha mo
dificato ampiamente il testo 
unitario. Difficoltà sono sor
te anche nella commissione 
Bilancio chiamata ad espri
mersi sulla copertura finan
ziaria delle norme: ma. In ve
rità, gli oneri — circa 200 mi
liardi — saranno posti tutti a 
carico dei Comuni, delle Pro
vince e degli altri enti e orga
nismi locali. -Niente paura 
— ha detto il senatore Gior
gio De Sabbata —. non toc
cheremo i "tetti" del disa
vanzo pubblico globale*. Ed, 
in effetti, la commissione Bi
lancio ha dato il via libera al 
provvedimento. 

Gli enti interessati, oltre ai 
Comuni e alle Province, sono 
le USL, i consorzi di Comuni, 
le Comunità montane, le a-
ziende con amministrazione 
autonoma dt enti territoriali, 
le circoscrizioni. Per I dipen
denti pubblici e privati è sta-

SINDACI, INDENNITÀ DI CARICA 

Abitanti 
Importo mensile (1) 

(in lire) 

Fino a 1.000 
da 1.001 a 3.000 
da 3.001 a 5.000 
da 5.001 a 10.000 
da 10.001 a 30.000 
da 30.001 a 50.000 
da 50.001 a 100.000 
da 100.001 a 250.000 
da 250.001 a 500.C0O 
oltre 500.000 

300.000 
400.000 
500.000 
600.000 
700.000 
850.000 

1.100.000 
1.300.000 
1.500.000 
l.SOO.000 

11 » Per i lavoratori autonomi e per • dipendenti pubbfaci e privati in aspettati
va non retribuì». I» indetnrtà — a parue da quei» del s-ndaco del CooMino 
cft 8.000 abitanti — sono raddoppiate. 

to confermato il diritto all'a
spettativa non retribuita. I 
due gruppi di lavoratori so
no equiparati. Inoltre, per 
tutti coloro che sono In a-
spettatlva e per I lavoratori 
autonomi l'indennità di ca
rica è raddoppiata a partire 
dal sindaco di un Comune di 
ottomila abitantL La tabella 
che pubblichiamo qui accan
to indica le Indennità-base 
dei sindaci. GII altri ammini
stratori (assessori comunali 
e provinciali, presidenti di 
USL, presidenti di Comunità 
montane e così via) riceve
ranno un'indennità calcola
ta In percentuali variabili su 
quella del sindaco. 

II sistema delle indennità 
era bloccato dal 1979: Il sin
daco di Roma percepisce 
ora, al netto, poco più di un 
milione di lire. Quando la 
nuova legge sarà varata, le 
Indennità saranno Indicizza
te ogni tre anni, ma l'aumen

to non può comunque ecce
dere il limite del 10 per cento 
per ciascuno anno del trien
nio. Le indennità di carica e 
di presenza sono soggette al 
trattamento fiscale riservato 
a quelle del parlamentari (i 
quali, a loro volta, se svolgo
no anche attività di ammini
stratori non potranno perce
pire alcunché se non i rim
borsi dì spese effettivamente 
sopportate). 

Le nuove condizioni in cui 
potranno operare gli ammi
nistratori — ha detto Gior
gio De Sabbata — saranno 
d'aiuto al sistema delle auto
nomie e realizzano l'articolo 
51 della Costituzione che ri
conosce la necessità di met
tere gli eietti nella possibilità 
di esercitare il mandato pc~ 
polare. Un giudizio positivo è 
stato espresso dal scn. Dante 
Stefani, segretario nazionale 
della Lega delle autonomie. 

g. f. m, 

In coma un giovane percosso 
dopo il derby Triestina-Udinese 

TRIESTE — Un ragazzo di vent'anni, Stefano Furìan, di Trieste. 
versa in stato di coma all'ospedale dopo essere stato iiercos.su ai 
termine del derby calcistico Triestino-Udinese, per gli ottavi di 
finale di Coppa Italia, svoltosi mercoledì. Ne ha (fato notizia que
sta sera la questura segnalando che prima dell'incontro sono stati 
fermati numerosi giovani triestini e udinesi, questi ultimi arrivati 
in treno dal capoluogo friulano, trovati in possesso di oggetti con
tundenti e pietre. La polizia ha inoltre rinvenuto in un tombino al 
lato nord dello stadio numerosi petardi e fumogeni. Finita la parti
ta all'esterno dello stadio si sono verificati alcuni scontri. Alcuni 
giovani erano armati di spranghe di ferro strappate dalla rete di 
recinzione. Le condizioni del ragazzo, che ha riportato un trauma 
cranico e sospette lesioni ossee, al momento non erano apparse 
gravi, tanto che aveva potuto rincasare. Successivamente però si è 
sentito male ed i genitori hanno deciso di accompagnarlo all'ospe
dale dove è stato ricoverato con prognosi riservata e sottoposto ad 
intervento chirurgico. 

Ricostruita la fuga di Gelli 
dal procuratore di Ginevra 

GINEVRA — La guardia carceraria Edouard Ceresa, che aiutò il 
10 agosto dello scorso anno Lido Gelli ad evadere dalla prigione 
ginevrina di Champ-Dollon, sarà processato prossimamente. Ieri il 
procuratore generale ha presentato ni giudici i risultati della sua 
inchiesta sulla fuga del ivenerabile maestro della 1*2». Secondo il 
procuratore la guardia carceraria aveva ricevuto da Gelli o da 
membri della sua famiglia circa 22 mila frnnchi svizzeri (quasi 17 
milioni di lire) per .servizi» consistenti essenzialmente nel tra
smettere alcune lettere del detenuto alla moglie e ai figli. Gelli 
avrebbe inoltre promesso a Ceresa che l'aiuto nell'evasione gli 
avrebbe fruttato altri due milioni di franchi. Prima dell'evasione, 
il 21 giugno 1983, Ceresa, assieme a Raffaele Gelli e ad un certo 
Elvio Lombardi, eseguì una prova di passaggio della frontiera. La 
fuga avvenne poi il 10 agosto: Ceresa apri la porta dello cella alle 
2,45 e nascose Gelli nella sua camionetta. Lo aiutò poi ad attraver
sare la frontiera e lo accompagnò fino ad Etrembieres dove l'italia
no era atteso e da dove proseguì per l'aeroporto di Annecy e, 
quindi, in elicottero fino a Monaco dove vennero perse le sue 
tracce. 

Quattro brigatisti arrestati 
dai CC a Verona, Milano e Udine 

VERONA — Quattro presunti brigatisti rossi appartenenti alla 
colonna veneta «Anna Maria Ludmann» sono stati arrestati dai 
carabinieri in esecuzione di un mandato di cattura emesso dal 
giudice istruttore del Tribunale di Venezia, dott. Carlo Mastelloni. 
A Verona sono state arrestate due donne: Annnpaola Zonca, 27 
anni, e Caterina Merenda, 28 anni, operaia e delegata sindacale 
presso un calzaturifìcio di Verona. A Milano i carabinieri hanno 
arrestato Dante Goffetti, 35 anni. A Codroipo (Udine) è stato 
arrestato Gianni Fasan, 24 anni. 

Il TAR pugliese sospende 
la nomina del PG a Bari 

BARI — Il Tribunale amministrativo regionale ha confermato la 
sospensione del decreto di nomina del presidente della Corte di 
assise di Foggia, dott. Visconti, a procuratore generale presso la 
Corte di appello di Bari. A chiederla in un ricorso erano stati tre 
magistrati baresi che avevano posto la loro candidatura all'incari
co. 

Il ministro vuole mantenere 
le classi con 35 allievi 

ROM A — Il ministro Falcucei starebbe per decidere il blocco detli 
organici per l'84-'S5, stabilizzando i 35 alunni per classe nelle 
superiori, annullando di fatto il .tempo prolungato* nelle medie e 
i corsi serali, limitando pesantemente le 150 ore. E ciò che è emerso 
dall'incontro tra i sindacati e il ministro della Pubblica istruzione 
svoltosi l'altro ieri. I sindacati hanno convocato per il 1C febbraio 
prossimo le strutture regionali per decidere eventuali mobilitazio
ni degli insegnanti. «Il ministro — ha commentato Benzi, segreta- . 
riG della CGIL — prevede classi sempre più affollate, ma non si 
preoccupa dell'utilizzo del personale la dove c'è». 

Uccisero il violentatore 
delle figlie: condannate 

CATANIA — Le due donne che uccisero il violentatore delle loro 
figlie, Carmela Zuccaro e Sebastiana Sicali, sono state condannate 
dal Tribunale di Catania a 10 anni e 6 mesi di reclusione, più tre 
anni di libertà vigilata. Per loro, il PM aveva chiesto 24 anni di 
carcere. 

Il Partito 

CONVOCAZIONE 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo
cato per martedì 14 febbraio alle ore 9 .30 . 

Intanto gli imputati scrivono a Negri 

Marco Donat Cattin 
al «7 aprile» 

scagiona Dalmaviva 
ROMA — Mario Dalmaviva, sotto accusa per i reati associa
tivi (banda armata, insurrezione) ma non per fatti specifici, 
noto a molti per le sue vignette satiriche, he trovato di nuovo 
un sostegno per la propria difesa nelle parole di un teste 
dell'accusa. II teste e Marco Donat Cattin, ex terrorista di 
Prima linea entrato nella schiera dei .pentiti», che ieri matti
na ha deposto al processo 7 aprile sui contatti che ebbe ccn 
alcuni imputati a Torino. 

Dalmaviva faceva parte, assieme a Donat Cattin, di una 
organizzazione che precedette la nascita di Prima linea ed 
aveva come punto di riferimento il giornale «Senza tregua». 
Ma si allontanò da questo gruppo, ha detto Donat Cattin, tra 
l'estate e l'autunno del *76, cioè proprio quando «si andava a 
stringere sul piano illegale*. Da allora, ha aggiunto 11 «penti-
to*. l'imputato del «7 aprile» non ha più avuto «rapporti politi
ci o di organizzazione di alcun tipo». Perché questo distacco? 
Perché, ha spiegato ancora Donat Cattin, Dalmaviva «aveva 
un forte interesse politico verso 11 lavoro di massa, mentre 
altri, come me. puntavano più all'organizzazione di gruppi di 
combattimento*; da qui «11 suo distacco, definitivo*. E prima 
di questo momento, ha precisato 11 «pentite», Dalmaviva «non 
partecipò alle esercitazioni all'uso delle armi» tenute da alcu
ni elementi del gruppo-embrione di Prima linea. 

Donat Cattin e stato invece categorico nel confermare che 
il gruppo degli autonomi di -Metropoli* finanziava la propria 
rivista «attraverso una struttura illegale che organizzava ra
pine». 

I tredici Imputati che. com'è noto, hanno «Invitato» la corte 
ad astenersi dal proseguire 11 suo lavoro e ad ammettere di 
avere un pregiudizio di colpevolezza. Intanto, hanno scritto 
una lettera aperta a Toni Negri nella quale Invitano i! depu
tato fuggiasco ad uscire dal silenzio e a difendersi, polche la 
sua laUtanza danneggia anche gli altri. «Persino le tue deli
ranti interviste — così si rivolgono a Negri — sono risuonate 
in aula, per bocca dell'accusa, a dimostrazione della conti
nuità tra la nostra difesa e la tua scelta di fuga. Insomma la 
tua latitanza — continua la lettera — la tua rinuncia a difen
derti, sono diventati facili strumenti nelle mani dell'accusa e 
della corte per perpetuare la menzogna giudiziaria sulla sto
ria degli anni settanta*. 

Gli imputati scrivono poi, con singolare trionfalismo, che 
•questi sei mesi sono stati proficui sotto ogni punto di vista: 
ci siamo battuti vantaggiosamente contro I pentiti e II penti
tismo, contro la cultura teorematica del dibattimento ~e an
che contro la tua latitanza». 

La lettera a Negri, che ha evidentemente uno scopo pura
mente difensivo presso l'opinione pubblica, si conclude con 
queste parole: «Nulla ci avvicina se non la speranza che tu 
trovi il coraggio di batterti contro le accuse che ti riguarda
no». 

>» 
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Nel Libano crescono i pericoli, tanks di Tel Aviv si spingono a nord del fiume Awali 

Attacco aereo israeliano a est di Beirut 
Distrutti 
dalle navi 

USA interi 
villaggi 

Scontri sporadici sulla «linea verde» - Fe
rito lievemente un altro militare italiano 

«<»«M*M4* ****»-*»•«•** 

BEIRUT — Civili americani si preparano a part i re a bordo di un el icot tero della marina statuni 
tense 

BEIRUT — Dopo gli ameri
cani. ieri anche gli israeliani 
sono intervenuti nel conflit
to libanese. Aerei con la stel
la di Davide hanno bombar
dato poco dopo mezzogiorno 
posizioni «di terroristi pale
stinesi» sulla montagna liba
nese. in particolare fra la cit
tadina di Bhamdoun e il va
lico di Dar el Baidar, attra
verso il quale passa la strada 
Beirut-Damasco. Una dozzi
na di aerei si sono susseguiti 
in più ondate; la radio falan
gista sostiene che è stato fra 
l'altro distrutto l'Hotel Hall 
Sheik, usato dai siriani come 
quartier generale (ieri era 
circolata anche la voce che le 
cannonate della nave ameri
cana .New Jersey» avessero 
centrato il comando operati
vo di Damasco, uccidendo il 
generale comandante delle 
forze in Libano; ma le fonti 

siriane hanno smentito). 
Alcune fonti hanno messo 

l'incursione in relazione con 
il lancio di tre razzi Katiu
scia, dal territorio libanese, 
contro la cittadina israelia
na di Metullah subito al di là 
del confine. Ma un portavoce 
israeliano In Libano ha par
lato di attacco teso a neutra
lizzare «gruppi estremisti 
che preparavano operazioni 
contro i civili da Beirut e nel
la provincia dello Chouf», 
versione che concretizzereb
be un raccordo fra l'azione 
militare israeliana e quella 
americana. 

Le conseguenze di quest' 
ultima sarebbero devastanti. 
La stampa libanese parla di 
interi villaggi rasi al suolo; 11 
partito social-progressista 
del leader druso Jumblatt ha 
detto che le cannonate delle 
navi americane hanno «com

pletamente distrutto Bitel-
bat, un villaggio abitato da 
150 persone, e gran parte di 
Bzebdin e Shabanlye, quest* 
ultimo paese di nascita dell' 
ex-presidente libanese Sar-
kis». 

L'azione militare israelia
na, peraltro, non si è limitata 
all'incursione aerea: ieri 
mattina una colonna di sedi
ci blindati ha varcato il fiu
me Awali ed è avanzato lun
go la costa fino a Damour, 
meno di venti chilometri da 
Beirut, a ridosso del territo
rio controllato dai drusi. Si è 
pensato per un attimo alla 
parole pronunciate tre gior
ni fa da esponente Israeliano 
secondo cui «non si può c-
scludere che le nostre truppe 
debbano tornare a Beirut»; 
ma poco dopo mezzogiorno, 
la colonna ha fatto dietro 

front ed è tornata a sud dell' 
Awali. A Beirut città il fronte 
si stabilizza sulla «linea ver
de». Ieri i combattimenti so
no scemati di intensità e an
che i cannoneggiamenti sul
le due metà della capitale. La 
situazione è sempre difficile 
per la scarsezza di viveri, 
carburante, elettricità. Una 
pallottola vagante ha ferito 
in modo lieve un altro mili
tare italiano, il paracaduti
sta Sergio Vottero. 

Comunque le comunità 
straniere continuano le ope
razioni di evacuazione. Ieri è 
cominciato lo sgombero dei 
britannici con elicotteri «Sea 
King» che peraltro hanno 
preso a bordo anche austra
liani, canadesi, danesi, belgi 
e tedeschi; condizioni del 
mare permettendolo, oggi la 
nave militare «Caorle» inizie-

rà l'evacuazione di 500 fra ci
vili italiani e cittadini stra
nieri. Entro stasera dovreb
be anche arrivare la squadra 
navale composta da sette u-
nità al comando dell'incro
ciatore «Vittorio Veneto», per 
dare sostegno al contingente 
italiano e prepararne l'eva
cuazione sgombero. 

Sul piano politico tutto è 
per ora fermo. Sembra che i 
sauditi stiano lavorando ad 
una nuova ipotesi di com
promesso che prevederebbe 
la sostituzione della Forza 
multinazionale con 1 -caschi 
blu» già presenti nel sul Li
bano, l'annullamento dell' 
accordo israelo-libanese del 
17 maggio e la costituzione 
di un governo di unità nazio
nale. Si parla di segni di fles
sibilità da parte delle opposi
zioni, ma per ora tutto resta 
al livello delle ipotesi. 

Anche la Francia disapprova 
i bombardamenti americani 

Il Quai d'Orsay afferma che essi «contrastano con gli sforzi per una soluzione paci
fica » - L'ambasciata USA a Roma smentisce il « precipitoso ritiro dei marines » 

ROMA — La decisione di Rea-
j;an di usare la maniera forte in 
Libano, facendo bombardare 
dalla sesta flotta le montagne 
ad est di Beirut, sta suscitando 
crescenti opposizioni e condan
ne. Dopo la riprovazione e-
spres>a l'altroieri dal ministro 
degli Esteri Andreotti. e data 
con rilievo da tutti i giornali su
scitando irritazione e proteste 
da parte dell'ambasciatore 
USA a Roma, ieri è stata la vol
ta della Francia: il Quai d'Or-
say, nell'esprimere la disappro
vazione del governo francese, 
ha sottolineato che i bombar
damenti della «New Jersey» e 
delle altre navi «non possono 
facilitare una soluzione pacifi
ca» e che anzi -i duelli di arti
glieria non possono che contra
stare gli siorzi in atto per cal
mare la situazione». Già giovedì 
il portavoce del ministro degli 
Esteri aveva chiarito che gli 
Stati Uniti non sì erano consul
tati con Parigi prima di ordina
re alla flotta di aprire il fuoco. 

Della cosa si occupa oggi sul-
I'.Avanti!» il sottosegretario al
la Difesa, il socialista Silvano 
Signori: dopo aver detto che 
quando, probabilmente «nei 
prossimi giorni», gli italiani la
sceranno Beirut, «la nostra non 
sarà stata una fuga, al contrario 
si tratta di un meditato ritiro, BEIRUT — Una donna lascia la sua casa danneggiata dai b o m 

bardamenti 

senza la pressione delle armi». 
Signori rileva che l'Occidente 
lascia Beirut divisa, sotto la 
spinta degli avvenimenti, men
tre i bombardamenti americani 
•non hanno una esplicita giu
stificazione politica e strategi
ca». L'esponente socialista cri
tica poi l'atteggiamento dell' 
Europa che «sembra aver perso 
un'occasione preziosa», e «per 
paura, avarizia o mancanza di 
immaginazione sacrifica l'avve
nire del Libano senza neanche 
tentare una mossa di recupero». 

Di fronte alle critiche susci
tate dall'atteggiamento USA 
nel Libano, l'ambasciata ame
ricana a Roma ha sentito ieri il 
bisogno di diramare una nota 
di precisazione. La nota in veri
tà non fa nessun riferimento e-
splicito alla deplorazione e-
spressa da Andreotti a Rabb 
per i bombardamenti, limitan
dosi a sostenere che «il governo 
degli USA continua a mantene
re stretti e costruttivi contatti 
con il governo italiano» (come 
dimostra appunto — si afferma 
— l'incontro Andreotti-Rabb 
dell'altroieri), e si preoccupa 
soprattutto di rettificare la «er
rata impressione» alimentata 
dai mezzi di informazione che 
gli Stati Uniti «abbiano precipi
tosamente ritirato i loro effetti
vi dalla Forza multinazionale». 

COREA 

Seul 
propone 
contatti 
al Nord 

SEUL — Il governo sudcoreano continua a con
siderare inaccettabili le proposte formulate della 
Corea del Nord per avviare a soluzione la crisi 
nella penisola, ma al tempo stesso cerca di mo
strarsi disponibile al dialogo e intenzionato a 
compiere aperture internazionali. A tale scopo 
esso ha invitato la Corea del Nord a stabilire un 
contatto diretto col Sud per ricevere la risposta 
formale alle proposte (colloqui tripartiti con la 
partecipazione delle due Coree e di Washington) 
che sono state lanciate da Pyongyang il mese 
scorso. Le fonti di Seul continuano comunque a 
dichiarare la loro opposizione all'idea delle di
scussioni tripartite, ritenendo che esse sarebbero 
un semplice stratagemma per presentare la Co
rea meridionale come dipendente dagli Stati U-
niti. L'idea di Pyongyang ha invece avuto l'ap
provazione cinese. 

DISARMO 

Le proposte 
della 

Conferenza 
di Atene 

ATENE — Conclusi ieri i lavori della Conferen
za internazionale per un'Europa denuclearizza
ta, svoltasi per iniziativa del «Movimento per 1* 
indipendenza nazionale, la pace internazionale e 
il disarmo», l'organizzazione pacifista greca lega
ta al Movimento socialista panellenico, il partito 
al governo in Grecia. Nel comunicato emesso al 
termine dei lavori, si citano i punti principali sui 
quali le 64 organizzazioni presenti in rappresen
tanza di 29 Paesi hanno raggiunto un accordo. 

Tra questi i principali sono: la richiesta di fer
mare l'installazione dei nuovi missili nucleari ad 
est e ad ovest; la ricerca di nuove condizioni per 
negoziati sulla limitazione e la riduzione delle 
armi nucleari in Europa; la dichiarazione da par
te di tutte le potenze nucleari che non useranno 
per prime le armi nucleari; il divieto delle esplo
sioni nucleari per prova. 

CIAD 

Parigi 
rifiuta 

proposta 
libica 

PARIGI — La Francia non accetta l'idea del 
•terzo uomo» come base per una soluzione 
alla crisi politico-militare in Ciad. Claude E-
stier. esponente socialista e presidente della 
commissione Esteri dell'Assemblea naziona
le, ha detto ieri in un incontro con i giornali
sti che questa ipotesi non può venir presa in 
considerazione da Parigi, che «sostiene il ca
po di Stato riconosciuto dagli altri paesi afri
cani e non ritirerà le sue truppe fino a quan
do non sarà stato raggiunto un accordo tra 
ciadiani». Interesse per la prospettiva di por
re alla testa del Ciad un personaggio diverso 
dai due attuali rivali (Hissène Habré, che è 
appoggiato dall'Occidente, e Goukouni 
Oueddei, sostenuto dai libici) era stato mani
festato dal leader libico Gheddafi nei due re
centi incontri avuti a Tripoli prima col mini
stro degli Esteri italiano, Andreotti, e poi col 

cape della diplomazia francese, Claude 
Cheysson. 

Ora le dichiarazioni di Estier paiono va
nificare ogni ipotesi del genere, a" meno che 
sia lo stesso Hissène Habré a caldeggiarle, 
sulla base di un suo preventivo accordo con 
Goukouni Oueddei. Un tale sviluppo pare pe
rò assai improbabile allo stato attuale del 
fatti, tanto è vero che nei giorni scorsi Habré 
aveva manifestato inquietudine nel timore 
the Cheysson e Gheddafi avessero raggiunto 
un'intesa sulla base della ricerca di un «terzo 
uomo». In vari ambienti politici francesi, non 
escluso lo stesso partito socialista, c'è però 
chi considera tutt'altro che assurda l'idea 
prospettata da Gheddafi e ritiene si debba 
perlomeno verificare la reale percorribilità 
della via del «terzo uomo» per condurre la 
Francia fuori dalla crisi del Ciad. 

SALVADOR Proposti al regime negoziato, tregua, elezioni 

Il Fronte: formiamo un governo provvisorio 
Conferenza-stampa in Messico di Guillermo Ungo, a nome della «Commissione politico-diplomatica» degli insorti 
Chiesta l'esclusione della sola estrema destra di D'Aubuisson - Anche gli USA al tavolo delle trattative 

CITTÀ DEL MESSICO — 
•Un governo provvisorio di 
ampia partecipazione», tale 
da consentire la transizione 
democratica nel Paese tra
vagliato da una sempre più 
dura guerra civile: è la pro
posta avanzata mercoledì 
nella capitale messicana da 
Guillermo Ungo, leader del 
•Fronte democratico rivolu
zionario» salvadoregno. La 
proposta — anzi la sene di 
proposte — è stata esposta 
nel corso di una conferenza-
stampa alla quale hanno 
preso parte altri dirigenti 
della resistenza, da Hector 
Oqueli a Anana Guadalupe 
Martincz a Ruben Zamora a 
Mario Aguinada Carranza, 
tutti componenti della 
«Commissione politico diplo
matica* degli insorti salva
doregni 

Al centro del progetto r'è 
la formazione di un governo 
in cui nessuna forza politica 
abbia il sopravvento, che 
raccolga ia più ampia parte
cipazione politica e sociale 
possibile, escludendo solo la 
formazione dell'estrema de
stra «Arena». Si trat'a — ha 
detto Ungo — di operare per 
ripristinare la sovranità na

zionale salvadoregna, di
struggere l'apparato repres
sivo, occuparsi dei più im
mediati e urgenti problemi 
economici, risolvere pacifi
camente la condizione attua
le di guerra, infine puntare 
alla realizzazione di elezioni 
generali. A comporre il go
verno dovrebbe essere una 

giunta da tre a cinque mem
bri, un consiglio dei ministri, 
un consiglio di Stato a carat
tere consultivo ed una Corte 
suprema di giustizia. 

Per giungere alla forma
zione di un governo di questo 
tipo, la guerriglia salvadore
gna propone una serie di ne
goziati. Alla presenza di me

diatori e di testimoni inter
nazionali dovrebbero incon
trarsi rappresentanti del go
verno e delle forze armate 
del Salvador, un rappresen
tante del governo degli Stati 
Uniti e la rappresentanza dei 
Fronte democratico rivolu
zionario e del Fronte Fara-
bundo Marti per la liberazio-

ARGENTINA 

Ritrovati 
altri mille 
cadaveri di 
scomparsi 

BUENOS AIRES — Altri trecento cadaveri, sepolti clandestina
mente negli anni scorsi, sono stati ritrovati in un cimitero di 
Grand Bourg. località nei dintorni della capitale argentina. La 
magistratura ha disposto l'esumazione dei cadaveri, nell'ambito 
della indrgine sulle migliaia di persone scomparse durante la re
pressione nel periodo seguito al golpe militare del 1976. Si tratta 
dell'ultimo tra i numerosi ritrovamenti di queste settimane: anche 
qualche giorno fa. trecento salme sono state ritrovate in una locali
tà della provincia di Cordoba, settecento, sempre a Cordoba, in un 
cimitero clandestino. 

Tra polemiche e critiche è stata intanto definitivamente appro
vata dalla Camera dei deputati la legge che stabilisce che i militari 
coinvolti in casi di violazione dei diritti umani siano processati da 
tribunali militari. La legge rappresenta un emendamento al codice 
militare, è stata votata dall'Union civica radicale, il partito al 
governo, con l'astensione di peronisti. intransigenti e democristia
ni. che hanno cnticato il progetto, affermando che «con l'interven
to dei giudici militari, non ci sarà piena giustizia per gli scompar
si». La legge do\Tà ora essere promulgata dal presidente della 
Repubblica. Alfonsin. 

ne nazionale. La guerriglia 
— ha aggiunto Guillermo 
Ungo — si impegna a nego
ziare un cessate il fuoco 
quando il dialogo sia giunto 
ad un punto avanzato, abba
stanza da offrire garanzie. 
Dopo il cessate il fuoco si po
trà negoziare anche la fusio
ne dell'esercito salvadore
gno, «epurato» dalle presenze 
dell'estrema destra — analo
ghe a quelle degli squadroni 
della morte guidati da D' 
Auibuìsson — con le forma
zioni della guerriglia. 

Viste più nel dettaglio, le 
proposte del Fronte e della 
sua commissione sono dense 
di indicazioni politiche ed e-
conomiche. Si tratta di venti 
misure politiche immediate, 
quattro di carattere econo
mico. e di una serie di indica
zioni sulla politica estera, la 
prima delle quali comporta 
l'adesione del Salvador al 
gruppo dei Paesi non alli
neati. e la necessità di accor
di con gli Stati Uniti. Imme
diata dovrebbe essere l'abro
gazione della Costituzione 
recentemente approvata e 
dello stato d'assedio, assie
me alla libertà per tutti i de
tenuti politici e alla garanzia 
delle libertà per i cittadini. 

NICARAGUA Il premier svedese a colloquio con ì dirigenti sandinisti 

Palme: con Managua piena solidarietà 
MANAGUA — E da giovedì in vi*ita a Managua 
ii primo ministro svedese Olof Palme, giunto da 
Città del Messico A riceverlo all'aeroporto «Sban
dino. c'erano le massime autorità del Paese. Con 
loro — prima di tutti con il coordinatore della 
giunta Daniel Ortega — Palme avrà due giorni di 
colloqui, al centro dei quali la delicata situazione 
della regione centroamencana Ien il premier 
svedese ha visitato la città di Ri\as. novantacin
que chilometri a sud di Managua. dove ha inau
gurato un ospedale costruito con la collaborazio
ne e l'eiuto del suo governo. Nel corso di una 
conferenza stampa. Palme ha espresso le sue opi
nioni e le prime impressioni del viaggio. 

Il malessere politico dei Paesi del Centro A-
merica — ha detto — ha la sua radice profonda 
nelle disparità e nelle ingiustizie sociali che lo 
travagliano e caratterizzano. Quanto al governo 
s-andinista di Managua — ha aggiunto — ad esso 
*a la mia più completa solidarietà, anche se que

sto non significa critica nei confronti degli Stati 
Uniti. Palme ha ribadito che scopo del suo viag
gio è proprio quello di sostenere concretamente il 
governo nicaraguense. 

Proprio due pomi fa. il Consiglio di Stato ha 
reso noto il disegno di legge per le elezioni, la cui 
data sarà resa nota il 21 febbraio. Voteranno tut
ti i cittadini che abbiano compiuto 13 anni, eleg
geranno l'Assemblea nazionale costituente, il 
presidente ed il vicepresidente della Repubblica. 
Voteranno e potranno essere eletti anche i mili
tari. età minima per i candidati è quella di 23 
anni. Carlos Nunez. presidente del Consiglio di 
Stato, ha dichiarato che quello di giovedì è un 
primo passo, che precede un altro più importan
te. quello della redazione della Costituzione poli
tica per il Nicaragua. 

NELLA FOTO: il premier svedese. Olof Palme, con 
i dirigenti sandmisti 

ITALIA-AFRICA AUSTRALE 

Oggi corteo a Livorno 
Parte la «seconda 

nave della solidarietà» 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Per tre giorni Livorno capitale della solidarietà 
italiana con i popoli dell'Africa Australe. Ieri nella sala del 
Consiglio comunale il gemellaggio con la città mozambicana 
di Beira. Oggi la riunione solenne del Comitato nazionale di 
solidarietà al palazzo della Provincia con un incontro tra le 
autorità locali e regionali e i leaders africani e, nel pomerig
gio. un grande corteo da piazza della Repubblica attraverso 
via Grande, piazza Civica e il porto Mediceo, si concluderà al 
teatro dei Quattro Mori con una manifestazione popolare 
•per l'indipendenza della Namibia contro il razzismo e l'apar
theid» in cui preenderà la parola Sam Nujoma. il presidente 
della SWAPO (l'organizzazione per la liberazione del popolo 
della Namibia). Domani infine la partenza della motonave 
•Rea Silvia», la «seconda nave della solidarietà italiana», che 
trasporterà nei porti dell'Angola e del Mozambico un prezio
so carico di aiuti destinati ai profughi namibiani e sudafrica
ni secondo una serie di programmi concordati dal Comitato 
nazionale con i movimenti di liberazione, la SWAPO e l'ANC. 

Nella sala del Consiglio comunale ieri le bandiere di tutti 
gli stati indipendenti dell'Africa Australe, i cosiddetti Stati 
della -linea del fronte» con il Suadrica razzista, e quelle dei 
movimenti di liberazione. Il sindaco di Livorno Ali Nannlple-
ri e il presidente del Consiglio esecutivo della città di Beira, 
Manuel Gambezo hanno firmato un «patto di amicizia e di 
coopcrazione» per lo sviluppo di nuovi e profìcui rapporti in 
tutti i settori della vita culturale economica e sociale. Presen
ti le delegazioni di Tanzania, Zambia. Mozambico, Camerun,. 
Angola. Lesotho e Senegal, e i rappresentanti del Comitato 
nazionale, coordinato dall'assessore Giuseppe Sonclni. a cui 
partecipano tutte le forze politiche democratiche italiane, i 
sindacati e le cooperative. Indipendente dai 1975, dopo una 
lunga e sanguinosa guerra di liberazione dal colonialismo 
portoghese il Mozambico è impegnalo in una dura battaglia 
per il superamento dell'arretratezza economica e per far 
fronte alla costante azione destabilizzatnce attuata dal regi
me razzista sudafricano. I danni subiti nelle recenti alluvio
ni. che giungono dopo 4 anni di catastrofica siccità, sono 
enormi e il suo governo ha fatto appello alla solidarietà inter
nazionale. 

Presenti a Livorno anche i rappresentanti delle Nazioni 
Unite. L'ONU ha infatti un particolare ruolo e responsabilità 
ne! processo, non ancora concluso, che deve portare alla indi
pendenza della Namibia, tutt'ora sotto il dominio coloniale 
sudafricano. Ne parliamo con Giorgio Pagnanelii, decano dei 
funzionari dell'ONU e direttore del centro delle Nazioni Uni
te per Italia e Malta. A partire dal 1969 il Sudafrica è stato 
sollecitato a ritirare la sua amministrasene dal territorio 
della Namibia da parte del Consiglio di sicurezza che ha 
invitato tutti gli stati ad avvalersi della loro Influenza per 
raggiungere tale obiettivo. Più volle il Sudafrica è stalo con
dannato da allora per il rifiuto di conformarsi alle risoluzioni 
dell'ONU. La più importante d queste è la risoluzione 435 del 
29 settembre 1978 per garantire l'accesso alla indipendenza 
della Namibia »a scadenza ravvicinata», tramite libere ed 
eque elezioni sotto la sorveglianza delle Nazioni Unite. «Ini
ziative come quelle prese dal Comitato nazionale italiano — 
ci dice Pagnanelii — sono senza dubbio valide e preziose, e 
costituiscono un Incentivo per mettere fine a una situazione 
che è attualmente una delle massime priorità della Comuni
tà internazionale». 

Giorgio Mìgfiardi 

Brevi 
Mons. Poggi incontra Olszowski a Varsavia 
VARSAVIA — L'arcivescovo Luigi Poggi, nunzio apostolico con incarichi 
speciali e capo del gruppo per i contatti col governo polacco, ha avuto ieri 
incontri con Stefan Otszowski. ministro degli Esteri e membro dell'ufficio 
politico del CC del POUP. e col ministro per gli Affari del culto. Adam Lopatka. 
L'agenzia governativa PAP ha affermato che nel corso degli incontri «sono 
stati discussi i problemi mternazionan più importanti, constatando la necessi
ta di intensificare gli sforzi per mantenere la pace». 

Attentato al consolato turco di Colonia 
BONN — Ha avuto luogo ieri a Colonia un attentato contro H consolato turco, 
che è stato rivendicato da sedicenti «cedute rivoluzionaries. che lo hanno 
messo m relazione con il processo attualmente m corso contro dieci turchi che 
assaltarono io stesso edificio nel 1982. 

Mubarak in visita in Francia 
PARIGI — Il presidente egiziano Hosni Mubarak è giunto ieri nella capitale 
francese per una missione di lavoro di ventiquattr'ore. net corso delta quale è 
previsto un suo incontro col presidente Mitterrand. 

Primaria Compagnia di Assicurazione 

cerca 

ISPETTORE DI DIREZIONE 
indispensabile ottima conoscenza RAMO VITA ed esperienze nel
l'organizzazione produttiva. Inquadramento e retribuzione com
misurati alla professionalità acquisita. 
ZONE INTERESSATE: Piemonte • Triveneto • Campania. 
Inviare dettagliato cumeufurn-vitae a: 

Casella Postale AD 1705 - nf. 1 0 0 - 4 0 1 0 0 Bologna 

Teatro Municipale «Romolo Valli» 
Reggio Emilia 

Stagione Urica 1983 -1984 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 1984 - ORE 15.30 
(Fuori abbonamento) 

S A L O M È 
(Casa Editrice musicate Furstner - rappresentante esclusivo 

per ritaba Casa Musicale Soruogno - Milano) 
dramma musicale m un atto di Oscar VWde 

MUSICA DI RICHARD STRAUSS 
Regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi 

D'ettore: Gunter NeuhokJ 

personaggi principali: 

SaJomè 1 SYLVIA ANDERSON 
Erode UDO HOLOORF 
Erotfade REINHILD RUNKEL 
Jochanaan ANTHONY RAFFEL 

Orchestra Sinfonica den'Emfta Romagna «Arturo Toscanini» 
(Produzione del Teatro Mun«cipa!e «Romolo VaBr» Reggio Ernia) 

PREZZI: Platea 13.500 
Palchi V e2* ord. 41 .000 
Palchi 3" ord. 30 .500 
Pacchi 4- ord. 20 .500 
Ingresso Palchi 3 .500 
GaB. Num. 4 .500 

Informatone Tel. 0552/40346-7-8 - Telex 531835 OPERME I 
Per prenotazioni fuori provincia inviare vaglia postala a: 
Teatro Municipale - Piazza Martiri 7 Luglio - 4 2 1 0 0 Reggio 
Emina 

(repliche: 17-22 febbraio 1984 - ore 20.30 in <*c«namento) 
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Ecco come sono saltate le previsioni 

Imposte su patrim. 
o reddito 
IRPEF 
IRPEG 
ILOR 
Condono 
Impost sostit. 
Tasse e imp. su affari 
IVA 
Registro 
Bollo 
Condono 
Imposte su proci. 
consumi e dogane 
Monopoli 
Lotto e lotterie 

1982 

65.152 
3B.351 

4.506 
6.941 

— 
10.555 
34.315 
24.718 

1.983 
2.390 

— 

10.132 
3.296 

948 

Prev. 1983 

78.228 
49.274 

5.210 
7.945 
4 .580 
9.300 

48.835 
34 .260 

3.000 
2.805 
2 .910 

14.342 
4.032 

970 

1983 

81.323 
49 .480 

6.306 
8.225 
4 .158 

10.797 
42.514 
30 .266 

2.191 
2.744 
1.707 

13.086 
3.854 

940 

Var. % 

+ 24.8 
+ 29.0 
+ 39.9 
+ 18,5 

— 
+ 0.4 

+ 23.9 
+ 22.4 
+ 10.5 
+ 14.8 

— 

+ 29.2 
+ 16.9 
- 0 8 

ROMA — Neanche II critica-
tisslmo ricorso al condono 
fiscale ha permesso al fisco 
di centrare 11 preventivo di 
entrate per l'83. Le cifre rese 
pubbliche ufficialmente Ieri 
dal ministero delle Finanze 
(rna In gran parte erano cir
colate anche nelle settimane 
scorse) parlano di un introito 
di 141 mila 718 miliardi: vale 
a dire 27.874 miliardi In più 
rispetto all'82, ma ben 4.500 
miliardi in meno rispetto al 
preventivato. 

La palla al piede dell'inte
ro settore sono risultate le 
tasse e le Imposte sugli affa
ri. dove, strada facendo, dal
le previsioni iniziali al risul
tato finale si sono persi qual
cosa come 6.300 miliardi. Il 
tonfo maggiore, in questo 
comparto fiscale, l'ha fatto 
l'IVA che rispetto ai 34 mila 
2G0 miliardi auspicati si è at-

Nonostante 
il condono 
scarse 
le entrate 
fiscali 

testata a fine dicembre sul 30 
mila 266 miliardi. Persino li 
condono, che nel capitolo 
•tasse e imposte sugli affari» 
doveva fruttare 2.910 miliar
di ha reso invece 1.707 mi
liardi. Insomma: oltre al 
danno provocato dal varo di 

una misura così iniqua e -di
seducativa» per il contri
buente (che viene In pratica 
spinto ad evadere nella quasi 
sicurezza che prima o poi ar
riverà un condono ad evitare 
spiacevoli conseguenze) si è 
aggiunta la beffa del magri 
risultati finanziari. 

Rispondenti alle attese in
vece le voci che riguardano 
le Imposte sul patrimonio e 
sul reddito che rispetto ai 78 
mila 228 miliardi messi in 
preventivo hanno fruttato 
81.323 miliardi. Ma il dato 
non deve rallegrare troppo 
poiché la gran parte di que
sto «comparto» riguarda 1' 
IRPEF (49.480 miliardi ri
spetto ai 49.274 preventivati) 
che come risulta dal dati resi 
pubblici dal ministero, dieci 
giorni fa, è pagata per l'80% 
dai lavoratori dipendenti. 

La FIAT prende le distanze da Graxi 
sulla trattativa e sul «caso» Torino 
Polemico intervento davanti alla «stato maggiore» degli imprenditori piemontesi - «Il nostro timore è che si voglia privilegiare una 
esigenza di ricomposizione politica» - La situazione torinese: «E come certi imperatori romani guardavano alla Galilea» 

TORINO — La Fiat prende le distan
ze dal gabinetto diretto dal primo pre
sidente socialista. Kcco due passi si
gnificativi della relazione svolta da 
Cesare Romiti alla riunione del Rota-
ry Club tenutasi giovedì sera a Torino, 
alla presenza dello stato maggiore 
Fiat. Umberto Agnelli in testa, e del 
mondo imprenditoriale torinese (Pic
chetto. Pininl'arina, Salza, ecc.): »In 
Questo momento, la preoccupazione 

egli imprenditori — asserisce Romiti 
— è che si faccia un accordo (tra go-
verno-sindacati-Confindustria, n.d.r.) 
che magari soddisfi un'esigenza di ri
composizione politica, ma con scarsi 
contenuti effettivi ai fini della necessi
tà fondamentale del rallentamento 
dell'inflazione». Più avanti, affrontan
do le vicende di Torino, l'amministra
tore delegato della Fiat ha sostenuto 
che .esiste anche una responsabilità 
dei vertici nazionali di taluni partiti 
che. durante la lunga e logorante crisi 
di Torino, dopo avere lanciato veti e 
anatemi, si sono ritirati nelle sedi ro
mane: da dove hanno guardato con di
stacco. insofferenza e talvolta disprez
zo alla situazione torinese. Come certi 
imperatori romani guardavano alle 
province della Galilea.. 

Poiché nell'ultimo caso il riferimen
to al Psi e a Craxi (paragonato a quegli 
imperatori romani cne lasciavano 
scoppiare guerre intestine e di religio
ne in Galilea, ma che pure se ne occu

parono direttamente schiacciando nel 
sangue le rivolte degli ebrei) non era 
del tutto limpido, è stato poi chiarito 
che sì. Romiti parlava proprio del pre
sidente dei Consiglio e del suo partito. 

Presentato dal presidente del Rota-
ry come il «profeta, della Fiat e degli 
imprenditori, come il «grande timo
niere», Cesare Romiti si è detto intimi
dito dagli elogi rivoltigli e dalla diffi
coltà di parlare, lui non torinese, an
che dei problemi di Torino ad alcune 
centinaia di personalità della capitale 
piemontese. Ma il suo discorso e il to
no adoperato hanno ridotto a vezzo 
tale preoccupazione, perché Cesare 
Romiti ha svolto con sicurezza un ra
gionamento serrato intorno all'attuale 
fase attraversata dal nostro Paese, per 
riferirsi nell'ultima parte della sua re
lazione ai casi di Torino. 

Non sono mancati nel discorso del
l'amministratore delegato della Fiat 
richiami storici, a Cesare Balbo, ai 
•primati» di Torino nella rivoluzione 
industriale, nella formazione dell'im
presa, nell'invenzione della Rai-Tv, 
nella moda, nel cinema (poi altrove e-
migrati). Del tutto scontato e abituale 
il ricordo della «marcia dei quaranta
mila» (che liberò «valori solo provviso
riamente intimiditi e umiliati.), al 
•sussulto di giacobinismo dell'onore
vole Berlinguer nel settembre 1950., 
quando diede il «suo appoggio ad un'e
ventuale scalata collettiva dei cancelli 

di Mirafiori». Così persino il ribadire i 
successi della Fiat auto, tornate que
st'anno a dare utile, o la soddisfazione 
per il fatto che «alla Fiat sono presenti 
ì due terzi di tutti i robots installati in 
Italia*, oppure l'enunciazione degli o-
biettivi di sviluppo del potentato tori
nese, che vuole «guadagnare punti sui 
mercati, potenziare i tradizionali set
tori automotoristici», imprimere «una 
forte accelerazione ai settori a tecnolo
gia avanzata Fiat Aviazione, Comau, 
Sorin». Fuggevoli gli accenni di Romiti 
ai prezzi pagati dalla classe operaia to
rinese per la cosiddetta «ristruttura
zione Fiat», che è costata la disoccupa
zione a decine di migliaia di lavoratori. 
«Abbiamo dovuto chiedere ed imporre 
dei sacrifici» per far fronte alla compe
titività internazionale. Per questo è 
parso solo verbale il riferimento di Ro
miti alla disoccupazione (a Torino il 
14'i della popolazione attiva è senza 
lavoro), a suo dire «un problema uma
no drammatico che rischia di diventa
re altrettanto drammatico come pro
blema sociale». Nessun accenno infatti 
ad atti concreti per aumentare l'occu
pazione. anzi la proclamazione che 
non c'è da farsi illusioni nonostante la 
ripresa internazionale, poiché se l'e
xport italiano è aumentato ciò derive
rebbe dal «sacrificio dei margini di 
profitto». 

L'amministratore delegato della 
Fiat ha quindi affrontato i grandi temi 

di politica economica, sostenendo che 
•abbiamo bisogno di interventi di fon
do per ridurre in maniera strutturale 
la quota dei consumi e aumentare la 
quota degli investimenti.. (juanto alla 
politica dei redditi «interessante» la 
perorazione di Romiti per criteri di 
«giustizia e di equità», senza «ammet
tere zone franche». Secondo Romiti 
una politica dei redditi deve «valere 
anche per i lavoratori autonomi». L' 
amministratore delegato della Fiat ha 
posto il quesito: «Come si può chiedere 
all'industria di contenere i redditi no
minali. quando si legge che le denunce 
fiscali dei gestori dei bar, di ristoranti. 
pellicciai, gioiellieri e salumieri sono 
in media al di sotto di quelle di un 
operaio?». L'attacco a questo governo 
non è certo velato. 

Romiti ha poi parlato delle .incer
tezze e contraddizioni esistenti nel 
sindacato ed anche nello schieramen
to governativo», che «stanno rendendo 
difficile la trattativa». Singolare una 
battuta di Romiti, concluso l'incontro 
rotariano, circa la vita e la rappresen
tatività della organizzazione sindaca
le. A suo dire miei sindacato che aves
se il coraggio di intrattenere rapporti 
democratici efficaci con la base diver
rebbe elemento di propulsione della 
società e vero interlocutore affidabile 
degli altri poteri. 

Buona parte dei ragionamenti di 

Romiti sono stati dedicati ai casi trau
matici di Torino, dalla crisi delle tan
genti a quella conseguente (ma secon
do lui precedente) del Consiglio comu
nale e dello stesso Consiglio regionale. 
Il riemergere .di nuovi poveri a Tori
no. sarebbe il risultato, secondo Ro
miti, di una gestione rinunciataria e 
fatalistica della cosa pubblica. Secon
do Romiti Comune e Regione sono pa
ralizzati, un «malessere contrappone 
maggioranza e opposizione, ma sta lo
gorando i rapporti nella stessa mag
gioranza.. 

Dopo aver rivolto a Craxi l'accusa di 
comportarsi verso Torino come un 
•imperatore romano guardava alla Ga
lilea», Romiti ha riferito che «la Fiat 
chiederà all'opinione pubblica torine
se di premere sulla classe politica loca
le» affinché dica quale progetto si ha 
per Torino, come si intende realizzar
lo. in quanto tempo, con (piali allean
ze. con quali uomini. Ha aggiunto che 
«nessuno può illudersi che le scelte 
possano essere affrontate da governi 
minoritari; mai come in questo mo
mento la città ha bisogno di solide al
leanze», anche se «l'attuale governo 
minoritario non manca certo di cor
dialità ed ha radici e rappresentatività 
nella struttura sociale, ma questo in 
tempo di decisioni non basta». 

Antonio Mereu 

L'andamento dei prezzi all'ingrosso 
Moso 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

Aumento mensile 
1982 

1.3 
0.9 
0.6 
0.9 
0.5 
0,3 
1.5 
1.4 
1.1 
1 
1.4 
0.4 

1S83 

0.5 
0,4 
0,3 
0.8 
0.5 
0.5 
0.7 
0.8 
1.8 
1 
0.7 
0.9 

Aumento annuo 
1382 

17,8 
16.9 
15.8 
14.8 
13.1 
12.3 
12.9 
13.2 
13 
12.8 
12.4 
11.9 

1983 

11.1 
10.6 
10.2 
10.1 
10.1 
10.3 
9.4 
8.7 
9.5 
9.5 
8.8 
9.2 

ROMA — La sospensione 
degli aumenti previsti del 
prezzi dei prodotti petroliferi 
non è piaciuta all'Unione pe
trolifera, che considera la 
decisione .gravissima», •In
giustificata», se non Illegale. 
Intanto si è appreso che la 
delibera del CIP (comitato 
interministeriale prezzi), fa 
slittare gli adeguamenti al 
19 febbraio prossimo, in at
tesa della «eventuale adozio
ne di un provvedimento ur
gente Inteso a realizzare una 
diversa compensazione di 
ordine fiscale», cioè la defi-
scallzzazione del rincari. Co
sì d'altronde il governo si era 
impegnato a fare in sede di 
voto parlamentare del decre
to sull'aumento del prezzo 
della benzina. 

L'Unione petrolifera ritie
ne però che con II congela
mento degli aumenti siano 

Rinvio 
degli 
aumenti, 
petrolieri 
protestano 
state violate -le regole stabi
lite per legge che disciplina
no» la dinamica di questi 
prezzi. Certamente il gover
no poteva prendere più ra
gionevolmente una decisio
ne di diminuzione della quo
ta fiscale per compensare I 

rincari, ma evidentemente 
anche il caso dei prodotti pe
troliferi rientra nel gioco psi
cologico della trattativa con 
i sindacati. 

Intanto Ieri si è saputo che 
i prezzi all'ingrosso (vedi ta
bella) In tutto il corso del 
1983 sono cresciuti ad un rit
m o inferiore al 10%; vi è una 
discesa a partire dalla secon
da metà dell'anno (cosi come 
si è verificato anche al con
sumo), ma nel mese di di
cembre si assiste ad una risa
lita, che, per quanto mode
sta, potrebbe far temere per 
questo e 1 prossimi mesi. Tra 
l'altro vi e attualmente una 
tendenza ad una forbice ro
vesciata tra ingrosso e con
sumo, In quest'ultimo meno 
vivace: una conseguenza, 
probabilmente, dell'aumen
to del prezzo delle materie 
prime, conseguente alla ri
presa internazionale. 

Governo sotto accusa 
Nomisma: 
non ha una 
politica 
industriale 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco bek}9 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

10/2 
1691 
615.625 
200.155 
546.295 

30.058 
2393.30 
1900.35 

169.11 
1382.30 
1356.45 

7.22 
758.20 

87.405 
217.32 
208.525 
288.025 

12.345 
10.818 

• - " " V " " • " > " ' 

9 / 2 
1682.25 
616.10 
200.355 
546.21 

30.101 
2397.525 
1982 

169.335 
1383.50 
1353.825 

7.217 
760.506 

87.506 
217.335 
208.355 
288.315 

12.305 
10.83 

Brevi 

Auto: aumento vendite in gennaio 
ROMA — n i 984 è cominciato bene per r industria automctufestca itata^a 
secondo le prime stase le verwite di autoveicoli sono aumentate, infatti, del 
12%. rispetto ano stesso periodo deTanno precedente 11 gruppo FIAT gvda 
La classifica de» rrotfc* pnj venduti (Uno. Ritmo. Regata. Panda e A l 12). Fra 
le case «r*ii«re è sempre la Rer.*jtt al primo pesto deBe verxtte m Italia. 

Sciopero per il contratto nel settore gomma 
ROMA — R sir^Jacato crwrfa e le assooaziont tmprenditoria!i si sono «ncon-
trati «eri a Rema presso ta sede de"a Conf-ndustria aco scopo o» discutere la 
pi3:ta'or.-r.3 «ver.ic3T-.fa del nuovo contratto dcla gemma e plastica, un 
setter» the r»rcog'»s ceca 2 2 0 mia lavoratori. La trattativa di merito non ha 
fatto, però. Ì'-HXI passo — avanti e la seduta * stata aggiornata ai 22 febbrai. 
Nel fratterr-po. > s.idaca:o orga.-.jjerà quatuc ore <à vjcpero articolato nel 
settore 

Acqua potabile: c'ò solo in metà delle case 
ROMA — Soltanto la n e t * delle tarmghe natane ha Tacq-ja « cava per tutto 
rarco de3a cornata * 45% ce l'ha saltuariamente e «1 4 % non ha rimpianto. 

Sicurezza aeroporti: agitazione direttori scali 
ROMA — Il sindacato dei cta-ettivi den"aviazione crv-Je denu-naa che «aTaero
porto di Punta R*si la situatone del servizio di soccorso m mare, che rientra 
*\ ogn» caso neta competenza de*"autorità marittima, è rimasta nelle medesi
me condro» a drstanza dt coque anni dar incidente aereo del OC 9 de* AMa-
fcai. Da qui la scelta di proclamare l'agitazione 

La COMIT decide aumento di capitale 
MILANO — B consiglio di *mm«nrjtrazione (Seda Banca Commercia'e Italiani 
ha deliberato di proporre ««"assemblea l'aumento del capitate sociale da 2 1 0 
a 4 1 0 mAardi di He. L'aumento sa>a gratulo da 210 a 3 5 0 miVyi». da 
attuare mediarne ("utilizzo r> 140 rn*ar<* oa attingere dalia «riser.a per 
rivalutazione monetaria» con l'emissione r> 28 mi'a nuove azom det vaVare di 
cmquemJa iva ciascuna 

BOLOGNA — Dall'attuale 
•politica industriale episodi
ca- è urgente passare ad 
«una precisa strategia di lun
go periodo» per evitare l'e
spulsione dell'Italia dall'a
rea dei paesi più avanzati. È 
il monito scaturito dal gran 
consulto di economisti, im
prenditori. funzionari della 
pubblica amministrazione e 
politici, riuniti — a porte 
chiuse — al forum annuale 
di Nomisma. Il rilievo di 
questo messaggio — dichia
ratamente rivolto ai politici 
— è avvalorato dalla parteci
pazione ai lavori di Romano 
Prodi, presidente dell'IRI, 
Ettore Massaccesi. presiden
te dell'Alfa Romeo. Enzo 
Grilli, segretario program
mazione economica, France
sco Rebecchini, presidente 
commissione Industria del 
Senato. Silvano Andriani, 
presidente CESPE e di molU 
economisti fra 1 quali Franco 
Momigliano. Sergio Vacca, 
Giovanni Zanetti. Eugenio 
Peggio. 

Occorre passare — secon
do le indicazioni del labora
torio di politica Industriale 
di Nomisma discusse al fo
rum — da una ristruttura
zione spontanea delle Impre
se ad armoniche lince di mo
dernizzazione di tutto 11 si
stema produttivo. Queste li
nee vanno razionalmente de
finite. tempestivamente 
pubblicizzate e rigorosa
mente seguite. 

Un occhio all'agricoltura 
e un altro al congresso de 
ROMA — Era forse naturale 
che l'assemblea nazionale della 
Confederazione dei coltivatori 
diretti risentisse anche pesan
temente la coincidenza di svol
gersi a poche settimane dall'a
pertura del congresso nazionale 
della DC e anche delle prossi
me elezioni europee. La Coldi-
retti, indipendentemente dalle 
professioni di autonomia e an
che di passi concreti per il su
peramento dell'antico collate
ralismo, resta pur sempre uno 
dei maggiori serbatoi di voti 
della DC. Anche per questo 1' 
assemblea, a partire dalla rela
zione dell'on. Loliianco. si è 
svolta su due piani paralleli: da 
un lato il confronto e anche un 
corteggiamento, con i massimi 
dirigenti democristiani, dall'al
tro un'analisi acuta, quale una 
organizzazione cosi fortemente 
radicata nelle campagne, è in 
grado di fare sui problemi della 
nostra agricoltura e sulle strade 
da seguire per il loro supera
mento. La presenza massiccia 
dei dirigenti democristiani a 
questa assemblea della Coldi-
retti si è manifestata ieri con 
l'intervento del presidente del
la DC Flaminio Piccoli, il qua
le, più che ai problemi dell'agri
coltura. si è implicitamente ri
ferito al congresso del suo par
tito affermando che »il conti
nuo richiamarsi al nuovo e il 
non farlo mai è un errore mo
struoso della DC» e aggiungen-

/ lavori della 
assemblea generale 
della Coldiretti 
do che «non è serio da parte di 
un partito cambiare segretario 
ad ogni primavera». A queste 
affermazioni si sono aggiunte 
quelle del segretario della DC 
De Mita, ben consapevole di 
parlare a una organizzazione 
dalla quale dipende larga parte 
delle fortune del suo partito. 
De Mita ha detto che «il colla
teralismo è cosa da tempo su
perata e non riproponibile., ag
giungendo che è inconcepibile 
l'idea della «cinghia di trasmis
sione sia che funzioni nella di
rezione di una egemonia politi
ca dell'organizzazione, sia, e in 
questo senso si sono avvertiti 

diversi tentativi, che si pensi di 
farla funzionare in senso inver
so». Il ministro dell'Agricoltura 
Pandolfì è intervenuto natural
mente come esponente del go
verno, ma non si è lasciato sfug
gire l'occasione di parlare a una 
organizzazione tanto influente 
sulle sorti della DC, tentando 
di rispondere alla domanda di 
certezze che viene da tutto il 
mondo contadino. Pandolfi ha 
così annunciato che il suo mini
stero presenterà entro la fine di 
agosto lo schema di un nuovo 
piano agricolo nazionale che 
dovrebbe diventare legge entro 
l'anno. L'assemblea generale 

Un telegramma di Berlinguer 
ROMA — Il segretario del Partito Comunista Italiano, Enrico 
Berlinguer ha inviato alla XXVI' Assemblea generale della Confe
derazione coltivatori diretti il seguente telegramma: «Al di là delle 
passate divergenze invio alla XXVI* Assemblea generale e a tutti 
i coltivatori diretti in essa rappresentati un augurio sincero di 
buon lavoro e di successo per il rilancio di una agricoltura italiana 
moderna, nella difesa dei valori economici, ambientali, sociali. 
umani che in essa possono trovare un valido supporto. Di fronte 
alle minacce che la crisi comunitaria fa gravare sull'impresa agri
cola italiana auguro il massimo di convergenza e di unità». 

della Coldiretti è stata però an
che un'occasione per un positi
vo confronto tra le diverse or
ganizzazioni contadine. Così è 
stato attraverso l'intervento 
del presidente della Confcolti-
vatori Giuseppe Avolio. un'or
ganizzazione, come l'ha defini
ta Avolio, «giovane anche se an
tica e ugualmente gloriosa è la 
tradizione delle forze che le 
hanno dato vita; un'organizza
zione autonoma dai partiti, dai 
governi e dai sindacati, laica, 
cioè non ideologica, ma profes
sionale e di lotta democratica». 
La Confcoltivatori ha indicato 
nel suo recente congresso due 
proposte fondamentali: un pia
no straordinario di interventi 
per l'agricoltura e la riforma 
della politica agraria comunita
ria. Nessuno — ha aggiunto A-
volio — ha forze bastevoli per 
costruire, da solo, la nuova a-
gricoltura. Nessuno ha forze 
sufficienti per costruire, da so
lo, la nuova società. Da questa 
convinzione nasce la proposta 
della Confcoltivatori di un 
•patto d'intesa» fra le tre orga
nizzazioni contadine che non è 
un'ammucchiata, né la prefigu
razione di una federazione uni
taria. Ognuno deve difendere la 
propria identità nel comune 
impegno di una nuova agricol
tura per una nuova società». 

Bruno Enriotti 

Prodi giudica un cattivo affare 
il piano Falck per Cornigliano 
Troppo basso secondo TIRI il canone che i privati vorrebbero pagare - La FLM chiede 
l'intervento del governo - No ad una ritirata dell'IRI dall'impianto genovese 

ROMA — L'IRI non è d'accordo con 11 
plano dei privati per Cornigliano. Prodi 
ha incaricato la Finslder di continuare 
il negoziato, ma non giudica la propo
sta di Falck e Pittini un buon affare. Il 
primo risultato di questo giudizio sarà 
il rinvio della presentazione del proget
to che non verrà presentato al sindacati 
nel corso degli incontri previsti per la 
prossima settimana. 

I tempi si allungano, insomma, e le 
polemiche crescono. Falck sostiene che 
e» sono interferenze politiche e Prodi. 
dal canto suo, ritiene che l'ingresso a 
Cornigliano sia un buon affare solo per 
I privati. 

Ecco i termini dell'operazione e del 
dissenso. Gli impianti verranno presi In 
affitto dalla Cogesa per ! 5 anni. La Fin-
sider parteciperebbe a questa azienda 
per il 1 0 ^ , mentre II restante 90% sa
rebbe in mano al privati. II canone of

ferto per utilizzare parte dello stabili
mento di Cornigliano sarebbe di cinque 
miliardi all'anno. Falck e Pittini chie
dono, poi, 50 miliardi di fìdejussione al-
TIRI per avviare gli Impianti. I soldi 
dovrebbero essere concessi al tasso su -
peragevolato del 2%. 

j Prodi, però, non è d'accordo con la 
proposta. Ritiene il canone proposto 
troppo basso e complessivamente giu
dica eccessive le pretese dei privati. Se 
l'affare Cornigliano non andrà In porto, 
c'è 11 rischio concreto che l'intero stabi
limento genovese chiuda per sempre. 

I sindacati giudicano con grande 
preoccupazione l'intera vicenda. La 
FLM — dice Agostini — chiede al go
verno di gestire in prima persona l'inte
ra operazione che non può ridursi ad 
•un affare» né per Falck né per Prodi. Il 
plano, così come è congegnato, non tro

va nemmeno l'accordo del sindacati. La 
partecipazione dell'impresa pubblica 
verrebbe eccessivamente ridotta. La 
quota del 10% che resterebbe nelle ma
ni dell'IRI non fa pensare tanto ad una 
Integrazione fra pubblico e privato, ma 
ad una vera e propria sostituzione nella 
gestione. La FLM, Invece, non vuole 
che ci sia una quasi totale ritirata dell' 
IRI. Per 11 momento, comunque, la que
stione è ancora all'esame di Prodi e di 
Roasio e non se ne parlerà in tempi bre
vi a livello governativo. 

Darida e i sindacati, invece, discute
ranno. a partire dal 13, tutti t problemi 
della siderurgia. Lunedi toccherà a Ba
gnoli e II ministro delle Partecipazioni 
statali dovrà, finalmente, comunicare 
la data di riavvio dell'impianto napole
tano. Nel corso della settimana ci sa
ranno, poi. confronti sugli acciai spe
ciali e su Cornigliano. 

ROMA — L'Enpals (Ente di 
previdenza dei lavoratori dello 
spettacolo) ha accumulato 120 
miliardi di deficit; il tempo me
dio per definire una pratica di 
liquidazione per i lavoratori 
collocati in pensione si aggira 
sui t re-quattro anni; le pratiche 
da definire sono oltre 7.000. 
Una situazione assurda, alla 
quale bisogna al più presto por
re rimedio. Causa dell'incredi
bile marcio sono, insieme. la si
tuazione finanziaria dell'Ente e 
le lentezze dovute a carenze or-
gamrzative e congenita, scarsa 
produttività 

I comunisti hanno sollevato 

Anche due o tre anni 
per una pensione Enpals 

il problema in Senato, nel cono 
della recente discussione sui 
decreti di proroga di alcune 
scadenze, presentando un ordi
ne del giorno, che è stato ap
provato a stragrande maggio
ranza. Impegna il Governo a 
presentar? »in tempi brevi» un 
disegno di legge per lo sciogli-

j mento dell'Ènpals ed il suo 

passaggio all'Inps. Decisione di 
grande rilevanza, che va pure 
r.ella direzione della riforma 
del sistema pensionistico, ma 
non sufficiente, dati i tempi si
curamente lunghi delia sua at
tuazione. a sanare l'attuale gra
ve stato delle cose. 

Per questo motivo, i senatori 
comunisti (primi firmatari 

Renzo Antoniazzi e Roberto 
Maffioletti) hanno presentato 
due disegni di legge: uno auto
rizza I*Enpak a contrarre mu
tui con altri enti di previdenza. 
in modo da far fronte alle esi
genze finanziarie impellenti; I" 
altro riguarda la situazione di 
alcune migliaia di pensionati ex 
dipendenti pubblici, ma assicu
rati all'Inps, beneficiari della 
legge 336 (ex combattenti). Lo 
scorso novembre, sulla base di 
una sentenza della Corte di 
Cassazione, l'Inps ha deciso di 
rivedere tutte le pratiche rela
tive a queste pensioni, erogate, 
ma non definite. 

Con un consorzio 
la Lega entra 
nel mercato 
dell'informatica 
Raggruppa per ora 17 cooperative - Tecnolo
gie d'avanguardia e programmi ambiziosi 

ROMA — Non poteva non tenere 11 passo con le Innovazioni 
tecnologiche una grande struttura come quella della Lega 
delle Cooperative: 15 mila associazioni, 3 milioni di soci, tre
centomila occupati. 17 mila miliardi di fatturato nel 1983. 
Puntuale, quindi, ecco nascere II Consorzio «Elle Informati
ca» aderente alla Lega, che organizzerà l'attività di 17 coope
rative, con 500 addetti e 50 miliardi di fatturato nel 1983. La 
nuova struttura è nata nel novembre dell'anno scorso ma è 
stata presentata alla stampa Ieri, nel corso di un incontro nei 
locali della Lega, In via Guattanl a Roma. Presidente è Piero 
Pagnotta, amministratori delegati Renzo Bracciali e Paolo 
Gabbi. Obiettivo di fondo del nuovo consorzio è quello di 
utilizzare mezzi tecnici d'avanguardia per fronteggiare un 
mercato in continua espansione e a sviluppo tumultuoso. In 
sostanza «Elle Informatica» vuole affermarsi come «ierzo po
lo» tra pubblico e privato. 

Tra le organizzazioni che si sono già giovate del lavoro 
delle cooperative aderenti al consorzio (oltre alla struttura 
centrale della Lega e numerose cooperative) ci sono l Comuni 
di Roma e di Bologna e le Regioni Lazio e Toscana. «Abbiamo 
informatizzato — ha detto Pagnotta — anche Io stato di S. 
Marino, che pur essendo un piccolo stato, ha Impegnato gli 
operatori su tutti gli aspetti tipici di una amministrazione 
statale». L'attività all'estero del nuovo consorzio, cosi come 
avviene In altri campi d'attività della Lega, è rivolta anche al 
Terzo mondo. Alcune aziende hanno già avviato rapporti con 
le autorità dello Zimbabwe e del Mozambico. 

L'attività del consorzio copre tutto ì'arco professionale del
l'informatica: software applicativo di base e d'ambiente, pro
getto e produzione di hardware di prototipi e di serie, distri
buzione di hardware commerciale, consulenza aziendale, ge
stione dell'intero servizio informativo. 

riforma della scuola 
nuova serie diretta da: Tullio De Mauro, Carlo Bernar
dini, Mario Alighiero Manacorda, Alberto Oliverio 
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Benedetto Vcriccchi: Discutiamo gli esami di maturità 
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Paolo Garbin: Lo *porl a scuola 
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A. Maida. E. Detti. R. Petrilli. V. Magni 
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Scipione Guarracino: I manuali di filosofia 
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F. Papi 
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Domenica 
• Ra luno 

9.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 
13.00 TG LUNA 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... • con Pippo Baudo 
14 .20-15 .50-16 .50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 DISCORING 
17.00 UN TERRIBILE COCCO D! M A M M A - Tc'efim 
18 30 9 0 - M I N U T O 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una panna di sene B 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA BELLA OTERO - dal romanzo di Massimo GfiHandi Interpreti 

Anqela Molina Mimsy Farmer. Luciano Salce Regia di José Maria 
Sànchez 

2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 0 0 ALLE RADICI DELLA PACE 
23 .50 TG1 - N O T T E - C H E TEMPO FA 

D Raidue 
10 00 CONCERTO SINFONICO - Direttore Friedrich Cerha 
10.50 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
11.30 MONTE MIRACOLO - Film di Luis Trenker. Interpreti: Evi Maltaglia

ti Ernesto Sabbatmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Flamini 
16.00 OLIMPIADI DI SARAJEVO - Slittino 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO • Una partita di Serie B 
18.50 TG2 - GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

I 20 .00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 

Il nuovo idolo del telefilm è la macchina. In «Supercar» (Italia 1) 
l'uomo è costretto a fare da «spalla» alla sua bella auto 

Il tempo dei robot 
• Furia il cavallo del West, che beve 

solo caffè...»: come canta Mal (proprio 
quello dei •Primitives.), anche Kitt -è 
nera, la più nera che c'è». Ma. persa la 
criniera, il cavallo più intelligente dell* 
uomo è diventato un cavallo di latta: 
un'automobile, Aiui, una splendida 
Pontiac Trans-Ani modificata. È Su-
)>rriur, il nuovo telefilm presentato da 
• Italia l- in modo martellante durante i 
week-end. pubblicizzato a tutte le ore 
del giorno e della notte tra un film la
crimevole e una pubblicità di detersivi. 
Per la televisione è anche un «caso», o 
meglio la punta di un icerberg: è la con
ferma che è stato scoperto un nuovo 
protagonista d'assalto per i telefilm, il 
robot. La macchina pensante. Ed anche 
il bellissimo bullo americano, tutto mu
scoli ed occhi azzurri (David Hassel-
hoff), che ha una storia d'amore a pun
tata, finisce per essere solo la «spalla» 
della Pontiac di nome "Kitt». 

Negli USA il robot nei telefilm è già 
un tgenere»: da noi Supercar è il primo 
caso d'importazione esplicito. La -mac

china» è ormai umanizzata al massimo. 
fino a risultare ambiguo il rapporto con 
il suo guidatore. La voce stentorea di 
Kitt non è «riconoscibile», cosi come né 
maschile né femminile è il suo nome. 
Dopo la generazione di investigatori 
pubblici e privati, di cui abbiamo cono
sciuto innumerevoli epigoni, dopo che 
questi paladini di giustizia si son tra
sformati in «super», con poteri strabi
lianti, ormai non più umani, adesso sia
mo arrivati al dominio dei computer. 
Anche se di computer col cuore più te
nero dei loro inventori. 

La storia di Supercor si innesta su te
lefilm «classici». Un poliziotto ormai 
spacciato dopo uno scontro a fuoco vie
ne salvato e «ricostruito» da uno scien
ziato che crea Michael Knight, un uo
mo (sufficientemente bello da dover 
considerare «perfetta» l'opera del folle 
inventore). Questo salvataggio avviene 
solo In funzione dell'altra creatura già 
prodotta dallo scienziato: la macchina. 

Kitt è un'automobile programmata 
per fare tutto quello che faceva l'auto di 

James Bond: rovescia olio sull'asfalto 
per fare slittare gli inseguitori, ha un 
lanciafiamme per I casi estremi, vola, 
nuota, ed è attrezzatlssima in diavole
rie del genere. Ma soprattutto pensa. 
«Cogito ergo sum». Decide. Agisce più 
da sola che guidata. Salva il suo «pa
droncino» dalla prigione, dai tetti, dalle 
situazioni più difficili. E si commuove, 
si turba maledettamente, quando Mi
chael Knight le confessa di non saper 
fare a meno di lei, si preoccupa per lei. 

Nella realtà l'attore forse «odia» la 
macchina. E ha le sue ragioni: i critici 
sono unanimi nel pensare che lui sia 
solo un manichino, in balla dell'attore 
principale, Kitt. Ma «Supercar», d'altro 
canto, è anche la parola magica che gli 
consente di guadagnare 25 milioni di 
lire a settimana. Per quel che riguarda 
la Pontiac Trans-Am sarebbe curioso 
conoscere i dati di vendita dell'auto: 
chissà se Supercar li ha fatti aumenta
re. O se per quelle cifre piene di zeri la 
pubblicità Indiretta di un telefilm non è 
determinante. 

2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDÌ - Con Renzo Montagnan e Alida Chelli 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Te'efilm con Daniel J Travanti 
22 .40 TG2 - STASERA 
22 .50 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medema 
23 .20 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Pattinaggio art.stico 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.20 
11.40 
12.55 
14.05 
15.00 

16.55 
17.10 

19.00 
19.20 
19.40 
20 .30 
21 .30 
22 .05 
2 2 . 3 0 
23 .15 

OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey 
CANZONI... O NO? 
OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO • Salto 
PERMETTE UNA BATTUTA - Pichissima 

16.55 TG3-DIRETTA SPORTIVA-Milano Sei giorni di ciclismo. 
S. Giorgio a Legnano' Atletica leggera Ancona: Pallavolo. Moena: 
Campionati di Ireestvle 
THRILLER - Con Michael Jackson 
IL LADRO DI BAGDAD - Film di Michael Porteli. Ludwig Berger. 
Tim Whelan 
TG3 
SPORT REGIONE - Intervallo con. Bubblies 
CONCERTONE - Solt Celi Non-Stop Exotic Video Show 
DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Vatsabbta 
TG3 - Intervallo con: Bubblies 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
JAZZ CLUB - Concerto di Dizzy Gillespie e del Quartetto di Wynton 
Marsalis 

Q Canale 5 
Telefilm: 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football americano: 13 
Superclassifica Show; 14 Sport: Boxe: Minchillo-Hearns: 15 .30 «La 
signora mia zia», film con Rosalind Russell e Forrest Tucker; 18 «Ser
pico». telefilm: 19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Love Boat», telefilm; 
20 .25 «Alla conquista del West», telefilm: 22 .25 «Flamingo Road». 
telefilm; 23 .25 Sport: Boxe: Minchillo-Hearns - «Quando l'amor* è 
romanzo», film con Ann Blyth e Paul Newman. 

D Retequattro 
dona 
te A . 

Stal ler: «Ciao Eva» (Re-
ore 18( 

9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9 .15 «Storie buffe in TV» , cartoni 
animati; 9 .40 «L'uomo ragno», cartoni animati; 10.30 Sport: Ring: 

11.30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo, replica; 13 
«Fascination», Speciale Sanremo: 15 Film; 16.20 «Ciao. Ciao», pro
grammi per ragazzi. 17.50 Film; 19.30 «Il mistero di Jillian», telefilm; 
20 .25 «Un rebus per l'assassino», film con Richard Benjamin. Dyan 
Cannon; 22 .45 «Dynasty», telefilm: 23 .45 «La banda di Jesse James». 
film con Clilf Robertson e Robert Duvall. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «L'oltraggio», film con Paul Newman e 
Laurence Harvey; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 Sport: Grand Prix: 14 «O.K. Il prezzo è giusto». 
con Gigi Sabani; 16 «Gangster tuttofare», film; 18 «Magnum P.I.». 
telefilm; 19 «Supercar». telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati; 20.25 
«Beauty Center Special», varietà: 22 «L'insegnante», film con Edwige 
Fenech e V. Caprioli; 2 3 . 5 0 «Panico nella città», film con Howard Duff 
e Linda Cristal. * 

D Tclemontecarlo 
12 II mondo di domani; 12.30 Selezione sport: 13.30 «L'uomo del 
Sud», film di J . Renoir; 15 «6 giorni ciclistica di Milano»; 17 Di Gei 
musica; 18.05 «Il tesoro degli Olandesi», sceneggiato; 18.30 «Giovani 
avvocati», telefilm: 19 .10 Notizie Flash: 19 .20 «Ruote», telefilm; 
2 0 . 2 0 «Capitol». sceneggiato; 21 .20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 
22 .15 Incontri fortunati; 22 .45 «6 giorni ciclistica di Milano»; 00 .50 
Notizie Flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen». «Tigerman». «Lupin III», cartoni animati: 12 «Doc El-
liot». telefilm; 13 Sport: Catch: 14 «Il momento della verità»; 1B 
«Lamù». «Lupin III», cartoni animati; 19 .30 «Doc Elliot». telefilm; 
2 0 . 2 0 «L'affittacamere», film con Jack Lemmon e Kim Novak; 2 2 «Gli 
uomini della terra dimenticata dal tempo», film con Patrick Wayne e 
Doug McClure; 23 Tutto cinema. 

• Rete A 
7 Telefilm; 7 .30 Film: 9 Accendi un'amica; 13 «Un vero sceriffo». 
telefilm: 15 «La strana maledizione di Montezuma», film con Richard 
Widmark e Cesar Romero; 17 «Un vero sceriffo», telefilm; 18 «Ciao 
Eva», show; 19 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 «Donne di 
frontiera», film con Robert Sterling e Gloria Grahame; 22 .15 «La 
sindrome di Lazzaro», telefilm; 2 3 . 3 0 «All'inferno e ritorno», film con 
Audie Murphy. Marshall Thompson. 

«Ci pensiamo lunedi» (Raidue. o re 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 8. 10.12. 13. 
17.02. 19. 22.17. 23; Onda Verde: 
6.58. 7.58. 10. IO. 10.58. 12.58. 
17. 18.58. 21.15. 22.58; 7.33 
Culto evangelico: 8.30 Mirror; 8.40 
Edicola del GR1: 8.50 La nostra ter
ra: 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa: 10.15 Varietà: 11.50 Le 
piace il cinema?: 13.20 «Cab - An
ch'io»: 13.56 Onda verde Europa; 
14 Radiouno per tutti; 14.30-17.07 
Carta bianca: 15.52 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.30 GR1 
Sport, tutto basket: 19.15 Ascolta 
si fa sera; 19.20 Punto d'incontro; 
20 Concerto di musica e poesia: 
20.30 Stagione lirica «La Cenerento
la»: 22 .20 Quiz. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30. 
8.30. 9 30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16.55. 18.30. 19.30, 
22.30: 6.03 «Il labirinto»: 8.15 Oggi 
è domenica; 8.45 «Oltre la grande 

muraglia cinese): 9.35 L'aria che ti
ra: 111 numeri uno; 12 GR2 Ante
prima sport: 12.15 Mille e una can
zone: 12.45 Hit parade: 14 Pro
grammi regionali; 15-17 Domenica 
Sport: 14.30-15.52 Domenica con 
noi: 20 Momenti musicali: 21 «La 
volta che parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»; 22.30 Bollettino chi 
mare; 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45, 
11.45. 13.45. 18 .20 .20 .45:6 .55 . 
8.30 II concerto; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica tre; 10.30 Concerti 
aperitivo; 11.48 Tre-A; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Nuovi concertisti in 
quartetto: 13.10 Viaggio di ritorno: 
14 Antologia: 14.30 A piacer vo
stro: 15 Concerto del pianista Jef-
frey Swann; 16 «La donna senza 
ombra»; 19.40 «Pianeta pesante»; 
20 Spaziotre: 21 Rassegna delle rivi
ste; 21 .10 Stagione sinfonica, dirige 
Gunther Neuthorld; 22.25 Igor Stra
winsky; 23-23.58 II jazz. 

Lunedì 
O Raiuno 
12.00 T G 1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
15.30 OSE STORIA DI UN RESTAURO: - I bronzi di Riace 
16.00 SECRET VALLEY - Arma segreta 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Conduce Pietro PiSarra 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm 
19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 ACQUE DEL SUD - Film di Howard HavAs. con H. Bogart. L. Bacali 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 
23.15 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .25 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hochey: Jugosiavia-lta-

la 

D Raidue 
0 8 . 5 5 - 1 0 . 4 0 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Sci di fondo 
11.50-12.55 SLALOM GIGANTE 
13.CO TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLUNA - Telefilm 
14.30 TG2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame» 
16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO: LE GARE DELLA GIOR

NATA 
17 30 T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 15 SPAZ10LIBERO - Movimenti laxi per I America Lat-ra 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 RE LEAR 
22 .00 TG2 - STASERA 
22.05 RE LEAR (2- partel 
23 .25 SORGENTE DI VITA 
2 3 . 5 0 TG2 - STANOTTE 
23 -55 DSE - MATERIALI PER RICERCA 

• Raitre 
15.00 MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - intervallo con. Bubblies 
20.05 DSE - IL CAMMINO DELL'EUROPA 
2 0 . 3 0 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE 
21 .30 TG3 
2 1 . 4 0 DSE - DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO 
22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDI' 
23 .15 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale: 
12.15 «Bis», gioco a premi: 12.45 «Il pranzo è servito», quiz: 13.25 
«Sentieri» sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm: 18.30 «Popcorn». musicale: 19 «Arcibal-
do». telefilm: 19.30 «Zig Zag». quiz: 20 .25 «Alla conquista del West». 
sceneggiato; 22 Flamingo Road. telefilm; 23 Sport: Football america
no. 2 4 «Le distrazioni», film. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 11 «Non 
lascerò mio figlio», film: 12.20 «M'ama non m'ama», telefilm; 13.20 
«Maria Maria», novela. 14 «Magia», telefilm; 14.50 «Sogno dì Bohè
me». film. 16 20 «Ciao. Ciao», programma per ragazzi: 17.20 aCuo-

Sabina Ciuffini: « M ' a m a , non 
m ' a m a » ( R e t e q u a t t r o . o r e 
1 9 . 3 0 ) 

re», cartoni animati: 17 .50 «Lobo», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», 
novela: 19 .30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20 .25 «Norma 
Rae», film; 22 .15 Maurizio Costanzo Show; 2 4 «Calcio spettacolo». 
film: 1 «Il grande caldo», film. 

• Italia 1 
8 .30 «Chappy» cartoni animati: 8 .50 «Carovana verso il West». Tele
film; 10.15 ali coraggioso dr. Christian», film: 12.30 «Strega per 
amore», telefilm: 13 «Bim bum barn», varietà; 14 «Operazione ladro». 
telefilm; 15 «Harry O'», telefilm; 16 «Bim bum barn»; 17 .40 «Galatti
ca». telefilm: 1 8 . 4 0 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 2 0 «Il 
tulipano nero», cartoni animati: 2 0 . 2 5 « M a n Houston», telefilm; 
2 2 . I O «New York New York», telefilm: 2 3 . 1 0 «Samurai», telefilm; 
0 0 . 1 5 «Banditi a Orgosolo». film. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 «Le ragazze di 8!ansky». telefilm; 
13 .30 «Greggio e pericoloso», sceneggiato; 14.25 «Check Up»; 15 6 
giorni ciclistici di Milano: 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bona di sapone». 
sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 19 .20 «GB affari sono affari»; 
19 .50 «Jacson del commando stellare»; 2 0 . 2 0 Boxe; 2 1 . 2 0 Olimpiadi 
invernali: 2 2 . 3 0 6 giorni ciclistica di Milano. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupfn III», cartoni animati; 10 .30 «Peyton Placa», telefilm: 
11.15 «Kingstone». telefilm: 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tigar-
man»; 13.30 «Lupin III», cartoni animati: 14 «Peyton Place», telefilm; 
14 .45 «Kingstone». telefilm; 18 «Lamu». cartoni animati: 18 .30 «Lu
pin Iti», cartoni animati: 19 «Tigerman», cartoni animati: 19 .30 «Buefc 
Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 «Una guida per l'uomo sposato*, fi lm; 22 .15 
«Il momento della verità» f irn; 23 .45 «Tuttocìnems». rubrica. 

D Rete A 
7«The Detectives». telefilm; 8 «L'immortale», telefilm; 9 Accendi un" 
amica: 13.30 Cartoni animati: 14 «Anche • ricchi piangono», telefilm: 
14 .30 «Firehouse Squadra 23» . telefilm; 15 «Furia dei Tropici», film: 
17 Space Games. giochi a premi: «I gatti dì Chattanooga», cartoni 
animati: 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm: 19 .30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 2 0 Telefilm; 2 0 . 3 0 «lo. re del blues», film: 22 .15 
«Detective anni 30» . telefilm; 2 3 . 3 0 «Violenza in camo». film. 

L. Bacali e H . Bogar t : « A c q u e de l sud» (Raiuno, o re 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 11 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 .02. 6 .58. 7.08. 9 .58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
20 .58 . 22.58: 6.02 Combinazione 
musica!*: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Riparliamone con loro; 8.30 GR1 
Sport fuoricampo: 9 Radio anch'io: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
«La funa e i falò»: 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
drhgenz»; 13.28 Master: 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Ticket: 16 II 
pagrnotvi; 17.30 Radiouno EDm-
gton: 18.05 DSE: i farmaci che 
sconvolsero a mondo: 18.30 Musica 
sera: 13.15 Ascolta si fa sera; 
19 20 Audiobox: 2 0 Un ttxo una 
atta: 20 .30 Fra stona e leggenda: 
21.03 Le fonti defla musica: 21.25 
Oieci m-nuti con...: 21.35 Musica 
notte: 22 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 19 .50 .22 .30 :6 .06 I giorni; 
7 .20 Parole di vita; 8 Lunedi sport; 
8.45 Alla corte di re Artusi: 9 .10 
Tanto è un gioco: 10 Speciale GR2; 
10.30 Radìcdue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game: 15 Radio tabloid; 15.30 GR2 
Agricoltura: 16.35 Due di pomerig
gio: 18.32 «Il giardino 65 Alcina»: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19.57 
Viene la sera...; 21 Radodue sera 
jazz; 21 .30-23.28 Radodue 3131 
none; 22 .20 Panorama parlamenta
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 
9.45. 11 .45.13.45. 18.45. 20.45. 
23.53; 6.55, 7.30. 10 0 concerto; 
11 Ora «D»: 11.48 Succede in Itafia; 
12 Pomeriggio musicale: 15.13 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so: 17 DSE: Oltre le colonne d"£rco
te; 17.30-19 Spaziotre: 2 1 Rasse
gna delle riviste: 21.10 Vili Cantiere 
d'arte dì Montepulciano: 21 .45 U 
monitore lombardo: 22-15 Maurice 
Ravel: 22.45 Pagine da «Lettera al 
padre»; 23 D jazz: 23.40 II racconto. 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pag/re ctmostrat-i-e 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo » rrezzogorr.o 
13 25 CHE TEMPO FA 
13 3 0 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A Cura i* P.ero Aggela 
15 0 0 CRONACHE ITALIANE 
15 30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 0 0 CARTONI MAGICI - In v.ag^o con g.'i ere» <* carter» 
16.25 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO: LE GARE DELLA GIOR

NATA 
16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Cond-jce Corro» Ciary 
18 15 SPAZIOLIBERO - Industria r>Ce costruzioni e quahtà dela vita 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - TeksKm. con Mark Jer*.ns 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persene e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 30 TREDICI A TAVOLA - D» Marc-Gtert S*-jvajon. con Orazo Orlan. 

do e Vaseria Ciangotti™ 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 QUARANT ANNI DOPO - In Svetta da Montecss'^o 
23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .45 DSE DIMENSIONI - Schetfe matema*<:r-e 

Q Raidue 
1 0 - 1 1 4 5 TELEVIDEO - Paq ne o.mosratrve 
11.50 OLIMPIACI INVERNALI DI SARAJEVO 
13 0O TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - TeleUm ton B • O e 
14 30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 3 0 TANDEM - Attuata g-ocN osc-Ti v-deoga-»?5 
16.30 DSE - BAMBINI ALL'OPERA - Qoas» i_n vaggo rei r r e c * a - r - a 
1 7.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Te'ef'm 
17.30 TG2 -FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI S U I DUE 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 

19.45 
2 0 . 3 0 

22.25 
22.35 
22.40 
23.35 
23.40 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner. Stefa-ve 
Pcr/.-ers 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEr.'PO 
TG2 - TELEGIORNALE 
...E VENNE IL GIORNO DELLA VENDETTA - Firn ti, Fred Zmre-
siann Interpreti Gregory Peci, Antony Qumn e Omar S*i3--'f 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DI TASCA NOSTRA - Al servizio rie! co.-S'JTiaTS'e 
TG2 - STANOTTE 
MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 

D Raitre 
10-11.45 TELEVIDEO - Page-e r*mosir«:n.e 
12.35 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO 
13.55 DSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
14.25 MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 
15.25 OLIMPIADI DI SARAJEVO - Pattnjggo ar:.st<:o 
16 .30 UMILIATI E OFFESI - r> FfOCka- Dostoevskij Con Warner Eentrte-

gna e Anna Marta Guarrueri 
17.55 DSE - ESPERIMENTI DI FISICA 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticWno d. rr-us-ca 
19 .00 TG3 
19 .30 TV3 REGIONI 
20 .05 DSE - IL CAMMINO DELL'EUROPA 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Indagini su*'attua!** 
2 1 . 3 0 FL VIOLINO DI SALVATOR ACCARDO 
22 .35 TG3 - Intervino con BubtAes 
2 3 . 1 0 IL CAMMINO DELL'ENERGIA 

(Zi Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm. 11 Rubriche: 11.40 Help', gioco musica
le. 12.15 «B:s». con M. Bongiorno: 12.45 «Il pranzo • servito», gioco 
a premi; 13.25 «Sentieri», sceneggiato. 14.25 «General Hospital». 
telefrtm. 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato. 16.50 «Hazzard». 
telefilm. 18 «n mio amico Arnold», telefilm; 18 3 0 Popcorn. spettacolo 
musicale; 19 «Arobsldo». telefilm. 19.30 «Zig Zag». gioco.a quiz; 
20 .25 «love boat», telefilm. 21 .25 Film «Sangue misto». 23 .25 Sport. 
Boxe; 1.25 Film «B viaggio allucmante». 

A. Quinn: «Il g iorno della v e n 
d e t t a » (Raidue. ore 2 0 . 3 0 ) 

Q Retequattro 

Abbott e famiglia», telefilm; 10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 Frlm 
«I quattrocento colpi»; 12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 
13 .20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Magia», telefilm: 14 .50 Film «Isi-
dora»; 16 .20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», 
cartoni «mimati: 17.50 «lobo», telefilm; 18 .50 «Marron glacé», tele
film; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi: 20 .25 «Un rnifione al 
secondo», con Pippo Baudo: 2 3 «Dynasty». telefilm: 2 4 Sport: 0.3O 
Frlm «I misteri di Hollywood». 

D Italia 1 
8 .30 «Chappy». cartoni animati; 8 .50 «Carovana verso il West» tele
film; 10.15F.im«Lev*ffidelUsolrtudine»>: 12.15 R u t i e e di dietologia: 
12 .30 «Strega per amore», telefilm: 13 Ben Bum Bem: 14 «Operazio
ne ladro», telefilm: 15 «Harry O'». telefilm: 16 8<m Bum Barn: 17 .40 
«Galattica», telefilm: 18 .40 «L'uomo da sci milioni di doBarr». telefilm; 
2 0 «n tulipano nero», cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», tele
film; 21 .25 «Drive In», spettacolo musicale; 23 .15 Film «H massacro 
del giorno di S. Valentino»: 1.15 «Cannon». telefilm. 

Q Montecarlo 
12-30 OGmpiao. invernali 1984; 13 .30 «Greggio pericoloso», sceneg
giato; 14 .30 Canoni: 17 Oretcrriocchìo: 17 .30 «Bona di sapone». 
sceneggiato: 18 .20 8tm bum bambino: 18 .40 Stmpping - Telemenù; 
19 .20 «Gli affari sono affari»; 19.60 «Jason del comando statere», 
telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: basket; 2 1 . 4 0 Olimpiadi invernali. 2 2 . 3 0 Sai 
giorni ciclistica di Milano. 

• Euro TV 
7 .30 «lupai IH», cartoni ammati: 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 • Kingstone». telefilm: 12 «Buck Rogers», telefilm; 13 «Tiger
man». cartoni animati. 13 .30 «lupin H » . cartoni animati: 14 «Peyton 
Piace», telefilm: 14.45 «Toma», telefilm: 18 «Lama», cartoni animati. 
18 .30 «lupin IH», cartoni animati: 19 «Tigerman». cartoni animati: 
19 .30 «Buck Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 Film «a giorno del toro»; 22 
Sport: Catch: 2 3 Tuttocìnema. 

D Rete A 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi, cartoni animati. 9 3 0 «Mr. 

7 «The Detective»», telefilm: 8 «L'immortale», telefilm; 9 Accendi 
un'arnica. 13.30 Cartoni animati: 14 «Anche i ricchi piangono», tele
film. 14.30 «Firehouse Squadra 2 3 » . telefilm; 15 F«m e i e mura di 
Gerico». 17 «Space Games». giochi a premi: 18.30 «Detective anni 
30» . telefilr-i: 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 Telefilm: 
2 0 . 3 0 «Subterfuge». frlm; 2 3 . 3 0 «Ho sposato un demonio», film. 

«Tredic i a tavo la» su Raiuno a l te 2 0 , 3 0 

D RADIO 1 
CORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda verde: 6 0 2 . 6 .58. 7.58. 
S 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
18.58, 20 .58 . 22 .58: 6.05 l a 
comb«iazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola de* C R I ; 9 Ra
tto anch'»; 10.30Carcor» nel tem
po: 11.10 «La luna e ì falò»: 11.30 
Top story: 12.03 Via Asujgo Tenda; 
13.20 La degenza; 13.28 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 15.03 
Radiouno per tutti: 16 H pacanone: 
17.30 RacSouno EKngton: 18.05 
Spaznttvero: 18.30 Musica sera: 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 Au-
dtobo». 20 Ore venti su 1 sspenc; 

20 50 D leggo: 21.03 l a giostra: 
21 25 O e a rmnun con...: 21 .35 
Music» noner22 Stanotte la tua vo
ce: 22 5 0 Oggi al Parlamento: 
23 05 -23 58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8 30. 9 .30. 11.30. 1 2 3 0 . 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 I gwrr»; 
7 .20 Parole di vita; 8 Infanzia, come. 
perché...: 8.45 Ala corte di re Artu
si; 9 .10 Tanto è un gioco; 10.30 
RarJpociue313l; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.45 Dtscogame; 
15 RacSotaWoid: 16.35 Due di po
meriggio: 18.32 l e ora delta musica; 
19.50 Viene la sera: 21 RacSodue 
sera jazz: 21.30-23.29 RacSodue 
3131 notte: 22 .20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 
9 . 4 5 , 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 1 . 23.53; 6.55. 8.30. 11 • con
ca io: 7.30 Pnma pagina: 10 Ora 
«0»; 11.48 Succede n Italia: 12 Po-
menggjo musicale; 15.18 GR3 cul
tura: 15.30 Un ceno discorso; 17 
Letture di autori laura; 19 Spaziotre: 
21 P^ssegnadeae riviste; 21 .10 La 
scienza: 21 .40 Ludwig van Beetho
ven: 22 Fatti, documenti, persone: 
23 n jazz; 23 .40 B racconto di mez
zanotte. 

• , ' #«V: f '> v 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.00-
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.05 
15.00 
15.20 
15.30 
16.00 
16.25 
16.S0 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
2 0 . 0 0 
20 .30 
21 .20 

22 .25 
22.35 
22 .40 

11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
T G 1 • F L A S H 
PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO 01 QUARK • La volpe del XX secolo 
MAZINGA «Z» - Cartone animato 
UN'ETÀ PER CRESCERE - Canto della natura 
OSE LA RIVOLUZIONE AGRARIA 
CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi* di cartone 
OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Le gare della giornata 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Cormne Cléry 
TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELFGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa OC 
ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Di Alfredo Ginnetti 
Interpreti Enrico Maria Salerno. Massimo Ranieri, Irene Papas. Paola 
Pitagora 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ' SPORT - TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
- CHE TEMPO FA 

G Raiduc 
' Slittino maschile 9 .55-12.55 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO • 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Telelilm 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame! 
16.30 DSE FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Telefilm, con Ronald Reagan 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
SPAZIOLIBERO - LKXIS Clubs 
TG2 - SPORTSERA 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.15 
18.30 

Giovedì 
D Raiuno 

8.55 
11.50 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.25 
16.50 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
2 0 . 0 0 
20 .30 
2 2 . 0 0 
22 .10 
2 3 . 0 0 

24 .00 

11.20 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Fondo 
12.20 SLALOM GIGANTE MASCHILE 
T G 1 - F L A S H 
PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: GIACIMENTI IN FONDO AL MARE 
CARTONI MAGICI - «In viaggio con gli eroi di cartone» 
OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Le gare della giornata 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Cléry 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TEST - Presenta Emilio Fede 
TELEGIORNALE 
MOVIE MOVIE - «Viva De Sica», di Manuel De Sica 
LE NOVE SINFONIE - Di Ludwig van Beethoven, con Maxin-nlian 
ScheM e I Orchestra Filarmonica di Vienna diretta da Léonard Ber-
nstein 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine d.mostrafve 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Telefilm 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti videogames 
16.30 DSE: HORIZON - L'INVASIONE DEI VIRUS 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
22.05 TG2 STASERA 
22.15 PRIMO PIANO - La riforma possibile. Di Francesco Damato 
23.10 DEDICATO AL BALLETTO - La magia della danza 
24 .00 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.00-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
15.00 MILANO - Sei giorni di ciclismo 
16.00 DSE • RISORSE DA CONSERVARE 
16.30 UMILIATI E OFFESI - di Fjodor Dostoevskji. Con Warner Bentive-

gna Anna M3ria Guamien 
17.40 DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO - Ma» Weber. Il 

Marx della borghesia 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Parma 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Bubblies 
19.35 DOPO «THE DAY AFTER - Riflessioni sulla violenza e sul cinema in 

tv 
20.05 DSE IL CAMMINO DELL'EUROPA 
20.30 IL PRIGIONIERO DI ZENDA - Film di Richard Thorpe. Interpreti: 

Stewart Granger. James Mason 
22.10 DELTA - Elogio della bugia 
23 .00 TG3 

D Canale 5 
8.3Ó Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Help*, gioco musica
le; 12.15 «Bis», gioco a premi; 12.45 «Il pranzo ò servito», gioco a 
premi; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele
film; 15.25 «Una vita da vivere», telefilm: 16.50 «Hazzard». telefilm; 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn. spettacolo musica
le: 19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 
20.25 «Kojak», telefilm; 21.25 Film «Goodbye and Amen», con Tony 
Musante e Claudia Cardinale: 23 .25 Canale 5 News; 0.25 Film «L'ani
ma e la carne», con Deborah Kerr e Robert Mitchum. 

D Rctequattro 
8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi: 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia». 
telefilm; 10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 Film «Come divenni 
padre», con Bob Hope; 12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 

13.20 «Maria Mar ia* , telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14.S0 Film 
«Saint Lo'isi Blues». con Nat King Cole; 16.20 «Ciao ciao», cartoni 
animati; 17.20 «Cuore», cartoni animati; 17.50 «Lobo», telefilm; 
18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi: 20 .25 Film «Cabaret», con Liza Minr.elli e Michael York; 2 3 
Special Bob Fosse; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 24 Sport: A tutto gas; 0 .30 
Film «Il poliziotto». 

D Italia 1 
8.30 «Chappy». cartoni animati; 8 .50 «Carovane verso il West», tele
film; 10.15 Film «Mercato di donne»; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 
12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Opera
zione ladro», telefilm: 15 «Harry O.», telefilm; 16 «Bim Bum Bam»; 
17.40 «Galactica». telefilm; 18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», 
telefilm; 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20.25 «O.K. Il prezzo è 
giusto», con Gigi Sabani: 22 .20 «.Harry O.». telefilm; 0 .10 Film «A 
cavallo della tigre», con Nino Manfredi. 

«All 'ombra della grande quercia» (Raiuno. ore 20.30) 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 13.30 
«Greggio e pericoloso». sceneggiato; 14.35 Cartoni: 16 «6 giorni cicli
stica di Milano»; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Bolle di sapone», sce
neggiato; 18.40 Shopping. Telemenù: 19.20 «Gli affari sono affari»; 
19.50 «Gli errori giudiziari», telefilm; 20 .20 Olimpiadi invernali; 23 .30 
• 6 giorni ciclistica di Milano». 

D Euro TV 
7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 «Peylon Place», telefilm; 
11.15 «Kingstone». telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tiger-
man», cartoni animati; 13.30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peylon 
Place», telefilm: 14.45 «Toma», telefilm; 18 «Lamù». cartoni animati; 
18.30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tigermen», cartoni animati: 
19.30 «Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Party selvaggio», con 
Rachel Welch; 22 «Spy Force», telefilm: 23 Tutto cinema. 

• Rete A 

Deborah Kerr: «Il 
d i Z e n d a » ( R a i t r e , 

P"9 
ore 

loniero 
20.30) 

7 «The Detective», telefilm; B «L'immortale», telefilm; 9 Accendi un'a
mica: 13.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Firehouse 
Squadra 23». telefilm; 15 Film «L'amore più grande», con Helen 
Hayes; 17 «Space Games». giochi a premi; 18.30 «Un vero sceriffo». 
telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 Telefilm; 20 .30 
Film «L'uomo che doveva uccidere il suo assassino», con Tom Tyron; 
22.15 «F.B.I.». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Rappresaglia», con Guy Madison. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda Verde: 6 .02. 7.58. 9.58. 
11.58. 12 58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6.06 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
dio anch'io: 10 30 Canzoni nel tem
po: 11 CRI Spazio aperto; 11.10 
«La luna e i falò»; 11.30 Top story; 
12 03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
diligenza. 13.28 Master. 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Rad-ouno 
per tutti: 16 II pag.none; 17.30 Ra-
diouno Ellmgton: 18 Obiettivo Euro
pa. 18.30 Musica sera: 19.15 A-
scolta si fa sera: 19.20 Audiobox; 
20 Operazione teatro. 20.44 «A rit
mo di Moog»; 21.03 tll corrtcolo»; 
21.25 Dieci minuti con..; 21.35 
Musica notte: 22 Stanotte la tua vo
ce: 22 .50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7 30. 8.30. 9.30. 10, 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 17.30. 
18.30. 19 30 . 22.30; 6.02 I giorni; 
7.20 Parole di vita; 8 infanzia come 
e perché; 8.45 f Alla corte di re Artu-
si»; 9 .10 Tanto ò un gioco: 10 Spe
ciale: 10.30 Radiodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 Diseogame; 15 Rado tabloid; 
15.30 GR2 Economia; 16.35 Due di 
pomeriggio: 18.32 La ore della mu
sica; 19.50 GR2 Cultura; 19.57 II 
convegno dei cinque; 20.45 Viene la 
sera...; 21 Radiodue sera jazz. 
21.30-23.28Radiodue3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6.55. 8.30, 11 II 
concorto: 7.30 Prima pagina; IO 
Ora «Di; 11.48 Succede in Italia: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
Cultura; 15.30 Un corto discorso: 
17-19 Spaziotre: 21 Rassegna della 
riviste: 21.10 Ritratto di Brahms; 
22 .10 Pagine da «L'ora del vero sen 
tire»: 22.30 America coast to coast; 
23 II |azz. 23 40 II racconto di mez
zanotte. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER • Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 0 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Alien 
2 2 . 4 0 TG2 - STASERA 
22 .50 TG2 - SPORTSETTE - Cucciago Pallacanestro Milano- Sei giorni 

di ciclismo 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

- > * 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.40 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey Germania Italia 
15.00 MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 
16.00 DSE: RISORSE DA CONSERVARE 
16.30 UMILIATI E OFFESI - Di Fiodor Dostoevskij, con W. Eentivegna. 

E.M. Salerno 
17.55 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: «Bubblies» 
20 .05 DSE: IL MEDITERRANEO - L'avventura della preistoria 
2 0 . 3 0 POLVERt DI PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio e Leo Gutlotta 
21 .30 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 
22 .05 LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA - Film di Joseph H. Lewis. 

Interpreti: Cornei Wilde. Richard Conte 
2 3 . 3 0 'ROCKONCERTO - Tommy's pop show extra 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 «Help!», gioco musi
cale: 12.15 «Bis», gioco a premi condotto da Mike Bongiorno: 12.45 
«Il pranzo ò servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «Popcorn». spettacolo musi
cale: 19 «Arcibaldo». telefilm: 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianel-
lo: 20 .25 «Superflash», con Mike Bongiorno; 23 «Lou Granfa, telefilm; 
2 4 Sport: Basket NBA. 

D Retequattro 

R. Conte : «La polizia bussa a l 
la por ta» (Rai t re , o r e 2 2 . 0 5 ) 

8 .30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 .30 «Mr. Abbott e fami
glia». telefilm: 10 «La famiglia Holvak». telefilm; 11 «Ancora una volta 
con amore», film con Shirley Jones; 12.20 «M'ama non m'ama», gioco 
a premi; 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 «Mogia», telefilm; 14.50 
«Autobiografia di Jane Pittman». film con Cicely Tyson: 16.20 «Ciao 
Ciao», programma per ragazzi: 17.20 rtCuore». cartoni animati: 17.50 

«Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi; 20 .25 «Fatti di gente per bene», film con 
Giancarlo Giannini e Catherine Deneuve; 23 .30 Sport: «Ring»: 0 .30 
«La pantera assassina», film. 

D Italia 1 
8.30 «Chappy». cartoni animati: 8 .50 «Carovana verso il West», tele
film; 10.15 «Prima colpa», film con Eleanor Parker e Ellen Corby; 12 
«Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm: 13 
Bim bum barn; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Harry O'», tele
film: 16 Bim bum barn: 17.40 «Galactica». telefilm; 18.40 «L'uomo da 
sei milioni di dollari», telefilm: 2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati; 
20 .25 «Adios Gringo». film con Giuliano Gemma e E. Stewart; 2 2 . 3 0 
«Totò contro i quattro», film con Tot6 e Aldo Fabrizi; 0 0 . 3 0 Sport: 
Calcio Mundial. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13.30 «Greggio e pericoloso», sceneggiato: 14.25 Di tasca nostra: 
15.30 «6 giorni ciclistica di Milano»; 17 Orecchiocchio: 17.30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato: 18 .30 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping -
Telemenù; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Gli errori giudiziari». 
telefilm; 20 .20 Olimpiadi invernali: Hockey; 2 2 . 3 0 «6 giorni ciclistica 
di Milano» - Notizie Flash. 

• Euro TV 
7.30 «Lupin ìli», cartoni animati; 10 .30 «Peylon Place», telefilm; 
11.15 «Kingstone». telefilm: 12 «Buck Rogers». telefilm: 13 «Tiger-
m a n i , cartoni animati: 13.30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peylon 
Place», telefilm; 14 .40 Diario Italia; 14.50 «Toma», telefilm; 18 «La
mù», cartoni animati; 18 .30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tiger-
man», cartoni animati; 19 .30 «Buck Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 «Tre sul 
divano», film con Jerry Lewis e Janet Leigh; 2 2 «Spy Force», telefilm: 
23 Tuttocinema. 

• Rete A 
7 «The Detectiv». telefilm: 8 «L'immortale», telefilm: 9 Accendi un'a
mica; 13.30 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 
14.30 «Firehouse Squadra 23» . telefilm; 15 «Resistenza eroica», film 
con Sterling Hayden: 17 «Space Games». giochi a premi; 18 .30 
«F.B.I.». telefilm; 19 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 Tele
film; 2 0 . 3 0 «I pirati della Croce del Sud», film con Yvonne De Carlo: 
22 .15 «Callan». telefilm: 2 3 . 3 0 «La storia di Wanda», film con Jill 
Clayburgh. 

« T o t ò cont ro i qua t t ro» su Italia 1 al le 2 2 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20.55. 23 .On
da verde: 6 .02. 7.58. 9 .58, 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20 .03 . 22 .58 . 6.02 La combinazio
ne musicale: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edicola del GR1; 9 Radio anch'io; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
«La luna e i falò»; 11.30 Top Story: 
12.03 Vìa Asiago Tenda: 13.20 La 
diligenza: 13.25 Master: 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Megabit: 16 
Il pagmone; 17.30 Radiouno Ellm
gton; 18.05 Canzoni; 18.30 Musica 
sera; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.30 Orchestra desertum; 21.25 A 
ritmo di Moog: 22 Stanotte la tua 
voce: 22 .50 Oggi al Parlamento; 
23.15 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7 .30 . 
8 .30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22.30: 6.06 I giorni: 7.20 Parole di 
vita; 8 Infanzia come e perché: 8.45 
Alla corte di re Artusi: 9.10 Tanto è 
un gioco; 10 Speciale GR2; 10.30 
Radiodue 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 12.45 Discogame; 
15 Radio tabloid: 15.30 GR2 Eco
nomia: 16.35 «Due di pomeriggio»: 
18.32 Le ore della musica: 19.50 
DSE: scuola ed educazione sanitaria; 
20 .10 Viene la sera...; 21 Radiodue 
jazz; 21 .30-22.28 Radiodue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 7. 8 .30. 11 II con
certo: 7.30 Prima pagina; 10 ora 
«D»; 11.48 Succede in Italia; 12 Po
meriggio musicale: 15.18 GR3 cul
tura; 15.30 Un certo discorso: 17 
DSE: c'era una volta: 17.30-19 
Spaziotre: 18.45 GR3 Europa: 21 
Rassegna delle riviste: 21 .10 «La Ca
listo»: 23 .20 II jazz. 

Venerdì 
O Raiuno 

TELEVIDEO - Pagina dimostrativa 
OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Slalom femminile 
T G 1 - FLASH 

14 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI DI SARAJEVO - Slalom lemmm le 
PRIMISSIMA 
OSE VITA DEGLI ANIMALI - Pescatori d- Hjgh Daiies 
CARTONI MAGICI - In viagg o con gii eroi (U cartone 
OLIMPIADI DI SARAJEVO - Le gare della giornata 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cor.r.ne Dery 
SPAZIOLIBERO - Conlcoltrvatori 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm con Mark JerJuns 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem.gi 
TELEGIORNALE 
L'URLO DELLA FOLLA - l.'m <}. M Hawks. interpreti J Cagney. 
Joan Blonde» 
TG1 NOTTE - OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO 

10.00 
11.20 
12.00 
12.05-
13.25 
13.30 
14.05 
15.00 
15.30 
16 .00 
16.25 
16.50 
17.00 
17.05 
18.15 
18.30 
19.00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

2 3 2 0 
2 3 . 3 0 

D Raidue 
10-11.45 Telcvideo - r«3 ~r f, -rr.s"-"a* - • 
12.00 CHE FAI. MANGI? - P r a i d Lto-» •.•=,-: -
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - Te - -r 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Ai t j j j :a O O . N osai' v.oeogi.-nes 
16.30 OSE FOLLOW ME - Corso d-~1.r-.5ja ogiese 
17.00 IL WESTERN 01 IERI E DI OGGI - Tetefim 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 NATA D'AMORE - regia di Duccio Tessari 
21.55 T G 2 - S T A S E R A 
22.05 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funari 
23 .50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura detlANICAGIS 
23 .55 TG2 - Stanotte 

D Raitre 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.30 DSE RISORSE DA CONSERVARE 
15.00 MILANO: SEI GIORNI DI CICLISMO 
16.45 L'ISOLA DEL TESORO - dal romanzo di R. Stevenson 
18.00 DSE LA XVIII DINASTIA • Reperti archeologo: fals. e autentici 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano 
19 0 0 TG3 - Intervallo con Bubblies 
19.35 VI SERVO IO - Parabola dell'attore napoletano 
20 .05 DSE - IL MEDITERRANEO 
20.30 VINCENZO BELLINI 
21.35 TG3 - intervallo con Bubblies 
22 .10 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco 
23.25 EZZELIN SHERI - Regia di Nico Garroni 

Q Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40 «Help», gioco musica
le: 12-15 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.45 «Il pranzo è servito», con 
Corrado: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». 
telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «Arci-
baldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 20 .25 «Ciao 
gente», con Corrado: 2 2 . 5 0 «Barena», telefilm: 23 .50 Sport: Rugby; 
0 .50 «Chi giace nella mia bara?» film. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia». 
telefilm: 10 «Il mistero di Jillian». telefilm: 11 «Figlio di ignoti», film: 
12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 13.20 «Maria Maria». 

\ 1 

telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14 .50 «F.S. Fitzgerald: l'ultima delle 
belle», film: 16 .20 Sport: Slalom; 16.45 Ciao ciao, programma per 
ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni; 17 .50 «Lobo», telefilm: 18 .50 «Mar
ron Glacé», telefilm: 19 .30 «M'ama non m'ama», con Sabina Ciuffini; 
20 .25 «Fascination. show con Maurizio Costanzo»; 22 .45 Sport: Cac
cia al 13: 23 .15 «Il cinico, l'infame, il violento», film; 0 .30 «Giochi da 
spiaggia», film. 

D Italia 1 
8 .30 «Chappy». cartoni animati; 8.S0 «Carovane verso il west» , tele
film: 10.15 «La grande nebbia», fi lm; 12.15 Rubrica di dietologia; 
12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Operazio
ne ladro», telefilm; 15 «Harry O'»; telefilm; 16 Bim Bum Barn: 17 .40 
«Galactica», telefilm; 1B.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 
2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20-.25 «Killer elite», film; 2 2 . 5 0 
«Simon & Simon», telefilm; 2 3 . 5 0 «Missili in giardino», film. 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Le ragazze di Blansky», telefilm; 
13 .30 «Maria Zef», sceneggiato; 14 .30 Check tip: 15 .30 Cartoni; 17 
Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato; «Pacific Inter
national Airport», sceneggiato: 18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shop
ping; 19 .20 Gli affari sono affari, quiz; 19.50 Olimpiadi invernali; 
20 .20 Sport: Quasigoal: 2 1 . 3 0 6 giorni ciclistica di Milano - Notizia 
Flash 

• Euro TV 
7.30 «Lupin IH», cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 «Kingstone». telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm: 13 «Tiger-
man». cartoni animati: 13 .30 «Lupin in», cartoni animati: 1 4 «Peyton 
Place», telefilm: 14.45 «Toma», telefilm: 1B «Lamù», cartoni animati; 
18 .30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tìgerman». cartoni animati; 
19.30 «Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 «Fai in fretta ad uccidermi». 
film. 

D Rete A 

Milena Vukotic: «Vincenzo 
Bellini» (Raitre. ore 20.30) 

7 «The Detectives». cartoni animati: 8 «L'immortale», telefilm; 9 . 
Accendi un'amica; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 14 .30 Tele
film; 15 «Tutta la o t t a ne parla», f i lm: 17 «Spece Games». giochi • 
premi; 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi pian
gono». telefilm; 2 0 . 3 0 «Violenza in campo», film; 22 .15 «Ciao Eva». 
show; 2 3 . 3 0 *Una moglie giapponese», film. 

«Nata d 'amore» su Raidue. alle 2 0 . 3 0 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda verde: 6 .02 . 6 .58 . 7 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20 .25 . 22 .35: 6.05 La 
combinazione musicale; 7.30 GR1 
lavoro: 7.45 Edicola del GR1: 9 Ra
dio anch'io; 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 spazio aperto: 11.10 
«La Kma e i falò»: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 Onda verde week
end: 13 3 0 La diligenza: 13.36 Ma
ster: 13.56 Onda verde Europa: 
14.30 «Il fumo»; 15.03 Radiouno 
per tutti: 16 lì pagmone; 17.30 Ra-
oVxino EBlngton: 18 Europa spetta
colo: 18.30 Musica sera: 19.15 
GR1 mondomotori: 19.25 Ascolta si 
fa sera: 19.30 Audiobox; 2 0 «La 
nuova governante»: 20 .19 A ritmo 
di moog: 20 .30 «Carolina deHe lacri
me»; 21 .03 Stagione sinfonica: 
22 .50 Oggi al Parlamento: 23.05 -
23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 .30. 
7 .30. 8 .30. 9 .30 . 11.30. 12.30. 

1 3 3 0 . 15.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22 .30; 6.02 I giorni: 7.20 
Parole di vita: 8 Infanzia, come e 
perchè: 8.48 Alla corte rj re Artusi; 
9 .10 «Tanto è un gioco»; 10 Specia
le GR2; 10.30 Radiodue 3 1 3 1 : 
12.10 - 14 Trasmissioni regionali: 
12.45 Discogame: 15 Radio tabloid: 
15.30 GR2 economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18.32 «Il caso Ma
scagni»; 19.50 GR2 cultura: 19.57 
Viene la sera: 2 1 Radiosera jazz; 
21 .30 - 23 .28 Ractodue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
23 .53: 7 - 8 .30 - 11 Concerto; 
7.30 Prima pagma: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
r iggi musicale: 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio
tre: 19 Concerto sinfonico, dirige 
Herman Michael: 2 1 Rassegna deOo 
riviste; 21 Spaziotre opinione: 
22 .20 Concerto de9 organista E. 
Power Biggs; 2 3 0 jazz; 23 .40 0 rac
conto. 

Sabato 
D Raiuno 
10.0O UN COLPO D! BACCHETTA - IJuson-st. m pr.mo pano 
10.25 IL MONDO NUOVO - D * 10.x3r.jo si A'dous h . . ^ , 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05 ADORABILI CREATURE - Te*? im 
12.30 CHECK-UP - Un programma di met te - * 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Cond-̂ ce Leto Bersi-» 
14.30 IL SEDUTTORE - firn r> F i » \ o Ross. Interpreti Aderto Sordi Lea 

P**»*a.T» 
16 0 5 TOM & JERRY SHOW - Carton. 3-.rr.3T. 
16 30 SPECIALE PARLAMENTO - D. G3stcre tavero 
17.00 TG1 -FLASH 
17.C5 I I SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta N-cdetta OrsomarvJo 
18 05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIOM DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP-Conducono S BarboteB D Urso 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 AL PARADISE - Con AKe ed Enen Cess**. Presenta O lone*o 
21.S5 TELEGIORNALE 
22.05 TAM TAM - A curi r* N.-yj Crrscec.t. 
22 .55 UNA PARTITA DI CAMPIONATO Ol PALLACANESTRO 
23 4 0 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 0 0 0 
10.30 
10 45 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.35 

17.30 

GIORNI D EUROPA - D. Gastone Favero 
PROSSIMAMENTE - Progra-r.m. per sette sere 
IL SABATO - Appuntamerto «i C e n a 
TG2 START - Muoversi come e perené 
TG2 • ORE TREDICI 
TG2 - BEILA ITALIA - Otta paesi uom^. cose 
OSE - SCUOLA APERTA - Seami - ia* d. procJerr-.. educarvi 
T G 2 - FLASH 
SABATO SPORT - Milano Presentnzone a& G * O d Itaf-a O l i r » * 
Oi inverna* di Sara/evo Bob a 4 Naoc* Parianucto Rugby- Ga-VS-
Franc>a 
T G 2 - FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE • N Sistemonc 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - TefeU-n 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA BAMBOLONA - Film r> Franco &rak* interpreti Ugo Tognazzi. 

Isabeca Rei. m a Bngnone 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 0 H. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo cV-na notte 
2 3 0 5 UN CINESE A SCOTLAND YARD • Tei«f.:m con D j v d Y.? 
23-55 TG2 STANOTTE 

D Raitre 

D Retequattro 

11.05-15 .00 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Fasi Ima*, e* Ho 
ckey. Sarto 30 m 

15 .50 OSE RISORSE DA CONSERVARE 
16.20 OSE RACCONTIAMO LE CITTA: PRATO 
16.50 N. CORRIDOIO DELLA PAURA - Film r> Sam-jH FuOer interpreti ' 

Peter Uree», Constmce Towers ~) 
18.25 IL POLLICE - Programm. visti e da vedere | 
1S.00 TG3 - Intervallo con- Bubbfces I 
19.35 GCO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA • Di Folco OcAo 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 TUTTO MUSCO • Sei serate con Angelo M.vco attore 
21 .45 TG3 - Internavo con Bubbaes 
2 2 . 2 0 UN UOMO VUOL SAURE • Con Matn«u Camere Reg-a A Herbert > 

BaSmann - j 
2 3 . 2 0 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks I 

D Canale 5 

Ugo Tognazzi: «La bambolo
na» (Raidue. ore 20.30) 

8 .30 «Mary Tyfer Moore». telefilm: 9 «Pnyffts». telefilm. 9 25 «Man
da». telefilm: 9 .50. «Arcibaldo». telefilm: 10.20 «Giorno per giorno». 
telefilm: 10.50 «Alice», telefilm: 11.20 «lou Grant». telefilm. 12.15 
•Srmon Templari , telefilm; 13 «B pranzo è servito», con Corrado; 
13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 «Vento di tempesta». 
film con Roger Moore: 16.30 «T.J. Hooker». telefilm; 17.30 «Record». 
settimanale sportivo: 19 «Arcibaldo», telefilm. 19 .30 «Zig zag». con 
Vlancilo: 20 .25 «Don Camillo monsignore... ma non troppo», film con 
Fernande' e Gino Cervi: 22 .25 «Super Record», settimanale sportivo. 
23 .25 «Le corda di sabbia», film con Burt Lancaster. 

B.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 .30 «Mr. Abbott e fami
glia». telefilm: 10 «n mistero di Jdhan». telefilm: 11 «Un matrimonio 
ideate», film: 12 .20 «Fantasilandia», telefilm: 13 .20 « M e l i * Marie». 
telefilm: 14 «Magia», telefilm; 14 5 0 Sport: Cacci* al 13 . reptea: 
15.15 Sport: Calcio spettacolo; 16 .20 Sport: Vìncente • piazzato: 
16.40 Sport: ABC Sporta: 17.20 «Cuore», cartoni animati. 17 .50 
«Stnke Force», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», telefilm: 19 .30 « • 
mistero di Jtflian». telefilm: 20 .25 «Gator». film con Burt Rernotds e 
Jack Weston: 2 2 - 3 0 «Dynasry». telefilm; 2 3 . 3 0 Spor t Calcio spetta
colo: 0 0 . 3 0 «Chi dice donna dice donna», film. 

• Italia 1 
8 3 0 «Chappy», cartoni animati: 8 . 5 0 «Carovane verso i West» , tele
film: 10.15 «Mia moglie ci prova», film con Bob Hope e Luca** Bea. 12 
• Angeli volanti», telefilm: 13 B«rn bum barn - «Ruy. il piccolo O d » . 
cartoni animati - «Hello Spunk», cartoni animati: 14 Sport: Scttocane-
stro - Sport: Calcio Mundial; 16 Barn bum barn; 17 .40 «Musica 4t» • 
cura di M . Seymandi: 18 .40 «Simon ft Simon», telefilm; 2 0 «CherW 
orovm». cartoni animati: 20 .25 «Supererà , telefilm; 21 .55 «Magnum 
P I » , telefilm: 2 2 . 3 0 « M a n Houston», telefilm: 0 0 . 1 5 «De* J * Y Televi
sion. video music non stop», con Claudio Cecctietto. 

• Telemontecark» 
12.30 Sabato sport: 18 .40 Shopping. Telemenù; 19 .10 Notizie flash.-
19.20 «Capitol». sceneggiato: 2 1 . 2 0 Pianeta moda; 2 1 . 5 0 «Le brigate 
del Tigre»; 2 2 . 3 0 Oa Sarajevo Olimpiadi: Hockey - Notiziario-

• Euro TV 
7.30 «lupin fa», cartoni animati: 12 «Buck Rogers», telefilm; 13 
Sport: Catch: 18 «Lamù». cartoni «rumati: 18 .30 «lupin IR», cartoni 
animati: 19 «Tigerman». cartoni Animati; 19 .30 «Buck Rogers». tele
film: 2 0 . 2 0 «Viva la muerte.. . tua», film con Franco Nero. E* Watteeh: 
2 2 . 1 0 Sport: Catch: 23 10 Rombo TV. 

D Rete A 
7 «The Detectives». telefilm: 8 «L'immortale», telefilm: 9 Accendi 
un'amica: 13-20 Cartoni animati; 14 «Un vero sceriffo», telefilm: 15 
«Sangaree». film con Fernando l l ama* : 17 Spece Geme»; 18 .30 Tele
film: 19 «Anche i ricchi piangono», t etefiwn; 2 0 . 3 0 « l e lunghe nevi». 
film con Richard Widmark e Sidney Portier: 22 .15 Telefilm: 2 3 . 3 0 
•l 'assedio di Fort Pomi», frbn con Ronald Reegen • Ronda Fleming. 

Le Kesslcr con Falqui: «Al paradise» (Raiuno. ora 20 ,30) . 

• RADIO 1 
GIORNALI RADrO: 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 : 
Onda Verde: 6 .02 . 6 .58. 7.58. 
9 5 9 . 11.58. 12.58. 14.58. 16 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 3 . 22.53; 6 0 5 U 
comcvnazone museale: 6.46 Ieri al 
Parlamento: 7.1S Ch» parta * Sud: 
7.30 Eccola del GR 1:9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out. IO SS 
Asterisco museale: 11 GR I lettere a 
spazn aperto: 11.10 Incontri must-
cah; 11 4 4 «la lanterna magea»: 
12 26 «G. Murar»; 13 Estrazioni del 
tono. 13 2 0 Via Asiago Tenda. 
13 56 O-da verde Europa: 14 0 3 
Vita muvcale al computer; 14.40 
Master. 15 0 3 Varietà: ISOtaerirvo 
Europa: 18 30 Mjwalmente vo*ey; 
19.15 Start: sport deea domemea: 
19 25 Ascoltasi fa sera: 19 3 0 M o -
saco musicate;*20 Black-out: 20 4 0 
CM sveno anche no. 21 0 3 «S» come 
salute: 21 30&a*osera. 22 «Stase
ra a Basovina»: 22 28 Teatrino; 
23 0 5 - 1 3 28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 

7.30. 8 .30. 9 3 0 . 11.30. 12.30. 
13 3 0 . 16 3 0 . 17.30. 18 15. 
19.30. 22.30: 6 0 2 • labirinto: 8 
Giocate con noi: 8.05 Infanzia come 
e perché: 8 45 Mde e una canzone: 
9.06 Spazioibero: 9.32 Hebapop-
png: 10 Spesale GR2 - Merton; 11 
lcngpt*Y*>Qha: 12.10-14 Trasmrs-
von regranafe 12.45-15.45 Hit pa 
rade: 15 Un cuor nel pianoforte: 
15 3 0 GR2 Parlamento Europeo: 
16.32 Estrazioni del lotto; 16.37 
Specole GR2 - Agncoftura: 17.02 
M*e e una canzone: 17.32 Invito a 
teatro; 19.15 Insieme musica»»: 
19 5 0 «Oa sabato a sabato»: 2 1 
Concerto dreno da Aborto Zedda. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 
9 .45. 11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20 4 5 . 23.53: 6 .55-8.30-10.30 i 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagria: 10 • mondo dereconoma: 
12 Pomeriggio musicale: 15.18 
Controspcrt: 15.30 Fc*concerto; 
16 3 0 l'arte in questione: 
17-19.15 Spazvjtra; 2 1 Rassegna 
de** riviste; 21 .10 La musica qu*v 
(xcrtale: 22 .10 Kasseter museUege: 
23 • Jazz: 23 .53 I Kro . 

http://d-~1.r-.5ja
http://10.x3r.jo
http://3-.rr.3T
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13 L'UNITÀ / SABATO 
11 FEBBRAIO 1984 

tilttira 

Privo di scrupoli, volto solo alla 
Ragion di Stato: così la tradizione 

descrive il cardinale. Ma forse 
anche lui era solo un prigioniero 

Così 
Richelieu 

torturò 
Richelieu 

Il cardinale Richelieu 

Armand-Jean <lu Plessis. duca di Richelieu (1585-1642), mini' 
stro di Luigi XI11. fondatore in terra e in mare della grandeur 
francese e seme dell'accentramento assolutistico, vincitore de
gli Ugonotti, l'uomo che fu capace di arginare l'immensa poten
za degli Asburgo di Spagna e di Germania. Intere generazioni al 
suo nome hanno evocato il freddo mostro della Ragion di Stato. 
le stragi della guerra dei Trent'anni. l'intrigo e la forca come 
armi essenziali del potere. Persino nei sogni dei ragazzi la 
tradizione dumasiana lo ha consegnato come una sorta di diabo
lico ordinatore delle più fosche trame. E quel padre Giuseppe 
capuccino. sua -eminenza grigia», consigliere di raggiri e giran
dole diplomatiche, contribuì non poco ad accentuare le ombre 
da romanzo di appendice che lo circondavano. 

Poi il terrore e la strategia parvero placarsi nel sorriso, fino 
ad immortalare il cardinale e i suoi amatissimi gatti nelle 
multicolori figurine di un celebre concorso degli anni Trenta, 
all'insegna di DArtagnan e Aramis. 

Ma oggi? Oggi, a leggere due biografie dedicate a lui (D.P. 
O'Connel. -Richelieu. il cardimle che eresse la grandezza della 
Francia-. Bompiani, lire 30 000 e Cari J Burckardt. «Riche
lieu-. Mondadori, lire 12.000). l'animo sarebbe spinto più verso 
la comprensione, anche se. pur nei nostri tempi (e forse più di 
allora) la Ragion di Stato non ha cessato di uccidere e rendere 
infelici gli uomini. Ma. a proposito di infelicità, si legga questo 
•pensiero» del cardinale. «... quanto più un uomo e saggio e 
capace, tanto più risente del fardello di un governo d'uno stato-. 
per cui l'unica soddisfazione che gli rimane è -quella che può 
ricavare dal vedere molto gente dormire riposata all'ombra 
delle sue veglie e vivere felice grazie ai suoi triboli-. 

Dunque la Ragion di Stato rende infelici anche i suoi duri 
seguaci Loro anzi ne sopporterebbero il peso più forte. Ma la 
solitudine e la tragedia del politico sono temi vecchi, spesso 
luoghi comuni, solo letterari. Più stimolante un'altra faccia del 
cardinale, che può eccitare gli amanti di quella che oggi viene 
definita l'-autonomia del politico-, la faccia della professionali
tà dell'uomo di governo. L'O'Cor.nel (la cui opera non batte però 
in qualità quella del Burckardt. molto più vecchia e più fine. 
pero, spesso ristampata, e tradotta in italiano solo nel primo 
volume) insiste sulla presenza in Richelieu di una doppia con
dotta morale: una condotta rigorosa, conseguente a sentiti fini 
etici superiori, e una condotta -allentala-, conseguente al più 
chiaro dei pragmatismi, là dove c'era in ballo l'interesse dello 
Stato Un uomo lacerato, quindi, che avrebbe fatto forza z se 
stesso per servire la Francia e il suo re: supremo teorico e 
insieme supremo pragmatico: religioso e riformatore religioso. 
ma capace di contrastare l'autorità del papa, persecutore degli 
Ugonotti ma insieme partecipe dei modi storici in cui si realiz
zarono tolleranza e libertà di coscienza; -un proclamatore di 
fini, ma anche un abile professionista-. 

Ma la professionalità del politico è proprio la capacità di 
aderire alle mutevoli pieghe del reale. E molli furono i nodi che 
il cardinale dovette sciogliere. Intanto la necessità di allearsi 
all'esterno con i protestanti per arginare l'egemonia asburgica 
e. per converso, l'esigenza di combattere all'interno la -repub
blica ugonotta*, stato nello stato Ma il nodo esisteva anche per 
gli Ugonotti che. quando gli resistevano all'interno, giocavano. 
oltre la frontiera, a prò' del mortale nemico spagnolo e gesuita. 

E ancora: la volontà di assicurare al paese uno sviluppo (capi-
'alistico) di tipo olandese, garantito in Olanda da borghesia. 
repubblica e spinto calvinistico, mentre in Francia c'erano la 
monarchia, la nobiltà e un forte partito cattolico E poi Riche
lieu stesso era un nobile. E quando volle attirare in Francia 
capitali e forze nuove, lo fece non tanto in vista di fini economici 
o sociali, quanto (lo ha notato Giorgio Spini) per fini nobiliari, di 
potenza dinastica. Egli schiacciò in tal modo il paese che voleva 
sollevare con il carico immane di una tremenda guerra soppor
tata in primo luogo dai contadini. 

I suoi -sovraintendenti reali*, in tale contesto, gettaroo le basi 
del potere del futuro -Re Sole*, vigilando su fisco e giustizia. 
controllando i governatori feudali, condizionando la nobiltà di 
toga, lavorando per il commercio, la navigazione e le imprese 
coloniali La virtù era per il cardinale l'efficienza e la politica 
separava il potere dal suo esercizio, introducendo la tecnica del 
buon servizio Foucault l'ha chiamata -governamentalità- Ri
chelieu e Mazzarino, suo successore, mossero ì primi passi. 

Ma ecco, infine, un altro -pensiero- del cardinale -I grandi 
uomini, destinati a governare gli Stati sono simili a coloro che 
sono condannati alla tortura, con la sola differenza che costoro 
sono puniti per i loro delitti, mentre quelli Io sono per i loro 
meriti*. È Io specchio di un uomo che, secondo un opuscolo del 
suo tempo, non aveva altri amici all'infuori del suo carnefice. 
tale Laffémas. *vir bonus, strangolami perilus*, e dei suoi assi
stenti. Anch'essi dei professionisti 

Gianfranco Berardi 

.MILANO — A un anno dalla 
morie, la l'ondn/ìonc Corren
te, che lo ebbe tra i suoi grandi 
animatori, dedica a Vittorio 
Sereni un ciclo di incontri dal 
titolo -Sereni esile mito-. Il ci
clo si aprirà lunedì prossimo 
13 febbraio alle ore 18 (via Car
lo l'orla .">) con .Maria Anto
nietta Grigliali! che parlerà su 
• \illorio Sereni e l'interte
stualità-, Quindi sarà la volta, 
sempre alla stessa ora, di 
Franco Fortini con -Appunti 
di lettura su "gli strumenti u-
mani"- (20 febbraio), Gian 
Carlo Ferretti con -Stella va
riabile e stella polare- (27 feb
braio). Stefano Agosti con «In
terpretazione della poesia di 
Sereni- (."» mar/o). 

Giusto un anno fa, Vitto
rio Sereni ha colto di sorpre
sa tutti, andandosene per 
sempre. Tra la fine dell'8l e 
l'inizio dell'82 erano usciti la 
sua raccolta di traduzioni II 
musicante di Saint-Merry e 
it suo quarto libro di versi, 
Stella variabile. Ci si poteva 
augurare, per lui, una vec
chiaia di meritatissimi rico
noscimenti, di affetto, dicia
mo pure di gloria. E invece 
Sereni se ne è andato sema 
mettere piede nella vec-
chiaia, che credo non avreb
be del re.itn amato: prima 
ancora di arrivare alla soglia 
critica dei settant'anni, di 
colpo tagliato fuori dall'in
verno. stanione che non gli 
piaceva. -Sono senza dubbio 
un mvtereopalico. Tanto più 
ora che mi sento in disaccor
do con tre delle quattro sta
gioni che formano l'anno: 
vorrei che fosse sempre esta
te. scriveva in un Autori
tratto del '78, ora cbmpreso 
nella nuova edizione degli 
Immediati dintorni, diario 
intermittente che va dal '38 
alt'83. E aggiungeva, già su
bito. segnalando l'inquietu
dine. la problematicità del 
suo pensiero e del suo osser-
rare l'esistenza: -Essere in 
disaccordo con le stagioni si
gnifica essere in disaccordo 
con l'esistenza a cominciare 
da se stessi-. 

D'improvviso, dunque — e 
quasi, oggi, stentiamo a cre
derci —, ci è venuto a man
care un punto di riferimento 
importante, decisivo, quante 
cose gli dobbiamo e quanto è 
nei i:\saria, nell'essenzialità 
del suo insieme, la sua ope-

Una bella lingua rossa ti
rata fuori m segno di inequi
vocabile .sberleffo. Oggi è il 
.simbolo famoso dei Rolling 
Stones e del loro leader Mick 
Jagger. Qualche decennio fa, 
nemmeno tanti, era II simbo
lo della lotta nntiasburgica 
nella Trieste irredenta dei 
pruni del .secolo: a teatro, du
rante gli spettacoli, poteva 
capitare che sugli austriaci 
-seduti in platea piovesse, im
provvisamente, una cascata 
di tondini di carta dal log
gione. Su ognuno di quei 
tondini c'era disegnata una 
lingua che alludeva al so
prannome di -lccrapiattmi-
dato agli asburgici. 

Cosi con questa scena da 
kolossal nazional-popolare. 
musica di Verdi, potrebbe i-
m/iare la .storia di Anna Ses-
.sich. una di quelle ragazze di 
Trieste clic uscitano sempre 
a gruppi di tre indossando n-
.spcttivamcntc una camicet
ta biatu-.i. una rossa e una 
verde. Anna ce l'ha a morte 
con gli austriaci e con Wa
gner. e giovane e ha un certo 
caratterino, ircquenta i tea
tri più per gusto della provo
cazione a colpi di volantini 
(accanto a Slataper e a Du-
dovich) «•he per passione e-
axetic.t. È nglia di un affitta
camere. fa la sartina ed è ir
requieta. Un giorno capita 
tra gli affittuari un certo Ar-

' mando Laurini, tenore. È 
scappato da Volterra, la-
.soiando gii studi e la bottega 
di alabastri del padre, perché 
una cantante d'operetta di 
passaggio gii ha detto che ha 
una beila voce. Armando è 
belio e fatuo. Anna. però, lo 
trova antipatico. Armando 
insiste, alia fine In convince 
ad anelare a vederlo in tea
tro Anna ci va e quando Io 
vede in scena capisce di cs-
j-crne innamorata alla follia. 
Il giorno dopo fa le valigie e 
Io .seguo in tournée. 

Passa qualche anno e an
che la guerra. Siamo nel 
1918. a Palermo. l'Italia è u-
nita da un pezzo ma per- le 
compagnie che la percorro
no viaggiando in seconda 
classe rimane sempre lunga. 
La Conca d'Oro è mal.gna 
con Armando che si ammala 
di spagnola e vede compro
messa per sempre la sua bel
la voce. Tornare a Volterra? 
Lasciare l'arte? Armando 
non è 11 tipo. Se la voce non 
potrà essere più quella di prl-

Un anno fa moriva Vittorio Sereni. È stato uno dei poeti più importanti degli 
ultimi anni, ma, al di là dei riconoscimenti, la sua opera è ancora da capire. Forse 
la ristampa delle sue prose aiuterà ad eliminare molti pregiudizi e incomprensioni 

Il Sereni sconosciuto 
ra. Già, l'uomo non è proprio 
al centro dell'universo — ci 
dice — ed è presenza di pas
saggio: eppure non medio
cre. e la sua esperienza è una 
bellissima avventura che va
le la pena dì essere vissuta; 
la poesia non è necessaria, 
d'accordo, la parola non va 
cercata, inseguita, molesta
ta: eppure quando la poesia 
c'è, la parola ci visita produ
cendo effetti di magia ai 
quali non ci si può sottrarre; 
la poesia esige e crea bellez
za, grazia, né potrebbe farne 
a meno: eppure è anche, e 
molto, prova di energia, di 
rigore morale e di ricerca del 
vero: è un po' come la vita, e 
perciò caduca, persino ca-_ 
suale. volubile e bizzarra' 
cangiante e imprendibile co
me l'acqua: eppure ricchissi
ma di fascino, ammaliatrice; 
la poesia, sempre, nasce dal
l'esperienza, aa ciò che ci ac
cade: eppure la parola poeti
ca è struna, straniera, miste
riosa. Questo, tra l'altro, ci 
suggerisce l'insegnamento 
indiretto di Vittorio Sereni, 
tutto questo, per nostra for
tuna. è ancora fi, nei suoi 
quattro libri di poesia, nelle 

sue prose limpide: L'opzione, 
Il sabato tedesco. Gli imme
diati dintorni, e il racconto 
Graziano, che Sereni ebbe 
modo di vedere stampato e 
dare agli amici poco prima 
di partire per sempre. 

Certo la sua poesia ha tro
vato, come era giusto e quasi 
scontato, larghi consensi. 
Eppure alcuni equivoci han
no spesso dato qualche trat
to di inesattezza all'immagi
ne che della sua opera si è 
via via diffusa. Ad esempio è 
stato ihiamato -poeta di
screto'. Definizione del tut
to inadeguata, impropria. 
Un grande poeta — come 
certo è Vittorio Sereni — 
non può essere mai discreti), 
Un poeta importante sa e 
può, forse deve, dire cose che 
turbano, che scuotono, che 
colpiscono anche con violen
za perché cariche di un'e
nergia diversa. 'Poeta di
screto» si pud dire solo di 
personaggio minore. Ma for
se, per Sereni, si è talvolta 
confuso qualche aspetto del 
suo stile di vita con i caratte
ri essenziali del poeta. 

D'altronde anche uno dei 
critici migliori, come Pier 

Vincenzo Mcngaldo, in un 
suo saggio peraltro motto ef
ficace (-Iterazione e specu-
larità in Sereni'), pubblica
to come postfazione a una ri
stampa degli Strumenti u-
mani, ha parlato di una -to
nalità di spenta grisaille-. 
Faccio molta fatica od accet
tare quell'immagine. La let
tura del libro, la sua sempre 
più remunerativa rilettura 
oggi, ci mostra un poeta di 
densissima sostanza, di ma-
tuia forza che tende a espri
mersi secondo una varietà 
anche ricca di toni e modi 
poi assorbiti dalla perfezio
ne dell'insieme. Attacchi pe
rentori, musica dura o a vol

ate te.nersi.0 scontrosa, nostal
gia del canto, tono interro
gativo, risalto della prosa 
nella sua trasparenza ingan
nevole concorrono a dare un 
vivo senso di articolazione 
interna a componimenti che 
tendono ad aprirsi, a espan
dersi, manifestando una 
straordinaria carica di ener
gia, una disponibilità al ri
schio, un'incisività profon
da. 

A volte risulta davvero im
pressionante la fermezza 

della mano e delta pronun
cia, l'equilibrio della lingua 
che lambisce il parlato, che 
tocca qua e là cadenze come 
classiche o senza tempo, con 
frequentazione anche di una 
dimensione modernamente 
tragica o alta (controllata, 
d'accordo; ma in ogni artista 
autentico è necessario un e-
sercizio attento, equilibrato, 
sui materiali di cui si serve; o 
una presa di distanza pro
tettiva dalle stesse sensazio
ni che lo muovono). Un poe
ta, insomma, di non comune 
potenza e per nulla -discre
to» (quanto meno nell'acce
zione borghesuccia del ter
mine); un poeta sempre ac
ceso. sensibile, reattivo sen
za bisogno di esibirsi a con 
orrore dell'esibizione. 

E tutto ciò, si capisce, non 
vale solo per gli Strumenti. 
Ripensiamo atta saggezza a-
sduttissima, semmai per 
certi aspetti resa tagliente, 
sempre più mossa da un bi
sogno di verità sema lusin
ghe di Stella variabile. E tor
nando indietro ripensiamo 
al contrario all'incanto, al 
respiro vitate, alla dolce can

zone limpida (o meglio/ al 
suo accarezzato vagheggia
mento) di Frontiera. Un li
bro che è già come un canto 
turbato, con l'accenno conti
nuamente proposto di ami
che trasparenze leggiadre, o 
di toni elegiaci. E poi il tuffo 
imposto nella storia nel Dia
rio d'Algeria, dove il poeta 
dà relazione lirica del suo vi
vere la condizione di insab
biamento, di resistenza for
zatamente accidiosa e di di
fesa, nella palude della pri
gionia, riuscendo Sereni a 
far coesistere grazia, prodi
giosa lievità e purezza for
male, con un sotterraneo 
(ma non troppo) giusto sen
so di rancore net confronti 
della storia, e deU'ésiitemó.' 
Sereni, poeta sempre un po' 
prigioniero, un po' deviato. 
un po' tagliato fuori, poiché 
ben consapevole che sempre 
altrove, rispetto al territorio 
del poeta, i giochi si compio
no. Eppure proprio per que
sto figura eccezionalmente 
centrale, voce di testimone 
in assoluto tra le più chiare e 
nobili del nostro tempo. 

Maurizio Cucchi 

E ora 
torniamo 
al poeta 
e ai suoi 

«dintorni» 
Era dal *62 che non veniva

no ristampati -Gli immediati 
dintorni, primi e secondi- di 
Vittorio Sereni, Il Saggiatore, 
pp. 180, L. 10.000. Scritti per la 
maggior parte in prosa, della 
sua maggiore attività poetica 
costituiscono una sorta di «ac
compagnamento-. Sono pen
sieri ed esperienze che appun
to, come osservava Giacomo 
Debenedetti nella prima edi
zione del volumetto (in una 
nota ora ristampata insieme 
ad una introduzione di Fran
zo Brioschi), si caratterizzano 
come gli -immediati dintorni-
delia poesia stessa. 

Ma non solo di una ristam
pa si tratta. Questi scritti che 
ci appaiono purtroppo postu
mi, affettuosamente curati 
dalla figlia Maria Teresa, sono 
più clic raddoppiati rispetto 
alla prima edizione, e molti so
no i tratti, del poeta e della sua 
poesia, che vengono quindi ad 
esserne approfonditi, meglio 
illuminati, e cosi, sostanzial
mente, riconfermati. 

Diverse pagine sono ancora 
una volta dedicate alla guerra, 
a quella prigionia intorno alla 
quale fa drammaticamente 
perno tutta la poesia di Sereni 
come a uno stato di irrepara
bile esclusione, di confina
mento «in un angolo morto 
della storia- che avrebbe la
scialo indelebilmente il suo se
gno. Altre significative ricon
ferme offrono i momenti di ri
flessione sulla poesia, e alle 
antiche pagine intitolate «K-
spcrienza della poesia-, «Il no
me di poeta-, -Il silenzio crea
tivo-, sarà quanto mai utile 
accostare ora quelle di -Cicchi 
e sordi-, di -Poeta a palazzo*. 
di «Autoritratto-, apparse in 
precedenza presso varie e di
sperse sedi e in cui ora ritro
viamo la proverbiale ritrosia 
dell'autore alle definizioni del 
poetico e della poesia, il suo di
sinteresse per «il discorso con
getturante, divenuto da tem
po un vero e proprio genere 
letterario, anzi il genere Iclta-
rario per eccellenza, prevari
cante e in parte sostitutivo dei 
testi che ne formano l'oggetto, 
dunque peggio che parassita
rio-. 

Non mancano pagine di più 
vario interesse, ed altre in cui 
l'occasione che le ha generale 
non sembra riscattarsi da un 
•vissuto- personale. Da ricor
dare seno ancora due titoli, 
«La città» e «Una recita e un 
applauso-, in cui pare più che 
altrove allargarsi il dato «pri
vato- a una riflessione libera 
ed ampia, e il simbolo attinge
re alla supcriore verità della 
poesia. 

Edoardo Esposito 

Angelo Musco, il grande attore siciliano dei primi anni del 900, che aveva esordito nel mondo dell'avanspettacolo e dei teatri poveri» 

Un libro ricostruisce 80 anni 
di storia italiana attraverso 

la vita di una famosa 
famiglia di attori girovaghi 

Quando 
in Italia 
il teatro 
non era 
stabile 

ma v uol dire che si cambierà 
genere. L'avanspettacolo va 
forte. I Laurini si trasferi
scono a Milano, cercano un 
alloggio e ne trovano uno da 
dividere con una coppia di 
fratelli: sono I De Rege. 

L'avanspettacolo va bene 
e ci si nobilita anche con un 
po'di prosa: In repertorio c'è. 
ad esempio. Vi amo sarete 
mia. Intanto il fascismo 
monta, i De Rege trionfano 
con VH-'H aranti rr«*iino e Ar
mando fa le bizze. -Io la piat
tola non la metto- dice rife
rendosi al distintivo del PUF 
da portare all'occhiello. Ma 
Anna deve vestire le bambi
ne da piccole italiane per far
le accettare a scuola. L'ele
ganza è sempre stata uno dei 
suoi pallini e le figlie, in par-
ticolar modo, devono vestire 
bene per non suscitare pette
golezzi tra la gente. I tea
tranti non godono di buona 
fama e quindi devono essere 
inappuntabili. E le Figlie di 
Anna non devono essere da 
meno delle figlie del dottore. 
Anche recitare è una profes
sione liberale. I figli dei notai 
diventano notai. I figli degli 
attori diventano attori. E. in
fatti. Argia, una delle figlie 
di Anna, diventa attrice an
che lei (l'altra muore giova
nissima). Anna non è con
tenta di quella scelta: male

dice Il giorno che ha lasciato 
il suo lavoro di sarta. In real
tà, è stata una comica con
trovoglia fin dal giorno del 
suo esordio in teatro nella 
parte (rn tra rei ti 7) di un lift 
d'ascensore. 

Per colpa del teatro e della 
crudeltà dei tempi. Armando 
si è disfatto del patrimonio 
familiare. Per restare noma
de ha venduto, una dietro 1' 
altra, le cinque case di Vol
terra ereditate dal padre. E 
non è bastato. Adesso i Lau
rini non fanno più compa
gnia a sé ma sono stati scrit
turati. dopo il turbine della 
guerra che ha rimescolato la 
carte, da una potente fami
glia d'arte: i Carrara, capita
nati dal vecchio Salvatore, I 
quali vengono da lontano. 
dalla Sicilia del primo Nove
cento dove recitavano gomi
to a gomito con Angelo Mu
sco, Rosina Anselmi e Gio
vanni Grasso. Quasi insensi
bilmente sono risaliti, coi 
tempo, verso Nord, recitan
do di tutto, dalle farsacce a 
soggetto a George Bernard 
Shaw, con un debole etnico 
per Pirandello. Un repertorio 
di cinquanta lavori: da Feu
dalesimo a Omertà, dal Figli 
di nestunn al Padrone delle 
ferriere (non a caso gli stessi 
titoli che in quegli anni pro
poneva, nelle città 11 cartello

ne cinematografico), dalle 
Due or/anW/e al Ptmte d n so
spiri. Se quello proposto non 
va, la sera dopo si presenta 
un altro spettacolo e così via 
fino a quando non si trova 
quello giusto. I Carrara 11 
teatro se lo portano addosso: 
un padiglione mobile in la
miera. sette metri per venti
quattro. Lo spostano su un 
carro da una piazza all'altra, 
con II capocomico Salvatore 
che guida la spedizione assi
so sul sidecar. Gli altri se
guono a ruota: chi In bici, chi 
in calesse, chi in treno. 

Il viaggio dei Carrara con
tìnua con impreviste, vorti
cose accelerazioni negli anni 
40 e 50.1' nazional-popolare 
trionfa, la gente vuole diver
tirsi, la penisola pullula di 
baracconi, di teatri mobili, la 
concorrenza è spietata. Biso
gnerebbe forse, secondo li fi
glio Masi, allargarsi. Ma 11 
vecchio Carrara, patriarca e 
padre-padrone 0 Figli già 
grandi devono chiedergli il 
permesso se hanno voglia di 
tirar mattina), da questo o-
recchlo non ci sente. Così co
me In una commedia di Gol
doni 1 giovani finiscono per 
ribellarsi al vecchio Pantalo
ne: Masi e Argia si sposano e 
poi fanno compagnia a parte 
mettendo a frutto gli Inse
gnamenti di tanti anni di o-

norata carriera familiare. 
Quel decalogo che si perde 

nella notte dei tempi e che è 
sempre stato impartito di
rettamente sulle tavole del 
palcoscenico: non si recita 
mai di spalle (è una scortesia 
verso 11 pubblico, e poi un po' 
di diffidenza non guasta 
mai); quando il comico Si 
muove gli altri devono star 
fermi perché l'attenzione 
dello spettatore segue sem
pre chi è in movimento sulla 
scena; nelle farse si recita 
frontalmente, perché si deve 
guardare in faccia il pubbli
co . cercando di fissare uno 
spettatore per chiamarlo 
magari in causa che gli altri 
moriranno dal ridere quelli 
del Living lo chiamavano 
coinvolgimento {n.d.r.y, nel 
melodramma si recita, inve
ce. di tre quarti; nella com
media borghese di profilo (la 
quarta parete?); le attrici alle 
prime armi devono tenere 
un fazzoletto in mano per 
non gesticolare troppo come 
sono portati a fare sempre 
gli esordienti; si esce di scena 
ripetendo tre volte l'ultima 
battuta («Me la pagherà, me 
la pagherà, me la pagherà» 
ad es-X l'applauso è garanti
to; e per Finire piccola lezione 
di drammaturgia: una mo
glie tradita è una farsa, u n 
marito tradito è un dramma. 

Oggi, 1984. la famiglia 
Carrara continua a calcare 
le scene, accanto a Masi e a 
Argia ci sono i Figli, 1 nipoti e 
tanti altri giovani che vo
gliono fare teatro. Ecco l'ul
tima scena dei kolossal po
trebbe essere questa: Argia 
che Insegna a un'aspirante 
attrice a tenere stretto un 
fazzoletto nel pugno. 

Quella che vi abbiamo 
raccontato non è una storia 
di fantasia. L'abbiamo tratta 
da «Famiglia d'arte. 80 anni 
di teatro nella storia dei Car
rara* un bel libro curato da 
Stefano De Matteis e Renata 
Molinari appena uscito per 
le edizioni della Casa Usher. 
Racconta la storia del teatro 
sommerso, quelto dei padi
glioni edificati provvisoria
mente sulle piazze dei paesi, 
delle compagnie familiari a 
metà tra il circo e la Comme
dia dell'Arte. Una storia mal 
narrata, affidata alla tradi
zione orale, alle memorie ca
salinghe. Ma a suo modo an
che questa è epica. 

Antonio D'Orfico 

>'.' 
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pctlacoli 

Un album per 
i musicisti 
di Napoli 
Nostro servizio 

NAPOLI — Napoli sempre più 
come la California? Oltre al 
clima, al mare, agli splendidi 
aranceti della costiera, e ad al
tri stereotipi del genere, la cit
tà del golfo assomiglierà alla 
terra del -Golden Gate» anche 
per il modo di fare e concepire 
la musica. Proprio in questi 
giorni infatti è stato messo a 
punto un progetto discografia 
co importante. Va di fatto a co
stituirsi un super gruppo di
scografico, composto da trenta 
musicisti e più, tutti napoleta

ni, che messe finalmente da 
parte le ovvie gelosie e rivalità 
dell'ambiente, ha cominciato 
a lavorare seriamente a que
sto «Napoli Opera», album che 
dovrebbe uscire nei prossimi 
mesi, probabilmente anche 
sul mercato internazionale. 
Tecnicamente l'operazione 
parte dagli studi della «Master 
Sound- con un nucleo di musi
cisti (Fabrizio d'Angelo, Gian
ni Guarracino, i Popularia, 
Paolo Baffone e Pino Chille-
mi) che ha composto una serie 
di brani, che potremmo defi
nire «aperti». Chi vorrà, potrà 
poi intervenire arricchendo 
con la propria sensibilità ed il 
proprio gusto musicale la ste
sura dei singoli pezzi che com
porranno l'album. Un super-
disco insomma a cui hanno 
già aderito Roberto Ciscognct-
ti e Freddy IMalfi alla batteria; 

Gianni Imparato alle percus
sioni; Vittorio Pepe, Dario 
Franco, Rino Zurzolo al basso; 
Massimo Volpe, Gigi D'Ange
lo, Joc Amoruso ed Ernesto Vi-
tolo alle, tastiere; Francesco 
Giacoia e Druno Pcdros alle 
chitarre; Gennaro Pctramo e 
Salvatore Esposito ai mandoli
ni, Oob Fix e James Senese ai 
sax ed Enzo Gragnanicllo e 
Leonardo Barbareschi alle vo
ci. A questo alenco dovranno 
poi aggiungersi Toni Esposito 
e Tullio De Piscopo, attual
mente impegnato fuori di Na
poli, e forse Daniele e Benna
to, ancora incerti se aderire o 
meno all'iniziativa. 

Dalle nostre parti si dice pe
rò che -senza soldi non si can
tano messe, e noi aggiugerc-
mo neanche rock & roll. Per 
cui aspetto fondamentale del
l'operazione è stata l'adesione 

di una giovane finanziaria na
poletana, la I.F.S. Ma, cosa più 
importante, non mancherà 
un pizzico di esotismo, che il 
produttore Nando Coppcto è 
riuscito a garantire, con l'arri
vo a Napoli di Ricino Evans. 

«Come ho saputo di questa 
iniziativa — ha affermato in
fatti Richie mi sono precipita
to a Napoli, per continuare 
questo rapporto con la vostra 
città, intrapreso già lo scorso 
anno con "Common Ground" 
registrato con Pino Daniele». 

A Richie Evans è venuta 
fuori un'altra idea, legata alla 
possibilità di organizzare alle 
Olimpiadi di Los Angeles un 
maxi-concerto targato Italia, 
con particolare riferimento al
la nuova area di mucisisti 
rock-jazz, 

Stefano De Stefano 

Mestre: rivive 
la Commedia 

dell'Arte 
MESTRE — Debutta questa 
sera al Teatro Toniolo «Le me
tamorfosi di un suonatore am
bulante» da un canovaccio 
delta Commedia dell'Arte libe
ramente adattato da Peppìno 
De Filippo e ora ridotto e ri
scritto da Roberto Milani. La 
trama, ripercorrendo gli ele
menti classici delle antiche 
maschere, ruota intorno alla 
singolare figura di un suona
tore ambulante. La regia è di 
Mario Esposito e Roberto Mi
lani, che pure recitano alla ri
baita con Ketty Furlanetto, 
Sabina Sacchi e Nico Fazzini. 

Videoquida 

Raidue, ore 22,10 

Una sera 
con Jerry 

Lewis, 
senza 

interprete 
Jerry Lewis, partendo dall'Italia dopo la sua tournée natalizia, 

ha detto di avere trovato un pubblico cordiale ed entusiasta al di 
là delle sue previsioni. In effetti il famoso comico — estremamente 
popolare da noi specialmente per i suoi innumerevoli film, prima 
in coppia con Dean Martin e poi da solo — ha molti ammiratori 
che non gli hanno mai lesinato consensi. Lewis si è esibito durante 
lo notte di San Silvestro dal Teatro Tenda «Bussoladomani» del 
Lido di Camaiore (la registrazione va in onda alle 22,10su Raidue) 
e quindi ha partecipato ad alcune puntate di Al Paradise. 

Reduce da una grave malattia (in seguito allo quale ha intensifi
cato la sua partecipazione, con generose sovvenzioni, a vari movi
menti d'opinione per alcune gravi patologie), Lewis ha mostrato 
tutto il suo talento esibendosi nei suoi numeri surreali che sono 
stati molto ammirati. A Roma lo show è durato uri* paio d'ore. 
Lewis ha evitato quasi subito di servirsi dell'interprete (che a suo 
parere •raffreddava» l'effetto della battuta) ed ha preferito affi
darsi ai suoi irresistibili lazzi, alla mimica, alle smorfie, ai suoi 
tipici urletti. Lo stesso è avvenuto al Lido di Camaiore con molto 
successo. 

Italia 1, ore 24 

«Dee Jay 
television»: 
la musica 
in stereo 

Inizia questa sera Dee Jay 
Telc'-i.-u>n: un programma per 
nottambuli amanti della musi
ca. L'appuntamento è infatti 
per le 24. ma con delle «sorpre
se-: per alcune zone d'Italia — 
come in Emilia, Piemonte e 
Lombardia — anche se artigia
nalmente. potrà essere seguita 
in stereo, guardando le imma
gini in TV ed ascoltando musi
ca e parole attraverso le radio 
collegate (radio Dee Jav). La 
novità «per tutti» è che Claudio 
Cecchetto. riconosciuto capofi
la dei «D. J.» italiani, cioè dei 
disc jockey più o meno dilet
tanti. si è trasferito da Canale 5 
a Italia 1 per questa trasmissio
ne. Per chi ha la .febbre del sa
bato sera» — con o senza l'ef
fetto discoteca dello stereofo
nia — per due ore e mezzo vie
ne trasmessa videomusica, sen
za stacchi bruschi, ma «miia-
ta». Insieme a Cecchetto anche 
Sandy Marton. nuovo idolo 
delle teen-agers. il musicista 
jugoslavo-americano che ha ri
scosso molto successo all'ulti
mo Festivalbar. Per i brani mu
sicali più beili, che non dispon
gono ancora di una propria ver
sione «video», saranno trasmes
si filmati dei guinnes dei pri
mati. 

Raiuno, ore 14 

Raiuno, ore 20.30 

Ed al sabato 
ritornano 
le gemelle 

Kessler 
Le prime sono le gemelle 

Kessler. Il tendone da circo di 
Al Paradise, il varietà di Raiu
no diretto da Antonello Falqui 
(ore 20.30) riapre questa sera: e 
per 18 serate sarà protagonista 
del sabato sera. Dato che si è 
«moltiplicato» rispetto alla 
scorsa edizione, è stato diviso 
in tre cicli. I personaggi fissi so
no Oreste Lionello e Maurizio 
Micheli, oltre ad alcuni giovani 
alla loro «prova televisiva», 
mentre cambieranno le vedet-
tes. Da stasera per sei serate A-
lice ed Ellen Kessler faranno gli 
onori di casa, accompagnate 
dal fantasista americano Ha-
rold Nicholas e da Bonnie 
Bianco, cantante e ballerina. 
Nella seconda serie padrona di 
casa Milva. che è stata protago
nista dello spettacolo l'anno 
passato (e di cui pubblichiamo 
un'intervista qui a fianco). Jer
ry Lewis e una show-girl ameri
cana, Sara Carlson. Nell'ultima 
serie la mano passerà invece a 
Mariangela Melato. la soubret
te Paula Kelly. Paolo Panelli, 
Francesco Nutì e Roberto Be
nigni. 

Bob Fosse 
a «Prisma» 
parla del 
suo film 

Il celebre coreografo e regista americano Bob Fosse, l'autore di 
-Cabc.rct- e •Ali that jazz^, è ospite di Prisma, settimanale di 
spettacolo e di varietà del TGl. in onda su Raiuno alle 14. per 
presentare il suo nuovo film. Completano il sommario del pro
gramma tenizi sulle vendite dei dischi dopo Sanremo, sulla sta
gione dei Iwilietti a Torino, sui percussionisti di kodo a Bari, ed a 
New York «ul film americano dedicato alle gesta del primo astro
nauta americano. John Gienn. oltre alle nuove classifiche settima
nali dei dischi e dei film. 

Raiuno. ore 12,30 

Check-up: 
la nevrosi, 

malattia del 
nostro tempo 
•Le nevrosi in medicina in

terna. sono il tema di -Check-
up-, in onda alle 12,30 su Raiu
no. Si tratta di quelle malattie 
di origine r.eurogene che sono 
un po' il prodotto della società 
del nostro tempo. L'argomento 
viene trattato dal direttore del
la prima scuola di specializza
zione neurologica dell'universi
tà «La sapienza» di Roma. prof. 
Cornelio Fazio, dal direttore 
dell'istituto di terapia medica 
dell'università di Roma, prof. 
Lorenzo Bonomo e dal diretto
re dell'istituto di clinica medi
ca della seconda Università di 
Bologna, prof. Sergio Lenzi. 

Raitre, ore 19,35 

Alla scoperta 
del Carnevale, 

dall'India 
al Brasile 

Geo, il programma di «av
venture e scoperte» di Folco 
Quilici (Raitre. ore 19,35) si oc
cupa oggi, nel suo servizio cen
trale. delle origini del Carneva
le. Vengono ripercorse le mol
teplici espressioni di questo 
spettacolo, partendo dall'In
dia, attraverso l'Europa, per 
terminare in Brasile, a San 
Paole. Il personaggio ospite è 
Walter Bonatti che racconta la 
sua vita dedicata all'avventura. 
Il programma, a cura di Gigi 
Grillo, è. come sempre, condot
to da Folco Quilici insieme all' 
attrice Mita Medici 

a Brecht, dall'Opera di Parigi al varietà 
televisivo: la cantante, che sarà protagonista 

di «Al Paradise», parla dei suoi progetti 

Le mille e una Milva 
ROMA — La telecamera abbando
nata inquadra un ritaglio di scena, 
un paio di scarpe col tacchi: una ra
gazzina per gioco si siede ai comandi 
e compie — nella confusione del 
giorno di prova — una piccola ma
gia. Sul video del Teatro delle Vitto
rie, ceco: Milva. La donna fragile. 
minuta, come è stata fino ad ora in 
camerino, scompare: tra un elefante 
ed un cavallo di cartapesta, con alle 
spalle i seggi vuoti dell'orchestra ed 
il tendone illuminato di Al Paradise, 
è un'altra Milva che appare su quel 
piccolo schermo. E quando incomin
cia a cantare, buttati via gli occhiali 
con cui voleva nascondere la stan
chezza dei giorni di prove (scompar
sa come d'incanto) il teatro è suo. 

Torniamo indietro nel tempo, in 
quel camerino in cui Milva si raccon
ta. -Chi sono? Io sono la Rossa! La 
gente una volta mi immaginava 
sempre con l'abito lungo. Magari da 
sola. Macché, la mia immagine giu
sta è un'altra, à quella della Rossa! 

— Milva cantante contesa all'este
ro che torna in Italia; Milva che torna 
in TV. Ma perché hai deciso di fare 
per il secondo anno consecutivo que
sto -Al Paradise» di Antonello Falqui. 
che quest'anno e un kolossal in 18 
puntate, con le Kessler. le vedettes a-
mcricane_? 

•L'anno scorso è andato molto be
ne, abbiamo vinto anche la Rosa d'o
ro di Montreux, il premio per i varie
tà televisivi. Ma quest'anno non lo 
farò mica tutto: sono tre serie diver
se, e a me è stato offerto di lavorare 

Programmi TV 

nella seconda, quella con Jerry Le
wis». 

— Dopo la trasmissione come lo 
special di -Mixer» su Raidue, e le can
zoni dì Weimar, su Raitre, perché in
sisti con questo genere di varietà? 

«Le canzoni di Weimar le avevo vo
lute io. e avevo voluto Glraldi come 
regista: ma non era una trasmissio
ne popolare, era un capitolo di storia 
della canzone. Quello di Mixer... Be', 
io vorrei fare solo una trasmissione 
all'anno in tv. e fatta così. Ero pro
prio io quella: mi sono sentita "giu
sta". Perché adesso sono qua? Mi 
hanno corteggiata molto alla RAI 
perché tornassi. Mi hanno anche of
ferto parecchio... non come le tv pri
vate, però... Io ho posto delle condi
zioni. Sono qui per promuovere il 
mio disco. E canto le canzoni del mio 
disco. È una cosa a cui tengo moltis
simo». 

— Ti interessa più il successo disco
grafico che la tua immagine televisi
va? / 

•Non è così. Ma non esistevano 
donne nella rosa di cantanti ialiani 
che fanno Long playng. Sì, 45 giri ne 
ho sempre venduti tanti, con dodici 
Festival di Sanremo alle spalle, ti 
puoi immaginare... Ma solo adesso 
finalmente sono riuscita ad entrare 
nel grande giro degli LP con i miei 
due primi dischi. E voglio riconfer
mare questo successo discografico 
con "Identikit". Un successo che mi 
è arrivato prima in Germania che in 
Italia». 

—Hai parlato delle tv private: hai 

molte offerte, hai programmi? 
•Ho delle offerte, ma ci devo pen

sare. Un conto è una trasmissione 
"mia", come mi offre Raiuno, dove 
posso valutarne il livello. Altro di
scorso è essere "ospite" di una tra
smissione che non controlli. Qualche 
mìa collega ha accettato. Non so se 
conviene...». . 

— Torniamo al presente, dopo i 
successi parigini, di cui si sente anco
ra l'eco. State lavorando per «AI Para-
disc» a un ritmo molto serrato, per
che. ci sono scadenze ravvicinate? 

«Devo assolutamente finire per il 3 
marzo, prendere un aereo e volare in 
Germania: inizia la mia tournée. 
Due mesi e più di trenta città». 

— I tedeschi ti conoscono «diversa» 
rispetto agli italiani, sei un'-altra Mil
va», hai un repertorio diverso? ' 

•Il pubblico italiano mi conosce da 
più di vent'anni. Uno, volente o no
lente. si porta dietro la sua storia, e 
in Italia sanno tutto, come mi petti
navo nei primi Festival, le canzoni, 
gli amori. Per il pubblico tedesco, ho 
un'altra storia: per loro sono un'al
lieva di Strelher, vengo dal teatro e 
sono "approdata" alla canzone». 

— Sono due Milve. Non cerchi di 
«ricomporre» il tuo personaggio? 

•È quello che sto facendo da qual
che tempo. Per esempio il successo 
maggiore dell'ultimo LP in Germa
nia era una canzone di Ennio Morii-
cone, Libertà. E in questa tournée 
porto tre canzoni di autori italiani — 
naturalmente tradotte in tedesco — 

Eva dì Venditti, Notte italiana di Cas-
sano-Lauzi e Gioco d'azzardo di Con
te. E al Maggio musicale di Firenze 
farò tre concerti alla Pergola, / sette 
peccati capitali. Un mio "cavallo di 
battaglia", in Germania». 

— Che progetti hai per il futuro? 
«Nell'85 sarò con Berlo all'Opera di 

Parigi; e mi interessa l'offerta di 
cantare nel teatro di Peter Brook, la 
"Bouffe du nord", sempre a Parigi». 

— Ma ti aspettavi tanto successo in 
Francia? 

«Onestamente no. È un pubblico 
difficile da prevedere. Ma è anche un 
pubblico che non ha mezze misure». 

— Lo hai detto tu stessa: per il pub
blico italiano sci ancora quella del 
«Marc in un cassetto», di «Little 
man», oltre che la cantante di Brecht, 
oltre che la Rossa, come ti ha vista 
Jannacci. Non pensi di fare una spe
cie di biografia canora? 

•Non credo che sia il momento di 
fare biografie. Non sono Lìv UI-
lmann, che con "Cambiare" è riusci
ta a scrivere un libro sull'avventura 
dì una donna, e non una vera "bio
grafia". Io non so mettere sulla carta 
le mie canzoni. E non voglio fare un' 
operazione "nostalgica", non mi in
teressa quella moda, del resto già fi
nita. Tra nostalgia e rivoluzione, 
preferisco la seconda. Cambiare, fa
re cose belle. Anche concerti. Ho In 
programma una collaborazione con 
Berlo: canterò su testi di Italo Calvi
no e con la musica di Maderna». 

Silvia Garambois 

Un ' inquadra tu ra dal f i lm di Al lan A r k u s h «Fl ipout» 

Il film Musica fracassona 
e risate firmate Alan Arkush 

È Lou Reed 
il meglio 

di «Flippaut» 
FLIPPAUT (GET CRAZY). 
Regìa: Allan Arkush. Sceneg
giatura: Danny Opatoshu, 
Henry Rosenbaum, David 
Taylor. Interpreti: Malcolm 
McDowell, Alien Goonvitz, 
Daniel Stern, Gail Edwards, 
John Densmorc, Lori Eastsi-
de. Bill Hendcrson, Howard 
Kaylan, Lou Rccd. USA. 1983. 
Commedia musicale. 

La storia da cui si dovrebbe 
partire è, per gli appassionati 
del rock, bella e triste allo stes
so tempo. E la storia di Bill 
Graham e dei due Fillmore 
Theatre (uno a New York, l'al
tro a San Francisco), due teatri 
•gemelli» in cui si esibirono, a 
cavallo tra gli anni 60 e 70, i più 
bei nomi del rock statunitense, 
e dove furono registrati alcuni 
tra i più mitici dischi dal vivo di 
quegli anni ruggenti. Poi, un 
brutto giorno. Bill Graham 
(che ne era il proprietario) do
vette chiudere. Nel film Flip-

.paut (titolo un po' demenziale, 
a cui preferiamo l'originario 
Get Crazy, «impazzire») si rie
voca questa storia, ma come 
succede nelle favole il finale è 
modificato: i cattivi vengono 
sconfitti e il teatro (che nel film 
è il Satum Theatre di Los An
geles) resterà aperto, per la 
gioia di grandi e piccini. 

In Get Crazy si immagina 
che Max Wolfe. proprietario 
del Saturn, organizzi un clamo
roso concerto di capodanno in
vitando stars da tutto il mon
do, e che i cattivi (che vogliono 
abbattere il teatro per costruire 
un grattacielo) facciano di tut
to per mandare all'aria il pro
getto. Aiutato da un giovanotto 
un po' tonto e da una direttrice 
di scena caruccia, Wolfe riesce 
a mandare in porto la cosa, pre
sentando sul palco una sfilza di 
musicisti uno più matto dell'al
tro: c'è un omone nero che ese
gue blues struggenti (Bill Hen-
aerson scimmiotta Willie Di-
xon, Muddy Waters e B.B. 
King, tutti insieme); c'è un can
tante inglese appetito dalle 
donne ma minato dalla vec
chiaia incipiente (è Malcolm 
McDowell, bravissimo nel fare 
il verso un po' a Rod Stewart. 
un po' a Mick Jagger); c'è un 
gruppo di rock femminista, una 
decina di ragazze super-scate
nate (via di mezzo tra Nina Ha-
gen e Sioussie Sioux), che si 
porta dietro Piggy, il punk più 
masochista del mondo (firma i 

D Raiuno 
10 .00 H. MIO AMICO C A V A U O - «La romena del rooo* 
10 .25 IL MONDO NUOVO - Dal remarlo si AidouS Huxley. 
12 .00 T G l - F L A S H 
12.05 ADORABILI CREATURE - TeteHm 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Conduce Luciano Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Lello Bersani 
14 .30 VACANZE D'INVERNO - Frinì di Cannilo Masiroonque. con Aber

lo Sordi. Michèle Morgan. Vittorio De Sica 
16 .10 INVITO ALLO SPORT Lo se» do campioni 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO • Di Gastone Favero 
17 .00 T G l - F L A S H 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi por sette sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ALPARADtSe 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 T A M T A M AnuaSta del TGl 
2 3 . 1 0 GRANDI MOSTRE 
2 3 . 4 0 T G l NOTTE - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 0 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO Hockey: Pofcraa-ltaM 

O Raidue 
0 8 . 5 5 
11 .00 
12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .00 
14 .30 
14.35 

17 .30 
17.35 
17 .40 
18 .30 
18 .40 

19.45 
20 30 
22.00 
22.10 
23.05 
23.55 

OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO SSnmo 
R. SABATO • cura di Raul Morale* 
TG2 START - Muovane come e perché 
T G 2 • ORE T P E D i a 
TG2 - BELLA ITAUA - Cini , paesi, uomo», cose 
OSE • SCUOLA APERTA 
T G 2 - F L A S H 
SABATO SPORT • Okmpi** •mrernafc di Sarajevo. Torino: Atletica 
leggera: Milano: Se» g«om» r» ocksmo: Roma Campionato dei mon
do (k paramano 
T G 2 - FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - H Scsternone 
T G 2 • SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - TeteHm con Robert Wagner 

METEO 2 • PREVISIONI OEL TEMPO 
T G 2 • TELEGIORNALE 
QUELLI DELLA «SAN FABIO» • F*n di Robert Wrse 
TG2 - STASERA 
JERRY LEWIS SHOW 
U N CINESE A SCOTLANO YARD • Telefilm con David Vip 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10 .20 -12 .30 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO Discesa femnwnle 
16 .10 OSE STORIA DEL CONSUMISMO 
18 .40 OSE RACCONTIAMO LE CITTA: URBINO 
17 .10 LE FORZE OEL MALE Film con J. Gametd. B. Petrson 

18.25 IL POLLICE • Programmi viso e da vedere 
19.00 TG3 - IntervaBo con: Bbbbaes 
19.35 GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco O u * d 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE 
2 0 . 3 0 TUTTO MUSCO - Sei serata con Angelo Musco attore 
21.45 TG3 - Intervallo con: Bubbbes 
2 2 . 2 0 U N UOMO VUOL SAURE • Dal romanzo <* Hans FaHada 
2 X 2 0 UNA PARTITA DI CAMPIONATO Di PALLACANESTRO 

D Canale 5 
9 .50 . «Arabaldo». telefilm: 10 .20 «Giorno per giorno», telefilm: 
10 .50 «Alice», telefilm; 11 .20 «Lou Grant». telefilm; 12-15 «Simon 
Templare, telefilm; 13 «TI pranzo è servito»: 13 .30 «Una famiglia 
americana», telefilm: 14 .30 «Giorni caldi a Palm Spring». fi lm; 16 .30 
«T. J . Hooker». telefilm; 17 .30 «Record»; 19 «Arc f takk» , telefilm; 
19.30 «Zig rag», quii con VieneHo; 20 .25 «Don Camillo • l'onorevole 
Peppone*. film; 22-25 «Super Record»; 2 X 2 5 «La prette nuda», fttm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao», programma per iauj*Ul. 9 . 3 0 «Mr. Abbott e fami
glia». telefilm: 10 «Le famiglia Horvak». tela fan i; 11 «L'albergo più 
p a n o del mon 'o» . fam; 1 X 2 0 «fantasitancìa», telefilm; 1 3 . 2 0 «Maria 
Mar ia* , telefam: 14 «Magia» telefilm; 1 4 . 5 0 «Caccia M 13» ; 15 .15 
Sport: Calcio spettacolo: 16 .20 Sport: Vincente e p ianato: 1 7 . 2 0 
«Cuore», cartoni animati: 17 .50 «Strike Force*, telefilm; 18 .50 «Mar
ron Glacé», telefilm: 19 .30 «B mistero di JiHian». t t l eWm; 2 0 . 2 5 «L'uo
mo di Rio», fi lm: 2 X 4 5 aTotò. Fabriri e i giovani «foggi», f i lm; 2 4 . 1 5 
Sport: Calcio; 1.15 «Bruciati de n x e n t e passione», film. 

• Italia 1 
8 .30 tChappy». cartoni animati: 8.SO «Cere cara», telefilm: 9 . 2 0 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 10.15 «AngeS vcearrti», telefilm; 
11.15 Sport: Basket NCAA - Calcio Mundial - Sottocenestro: 1 3 . 5 0 
«Cara cara»; «Febbre d'amore», sceneggiato: «Aspettando 9 domani». 
sceneggiato; 16 «Bari Bum Barn»; 17 .40 «Musica A»; 1 8 . 4 0 «Simon & 
Simon», telefilm; 2 0 «CharSe Brctvn»; 2 0 . 2 5 «Supercar», telefilm: 
21 .25 «Magnimi P.L». telefilm; 2 X 3 0 «Drive In», replica: «Dee Jay 
Televtston». video music con Claudio Cecchetto. 

D Telemontecarlo 
12.30 Sabato sport; 17 Animar», documentar lo: 1 7 . 5 0 Discering; 
18.40 Shopping, telemenù: 19 .10 Notizie flash: 19 .20 cRrote». tele
film; 2 0 . 2 0 «Capitol». sceneggiato: 2 1 . 2 0 «Ofimpied; invernali 1984»; 
2 2 . 3 0 «6 giorni ciclìstica di Milano» • Notixierio-

D Euro TV 
7.30 «Lupin HI», cartoni animati; 12 «Buca; R o g e r » , telefilm; 13 
Sport. Catch: 18 «tamii», cartoni entmeti; 18 .30 «Lapin IH»: 19 «Ti-
germen»: 19 .30 «Buck Roger»», telefilm; 2 0 . 2 0 «Une mogfie giappo
nese». K m ; 2 2 Sport: Catch; 2 3 . 1 0 Rombo TV . 

• Rete A 
13.30 «I gatti di Chattanooga». cenoni anfanati. 14 «Un vero sceriffo». 
telefilm; 15 «La morte non esiete», film: 17 «Spece ferme»», gioco e 
premi; «I gatti di Chattaoooge»; 19 «Anche I ticchi p iangono , telefilm; 
2 0 . 3 0 Film; 2 X 1 5 «La sindrome di L u t e r o * , telefilm: 2 X 3 0 «Tekint 
off», fin». 

Scegli il tuo film 
QUELLI DELLA SAN PABLO (Raidue. ore 20.30) 
Seconda parte del film di Robert Wise iniziato ieri: Steve 

McQueen, Richard Attemborough (nel frattempo conquistatore di 
un Oscar alla regia con Gandhi, Candice Bergen e altri nei ruoli 
loro imposti da questo fumettone ambientato negli anni Venti in 
Cina. Come diceva una volta la pubblicità cinematografica: un 
continente in fiamme per fare da sfondo all'eroismo dei nostri. 
Steve McQueen, in particolare è il solito fascinoso antieroe, nemi
co della disciplina, ma disposto a morire anche per una causa che 
non condivide. (1966). 

VACANZE D'INVERNO (Raiuno. ore 14.30) 
Alberto Sordi, Michèle Morgan. Vittorio De Sica ed Eleonora 

Rossi Drago in una pellicola diretta da Camillo Mastrocinque 
(1959). Basterebbero i nomi citati per qualificare il film, ma vi 
diamo anche una traccia: un ragioniere che ha vinto un periodo di 
vacanza a Cortina si innamora di una contessa, ma più ancora 
dell'ambiente di riccastri e di ricconi che gravitano attorno a lei. 

LE FORZE DEL MALE (Raitre, ore 17.10) 
Un pavane avvocato, che ha la faccia bella e intensa di John 

Garfietd, viene corrotto da un racket e. a sua volta, ccctrinp il 
fratello ad entrare nel mondo della malavita. Il resista Abraham 
Polonski sta tutto dalla parte del bene e si dà da fare a farlo 
trionfare anche tramite le grazie di Beatrice Bearson (1946). Il 
film a suo tempo, per la sua dura accusa, procurò noie al regista e 
al coraggioso John Garfield, poi stroncato dal maccartismo. 

DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE (Canale 5. ore 
20.25) 

Ecco un'altra tappa della competizione tra parroco e sindaco 
comunista, cioè tra Femandel e Gino Cervi Una amicizia molto 
solidale che consente all'uno di fare carriera con l'aiuto dell'altro e 
a tutto il paese di avvalersi delle energie di due instancabili caro-
pioni di municipalismo. Il regista stavolta è Cannine Gallone 
(1955). 

L'UOMO DI RIO (Rete 4, ore 20,25) 
Film veloce, aggraziato, ben condotto e ben recitato, che si vede 

spesso in TV. ma non per questo è meno gradevole: Philippe De 
Broca guida il soldato in licenza Belmondo in giro per il mondo, 
appresso a una ragazza capricciosa (Francoise Dorleac) in caccia di 
uno scienziato scomparso, di una statuetta e di una banda crimina
le. Alla fine tutto bene: amore a bizzeffe. Il nostro eroe riuscirà a 
rientrare in caserma appena in tempo, prima di essere dichiarato 
disertore. 

TOTO, FABRIZIEI GIOVANI D'OGGI (Rete 4 ore 22,45) 
I giovani d'oggi erano in realtà i giovani di allora, dei tempi in 

cui il regista Mario Mattioli dirigeva (per quanto possibile) il genio 
comico di Totò e degli altri granai comprimari, in avventure sbrin
dellate, vituperate dalla critica, ma care al pubblico di allora come 
a quello di oggi. Nonostante i luoghi comuni e le trame inconsi
stenti queste pellicole si reggono ancora sui loro fragili piedi, forse 
anche perché il loro carattere improvvisato le rende reperti dì un 
tempo e di un modo di fare cinema di consumo, ma irresistibil
mente nostrana 

contratti a testate contro il mu
ro); c'è un gruppo di figli deij 
fiori, convintissimi di dover fé-" 
steggiare il capodanno del '68; e 
soprattutto c'è Auden, il can
tautore degli anni CO che gira 
per tutto il film in taxi cercan
do di comporre una nuova, 
grande canzone, e che finisce 
per arrivare tardi per il concer
to: è la presenza più bella del 
film, perché ad interpretarlo è 
nientemeno che Lou Reed, 
scanzonato e dolcissimo in que
sta storia di ironico autoritrat
to. 

Tra un numero musicale e 1' 
altro, si snoda una trama sgan
gherata, ma cosparsa di gags e 
di trovate surreali non sempre 
di grana finissima, ma spesso 
francamente spassose. Soprat
tutto l'amore tra l'impacciato 
Neil e la bella Willy offre l'oc
casione per trovate gustose in 
cui lui, dalla fantasia colonizza
ta dai mass-media, la vede pri
ma nei panni di Giovanna d'Ar
co, poi in quelli della Jane in 
qualche Tarzan da quattro sol
ai. Get Crazy ha un ritmo fre
netico che non lascia respiro, e 
una colonna sonora fracassona 
che rischia di intronare gli 
spettatori con più di 18 anni; 
ma se si accetta il gioco, le risa
te (anche crudeli, come la scena 
dei musicisti neri ciechi che è 
un ammicco, abbastanza fero
ce, ai vari Ray Charles e Stevie 
Wondsr) sono assicurate. 

D'altronde, ce l'aspettava
mo, perché Allan Arkush, tren
tacinquenne del New Jersey u-
scito dalla scuola di Roger Cor-
man, ci aveva già convinto con 
il divertente Rock'n'roll High 
School, in cui pure doveva ac
contentarsi di un groppo punk 
rozzo come i Ramones. Qui, 
aiutato da un cast di buon livel
lo, si migliora nettamente e ot
tiene 90 minuti sparati, a ritmo 
sostenutissimo e sorretti da 
buona fantasia. 

Una raccomandazione per il 
pubblico. Non uscite di sala 
prima dei titoli di coda, perché 
subito dopo c'è il momento più 
beilo del film, l'esibizione di 
Lou Reed, che canta una dol
cissima canzone intitolata Lit
tle Sister, «sorellina». È un mo
mento di grande poesia.e spe
riamo che nessun proiezionista 
frettoloso si permetta di inter
romperlo. 

Alberto Crespi 
• A i c i n e m a Embassy e 
M a e s t o s o di R o m a 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02. 7. 8 . 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02. 6 .58. 7.58. 
9 .58 . 11 .58 .12 .58 .14 .58 . 16.58. 
18.58. 20 .27 . 22 .58: 6.05 Combi
nazione musatale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.15 Q u parla •! Sud: 7.30 
Edicola del GR1: 9 Onda verde 
week-end: 10.15 Black-out: 1 0 5 5 
Asterisco musicale: 11 GR1 lettere a 
spano aperto: 11.10 Incontri must-
cab: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 <G. Murati: 13 Estrazioni del 
tono; 13.20 Via Asiago Tenda: 
13.56 Onda verde Europa: 14.03 
Vita museale al computer: 14.40 
Master: 15.03 Varietà: 16.30 Dop
pio guco: 17.30 Autorado: 18 O-
txettjvo Europa: 18 3 0 Mustcafenen-
te vofiey: 19.15 Start: sport deSa 
domeraca: 19 25 Ascolta si fa sera: 
19.30 Mosaico musicate: 2 0 Black
out; 20 .40 Ci »«mo anche noi; 
21 0 3 cS» come salute: 21 .30 frat
to sera: 22 «Stasera a Udne». 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30. 
7 .30. 8 .30. 9 3 0 , 11.30. 12.30. 
13 3 0 , 16.30. 17.30. 18.15. 
19.30. 22 .30: 6.02 R labtnnto: 8 
Giocate con no»; 8 05 OSE: infanzia 
come e perché; 8.45 Mate e una 
canzona: 9.32 Hetrapoppng: 10 
Speciale GB 2- Motori: 11 Long 
playmg l*t; 12.10-14 Trasnassaxa 
regranaf: 12.45 Hit parade; 15 «Un 
cuore nel ptanofortei; 15.30 GR2 
Parlamento Europeo; 16.32 Estro
ne*»: del tono: 16 37 Specole GR 2 
• A<aicortura: 17 02 Miào e una can
zone.: 17.32 Invito a teatro; 18.15 
Insieme musicate: 19 5 0 Da sabato 
a sabato: 2 1 St*g»cn* si-ifonca con
certo dreno da Joan Taima. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45 . 7.25. 
9 .45 . 11.45. 13 45 . 15 15. 18 45 . 
2 0 45 . 23 53: 6 55 -8 30 -10 30 H 
concerto del man»-»: 7.30-Pnma 
pagata: 10 • mondo deOcooorrna. 
1JPo.-naTOTamvr5.-cye: 15 30 Fo*-
kconcurto: 16.30 l'arte in questio
ne. 17-19.15 Spawttre. 21 Rasse
gna deae nv>ve: 21 .10 Lnca vocale: 
22 .45 Libri novità; 22 .30 VaVantno 
Caracciolo; 23 I Jazz. 

http://1JPo.-naTOTamvr5.-cye
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pctlacoli 

Enzo Cosimi 

La fotografa 
e i ballerini 

in mostra 
ROMA — -Exibitlon alive- è il 
titolo di una mostra fotografi
ca che si è inaugurata ieri sera 
a Roma al negozio «Tangen
ziale moda», in Vicolo del Fico 
16 e che resterà aperta sino al 
2 marzo. Lnrica Scalfari con il 
suo obiettivo ha riproposto i 
particolari di due spettacoli 
del coreografo e danzatore Kn* 
70 Cosimi e della sua compa
gnia Occhèsc, dai titoli sugge
stivi: -Stato di grazia» e •Calo
re». La mostra, organizzata 
dal critico Giuseppe Uartoluc-
ci. e ospitata nell'atelier di mo
da di 0baldo Mancini. 

Ritrovato 
l'esercito 

di Cambise? 
IL CAIRO — Dopo avere fati
cosamente percorso per mesi a 
ZÌI; zag una regione di 400 chi
lometri quadrati di deserto 
sabbioso, la spedizione diretta 
da Gary Chafelz e forse riusci
ta a trovare quello che cerca
va: i resti dell'esercito scom
parso del re persiano Cambise, 
inghiottito dal deserto 25 seco
li fa, nell'Egitto occidentale. 
La spedizione egizio-statuni-
tense ha scoperto centinaia di 
tombe con frammenti di ossa 
(il più grande dei quali non 
misura più di otto centimetri 

di lunghezza) che sembrano 
essere state sepolte al modo 
dell'antica Persia: deposte su 
pietre emergenti fra la sabbia, 
e ricoperte da tumuli di sassi. 
«Abbiamo bisogno di fare ana
lizzare le ossa per datarle», 
spiega Chafetz. Secondo la sua 
ipotesi la vicenda risate a due 
millenni e mezzo fa: re Cambi-
se, il figlio di Ciro il Grande, 
conquistò l'Egitto nel 525 a.C, 
e da Tebe, l'antica capitale egi
zia (l'attuale Luxor), inviò un 
esercito alla conquista dell'oa
si di Siwa, dove sorgeva il tem
pio di Artimone con il relativo 
oracolo, a 1.000 chilometri a 
nord-ovest, quasi tutti deserti
ci. Racconta lo storiografo 
greco Erodoto, che «un vento 
meridionale di violenza estre
ma soffiò montagne di sabbia 
sui soldati mentre consuma
vano il rancio di mezzogiorno, 
ed essi scomparvero allora per 
sempre». 

Vladimir Derevianko, il giova
ne danzatore russo, stella e-
mergente nel ponorama in
ternazionale e, accanto. Vla
dimir Vassiliev 

L'intervista I I ^ _ ^ _ toc generazioni di 
ballerini si confrontano a Milano: 

il «vecchio» Vassiliev che farà «Giseile» sfìda il giovane 
emergente Derevianko che sarà Romeo. Parlano i due amici-rivali 

adimir dividono la Scala 
MILANO — Un detto sovietico 
dice che chi si trova in mezzo a 
due persone con Io stesso nome, 
può esprimere un desiderio. 
Ma l'infallibile -stella. dell'O
peri di Parigi. N'oclla Pontois, 
capita per caso al termine di 
una prova di ballo alla Scala tra 
il famoso Vladimir Va^iliev e il 
piovane Vladimir Derevianko. 
sorride e annuisce soasemente 
ora all'uno ora all'altro senza 
riuscire ad esprimere alcun de
siderio. Eppure sabato danzerà 
per la prima volta con Vassiliev 
in Girelle, cavallo di battaglia 
del grande danzatore sovietico 
e dopo un mese esatto sarà la 
Giulietta di un Romeo alle pri
me armi (il venticinquenne De
revianko) che molte già però le 
invidiano. 

Se non è stato il desiderio 
della delicata, ma volitiva Pon
tois. forse siilo il ca^o ha voluto 
che i due più interessati -Volo-
dia. del balletto si rincontras
sero per pochi giorni sotto il 
tetto dello stei---o teatro. Il pri
mo. quarantaquattrenne, arri
vato a! culmine della sua inten
sa carriera, è, forse suo malgra
do. l'emblema del Teatro Bol
scioi. L'n danzatore roccioso. 
impressionante per la carica e 

la forza eroica che sprigiona dai 
ruoli che interpreta e dai bal
letti che mette in scena come 
coreografo. Il secondo, minuto, 
efebico, con un corpo sguscian-
te e duttile, ha appena abban
donato le file del grande teatro 
moscovita per trovare una nuo
va casa in Italia, una moglie ro
mana (la danzatrice Paola Belli 
dell'Opera di Roma), un impre
sario e una strada apparènte
mente tutta libera e emozio
nante davanti a sé. 

Ancora come vent'anni fa, 
c'è chi resta e chi scappa dal 
Bolscioi o dal Teatro Kirov; c'è 
chi cerca, lottando, di crearsi 
una propria autonomia entro 
un sistema di organizzazione 
artistica sicuramente difficile e 
chi sceglie, invece, come già 
Nureyev, Baryshnikov. Ale
xander Godunov di volare in 
Occidente. Ma negli ultimi 
tempi le storie dei nuovi emi
grati all'Ovest sembrano inizia
re in modo del tutto diverso ri
spetto al passato. Dopo Valen
tina e Leonid Kozlov che hanno 
abbandonato il Bolscioi nel 
1979 per entrare nel New York 
City Ballet. Vladimir Dere
vianko è l'ultimo degli «.scappa
ti.. Eppure rifiuta questo ter

mine e non vuole farsi quella 
pubblicità a sfondo politico che 
a suo tempo aiutò moltissimo i 
primi danzatori •ribelli». 

•Io non sono scappato — si 
ostina a ripetere con un sorriso 
orientale (è nato in Siberia) che 
gli tira gli occhi e allunga la 
sporgenza del suo mento già 
prominente —. Mi sono trasfe
rito qui. perché è più comodo. 
Voglio fare tutte le esperienze 
possibili, interpretare tutti ì 
ruoli classici, ma poi avvici
narmi al balletto moderno: vo
glio prendere il più possibile 
dalla vita: Sono parole rivela
trici. Però Derevianko. come la 
maggior parte dei danzatori 
che hanno trovato •più como
do» sistemarsi in Occidente, de
ve la sua straordinaria prepara
zione alla severissima scuola 
sovietica (-A/i hanno fatto 
sputare sangue-). Vassiliev ri
de. Guarda una fotografia del 
giovane ballerino, nota la sua 
incredibile apertura di gambe e 
ci disegna sopra con le dita. 
-Derevianko è un artista — 
commenta — La natura gli ha 
dato moltissimo, perciò biso
gna pretendere il massimo da 
lui. Sfa adesso.. si tratta di ve
dere con chi studierà e se i co

reografi occidentali creeranno 
delle parti adatte a lui... biso
gna che...-. 

La zazzera bionda di Vassi
liev traballa; le sopracciglia sì 
aggrottano; l'espressione è 
quella di un padre preoccupato 
per la sorte di uno dei suoi figli, 
forse uno dei suoi preferiti. -I 
giovani danzatori del Bolscioi 
— spiega, infatti, il grande arti
sta — sono tecnicamente inec
cepibili, ma ancora non riesco
no a legare i passi, ad esprime
re. Ma forse questo è un pro
blema che riguarda tutti i gio
vani che stanno per diventare 
artisti della danza: bisogna 
aiutarli-. E Vassiliev aveva 
aiutato molto Derevianko cu
cendo su di lui il ruolo di una 
strega nel balletto Macbeth, 
portato anche da noi nel 19S2. 
Poi però, le loro strade si sono 
divise. Vassiliev non ha più 
creato nessun balletto per il 
Bolscioi (- Vorrei, ma con la si
tuazione che c'è. non 
posso...-). In compenso, ha fir
mato un'opera rock, la prima 
sovietica, che a Parigi ha regi
strato un mese fa successi stre
pitosi, al di là di ogni aspettati
va; in settembre ha portato la 

moglie Ekaterina Maximova e 
un gruppo di giovani del Bol
scioi a Parigi per interpretare 
due suoi balletti Omaggio a U-
lanova e Frammenti di una 
biografia su musica di tango 
(un programma già molto loda
to che vedremo questa estate), 
mentre in Unione Sovietica, 
lontano dal massimo teatro 
moscovita, interpreta e dirige 
film (ha danzato anche nella 
Traviata di Zeffirelli), crea 
continuamente nuove produ
zioni per i teatri drammatici e 
accetta di lavorare senza posa. 
Insomma, si muove con un cer
ta libertà. 

•£ l'unico che può farlo-, 
commenta Vladimir Derevian
ko a mez2a voce. -Grazie a Dio, 
mi permettono anche di dan
zare all'estero-, sfugge Vassi
liev ad una spiegazione che evi
dentemente non vuole dare. II 
risultato è che sembra ancora 
una volta impossibile scoprire 
le ragioni di forza che tengono 
il Bolscioi legato a Vassiliev e 
viceversa. Più ovvie le mosse di 
Derevianko. Del resto, basta 
guardarli da vicino per scoprire 
i loro mondi. Vassiliev è un e-
roe, un colosso di personalità 

fatto per combattere caparbia
mente. Un danzatore proteso 
verso le novità che ritorna a 
danzare il ruolo di Albrecht in 
Giseile dopo venti anni di con
suetudine così come si ritoma 
dalla mamma o in patria: con 
emozioni e sentimenti sempre 
caldissimi. 

Vladimir Derevianko, proto
tipo ormai internazionale del 
danzatore snodato che proten
de le sue membra con la facilità 
di una piovra, pensa, invece, al 
repertorio, ai principi, all'Otto
cento e dunque anche ad Albre
cht (il ruolo canonico di ogni 
danseur noble che si rispetti), 
come a un trampolino di lancio. 
Ha altre mete per la testa. Così. 
se Vassiliev ritorna a casa gon
fio di quella nostalgia russa così 
bene espressa dal poeta Esenin 
e recentemente dal regista Tar-
kovski, Vladimir Derevianko 
vuol girare il mondo. Il conflit
to non è più solo generazionale 
o politico: i due .Volodia. sono i 
poli opposti in un mondo del 
balletto che tende a cancellare 
le differenze etniche e a parlare 
un linguaggio internazionale. 

Marinella Guatterini 

Franco Branciaroti 
interpreta se stesso 

in «Bit», in scena a Milano 

Olisce ria- «Bit», una metafora 
confusa sull'alienazione 

nella società supertecnologica 

Branciaroli 
narcisista 

o masochista? 
BIT di Franco Branciaroli. Regi*: Franco 
Branciaroli. Scene: raola Cittrrio e Elisa
betta Sabbkineta. Interpreti: Franco 
Branciaroli. Danieia Ko.i. Gianluca Gob
bi. Pierluigi Ticchetti. Franco Ponzoni. 
Annamaria Sanna. Milano. Teatro di 
Porta Romana 

Franco Rranciaroh e un attore che po
trebbe tranquillamente godere della noto
rietà derivatagli da film che hanno fatto 
rumore (come il recentissimo La chiave) o 
da spettacoli che hanno fatto discutere. In
vece r.o: spinto da un tarlo segreto, inquie
to e scontento cerca strade nuove, nuove 
pcrsv.biiiià. In questo senso anche se spesso 
non sono d'accordo con le sue recer.t i scelte 
mi pare che l'atteggiamento di Branciaroli 
se non è certamente segno di salsezza è 
comunque segno indiscusso di vitaii'à, di 
voglia di mettersi in discussione. 

Cosi succede per questo Bit, spettacolo 
discutibilissimo, seconda sortita del rap
porto che questa stagione lega Branciaroli 
ci Teatro di Porta Romana e che si conclu
derà con l'Amleto di Shakespeare il mese 
di marzo. Bit giunge al palcoscenico dopo 
Ì7„voRi«6«. indagine sul mito della diversità. 
E alla diversità si rifa anche quest'ultimo 
lavoro: la diversità dell'alienazione e della 

follia in un mondo dove tutto è meccaniz
zato s dove, forse, sarebbe meglio non esse
re mai nati. 

Qui. in chiave di derisoria e voluta auto
biografia. siamo precipitati ;n un universo 
terremotato che ha dimenticato per sem
pre la geometria euclidea e le leggi di gravi
tà (le scene coinvolgenti sono di Elisabetta 
Sabbioneta e Paola Citterio). Oggetti d'uso 
pendono dal soffitto: televisioni, suppellet
tili. abiti, una coperta-letto che pare ruba
ta a Linus. ci rimandano l'immagine di un 
mondo smarrito governato dalla tecnica, 
disumanizzato. 

Su tvito occhieggia rinvincibile Banda 
Magnetica, che nella città della telematica 
guida la vita delle persone e che per Bran
ciaroli sembra avere preso il posto del 
Grande Fratello di orwelltana memoria. In 
questa città del futuro, dove non vorrem
mo mai vivere, qualsiasi convivenza umana 
viene sconvolta e i rapporti affettivi stra
volti. A dominare è la sete di potere, il rap
porto diretto con l'Invincibile Banda: così 
le persone solo un poco invecchiate vengo
no subito sostituite da un esercito scalpi
tante di giovani. Ma attenzione, non appe
na il potere decide diversamente sono i gio
vani a starsene a casa, in pensione, in atte
sa che l'unico avvenimento oggettivamente 

ineluttabile, la morte. lasci libero un posto 
al terminale casalingo. 

Protagonista di questa telematica vicen
da strampalata e ossessiva che si condensa 
in un testo slabbrato e violento è (per nar
cisismo o per bisogno di autobiografìa? ) ta
le Branciaroli Franco carrierista sfrenato. 
omino crudele, uccisore di cuccioli di cane 
e di bambini, odiatore delle nuove genera
zioni. Ma ci sono anche il pensionato osses
sionato dal pollice verde, una madre im
pazzita che gira con fl feto del tuo bambino 
in una scatola di canone, un ragazzino già 
nato vecchio e una moglie comprensiva e 
non più giovane che morirà di fronte al 
televisore. E poi pomodori, funghi, fragole. 
zucche gigantesche che sembrano arrivare 
diritto diritto dal sogno-incubo di Alice. 
bambini già irreggimentati con le loro stu
pide canzoncine. 

Ben coadiuvato nei limiti obiettivi di 
questo spettacolo, che wno moltissimi, da 
Franco Ponzoni, Annamaria Sanna. Pier
luigi Picchetti, Daniela Foà, Gianluca Gob
bi. Franco Branciaroli propone il suo volto 
stralunato, la sua personalità «fuori chiave. 
in un viaggio che assume sempre di più i 
caratteri di un itinerario di conoscenza 
sempre più diffìcile da condividere. 

Maria Grazia Gregori 

Di scena «Mephisto 1999» 

Ma questo Faust 
stringe un patto 
con il Capitale 

MEPHISTO 1999 ovvero MILLE E NON PIÙ MILLE di Enrico 
Bernard (novità). Regia di Giuseppe Rossi Borghcsano. Inter
preti: Paolo Musio, Raffaello Milti, Stefano Benassi, Silvana 
Bosi. Laura Colombo. Compagnia -Il Gioco del teatro». Roma, 
Teatro del Prado. 

Fra le tante rivisitazioni del mito di Faust, questo lavoro di 
Enrico Bernard ha la particolarità di accostarsi a] maggior model
lo. il gran poema drammatico di Goethe, con una sorta di affettuo
sa confidenza, frutto di un lungo e attento studio del testo. Da esso 
vengono enucleati e liberamente variati ed elaborati, quegli episo
di che meglio servano a illuminare una linea critico-interpretativa; 
la quale consiste, a dirla molto in breve, nel prospettare attraverso 
la figura di Mefistofele non il Male genericamente inteso e men 
che mai in una dimensione religiosa, o anche solo metafisica, ma il 
potere capitalistico giunto ormai agli estremi approdi delle sue 
contraddizioni e delle conscguenti pulsioni distruttive. 

Si parte qui, è vero, da lontano, addirittura dall'invenzione della 
carta moneta, che «modernamente» traduce l'antico sogno degli 
alchimisti; ma in meno di vn'ora di rappresentazione (però l'opera 
scritta e pubblicata a stampa, è stata sfrondata nell'allestimento) 
sì arriva alle soglie della catastrofe, ecologica o nucleare che sia. o 
di qualsiasi diverso tipo. 

Lo sforzo del giovane autore sta nel cercar di raccordare una 
tensione concettuale di fondo, un impianto quasi saggistico e for
me espressive amabili, sciolte (anche troppo), ammiccanti al tea
tro leggero, con perfino una punta di goliardia. Il linguaggio che ne 
risulta, nel complesso, non è privo di acerbità e scompensi, ina 
regge abbastanza bene alla prova della ribalta. 

Giuseppe Rossi Borghesano. del resto, ha dimostrato già in più 
occasioni (ricordiamo una garhatissima riduzione di Mario e il 
Mago di Thomas Mann) la capacità di convertire le parole in 
immagini, sfruttando abilmente spazi ristretti e modeste risorse 
scenotecniche. Così, da Stille e non più mille ha tratto una specie 
di mini-tragicommedia, «straniata» nelle cadenze, quasi, di uno 
stilizzato cabaret, che offre agli atteri il sostegno per disinvolte 
prestazioni, anche in più ruoli. Il Mefistofele di Raffaello Mitti ha 
una sua acre incisività, il Faust di Paolo Musio risponde con 
discreta esattezza al profilo dell'intellettuale piccolo-borghese fa
cile a esaltarsi e a deprimersi; e sul quale, per la salvezza dell'uma
nità, c'è poco da far conto. 

Aggeo Savio! 

« b ^ ^ ; 
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'intervista Ginnastica, vita in comune, otto 
ore di percussioni al giorno. Ecco chi sono i «Kodo», 
che hanno restituito al Giappone il rito del tamburo 

Noi, samurai 
della musica 

ROMA — Bisognerebbe vederli mentre, vestiti 
o nudi secondo le tradizioni giapponesi, il volto 
assolutamente immobile, gli occhi chiusi, con
cent rat issimi, picchiano con grande energia sul
la pelle del tamburo. C'è chi li ha chiamati i 
samurai della musica. E loro di se stessi dicono: 
•Noi non siamo un gruppo di performer. E più 
esatto dire che siamo una specie di comune». 
Quindici uomini, cinque donne, quasi tutti al di 
sotto dei 30 anni, da tredici anni vivono insieme 
nell'isola di Sfido, 200 miglia a nord ovest di 
Tokyo, e dedicano la loro giornata alla ginnasti
ca. perché suonare è molto faticoso, e al tambu
ro. Stiamo parlando di «Kodo». il gruppo di dan
za e percussione giapponese, che ha iniziato in 
ltnlia — a Bari e a Roma, ora andranno a Geno
va, Torino e Milano — una tournée europea che 
si preannuncia trionfale. 

Ma il signor Toshio Kawauchi, 33 anni, oc
chiali. una barba rada, una corporatura natural
mente esile, a vederlo fuori dallo spettacolo non 
ha affatto un aspetto marziale. E stato uno dei 
membri fondatori del gruppo, uno dei suonato
ri. e ora ne è il direttore. Alle domande di un 
occidentale che cerca di farsi spiegare te ragioni 
della sua arte risponde nel modo più piano pos
sibile. E allo fine di ogni frase dice spesso: «È 
molto semplice». Ma chissà se è così semplice 
come lui dice. 

Signor Toshio. come mai il vostro gruppo ha 
deciso di vi\ ere insieme a Sado? È una scelta di 
isolamento contro la civiltà contemporanea? 

Oh. io non direi «contro». Direi che e una scel
ta diversa. Se devi fare qualcosa fuori del comu
ne, hai bisogno di comportarti in modo un po' 
fuori del comune. C'era una ragione pratica. Ci 
sono musicisti che iniziano a suonare da giova
nissimi. anche a 5 o 6 anni. Noi no. Abbiamo 
tutti iniziato sui 20 anni. E quindi avevamo bi
sogno di molto più esercizio, molta più energia, 
molta più concentrazione. E avevamo bisogno di 
conoscerci per sapere quello che potevamo dare. 
E poi, vivere insieme è molto più economico. 

Da quanto state insieme? 
Dal 1971. Il gnippo fu fondato da mister Den. 

Avevamo programmato di lavorare persette an
ni, e poi scioglierci. Invece rimanemmo. Andò 
via solo mieter Den, portandosi via tutti i nostri 
tamburi e i nostri costumi. Forse voleva fondare 
un altro gruppo. Chissà. Noi comunque deci
demmo che potevamo andare avanti anche sen
za di lui. Cosi cambiammo nome: da Ondekoza, 
che vuol dire «tamburi del diavolo», ci chiamam
mo Kodo. che vuol dire contemporaneamente 
giovane percussionista, e battito del cuore. 

\x\ ha definito la vostra esperienza «fuori 
del comune». Lo e anche in Giappone? 

Si. certo. O meglio. È diventata fuori del co

mune. È una musica antica, che faceva parte 
della tradizione popolare. Pensi che di molti 
brani non si conoscono neanche gli autori. Ma 
nessuno li suonava più. Ora ci siamo solo noi a 
farlo. Componiamo, o ci facciamo comporre, an
che brani nuovi: ma sempre comunque ispirati 
alla tradizione. 

E ai giapponesi piace questa riscoperta? 
A qualcuno sì, a qualcun altro no. Vede, io 

sono cresciuto in mezzo alla musica occidentale. 
Cosicché anche per noi questi suoni che vengo
no dai nostri tamburi sono, in qualche modo, 
•stranieri». 

Il rock è più familiare? 
Forse. A me per esempio non dispiace. Ma io 

credo che abbiamo bisogno di molt i t ipi di musi
ca. Musica diversa in momenti diversi. Non vor
rei certo addormentarmi ascoltando del rock... 

E forse non vorrebbe neanche addormen
tarsi a Tokyo... 

Penso che sia una città molto interessante: da 
visitare. 

Ma non da vivercL Come passate le vostre 
giornate a Sado Island? 

Sveglia alle 4,50 d'estate e alle 5,50 d'inverno. 
Dieci chilometri di corsa. Colazione. Poi viene 
quello che chiamiamo il «rituale dei tamburi», 
vale a dire l'operazione di tendere al massimo le 
pelli. Quindi suoniamo per quattro ore. Pranzo. 
Altre quattro ore di musica. Cena e libera uscita. 
Semplice, no? 

Già, il rituale. Assistendo ai vostri concerti 
si ha l'impressione di assistere ad un rito. E 
immagino che questi ritmi avessero in origine 
significati religiosi. Li hanno ancora? 

No. 
E neanche filosofici? 
Oh, no. Vede: il suono è esso stesso filosofia. È 

una cosa molto semplice, non credo che abbia 
bisogno di molte spiegazioni. 

Ma io le chiedo lo stesso di provare a spiega» 
re quello che cercate di comunicare. 

Quello che tu senti durante il concerto, que
sto e quello che io cerco di comunicare. Quando 
io suono, tu ascolti te stesso, la tua natura, le tue 
idee, la tua filosofia. Se io non suonassi, tu non 
potresti avere questa comunicazione. Non ci so
no più differenze fra me e te. Né di razza, né di 
lingua. Perché io sto da una parte della Terra, e 
tu da un'altra. Ma io credo che noi siamo pro
prio la stessa cosa, identica. E che il mondo sia 
una sola, unica, comunità. Per noi in Giappone 
il tamburo è appunto il simbolo della comunità. 
Per questo abbiamo chiamato la nostra tournée 
«One Earth Tour. (Il tour di «Una Terra.). E per 
questo quando io suono, tu senti te stesso suo
nare. Semplice, no? 

Gregorio Botta 
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in presa diretta 
le idee 
gli avvenimenti 
il dibattito 
politico e culturale 

I \crv>menti vanno effettuati a mc/ro ccp n. 50MJJ o 
ccwi tacita o con awtfno bancario tmcMaio a tdtum Riu
niti Rnrae - via Scr.hio9/11 - 00I9S Roma. Per infor-
ftu/iooi: Ednori Riuniti Risrsie - pia/za Grazioli. 18 -
00186 Roma - id. loft) 6792995-679 J« l . 

Abbonati 
alle riviste 
degli 
Editori Riuniti 

Politica ed economia 
rocmilc abbonamento 29.000 

Riforma della scuola 
morsile abbonamento 25.000 

Crìtica marxista 
bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 
bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 
bimestrale ahìx>namemo 15.000 

Sludi storici 
trimestrale abbonamento 25.000 

m 

Nuova rivista intemazionale 
mensile abbonamento 30.000 
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Catanzaro: slitta la convenzione con la Usi 

Per gli studenti 
di Medicina 
il rischio di 

perdere un anno 
Contro la dissennata politica del qua
dripartito protesta degli universitari 

CATANZARO — Il rischio 
che gli studenti universitari 
del quinto e del sesto anno 
della facoltà di Medicina di 
Catanzaro perdano un anno 
è diventato pressoché una 
realtà dopo la sciagurata de
cisione di rinviare l'assem
blea dell'USL che doveva de
cidere sulla convenzione tra 
USL e facoltà di Medicina. 
DC, PSI, PRI e PSDI hanno 
dato un ulteriore colpo di 
maglio alla facoltà di Medi
cina. Hanno avuto ragione 
gli studenti a protestare per 
questa decisione e a coprire 
di fischi i rappresentanti del
la maggioranza che hanno 
votato per 11 rinvio. Siamo al 
grottesco. Questi quattro 
partiti non sono riusciti 
nemmeno a reperire 50 posti 
letto di chirurgia da conse
gnare alla facoltà. Eppure la 
tanto decantata (e per loro 
intoccabile come un tabù) 
convenzione pone dei tempi 
precisi: entro il 9 gennaio 
1984 i primi 50 posti di chi
rurgia ed entro il 31 marzo i 
70 di medicina Siamo già a 
febbraio e la convenzione 
non è stata ancora nemmeno 
urinata. Eppure il ministro 
Falcucci in visita a Catanza
ro aveva assicurato la solu
zione entro 15 giorni. 

La cosa grave è che, men
tre l'assemblea era riunita 
per discutere, il sindaco di 
Catanzaro attraverso un'in
tervista televisiva annuncia
va che l'assemblea dell'USL 
non avrebbe discusso dell'u
niversità. II sindaco, che non 
fa parte dell'assemblea, ne 
sapeva più dei consiglieri 
dell'USL. Aveva partecipato 
alla decisione del rinvio o era 
stato informato (e non ha 
fatto niente per impedire il 
rinvio) da chi aveva deciso? 
Ecco il problema: chi decide? 
Le istituzioni legittime? No. 
Le decisioni vengono prese 
al di fuori di esse, dai segre
tari provinciali dei partiti del 
centro sinistra e da altri no
tabili. 

Torna prepotentemente la 
questione morale. Catanzaro 
non è nuova a questo feno
meno, c'è qualcuno che sta 
decidendo per gli altri, ci so
no interessi oscuri che si 
stanno muovendo per impe
dire la collocazione della fa
coltà di Medicina nelle strut
ture pubbliche, ci sono inte
ressi finanziari di vaste pro
porzioni che ruotano attorno 
al problema dell'Università. 
C'è una clinica privata di Ca
tanzaro che versa In gravi 
difficoltà finanziarie e si cer
ca di salvarla acquistandola 
per l'Università. Chi e quan
to ci guadagna In questa o-

perazione? Sembra di essere 
in un girone infernale dal 
quale non si riesce ad uscire. 
I partiti della maggioranza 
si sono prima trincerati in 
difesa di una convenzione 
tra Regione e facoltà di Me
dicina, convenzione che è 
nata male, che è inattuabile, 
la cui applicazione comporta 
notevoli costi economici e 
che prevede solo una solu
zione provvisoria per l'Uni
versità; e poi con la ristrut
turazione ospedaliera l'han
no In parte modificata senza 
intaccarne la sostanza. Ma 
allora la convenzione è mo
dificabile? Sì. no. Non si rie
sce a capire niente. C'è una 
confusione Indescrivibile, un 
pressapochlsmo spaventoso. 

L'unica cosa certa è che c'è 
una proposta comunista che 
dà una risposta definitiva ai 
problemi dell'Università sia 
dal punto di vista della qua
lità scientifica e della ricer
ca, sia dal punto di vista del
la collocazione entro la 
struttura sanitaria pubblica. 
Una proposta largamente 
apprezzata dagli studenti e 
dal personale medico ospe
daliero. Ma allora perchè 
DC. PSI, PRI e PSDI non 
prendono in considerazione 
la nostra proposta? Quali so
no le ragioni profonde di 
questo ostinato e ottuso ri
fiuto di risolvere seriamente 
e definitivamente il proble
ma della facoltà di Medici
na? L'impressione che si ha è 
che ci troviamo di fronte a 
una insensibilità culturale e 
ad una Incapacità politica 
nell'affrontare un problema 
che inciderà profondamente 
In città e in tutta la regione 
se risolto In modo adeguato 
guardando alle esigenze cul
turali e di rinnovamento de
gli studi universitari. C'è del
l'altro però. Ci sono forze che 
si muovono per far arrivare 
all'USL un commissario e 
scaricare su di lui la respon
sabilità (o decidere attraver
so di lui) di portare l'Univer
sità nella cllnica privata. 
Realizzare questa Ipotesi da
rebbe un colpo mortale sia 
all'Università sia agli ospe
dali cittadini. Il giorno 15 è 
nuovamente convocata l'as
semblea dell'USL. Cosa ac
cadrà? Un nuovo rinvio? Un 
nuovo pasticcio? Non si sa. 
Né lo sanno i consiglieri del
la maggioranza che sembra
no, come dice un proverbio 
calabrese, •ciucci ammenzu i 
soni.. Chi suona la musica è 
fuori dall'assemblea, e sono 
campane a morto per la fa
coltà di Medicina e per gli o-
spedall. 

Enzo Ciconte 

Basilicata, il PCI chiede a Martinazzoli 

Il tribunale... 
un prefabbricato 
piccolo e freddo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Gli impegni as
sunti dal ministro di Grazia e 
GiuMizia. Mari mazzoli, che ha 
pre>enziato la cerimonia di i-
nauguM7ione dell'anno giudi
ziario a Potenza (il secondo mi
nistro di Grazia e Giustizia ve
nuto in Basilicata, a distanza di 
quaranta anni dalla storica vi
sita di Palmiro Togliatti nel 
19441. devono essere mantenu
ti. fi in sintesi la nuova presa di 
posizione dell'Ordine e del sin
dacato avvocati e procuratori 
di Potenza in riferimento alla 
situazione di assoluta precarie
tà degli uffici giudiziari del ca
poluogo. In questi giorni di ne
ve nel prefabbricalo che ospita 
tutti gli uffici giudiziari, nella 
zona di Parco Aurora, i disagi 
per impiegati, funzionari, avvo
cati e magistrati sono aumenta
ti. Il pretore del kvoro è co
stretto a convocare le pani in 
una stanzetta di meno di sedici 
metri quadri con un fir.estrone 

Lutto 
TARANTO — I comunisti del 
la sezione >I.enin« e della Fede
razione di Taranto partecipano 
al doìo.-e per la morte del com
pagno Antonio Casarano. un 
lavoratore esemplare. un dele
gato sindacale, un militante co
munista. uno di noi. un'altra 
vittima innocente caduta sul 
suo pesto di lavoro. I funerali 
avranno luogo nel pomeriggio 
di oggi. Alla famiglia del com
pagno Casarano giungano le 
più fraterne condoglianze dei 
comun<sti pugliesi e dell'Unità. 

enorme alle spalle della scriva
nia. Si lavora con il cappotto 
addosso e a stretto gomito, an
che tre impiegati per sexivania. 
Non certo più accoglienti le au
le giudiziarie con i testimoni 
costretti ad attendere in uno 
sgabuzzino. Il compagno onore
vole Rocco Curcio ha presenta
to al ministro di Grazia e Giu
stizia una interrogazione per 
sapere se .è a conoscenza dei 
gravi disagi a cui sono sottopo
sti i magistrati, gli avvocati, gli 
impiegati e i cittadini per la si
tuazione in cui versano gli uffi
ci giudiziari della città, ubicati, 
a seguito del terremoto del "23 
novembre "SO. in locali prefab
bricati precari.. «Per dichiara
zione dello stesso sindaco di 
Potenza — sos:iene Curcio nel
la interrogazioni — il nuovo 
palazzo di giustizia sarà pronto 
solo tra quattro-cinque anni 
mentre il trasferimento di alcu
ni magistrati dalla sede di Po
tenza crea notevoli intralci all' 
espletamento delle attività giu
diziarie». La vicenda del nuovo 
palazzo di Giustizia è stata del 
resto denunciata anche dal 
Procuratore Generale Ferrante 
in occasione della inaugurazio
ne dell'anno giudiziario perchè 
presenta aspetti davvero 
preoccupanti e non riconduci
bili solo alla carenza di finan
ziamenti (il costo complessivo 
dell'opera negli ultimi cinque 
anni è lievitato intomo al 
400r# ). Secondo il parlamenta
re lucano del PCI «non è più 
tollerabile nelle dieci preture 
del circondario di Potenza la 
vacanza di magistrato titolare e 
inoltre anche del cancelliere e 
degli ufficiali giudiziari». 

a.gi. 

Già 157 i detenuti affiliati alla «Nuova Famiglia» 

Anche i giudici contro 
il trasferimento di 

camorristi a Spoleto 
La minaccia di andare a uno sciopero generale cittadino - Martedì 
si riunirà il comitato provinciale per la sicurezza e l'ordine pubblico 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Anche gli uomi-
ni di legge si ribellano in questa 
Spoleto che vuole restare la cit
tà del Festival e non diventare 
la sede del supercarcere della 
camorra. «Occorre prendere 
provvedimenti immediati per
ché la situazione non divenga 
irreversibile. Concentrare a 
Spoleto un'organizzazione cri
minale di questo tipo vuol dire 
creare tanti problemi all'inter
no e all'esterno del carcere», di
ce il sostituto procuratore della 
repubblica di Spoleto, il dottor 
De Augustinis. Poi. una dichia
razione che suona polemica nei 
confronti del metodo con il 
quale il ministero di Grazia e 
giustizia ha deciso di far arriva
re nel carcere di Maiano. fra
zione di un centinaio di abitan
ti. a pochi chilometri dalla cit
tà, già oltre 150 individui legati 
al mondo della camorra e affi
liati. si dice, alla «Nuova Fami
glia.. 

•Quando si prendono questi 
provvedimenti — dice il dottor 
De Augustinis — bisogna alme
no ascoltare, informare le auto
rità locali.. Per protestare con
tro quanto sta avvenendo nel 
carcere di Spoleto l'associazio
ne locale dei magistrati ha an
nunciato una presa di posizione 
nei prossimi giorni. 

Intanto, il procuratore della 

Repubblica ed il sindaco Leo
poldo Corinti hanno chiesto al 
prefetto di Perugia la convoca
zione d'urgenza del comitato 
provinciale per la sicurezza e 1' 
ordine pubblico. La riunione è 
già stata fissata per martedì 
prossimo. 

Spoleto in un giorno di sole: 
in queste rinascimentali vie e 
viuzze, che d'estate echeggiano 
delle note del Festival dei «Due 
Mondi, sembra che nulla sia 
successo. In realtà incombe la 
minaccia di andare ad uno scio
pero generale cittadino se il 
provvedimento, in seguito al 
quale già il 50'r della popola
zione carceraria è costituito da 
camorristi, non verrà quanto 
meno revocato. Altre signifi
cative voci di protesta si ag
giungono al grido d'allarme 
lanciato dal giovane sindaco 
comunista. Sono quelle delle 
famiglie dei circa cento giovani 
che stanno effettuando all'in
terno del carcere il servizio di 
leva in qualità di agenti di cu
stodia. La crisi economica è for
te in questa città e molti di loro 
intrawedono in questo mo
mentaneo lavoro anche una 
prospettiva futura. Informazio
ni da quel vero e proprio bun
ker che è il carcere di Maiano 
non trapelano. Ma in città si 
dice che per di questi giovani i 
disagi sono molti come le diffi

coltà creatasi in seguito all'arri
vo dei nuovi pericolosi detenuti 
(anche Renato Vnllanzasca 
sembra che si trovi da tempo 
nel carcere di Maiano), al quale 
ha fatto seguito il trasferimen
to in altri istituti di pena italia
ni di diversi carcerati detenuti 
per reati comuni o politici. E, 
ancora, protestano i commer
cianti spoletini che per questa 
sera hanno convocato una riu
nione e che minacciano di orga
nizzare uno sciopero se il prov
vedimento del ministero di 
Grazia e giustizia non verrà re
vocato. Intanto, sempre più in
sistenti circolavano in città vo
ci in base alle quali il direttore 
del carcere, il dottor Tedesco. 
uomo di sicuro orientamento 
democratico e molto stimato a 
Spoleto, avrebbe intenzione di 
dimettersi. Voci però poi smen
tite dalla direzione del carcere. 
Sono 157 circa i detenuti affi
liati alla «Nuova Famiglia» che 
hanno fatto il loro ingresso fi
nora nel carcere di Maiano e 
molto probabilmente altri arri
veranno nei prossimi giorni. La 
protesta cresce ed il sindaco ha 
lanciato un appello anche a tut
ti quegli uomini di cultura, che 
ruotano intorno al Festival dei 
«Due Mondi, perché Spoleto 
non diventi la città del super
carcere della camorra. 

Paola Sacchi 

120 bimbi in lista d'attesa 
e i flaconi di sangue Avis 

vengono rimandati indietro 
A Cagliari protesta dell'associazione dei talassemici contro il centro trasfusionale dell'O
spedale Civile - I motivi dell'irresponsabile decisione sono la convenzione con l'Unità 
sanitaria locale non rinnovata e la mancata nomina di un nuovo consulente tecnico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquantuno flaconi di sangue rispediti al mittente. Il furgoncino dell'AVIS ha dovuto fare marcia indietro con il suo 
carico speciale, di fronte al rifiuto dei responsabili del centro trasfusionale del nuovo Ospedale civile di Cagliari. Il sangue non può essere 
«accettato» fino a quando l'Associazione volontari del sangue non nominerà un nuovo consulente tecnico. È l'ultimo episodio dell'incre
dibile «guerra del sangue» che sta mettendo in subhuglio gli ambienti sanitari isolani. Mentre direzione sanitaria dell'USL e AVIS 
polemizzano, mentre i responsabili regionali della Sanità stanno a guardare, dal centro microcitemici di Cagliari giunge un appello 
drammatico: 122 bambini sono 
in lista d'attesa per le trasfusio
ni da settimane e settimane. 14 
dei 40 letti del centro sono vuo
ti. Non viene praticata infatti 
alcuna assistenza. L'Associa
zione dei talassemici «si riserva 
di tutelare il diritto all'assi
stenza e alla vita dei talassemi
ci e confida nella solidarietà dei 
cittadini, unica possibile rispo
sta civica in questa situazione 
di colpevole inerzia, di irre
sponsabilità e di incapacità di 
alcuni ai quali la legge ha affi
dato compiti di gestione politi
ca della salute». 

Dietro la vicenda — che ri
schia di avere conseguenze 
drammatiche — ci sono motivi 
sconcertanti. Tutto è comincia
to al momento della scadenza 
della convenzione tra l'USL e 
l'AVIS per la fornitura del san
gue al centro trasfusionale. In 
attesa di un rinnovo della con
venzione, il dirigente sanitario 
dott. Arnone — ex consulente 
dell'AVIS — ha deciso di rifiu
tare i flaconi dell'Associazione 
volontari. «La distribuzione del 
sangue al centro trasfusionale 
— si è giustificato Arnone — 
avviene in condizioni di norma

lità anche senza il sangue dell' 
AVIS». Un'affermazione secca
mente smentita dall'Associa
zione dei talassemici. Ben 120 
bambini attendono le trasfu
sioni. Ogni giorno di ritardo 
può procurare gravi danni. 

Solo dopo la protesta dei ta
lassemici e l'indignazione ma
nifestata dall'intera opinione 
pubblica isolana, l'assessore re
gionale alla Sanità, il de Asara, 
si è deciso a intervenire. Con 
che autorità lo si è visto l'altra 
sera, quando al centro trasfu
sionale dell'Ospedale civile 
hanno rispedito indietro, dopo 
una breve tregua, i flaconi di 
sangue raccolti dall'AVlS. 

L'intoppo ora è nella manca
ta nomina da parte dell'AVIS 
di un consulente tecnico che 
garantisca sull'idoneità del 
sangue raccolto. Un atto che 
doveva essere espletato già da 
tempo, da quando è cessato 1' 
incarico del dott. Arnone, il di
rigente sanitario che attual
mente sembra il più ostile nei 
confronti della sua ex Associa
zione. 

Il tutto avviene sulla pelle 

dei bambini talassemici, alle 
prese già con i drammatici di
sagi procurati dal loro male. In 
Sardegna la talassemia è un 
male storico e diffuso. Circa 
1.500 persone sono affette da 
anemia mediterranea. Solo da 
qualche anno a questa parte 1' 
assistenza a questi malati è mi
gliorata, in particolare dopo 1' 
apertura del nuovo centro mi-
crocitemico di Cagliari. Per 
molti sono cessati così «i viaggi 
della salute» verso i centri spe
cializzati della penisola. Ma ri
mane ancora, ed è anzi sempre 
più drammatico, il problema 
della raccolta del sangue. Gran 
parte del sangue giunge dai do
natori di altre regioni — so
prattutto Emilia e Piemonte 
—, purtroppo non si è ancora 
sviluppata nell'isola quella so
lidarietà che sarebbe necessa
ria per far fronte adeguatamen
te al problema. Oltre tutto i fla
coni di sangue provenienti da 
oltre Tirreno sono assai cari — 
costano 46 mila lire ciascuno 

' —, e il tipo non è ritenuto dei 
più idonei. 

Paolo Branca 

Proposta di legge del PCI per l'introduzione dell'insegnamento nei conservatori e scuole musicali 

La fisarmonica vuole salire in cattedra 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Molti ancora identificano la 
produzione degli strumenti musicali nelle 
Marche con quella della fisarmonica, uno 
strumento dalle mille possibilità armoniche. 
La fisarmonica marchigiana è stata esporta
ta in tutto 11 mondo, la si trova esposta in 
tutti i negozi di strumenti musicali. Ma i 
tempi d'oro sembrano definitivamente tra
montati. Neppure i genitori la regalano più 
ai figli per il compleanno o per una promo
zione. Sembra uno strumento passato di mo
da. I giovanissimi preferiscono decisamente 
gli strumenti musicali che hanno a che fare 
con l'elettronica più spinta. Suonare ia fisar
monica significa infatti conoscere tutte le 
note del pentagramma, non è come per altri 
strumenti per i quali basta schiacciare un 
pulsante per ottenere il ritmo e la melodia 
desiderati. La fisarmonica non tira più forse 
anche perchè è uno strumento pesante (dai 
15 ai 20 chili) ed ingombrante. Ed è vero an
che che questo strumento è rimasto invi
schiato In pieno nella crisi più generale degli 
strumenti musicali marchigiani. 

Come rilanciarne l'uso? Proviamo ad isti
tuire in modo organico nel conservatori m u 
sicali italiani ed anche nelle scuole medie ad 
orientamento musicale, corsi di fisarmonica 
didatticamente Idonei ad assicurare unae-
sauriente preparazione artistica e professio
nale in questo specifico campo strumentale: 
la richiesta è stata avanzata recentemente al 
ministro della Pubblica Istruzione dal parla
mentare comunista Paolo Guerrini che. In 
effetti, ha ripreso una questione sollevata da 
non pochi settori ruotanti attorno agli stru
menti musicali marchigiani. La richiesta, 
per esempio, nasce da un pronunciamento 
esplicito del Comune di Castelf idardo e da un 
voto del Consiglio regionale delle Marche. 
Della fisarmonica nei Conservatori si è par
lato di recente anche in un convegno tenuto 
a Roma. all'Hotel Parco del Principi, Indetto 
dal Comune e dalla pro-loco di Castelfidar-
do, a cui hanno aderito personalità del mon
do culturale, artistico e politico, e presenzia
to dal ministro della Pubblica Istruzione e da 
alcuni ambasciatori di paesi esteri. 

Per introdurre la fisarmonica nel Conser

vatori occorre però rimuovere l'ostacolo del
la legge che non prevede questo strumento. 
•Temporaneamente — dice Guerrini — si po
trebbe comunque rimediare con corsi straor
dinari nel Conservatori e con l'inserimento 
dello strumento nelle scuole medie ad orien
tamento musicale, un centinaio circa in tut
to 11 Paese».,Perchè la fisarmonica nei Con
servatori? «È uno strumento di ampia diffu
sione nel nostro paese che negli ultimi de
cenni — risponde Guerrini — ha arricchito 
la propria letteratura con composizioni ori
ginarie e con numerose trascrizioni, da altri 
strumenti o complessi strumentali, partico
larmente efficaci per la ricchezza delle com
binazioni timbriche e delle risorse tecniche 
proprie dello strumento». Si tratta, tra l'altro, 
di adottare un provvedimento al pari di 
quanto è stato già fatto nelle Istituzioni sco
lastiche di pari funzione ed importanza in 
paesi europei ed extra europei di qualificata 
cultura musicale. 

Per la fisarmonica nei Conservatori non 
c'è però per ora, niente da fare. La legge, di

cevamo, non lo prevede. Questa la risposta 
del ministro. Tutto al più si può fare qualco
sa per Istituire corsi straordinari ma non per 
l'anno in corso, dati gli scarsi mezzi finanzia
ri. Alla introduzione dello strumento nelle 
scuole medie ad orientamento musicale — 
ha risposto sempre 11 ministro — si oppongo
no le limitate disponibilità di bilancio ma an
che ragioni di merito e di opportunità «con
nesse con l'esigenza di portare a termine la 
verifica, tuttora in corso, della sperimenta
zione in atto». Il commento di Guerrini: ri
sposta nel complesso deludente quella data 
dal ministro. La insoddisfazione si accresce 
— ha aggiunto il deputato del PCI — con la 
constatazione che per il governo le scuole 
musicali non sono considerate un investi
mento produttivo e un mezzo che contribui
sce alla ripresa produttiva, ma un lusso che, 
al contrario, ci si può permettere solo in tem
pi di vacche grasse. Ciò la dice lunga — ha 
concluso Guerrini — sull'idea che il governo 
ha del rapporto tra produzione, scuola e cul
tura. 

Franco De Felice 

Nel Salento chiudono i battenti, licenziano e poi riaprono con un nuovo nome, imponendo sottosalari 

Ricamifici, storie di chiusure «fasulle» 
Dalla nostra redazione 

BARI — Tremila lavoratrici, 
occupate in tutto il settore in 
aziende e laboratori di picco
le dimensioni in lavorazioni 
a «facon», distribuite nel ter
ritorio salentino del piccolo 
paese di Xardò; un boom che 
si è manifestato negli anni 
7 0 fino a qualche anno fa e 
che trovava le sue basi in 
una antica tradizione che di
ventava professionalità fem
minile qualificata, famosa 
olt.re i confini regionali. 

È questo il ritratto di un 
settore spesso trascurato, 
quello delle ricamatrici, e 
che si trova oggi nell'occhio 
del ciclone di una crisi che 
sembra non lasciare spazio 

alla letteratura sulla bian
cheria finemente lavorata 
per costringere ad una rifles
sione sui problemi più diret
tamente sindacali. 

La storia degli ultimi av
venimenti sembra ricalcare 
un copione noto, quello di la
voratrici «messe suila stra
da. dopo approssimative a-
nalisi fatte dalle direzioni a-
ziendah. Ma c'è anche qual
cosa di più: emblematica di
venta in questo senso la sto
ria della ditta «Calò»: è stata 
chiusa tre anni fa. ma poi è 
ricomparsa con un altro no
me, quello di -Ricamificio 
del Salento». In questi ultimi 
mesi, però, anche questo ri
camificio ha finito per di

chiarare la crisi, con le solite 
motivazioni di un troppo al
to costo dei lavoro e della ri
strettezza del mercato. In
somma soldi non ci sono, ha 
detto l'azienda, e per 70 lavo
ratrici si è aperto il capitolo 
della disoccupazione. Ma do
po poco tempo accade un al
tro «miracolo»: nasce un al
tro ricamificio, questa volta 
con un altro nome ancora, e 
si chiama «Bruno ricami'. 

«Dietro — dice Domenico 
Pantaleo, del sindacato di 
categoria — c'è un disegno 
abbastanza chiaro. Ci si libe
ra dei lavoratori scomodi, si 
seleziona la mano d'opera e 
si impone il sottosalarìo ed 11 
lavoro nero. In queste condi

zioni anche per il sindacato 
diventa diffìcile entrare nel 
luoghi di lavoro». 

La manovra dunque è 
complessa, ma né sindacato 
né lavoratori sembrano ac
cettarla: entro febbraio ci sa 
rà una giornata di mobilita
zione generale di tutto il set
tore, che coinvolgerà tutte le 
aziende di Nardo. Il caso «Ca
lò*, come ormai lo chiamano 
tutti, infatti non è isolato. 
Anzi, sembra essere Io spun
to per spingere altri nella 
stessa direzione: la ditta «Vi
tiello», una delle realtà più 
importanti della zona con 
circa 200 dipendenti, ha in
fatti deciso tempo fa di non 
pagare più i primi tre giorni 

di malattia. Troppi casi di 
assenteismo — si giustifica 
l'azienda —: in realtà un al
tro segnale d'allarme sul 
punto a cui sono arrivati i 
rapporti aziendali in una 
realtà dove il contratto di la
voro non è quasi mai appli
cato, e il padronato tenta di 
scaricarsi anche dalle mini
me responsabilità che ri
guardano la gestione azien
dale. 

C'è una alternativa a tutto 
questo, una proposta credi
bile che faccia decollare un 
settore che potrebbe avere 
ben altra notorietà, qualifi
cazione e quindi sbocchi sul 
mercato? Sindacato e lavo
ratori pensano di sì: chiedo

no un plano complessivo di 
interventi, servizi alle azien
de, e soprattutto un miglio
ramento della qualità del 
prodotto che si realizza sol
tanto migliorando anche le 
condizioni ambientali e di 
lavoro. In causa, ovviamen
te. il mondo del lavoro del 
Salento chiama il padronato 
ma anche le istituzioni. Il 
primo deve applicare il con
tratto di lavoro innanzitutto 
(c'è una disponibilità del s in
dacato anche a firmare una 
applicazione graduale del 
contratto unico, che riguardi 
le aziende che ancora non lo 
rispettano), m a alle seconde 
spetta il compito dì favorire 
uno sviluppo programmato 
di tutto 11 settore «ricamo». 

Disimpegno della Montedison per l'azienda in liquidazione 

Riprende la lotta alla CMP 
di Pesaro. I lavoratori 

senza salario da novembre 
;£?, , *\ J& 

Dal nostro corrispondente 
PESARO — I La\ oratori dei-
la CMP-Montedison di Pesa
ro, oltre 200 tra operai, im
piegati e tecnici, pur virtual
mente espulsi dallo stabili
mento In stato di liquidazio
ne. hanno deciso di riprende
re la lotta organizzata con 1' 
evidente obiettivo di favorire 
Io sblocco di una vertenza 
che sembra essersi infilata in 
un vicolo cieco. 

I lavoratori sono senza sa
lano dalla fine di novembre 
per la mancata approvazio

ne della cassa integrazione. 
ciò mentre la Montedison si 
rifiuta di chiederne una ulte
riore proroga. A rendere più 
difficile la situazione c'e il 
palese disimpegno della 
Montedison rispetto alle in
tese raggiunte nelle diverse 
sedi Istituzionali (governo e 
Regione)di favorire ogni ini
ziativa che salvaguardasse 
l'occupazione dei lavoratori 
di Pesaro. 

Anche la trattativa tra il 
sindacato e 11 gruppo di in
dustriali pesaresi intenzio
nati a rilevare lo stabilimen

to si è arenata, mentre la Re
gione sta pallidamente sullo 
sfondo della vertenza invece 
di assumerne — come do
vrebbe — la guida con deter
minazione ed energia. 

•Si sta giocando una peri
colosa partita sulla pelle di 
oltre 200 lavoratori — affer
mano alla FLM di Pesaro —, 
ma è chiaro che reagiremo 
con fermezza contro questa 
logica, e ognuno dovrà assu
mersi le proprie responsabi
lità». Le azioni di lotta saran

no decise mercoledì mattina 
nel corso di un'assemblea 
generale che si svolgerà 
presso Io stabilimento. 

Il PCI, con un manifesto 
affisso nel capoluogo, de
nuncia le responsabilità e le 
Inerzie della Regione e delle 
forze politiche del governo: 
non fanno nulla per esigere 

W%F 

proposte chiare e Impegni 
precisi da parte degli Im
prenditori pesaresi e soprat
tutto per battere 11 disimpe
gno della Montedison, che 
sta creando guasti pesanti 
all'assetto produttivo e occu
pazionale del comprensorio 
pesarese. 

•I comunisti — termina la 

presa di posizione — non ac
cetteranno passivamente 
che il silenzio cali sulla vi
cenda e sulle responsabilità 
che hanno portato a questo 
punto la situazione». Ecco, è 
proprio contro questo ri
schio, che cioè il silenzio av
volga questa drammatica 
vertenza, che i lavoratori ri
lanciano la lotta. 

Chieti 

Facile 
scandali
smo per 

boicottare 
la «194» 

Nostro servizio 
CHIETI — Sono trascorsi qua
si sei anni dalla approvazione 
della legge 194, la legge sulla 
interruzione della gravidanza, 
ma a Chieti l'aborto è ancora 
tabù: sono «abortisti» i medici 
non obiettori e le donne che 
chiedono l'intervento vogliono 
solo «liberarsi». Questo il lin
guaggio di certa stampa locale 
che non perde tempo e titola, 
cercando a tutti i costi lo scan
dalo: «Consigliere comunale co
munista indiziata di reato per 
l'aborto di Sabrina». Che cosa è 
successo? Ricapitoliamo i fatti. 
Due mesi fa una giovane Hen
ne, Sabrina.appunto, si presen
ta al servizio ospedaliero, di
chiara la maggiore età ed esibi
sce come prova il tesserino sa
nitario della sorella maggioren
ne. I sanitari, tratti in inganno 
dalla falsa documentazione, 
praticano normalmente l'inter
vento e inconsapevolmente 
contravvengono alla legge che, 
come è noto, prevede procedu
re diverse e complesse per l'a
borto alle minorenni. 

A questo punto scatta la de
nuncia anonima e scoppia lo 
scandalo. La dottoressa sotto 
accusa è Mirta Sciocchetti co
nosciuta in città e in provincia 
per la sua alta professionalità e 
per il suo impegno sociale e po
litico: da anni, unico medico 
non obiettore del nosocomio 
chietino. L'indagine presto si 
allarga a tutta la clinica gineco
logica. perchè — sì dice — c'è 
allarme anche per l'alto nume
ro di aborti praticati in un anno 
al SS.Annunziata. E qui il caos 
delle cifre... Ma quanti sono in 
realtà? L'abbiamo chiesto a 
Stefania Misticoni, responsabi
le della Commissione femmini
le provinciale del Partito co
munista di Chieti. «Nel 19S3 le 
interruzioni di gravidanza sono 
state 703, un numero del tutto 
normale, se consideriamo che 
Chieti deve far fronte alle ca
renze organizzative e struttura
li delle Usi limitrofe. A Guar-
diagrele, che fa parte della Usi 
di Chieti, la 194 non è mai stata 
applicata, né si intende farlo; ci 
sono documenti e atti da parte 
degli organi competenti che 
non lasciano prevedere il mo
dificarsi della situazione. C'è la 
possibilità, con la legge 12, dì 
allargare gli organici, ma i re
sponsabili Usi non la applica
no. Gli amministratori, insom
ma, continuano a scaricare su 
l>ochi operatori l'onere di orga
nizzare e prestare il servizio a 
danno sia delia professionalità 
di questi ultimi, sia della salute 
delle donne che ricorrono a 
questo servizio». 

Ma quanti sono gli ospedali 
in provincia di Chieti. dove la 
donna che ha necessità di abor
tire, può recarsi? «In tutto — 
conclude Stefania Misticoni — 
solo quattro: Chieti. Vasto, 
Lanciano e Ortona. A Ortona, il 
servizio incontra particolari 
difficoltà: gli aborti, infatti, 
possono essere effettuati solo 
dopo gli altri interventi, cioè a 
fine turno». 

Rosalba Ciancagfìni 
• PERUGIA — E se. per piaz
za Cavallotti. Perugia facesse 
come Verona? Mentre infuria
no le polemiche sugli scavi ar
cheologici, dalla città scaligera 
giunge un esempio che non può 
non colpire per la somiglianza 
de ile situazioni. A Verona, in 
via Leoni, si è posto lo stesso 
problema che oggi a Perugia 
provoca tante discussioni: il ri
trovamento di fondazioni di 
torri romane e di un antico 
tratto di strada in una via aper
ta al traffico, nella quale la nor
male vita della città deve conti
nuare. A Perugia, come è noto, 
tempo fa, in pieno centro stori
co, vennero rinvenuti i resti di 
una strada romana e dì una 
fontana La soluzione adottata 
a Verona è chiara: si è realizza
to un piano stradale «a sbalzo» 
sugli scavi, cosi da permettere 
sia la visione della zona archeo
logica. sia il regolare flusso del 
traffico pedonale e di automez
zi leggeri. «Non potrebbe — di
ce Malizia, il vice presidente 
della giunta regionale — essere 
un'idea per conciliare l'archeo
logia con la viabilità, la cultura 
con le esigenze della vita prati
ca?.. 



COMUNISTI ITALIANI 

UNA GRANDE FORZA DELLA PACE 
E DELLA DEMOCRAZIA, PER L'ALTERNATIVA 

"Io non mi iscrivo... 
...perché i partiti sono tutti uguali 
e la politica è una cosa sporca. 

No i partiti non sono tutti uguali: senza i comunisti 
non sarebbe stata sollevata la questione morale, la 
democrazia non sarebbe stata difesa dalle trame e 
dalla violenza politica, i lavoratori non avrebbero 
avuto un sostegno contro chi vuole far pagare solo a 
loro i costi della c*isi, la voglia di pace non vivrebbe in 
cosi tanti uomini e donne. 

4 ' Io non mi iscrivo... 
...perché il voto basta, perché si 
pensa meglio da soli che in una 
organizzazione. 

No il voto non basta: si conta di più 
quando si lavora con altri, ci si 
organizza, si vive attivamente la vita di 
un partito. -> 

Entra nel Pei. 

Una possibilità in più, una speranza in più. 
Tesseramento 1984 

A curadel Dipartimento svampa, propaganda e informazione del Pei 
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Il maltempo flagella le Olimpiadi e costringe a rinviare a domenica la gara più spettacolare 

Sarajevo, la neve in... discesa libera 
Vento, freddo 

e bufere 
re maligni 
dei Giochi j 

Il medagliere 
Nazioni Oro Ar. Br. Tot. 

RDT 
URSS 
FINLANDIA 
NORVEGIA 
SVEZIA 
GIAPPONE 
CANADESE 

? 2 - 4 
2 2 2 6 
1 • - 1 
- - 1 1 
- - 1 1 
- 1 - 1 
- - 1 1 

Oggi in TV 

"RCTK 1 -Ore23.45:sintesi Po
lonia-Italia di hockey. "RITTI-: 2 
- Ore 8.55: diretta sfatino; ore 
11.30: sintesi km 20 biathlon, 
combinata nordica e bob a due. 
"RKTK 3 - OKK 10.20: diretta 
discesa libera donne. SVIZZE
RA ITALIANA - Ore 10.30 di
retta discesa libera donne: ore 
13.25: diretta bob a due: ore 16: 
sintesi combinata nordica: ore 
22,35: osci ai Giochi Olimpici. 
"CAPOftlSTRIA - Ore 10.30: di
retta discesa libera donne; ore 
12.30: differita slittino: ore 
H.30: sintesi Jugoslavia-t'RSS 
di hockev; ore IS sintesi 20 km 
di biathlon: ore 16.50 replica di
scesa libera donne: ore 18.120 
sintesi bob a due: ore 20: diretta 
Canada-Finlandia di hockev. 

Zimjatov, 30 km. 
nella tormenta e un 

poker tutto d'oro 
Il sovietico ha conquistato il suo quarto titolo - Argento all'altro 
sovietico Zavialov e bronzo allo svedese Svan - De Zolt è nono 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Ha sciato per 
trenta chilometri avvolto in 
una tempesta di straordinaria 
violenza, col vento che gli get
tava neve addosso, lui come al
tri 71 coraggiosi che hnnno af
frontato la prova olimpica dei 
trenta chilometri di fondo sulla 

flista bella e tormentosa di Ve-
iko Polje. Era cosi consapevole 

di sé, della propria forza e della 
volontà di vincere da sciare 
senza guanti nonostante il 
freddo tremendo. Come se cosi 
gli riuscisse meglio a trasmette
re la potenza delle braccia ai 
bastoncini. Nikolai Zimjatov. 
29 ann» a giugno, sposato con 
Ljulwv Ljutmva. fondista pure 
lei e pune lei presente a Saraje
vo, ha aggiunto un quarto titolo 
olimpico ai tre che ha conqui
stato quattro anni fa sulle nevi 
di Lake Placid. E già leggenda e 
ora ci si può solo chiedere quali 
traguardi pretenda qui, nella 
tempestosa Sarajevo. 

Giorgio Vanzetta era partito 
col numero 71, trenta secondi 
prima del campionissimo senza 
guanti. Dopo quattro chilome
tri e mezzo ha sentito dietro di 
sé un lungo fruscio di sci sulla 
neve: era Nikolai, lanciato con 
la lunga e potente falcata verso 
la quarta medaglia d'oro. «Gli 
sono rimasio incollato per un 
chilometro e poi l'ho lasciato 
andare. Se avessi insistito sarci 
morto.. Giorgio Vanzetta, ra
gazzo pieno di talento ma un 
po' fragile, ha subito quella fal
cata, quella esibizione straordi
naria di tutto quel che un fon
dista vorrebbe essere, come se 
subisse uno shock. Ed è calato 
al punto di peggiorare gradual
mente fino al ventiquattresimo 

Ordine d'arrivo 

1) Zimjatov (Urss) in 
lh.28'56"3; 2) Zavialov (Urss) a 
27"0; 3) Svan (Sve) a 39"4; 4) 
Sakhnov (Urss) a l'34"l: 5) 
Karvoncn (Fin) a 2'03"4; 6) 
Lark-Erik Eriksen (Nor) a 
2'28"5; 7) Kirvcsnicmi (Fin) a 
2*41"1; 8) Mieto (Tin) a 2'52"0; 
9) Maurilio De Zolt (Ita) a 
3'02"I. 

posto finale dal decimo che a-
veva al primo dei tre rileva
menti intermedi. Ma se Giorgio 
ha deluso sé e chi credeva in lui, 
il piccolo veterano bellunese 
Maurilio De Zolt si è esaltato 
conquistando un meraviglioso 
nono posto. Davanti a lui tre 
sovietici e altrettanti finlande
si, uno svedese e un norvegese. 
E quindi Maurilio è il campio
ne dei fondisti del centro Euro
pa. Ha concluso la gara a soli 
10" dal gigante finnico Juha 
Mieto e si è lasciato dietro gen
te come il sovietico Juri Burla-
kov, come i norvegesi Pani 
Gunnar Mikkelsplass e .Jan 
Lindvall e come gli svedesi 
Tom Wassberg e Jan Ottosson. 

A giustificazione parziale 
della prova opaca di Giorgio 
Vanzetta va detto che il ragazzo 
dopo essere stato raggiunto e 
superato da Nikolai Zimjatov si 
è trovato con la pista rovinata 
dalla gente che entusiasta se
guiva >1 sovietico. Dario D'In-
cal, tecnico della squadra, ha 
cercato di rifargli la traccia per 

aiutarlo, ma era difficile aiuta
re un campione che aveva 
smesso di credere in se stesso. 

Un fondista considera un di
sonore non completare una ga
ra quanto dura essa possa esse
re, così, nonostante la tempe
sta, tutti e 72 sono arrivati al 
traguardo anche se due di loro 
sono stati squalificati (e uno 
dei due è l'azzurro Alfred Run-
ggaldier). Il piazzamento di 
Maurilio De Zolt è il migliore 
sui trenta chilometri dai giochi 
di Grenoble-'68 quando Franco 
Nnnes vinse e Giulio De Flo-
nan si classificò quinto. La Fin
landia \ ive di fondo, la Svezia e 
l,i Norvegia considerano auesta 
disciplina sport nazionale. In 
Unione Sovietica esistono 
4.S49.4GO praticanti dei quali 
3.119.557 sono classificati atle
ti. Per dare un'idea della cifra 
ricordiamo che la Finlandia ha 
quattro milioni di abitanti. 
Contro lo strapotere del «gran
de Nord, ci si può battere per 
trovare spiragli e per entrarci e 
quanto accade non è un miraco
lo ma il prodotto della volontà 
e di un auro lavoro. 

Trenta chilometri di trionfo 
sovietico con Nikolai Zimjatov 
medaglia d'oro Aleksandr Za-
vjalov medaglia d'argento e 
Vladimir Sakhnov quarto. Me
daglia di bronzo il ventiduenne 
svedese Gunde Svan. Cinque 
metri prima del traguardo è 
crollato sulla neve e la spinta 
l'ha portato al di là delle cellule 
fotoelettriche. Hanno dovuto 
sollevarlo perché non si regge
va. Non aveva nemmeno la for
za di staccarsi i ghiaccioli dalle 
sopraciglia e dalle labbra ragge
late. 

Remo Musumeci 

• Il sovietico NIKOLAI ZIMIJATOV dominatore della gara di fondo sui 3 0 km. 

Gli azzurri nello slittino scivolano al secondo posto 

Fokichev e Christa Rothenburger: 
Oro» nel pattinaggio veloce < « 

SARAJEVO — Oltre al titolo del fondo sui 30 
Km. sono stati assegnati ieri quelli di pattinag
gio sui 500 metri: in campo maschile ha vinto il 
sovietico Fokichev in quello femminile si è im
posta Christa Rothenburger sono inoltre conti
nuate le gare di slittino e di bob. Ecco in sintesi 
il -quadro-: 
• SLI n INO — Giornata deludente per gli a-
tleti italiani che partecipano alla gara di slitti
no maschile: Ernst Haspingcr che aveva con
cluso la manche di giovedì al primo posto e 
retrocesso ieri al termine della seconda discesa 
in sesta posizione. Buona invece la prova dell' 
altro italiano in gara, Paul Ilildgartner, che e 
passato secondo in classifica alle spalle del tede* 
sco orientale Torstcn Guerlitzer. 
• BOB — Dopo le prime due discese delle quat
tro prcv iste nel bob a due gli equipaggi di Ger

mania Est II e Germania Est occupano rispetti
vamente il primo e il secondo posto. In terza 
posizione l'Unione Sovietica. 
• PATTINAGGIO — il sovietico Sergei Foki
chev ha vinto ieri la medaglia d'oro nei 500 
metri di pattinaggio. Alle spalle di Fokichev, 
che ha fatto segnare il tempo di 38"19, si sono 
piazzati il giapponese Yoshiriro Kitazavva e il 
canadese Gaetan Bouchcr. II record olimpico 
stabilito a Lakc Placid, appartiene a Eric Het-
den con 38"30. Nel campo femminile, uno-due 
delle ragazze della -DDK» nella gara dei 500 
metri di pattinaggio veloce. Ila vinto Christa 
Rothenburger che ha bruciato sul traguardo la 
connazionale Karin Enke che aveva conquista
to la medaglia d'oro nei 1500 metri. La Enke è 
la prima atleta ad aggiudicarsi due medaglie in 
queste olimpiadi. La Rothenburger ha conclu
so in 41.02 stabilendo il nuovo record olimpico. 

li coraggioso pugile pugliese affronta a Detroit Thomas Hearns per il mondiale dei medi jr. 

una notte ner Mìnchìllo? 
Per il «cobra nero» il match rappresenta una formalità («fìnirà prima della decima ripresa» ha dichiarato) in attesa di traguardi più prestigiosi - Ma 
il nostro pugile tenta il colpo grosso contro ogni pronostico come accadde a Vito Antuofermo contro Hagler - II combattimento su «Canale 5» 

Non è un colpo di follia e 
neppure di fortuna quello di 
Luigi Minchillo il taciturno 
pugliese che stanotte, nella 
•Joc Louis Arena» di Detroit, 
darà battaglia a Thomas 
Hearns il lungo cobra nero 
del Michigan campione dei 
medi-jr per il tt'n r/d Boxmg 
Cmuirif. Il combattimento 
mondiale è previsto sulla di
stanza dei 12 round ma, se
condo una dichiarazione del
lo stesso Hearns, un tipo di 
poche chiacchere e molti fat
ti concreti, non dovrebbe an
dare oltre il decimo. 

Il campione non sottova
luta lo sfidante ma per lui l'i
taliano rappresenta solo una 
tappa nella scalata verso le 
massime vette: ossia Rober
to Duran «Mani di pietra» in 
luglio per la nunificazione 
della categona delle 154 lib
bre; Marvin »Bad» Hagler per 
la cintura dei medi; Michael 
Spinks per l'altra dei medio
massimi. Siccome Thomas 
Hearns e già stato campione 
dei Welter, il suo sogno risul
ta quello di entrare nella leg
genda per aver vinto tre 
campionati in altrettanti ca
tegorie di peso come Bob Fi-
tzsimmons il primo e Rober
to Duran l'ultimo dei «ma
gnifici otto- e. magari, supe
rare il loro ex^Joii già straor
dinario. 

Thomas Hearns. prima di 
diventare quello che è oggi 
(in gloria e dollari) ha avuto 
una vita dura sia a Memphis. 
Tennessee, dove nacque il 18 

ottobre 1958. sia a Detroit, 
Michigan, dove è cresciuto 
ed anche per questo rispetta 
Minchillo perché sa che pure 
il suo «Challenger» non ha 
vissuto una vita facile nel 
ring e fuori. Tuttavia, il suo 
avversario pensa di avere 
qualche sia pure piccola 
•chance» di non tornare a ca
sa a mani vuote oltre che con 
i 100 mila dollari della paga. 

A sua volta Thomas 
Hearns incasserà 250 mila 
dollari, una miseria se pen
siamo al milione di dollari 
che raccolse quando a New 
Orleans. Luoisiana. strappò 

la cintura mondiale dei me-
di-jr. W.B.C, al portoricano 
Wilfredo Benitez in 15 ripre
se e ai 5 milioni di dollari ot
tenuti nella sua sfida con 
•Sugar» Ray Léonard perdu
ta drammàticamente in 14 
assalti a Las Vegas, Ncvada, 
nel 1981 assieme al titolo 
mondiale dei welter W.B.A. 
che aveva vinto un anno pri
ma a Detroit quando schian
tò. in due assalti brutali, nel 
ring di Detroit, il potentissi
mo messicano Pipino Cue-
vas. Quella con -Sugar» Ray 
fu, per Hearns, l'unica scon
fitta nei 38 »fight» sino ad og
gi sostenuti. Invece Luigi 

Minchillo. nato a S. Paolo Ci-
vitate. Foggia, il 17 marzo 
1955 ma residente da anni a 
Pesaro, in 44 combattimenti 
ha perduto due volte: a Mila
no per intervento medico 
contro Alvaro Scarpelli 
(messo k.o. nella rivincita) 
nel 1978 e con Roberto Du
ran. per verdetto in 10 
rounds. il 26 settembre 1981 
sotto il sole rovente di Las 
Vegas. 

Quindi il mondiale di sta
notte. a Detroit, rappresenta 
per Minchillo, un coraggioso 
•fighter» che ha avuto una 
carriera non agevole, un giu
sto premio. Il baffuto puglie-

«Gli stranieri? Sì, ma soltanto se sono "yankee"» 
Società in rivolta, così Vinci fa marcia indietro 

ROMA — Telefoni caldi, anzi 
roventi, ieri mattina nella pa
lazzina numero 15 di via Fo
gliano. dorata sede della Feder-
basKet. Tutti volevano sapere 
qualcosa di più sull'improvvido 
•proclama» di Enrico Vinci I, 
reclamizzato da due quotidiani 
sportivi, nel quale t-i annuncia
va la chiuMira delle frontiere 
per i giocatori stranieri. Blocco 
dunque ma. attenzione, soltan
to per atleti (e allenatori) non 
battenti bandiera americana. 
JugO!-Uvi e brasiliani preparas

sero pure le valigie, il presiden
te gli dava Io sfratto. Già a Li-
moges. dopo la gazzarra scate
nata da Kicanovic nella partita 
contro gli azzurri, Enrico Vinci 
si lasciò andare a dichiarazioni 
autarchiche e velenose. Il presi
dente-monarca ieri faceva sa
pere che la proposta l'avrebbe 
avanzata nella «gran seduta» 
del consìglio federale in corso 
di svolgimento a Roma. La cosa 
ha gettato nel panico le società, 
ha colto in contropiede la Lega 
e gli stessi ambienti federali; 
qualche giocatore. Dalipagic. 
chiedeva ai dirigenti della Ge-
deco l'dmeche co*a dovesse fa
re. Poi qualcuno dev e a*, er dato 

le bacchettate a Sua Maestà; 
qualcun altro deve averg!i ri
cordato che qualche statuni
tense se la squaglia facendo 
«marameo!». Insomma, diplo
matica retromarcia e comuni
cato ufficiale e imbarazzato 
dalla Federfogliano che ridi
mensionava la stravagante 
pensata del presidente. Al con
siglio si discuterà degli stranie
ri (stamattina) ma senza pro
poste di blocco sia pure parzia
le. Un provvedimento che e-
ventualmente potrebbe scatta
re soltanto nell'85-86 quando 
saranno scaduti i contratti in 
corso. 

g. cer. 

se è un uomo dall'aspetto a-
spro e la parola scarna che 
non si è affidato alle pubbli
che relazioni per diventare 
famoso e ricercato al contra
rio dell'effervescente Nino 
La Rocca altro aspirante 
mondiale sia pure per i wel
ter, bensì ai fatti che gli han
no permesso, con pieno dirit
to, di arrivare sino a Thomas 
Hearns. I fatti si chiamano 
campionati d'Italia e d'Eu
ropa delle 154 libbre (kg 
69,853) o se preferite dei me
di-jr.. sono inoltre la vittoria 
a Formia contro il francese 
Louis «Sugar Ray» Acanes 
attuale campione d'Europa 
dei medi e soprattutto l'al
tra, a Londra, davanti al bri
tannico di colore Maurice 
Hope che tolse il titolo mon
diale dei medi-jr. a Rocky 
Mattioli, nel ring di Sanre
mo. dopo 9 rounds assai sfor
tunati per l'abruzzese co
stretto. dall'inizio, a battersi 
con un braccio solo. 

Le difficoltà che il nostro 
gladiatore troverà, nel ring 
della «Joe Louis Arena», sono 
diverse: prima di tutto Tho
mas Hearns è un atleta 
straordinario per la sua sta
tura (1.85 circa), per l'apertu
ra delle braccia (pressapoco 
1.98), per la durezza dei suoi 
colpi a due mani. Il destro è 
la sua folgore per il k.o.. ma 
anche il sinistro può chiude
re una partita in qualsiasi 
momento. Tempo addietro 
Hearns si fece male alla ma

no destra giocando al basket, 
venne operato ma ora sem
bra guarito e sicuramente 
quel pugno farà soffrire II 
pur coriaceo Minchillo. 

Altra difficoltà è la deter
minazione, la sicurezza in se 
stesso, la grinta di Thomas 
Hearns che si è meritato il 
nomignolo di «Cobra» e in 32 
occasioni ha fatto da «killer 
man* stendendo il nemico. 
Hearns non è solo un pic
chiatore, sa muoversi bene 
sulle lunghe gambe e la sua 
scherma lineare appare lim
pida e precisa essendo uscito 
dal famoso «Kronk Boxing 
Team» e preparato dal cele
bre maestro Emanuel 
Stward. Terza carta a favore 
di Thomas Hearns è che, do
po il tramonto del grande 
Joe Louis ha avuto il merito 
di riportare le folle di Detroit 
intorno al ring diventando il 
beniamino della Motor City, 
assieme a Milton McCrory il 
campione dei welter W.B.C. 
Il suo ultimo combattimen
to. Hearns lo sostenne il 10 
luglio scorso ad Atlantic Ci
ty dove ha superato, per ver
detto. Mutraj- Sutherland 
rude «fighter» bianco di Bay 
City. Michigan, già sfidante 
di Michael Spinks campione 
dei mediomassimi, inoltre 
recente vincitore del giovane 
portoricano Alex Ramos, il 
•Bomber» del Bronx che Lou 
Duva spera d: portare al 
campionato del mondo dei 
medi. Ad Atlantic City, Tho
mas Hearns si è presentato 

al limite delle 160 libbre 
(kg.72,574). Naturalmente i 
•bookmaker» del Michigan 
danno largamente favorito 
(5-1) il campione di casa se
condo logica e perché poco 
conoscono lo straniero. Tut
tavia nel ring non si sa mai 
ciò che accadrà; nelle corde 
del «Joe Louis Arena» po
trebbe magari verificarsi 
una sensazionale sorpresa e 
Luigi Minchillo Imitare il 
quasi paesano Vito Antuo
fermo che nel 1979, a Monte
carlo, divenne campione 
mondiale dei medi. Sarebbe 
quindi il secondo pugliese a 
salire sulla massima vetta, e 
il quinto italiano, dopo San
dro Mazzinghì, Nino Bene-
venuti. Carmelo Bossi e Ro
cky Mattioli a catturare ia 
cintura delle 154 libbre. 

Luigi Minchillo. al pari dì 
Vito Antuofermo, è un «co-
gneur», direbbero i francesi, 
un battagliatore anomalo, 
coriaceo, intrepido, stoico 
che. magari, potrebbe con
fondere le idee a Thomas 
Hearns. Vito vi riuscì niente
meno con Marvin Hagler in 
una gloriosa notte a Las Ve
gas. 

Giuseppe Signori 

# «Canal» 5» trasmetterà in 
diretta (ma solo per la Lom
bardia) alle ore 3 dì questa 
notte il match di Detroit. Do
mani repliche alle ore 14 e 
alle ore 2 3 . 3 0 sempre su 
•Canale 5». 

MILANO — Alle 21..TO di que
sta sera scatta la Sei Giorni ci
clistica di Milano, ventiquat
tresima della serie dal 1927 ad 
opri. La notizia di ieri è la se
guente: il danese Frank, vinci
tore martedì notte a Parigi in 
tandem col francese Vallet. e 
stato tolto dal cartellone e so
stituito con l'australiano Clark. 
Così aveva chiesto e cosi ha ot
tenuto Francesco Moser, furi
bondo per la congiura promos
sa da Frank sul tondino di Ber-
cy dove il capitano della Gis 
Tue Lu ha subito i colpi bossi 
de! danese e dei suoi amici. 

Cose che capitano e da met
tere nel calderone di queste 
manifestazioni. Un tempo, 
quando vincevano Girardengo-
Binda, in quel di Milano scap
pavano i cassieri lasciando più 

Stasera il «via!» al carosello milanese 

Scatta la «Sei giorni» 
e Moser esclude Frank 
di un concorrente senza una li
ra di compenso ed era il gen
naio del '29, un inverno da cani 
e la gente tappata in casa pt r il 

.gran freddo. Tempi lontanissi
mi Ancora prima nell'arena 
del Madison Square Garden, la 
folla andava pazza per Taylor e 
Hate, per Rice e Sthock. per 
tutti i corridori che pazzi a loro 
volta pedalavano porno e notte 
senza alcuna interruzione. Cor

ridori stravolti dalla fatica, me
dici contrari ad una competi
zione così disumana, il pubbli
co in delirio e senza pietà verso 
i protagonisti. L'inglese Teddy 
Hale fu costretto a percorrere 
ancora dieci miglia dopo il suc
cesso del IS96. dieci miglia con 
due bandiere fra i denti, quella 
del suo Paese e quella america
na. Taylor aveva perso il senso 
della ragione e cercava di colpi
re i tifosi con la bicicletta. 

Scliock era caduto oltre la bar
riera della pista e non dava se
gni di vita. Poi nacquero le Sei 
Giorni a coppie, una lunga sto
ria in coi trovarono gloria e 
quattrini Gaetano Belloni. 
Franco Giorgetti. Pietro Lina-
ri. Severino Rigoni. Ferdinan
do Terrazzi ed altri italiani, u-
n'awentura meno pesante per
chè divisa in due. 

Ai giorni nostri, le Sei Giorni 

viaggiano tranquille, su un tap
peto di velluto se confrontate 
col passato. Quella di Milano. 
poi. è la più ncca, la più gran
diosa del inondo. In altri posti 
s'av e nono gli odori delle sal
sicce e dei sigari, qui è tutto in 
ordine, tutto infiocchettato. Il 
parterre dove s'incontrano gli 
uomini d'affari e signore in pel
liccia, i camerieri che servono la 
cena con giochi di velocita e di 
equilibrio, le gradinate colme 
di tifosi, di appassionati ai qua
li nulla sfugge. Molti si portano 
bottiglie di vino e panini im
bottili. Entrano al Palasport al
le diciannove ed escono dopo 
I'un3 per prendere l'ultimo 
tram. Applaudono ì corndori e 
fischiano i cantanti Un anno, 
Mina lasciò il palcoscenico in 
lacrime e Claudio Villa rag
giunse l'uscita con due carabi

nieri di fianco. Proteste abba
stanza civili, comunque. Nel 
pomeriggio, sono i bambini a 
far chiasso. Bambini delle ele
mentari e delle medie con bi
glietto omaggio, accompagnati 
dai loro insegnanti e tutti per 
Moser e per Iwronni. 

Moser e Saronni, i due nomi 
che spiccane sul cartellone. 
Maggiormente Moser. reduce 
dal trionfo messicano, sette re
cord in quattro giorni, il prima
to dell'ora come fiore all'oc
chiello. C'è una differenza fra i 
due. Moser è più combattente, 
più aggressivo, più vicino alle 
richieste degli spettatori. L'al
tro è un pochino freddo, ma è 
nato in pista e possiede buoni 
numeri. Probabilmente, verso 
la mezzanotte di venerdì pros
simo vedremo Moser e l'olan
dese Pijnen al giro d'onore, sul 
cofano della vettura Renault 
che premieri i migliori in cam
po. Saronni correrà in tandem 
con l'elvetico Freuler, ottimo 

specialista. Una formazione di 
tutto rispetto, però anche Bon-
tempi-Tnurau minacciano Mo
ser, anche Bincoletto-Clark, 
Hermann-Schutze Doyle-Wig-
gins si fanno temere. 

Per vincere una Sei Giorni 
l'astuzia e l'abilità non bastano. 
Ci vogliono le alleanze, colleghi 
che non si ribellano e che «ll'oc-
ccorrenza ti danno una mano. E 
una giostra con verità e bugie, 
un carosello con vari intrallaz
zi, e vuoi perchè è forte e pim
pante, vuoi perchè conosce V 
ambiente. Moser dovrebbe te
nere lontano i tradimenti. E lui 
il campione del momento, il re-
cordmann dell'ora, l'uomo che 
domina il gruppo con l'aureola 
di Mexico City. E a Milano più 
di centomila persone lo voglio
no sul podio. 

Gino Sala 

Flash da 

r.m. 

Sarajevo 

Heinzer fuori dalla squadra svizze
ra e Vaerather da quella austriaca 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Da due giorni il vento e le bufere di neve sono i re 
maligni della capitale della Bosnia-Erzegovina. Attorno a quota 
1.200 metri fa molto freddo (dai 7 ai 12 gradi sotto lo zero) e il 
vento rende ancora più cruda la temperatura. Vittima numero uno 
dì questo clima è la discesa libera. Attorno a questa gara c'è una 
tensione enorme che logora uo
mini, giudici, allenatori. I di
scesisti sono a Bjelasnica, il 
monte dove è disegnata la pi
sta, da venerdì 3. Hanno fatto 
quattro prove cronometrate e a 
questo punto il tracciato lo co
noscono a memoria. Le prove 
vanno considerate da due punt i 
di vista: da quello degli atleti 
sicuri di partecipare e da quello 
degli austriaci e degli svizzeri 
che hanno scelto quelle prove 
come selezione per definire la 
squadra. C'era quindi chi spin
geva come se fosse in gara e chi 
scendeva in giù per assimilare 
tutte le informazioni utili per 
ottenere una buona classifica. 
Î a crudele selezione austriaca 
ha aggiunto ai sicuri Franz 
Klammer ed Erwin Resch il 
vincitore di Cortina Helmut 
Hoeflehner e Anton Steiner. 
L'ancor più crudele selezione 
svizzera ha aggiunto al sicuro 
Urs Reber lo specialista del •gi
gante» Pirmin Zurbriggen e i li
beristi puri Peter Mueller e 
Conradin Cathomen. È rimasto 
fuori Franz Heinzer vincitore 
della prima discesa libera sta
gionale di coppa del mondo a 
Val d'Isére. Gli austriaci hanno 
tenuto fuori squadra nienteme
no che Harti Vaerather, campi
ne del mondo. E d'altronde a 
Lake Placid lasciarono fuori 
Heinz Klammer, campione o-
limpico quattro anni prima ad 
Innsbruck. La discesa libera è 
molto sentita. Infatti giovedì, 
giorno in cui la gara avrebbe 
dovuto essere disputata, la 
strada tortuosa che scala la 
montagna per raggiungere Bje
lasnica era piena di pullman di 
appassionati. Il regolamento 
dice che una gara di discesa li
bera non può essere disputata 
se nelle quarantotto ore prece
denti non si è fatta almeno una 
prova cronometrata. E così la 
giuria ha stabilito che stamatti
na — se il tempo (che non ac
cenna a migliorare, ormai la 
città e i monti sono sommersi 
dalla neve) — sarà effettuata 
una prova e domani la gara. Per 
assurdo: se il tempo restasse 
quel che è fino alla conclusione 
dei giochi, si farebbe comunque 
la cerimonia di chiusura ma i 
discesisti resterebbero a Sara
jevo in attesa del momento 
buono per disputare la loro cor
sa. 

Gli azzurri 
in gara oggi 
4> BIATHLON (ore 9 - 1-
gman): 20 Km: Zanon. Vinger-
le e Darioli. 
• SLITTINO (ore 9 - Trebe-
vic): singolo uomini (terza 
manche): Haspingcr, Ilildgar
tner e Hubcr; singolo donne 
(terza manche): Aucr, Hber-
huber e Rainer. 
• BOB (ore 13.30 • Trcbevic): 
bob a due (terza e quarta man
che): Bellodis-Ticci e Ghedina-
Mcncghin. 
• HOCKEV (16.30 - Skender-
jia): Italia-Polonia. 

Le medaglie 
in palio 
• BIATHLON: 20 chilometri. 
• BOB: bob a due. 
• SCI ALPINO: discesa libera 
donne. 

Classifiche Hockey 

URSS 
Sruii 
6tr. Orni 
Halli 
Polcnli 
Ji|0Slif!i 

GRUPPO «A» 
17 
22 
16 
4 
6 
1 

2 
3 
6 

16 
20 
19 

Canla 
Cacoilot. 
fìttafla 
Attilia 
Rancala 
USA 

GRUPPO «B» 
2 0 0 

0 0 
0 0 
2 0 
2 0 
2 0 

2 
2 
0 
0 
0 

12 
14 
20 
4 
G 
3 

3 
5 
5 

12 
28 

I 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di Gara 

Il Comune di Cesena india, quanto puma, una gara di licitazione 
privata, coi metodo di cui alla legge n. 14 del 2.2.73. art. 1 • 
leti.a), per l'affidamento dei seguenti lavori: 

«PROGETTO ESECUTIVO DI STRALCIO DEL COLLETTORE C/3 
DAL PUNTO DI USCITA DEL PEEP C/2a DI CASE FINALI ALLA 
FERROVIA BOLOGNA-OTRANTO AL KL. 84.226». 

I lavori sono stati approvati con debberà consiliare n. 866 del 
20.12.1983. 

IMPORTO DI PROGETTO 

OPERE DI APPALTO 

L. 400.000.000 

L. 311.851.738 

Gii interessati possono chiedere di essere invitati a partecipare 
aHa gara con domanda di botto indir .zzata al Sindaco entro e non 
oltre gg 10 (dieci) dalla data di pubbbcazxxve del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO 
(L. Lucerti) 

COMUNE DI CREMONA 
Ripartizione 8* - Tecnica Lavori Pubblici 

Settore Ammcirstratrvo 

AVVISO DI GARA 
H Comune di Cremona procederi air esperimento di gara, a mezzo 
.•citazione privata, per l'appalto dei lavori di sistemazione di Corso 
Mazzini 
L'importo a basa d'asta ammonta a L. 541.000.000. 
La bortazione privata sari tenuta coi metodo di cui aH'art. 1 lettera 
a) defla Legge 2-2-1973 n. 14. 
È nch-esta r esenzione ala categona 6* deCAfco Nazionale Co
struttori. 
Le impresa m possesso de> requisiti di legge possono chiedere di 
essere invitate ala gara facendo pervenire al* Ufficio Protocollo 
domanda m carta legale, indnzzata al Sindaco del Comune di 
Cremona.-entro e non oltre le ore 12 del giorno 2 9 febbraio 
1984. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazione. 
Cremona, fi 24 gennaio 1984 

n. SINDACO 
(On. Renzo Zaffanelta) 
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Calcio Ieri a Milano 

I presidenti proclamano 
la loro compattezza 

e mugugnano 
contro Sordido 

MILANO — Da una porta colata da un enorme 
•ficus, escono uno dopo l'altro azzimati camerie
ri con giacche gallonate e vassoi stracarichi di 
pizzette, panini e croquettes. Le voci si accaval
lano. tintinnano i bicchieri e i sorrisi si sprecano. 
I signori del calcio accolgono così la stampa, nel 
vasto salone con le vetrate sui tetti di Milano, al 
termine di un'assemblea tanto •informale' quan
to improrogabile, convocato per tentare di tap
pare le molte crepe che stavano segnando visto
samente il palazzo della Lega. L'ultima volta che 
Matnrrese incontrò i giornalisti si era alla vigilia 
della riunione del gran consiglio della Federazio
ne che si apprestava a prendere decisioni sugli 
stranieri. Allora Matarrese avanzò la proposta 
degli stranieri in serie U. respinse ogni ipotesi di 
•blocco., usò parole che schieravano la Lega mol
to lontano dal capo del calcio, Sordillo. Poi andò 
che Matarrese fu non solo in minoranza ma an
che solo, abbandonato dal consigliere Fraizzoli 
(dimissionario) e dal collega (di partito) Viola, 
che votò con Sordillo. 

Ieri a Milano i presidenti hanno voluto dimo
strare la loro ritrovata unione oltreché volontà di 
proseguire nella lunga marcia verso maggiore po
tere e autonomia. «Le decisioni federali — ha 
detto l'onorevole Matarrese — devono comun
que essere rispettate, a buon cuore o a malincuo
re. Noi le rispettiamo a malincuore anche perché 
vengono prese sulla nostra testa.. Lontano da 
Roma il presidente della Lega, rincuorato dalla 
presenza dei presidenti di società, ha fatto capire 
che non abbandona la partita. In Consiglio fede
rale la distribuzione dei voti non dà alcuna forza 
alle società di A e B (4 voti su 18) ma l'intenzione 

è quella di far sentire un peso che va al di là di 
quei quattro voti: .Le decisioni federali non pos
sono prescindere dalle valutazioni, dalle decisio
ni e dagli orientamenti dell'assemblea delle so
cietà.. Dunque presidenti ben stretti attorno a 
Matarrese sottolineando così l'assenza di Viola 
liquidata come «un episodio che ha sorpreso ma 
che non si ripeterà certo». E in questa Lega, che 
si ripropone come repubblica solida e decisa a 
muoversi in modo nuovo e moderno, si è fatto 
vedere anche Allodi disposto a partecipare e con
tribuire per portare nel mondo del calcio la sua 
grande esperienza e le sue capacità da tutti sotto
lineate. In questo clima quindi pieno accordo nel 
perseguire una azione di risanamento.con bilanci 
messi a nudo e controllati, per chiedere, previa 
disponibilità ad ogni garanzia di serietà, l'accen
sione del mutuo di 90 miliardi (a tassi correnti) 
che copriranno anche (35 miliardi) il vecchio mu
tuo. E parlando di risanamento la Lega alza la 
voce chiedendo a Campana di porre un tetto alla 
crescita degli stipendi contenendoli negli au
menti Istat. Una proposta che appare fortemen
te poco praticabile o quantomeno esposta al peri
colo di vistose sperequazioni come era evidente 
dai giornali che riportavano il rinnovo del con
tratto a Platini (600 milioni annui senza extra). 

Abbassare il costo del lavoro e ridurre le por
zioni di calcio in Tv, segno di una nuova strategia 
che punterà non a chiedere altri soldi ma a con
cedere meno immagini. Si teme l'indigestione ma 
è evidente che il problema non riguarda solo la 
Tv nazionale. Le decisioni, comunque, saranno 
prese alla prossima assemblea ufficiale. 

Gianni Piva 

Interrogazione (primo firmatario un comunista) 

Più soldi alle società 
di serie C/1 e C/2 

Fame di soldi: se c'è chi è di
sposto a considerare legittima 
quella delle società di serie A e 
B. non certo da additare ad e-
sempi di buona amministrazio
ne. perchè non prestare mag
giore attenzione ai bisogni delle 
società di serie Ci e C2. che so
no lu vera .base» del calcio ita
liano? Le 108 squadre della Le
ga di C hanno solo le briciole. È 
giusto? 

Da queste considerazioni è 
nata un'interrogazione parla
mentare «a più voci», primo fir
matari!) il comunista Zanini, 
che chiede al ministro del Turi
smo e dello spettacolo «se non 
intenda raccomandare al CONI 
o alla FIGC di procedere, nelle 
forme che nella loro autonomia 
questi organi riterranno più 
opportune, ad indicare idonei 
meccanismi di ridistribuzione 
degli incassi e del contributo 

CONI-Totocalcio tra le società 
di serie A e B e quelle di serie 
CI e C2. . 

L'interrogazione, in sostan
za, fa presente la pesantissima 
situazione finanziaria delle so
cietà cosiddette minori (è di 
pochi giorni fa la notizia del fal
limento del Sant'Elena Quar-
tu), paventando imminenti 
nuovi crac finanziari e sottoli
neando che l'attività della C i e 
della C2 «assolve a funzioni di 
carattere pubblico per l'impie
go del tempo libero e procura 
notevoli benefici al commercio 
e al turismo». 

La risposta del ministro Si-
gnorello, una volta tanto, è sta
ta tempestiva anche se non di
rada del tutto le perplessità su
gli attuali meccanismi di distri
buzione del denaro pubblico al
le società. In sostanza. Signo-
rello sostiene di avere interpel

lato il CONI che ha precisato 
che nella stagione in corso «il 
volume degli interventi a favo
re della Lega di serie C si è in
crementato rispetto alla prece
dente stagione del 60 per cento 
(da 11 miliardi a 19). mentre 
l'incremento per la Lega pro
fessionisti è stato del 38 per 
cento (da 25 a 3-i miliardi). Il 
CONI fa presente che .le socie
tà di serie A e B partecipano 
alla schedina per undici tredi
cesimi mentre soltanto due in- • 
contri su tredici riguardano i 
campionati di serie C Come 
dire: le società più famose han
no più soldi dal Totocalcio per
ché ne costituiscono il vero 
•cast», mentre le società di C 
sono solo comprimarie. 

Dati i chiari di luna di questi 
tempi, le società «piccole» tor
neranno probabilmente alla ca
rica per ritagliarsi una fetta più 
grande della torta di denaro 
pubblico a disposizione del cal
cio. C'è solo da sperare che. nel 
frattempo, non si mettano ad 
imitare le loro sorelle maggiori 
nelle spese sconsiderate, dando 
prova, prima di tutto, di una 
corretta amministrazione. È 1* 
unica condizione, questa, per 
accampare davvero diritti sui 
soldi della collettività. 

Biglietti falsi, una piaga 
da dodici miliardi all'anno 

ROMA — I-e società di calcio e la Siae stanno 
cercando di trovare efficaci rimedi alla piaga dei 
biglietti falsi, che sareblie ormai arrivata alla 
quota record di circa dodici miliardi all'anno. 
•L'appello che lanciamo a tutti i presidenti di 
società calcistiche — dicono alla Siae — è di 
ritardare al massimo la messa in vendita dei bi
glietti per le partite. Soltanto cosi si può rime
diare al fenomeno della falsificazione dei taglian
di». 

Com'è noto lunedì scorso il Mìlan. avendo sco
perto che erano in circolazione circa duemila bi
glietti per Milan-Juventus (partita per la quale. 
tra parentesi, sono stati fìssati prezzi vertigino
si). ha deciso di ritirare dalla circolazione tutti i 
biglietti e di rimetterli in vendita solo quattro 

giorni prima della partita (che avrà luogo t ra otto 
giorni). A seguito della scoperta dei biglietti falsi 
a Milano, la Siae ha provveduto a stampigliare 
un secondo contrassegno accanto a quello già esi
stente su ogni biglietto per le partite di domani a 
Firenze. Verona. Napoli e Roma. I.a Siae. in ogni 
modo, sta già prendendo contatti con la Lega 
calcio per predisporre, per l'anno prossimo, un 
vero e proprio «piano anti-falsari.. Oltre alla zec
ca clandestina scoperta nella zona di Bergamo. 
ce ne sarebbero in azione, in tutta Italia, molte 
altre, in grado di -copiare» con una certa comodi
tà i biglietti anche perché questi circolano con 
ampio anticipo rispetto alle partite. Da qui la 
contromisura adottata dal Milan (in perfetto ac
cordo con la Siae) di ritirare i biglietti per il big-
match con la Juve: questo significa cne tutti i 
biglietti relativi a quella partita ancora in circo
lazione sono sicuramente falsi. 

ROMA — I.a proposta — a-
vanzata ieri — del sottosegre
tario a»li Interni. Raffaele Co
sta (Pìi). circa una eventuale 
legalizzazione delle scommesse 
clandestine sulle partite di cal
cio ha sollevato, per adesso, so
lo reazioni negative. 

Il senatore Nedo Canetti. re
sponsabile dei problemi sporti
vi pei il Pei. è nettamente con
trario. .La proposta di Costa — 
ha detto Canetti — non è nuo
va e già se ne parlò al momento 
del famoso ed eclatante scan
dalo. In quell'occasione, anzi. 
circolarono addirittura alcuni 
studi per dare concretezza all'i
dea: ma tutto il mondo sportivo 

Scommesse 
clandestine 
legalizzate? 
Molti «no» 

alla proposta 
dell'ori. Costa 

I' fu contrario. Coni in prima fila. 
Chi controllerebbe le scomir.es-

, se "legali"? E rome verrebbero 
t destinati gli incassi? Idealizza

re le scommesse clandestine si
gnificherebbe semplicemente 
diminuire le entrate al Totocal
cio e togliere ossigeno allo 
sport». 

Anche Beniamino Brocca. 
responsabile dello sport delia 
De. è contrario «perché qualora 
fossero legalizzate le scommes
se clandestine e permanendo la 
causa che le produce, queste si 
riprodurranno sotto altre for
me: perché ho seri dubbi sulla 
moralità di c e n i schemi del gio-

j c o dell* scr.mme=>se; perche è 
! sbagliato usare strumenti ini-
; donei per rastrellare risorse per 
i l'erario». 

Brevi 
-PALLANUOTO: COSI IL 
TORNEO PREOLIMPICO — 
Saranno 13 anziché 12 le squa
dre che prenderanno p a n e al 
torneo di qualificazione olimpi
ca che si svolgerà a Roma dal 13 
(e non dal 15) eprilc. E stata 
ammessa anche la Bulgaria. Il 
sorteggio svoltosi ieri a Saraje
vo ha diviso così le squadre: Gi
rone A: Canada. Spagna. Brasi
le e 2' classificata del torneo di 
qualificazione asiatico; Girone 
B: Italia. Australia, Bulgaria. 
Francia e Colombia; Girone C: 
Grecia. Messico, Zimbabwe e 1* 
classificata tra i paesi asiatici 
Le prime due squadre dei tre 
gironi daranno vita ad un p r o 
ne di finale che designerà cin
que squadre nazionali che an
dranno ad aggiungersi alle altre 
sette già qualificate per il tor

neo olimpico. 
-PIERI PER JUVE-LAZIO — 
Sarà Claudio Pieri, dì Genova. 
a dirigere .luve-Lazio. Rosario 
Lo Bello, già designato per la 
partita dì Torino, e indisposto. 
-SOLO MULTA P E R IL PA
LERMO — La commissione 
disciplinare della le za Calcio ha 
accolto il reclamo del Palermo 
sulla squalifica di una giornata 
del campo siciliano per gli inci
denti seguiti alla partita con la 
Triestina. La Disciplinare ha 
commutato la squalifica in una 
multa di 15 milioni di lire. 
-PALLANUOTO: DERBY A 
NAPOLI — Si gioca oggi la 6-
giornata di r i tomo della serie 
A. Queste le partite di A l (ini
zio 15.30): Stefanel Recco-Lvs 
Bogliasco; Del Monte Savona-
Camogli; Parmacotto Posilli-

po-Finlocat Napoli (ore 19); 
Florentia-Onigia. Classifica: 
Recco. Posillipo e Florentia 17; 
Savona 11; Finlocat 10; Boelia-
sco $-. Camogli 8; Ortigia T. In 
A2: Sisley Pescara-Spei Civita
vecchia (a Napoli ore 17.30); 
Fiamme Oro-Lazio; Chiavari-
Mameli (ore 17); Sturla-Nervi 
(ore 17). Classifica: Mameli 17; 
Nervi e Lazio 15; Sturla e Pe
scara 13; Chiavari 11; Civitav. 
fi: Fiamme Oro 4. "MIGLIO
R A I O IL RECORD DI MEN-
NEA NEI 200 INDOOR - Il 
tedesco occidentale Ralf Lue-
bke ha stabilito la migliore pre
stazione mondiale indoor sui 
200 metri in 20~67 nel corso di 
un meeting a Stoccarda. Il pri
mato precedente apparteneva 
a Pietro Mennea con 20"74 ed 
era stato realizzato a Genova il 
13 febbraio dell'anno scorso. 

Andri 
• • * 

li! tv, un'eredità difficile 
maresciallo Ustinov, ministro 
dell'» Difesa, aveva improvvisa
mente reso noto il rinvio della 
sua -visita in India, visita che 
era stata annunciata solo tre 
giorni prima. Erano stati in 
molti a mettere in relazione il 
precipitoso rinvio con una rica
duta della salute del leader so
vietico. Il decesso è avvenuto 
poco meno di una settimana 
dopo. Solo ieri sera, dopo mesi 
di mistero impenetrabile, si è 
saputo quali erano le condizio
ni in cui Andropov si trascinava 
da quasi un anno. 

Il referto medico, firmato 
dagli accademici Ciazov, Lopa-
tkin. Malinovskij e altri, pili la 
di .nefrite interstiziale, nefro-
sclerosi. ipertonia recidiva, dia
bete. complicazioni da insuffi
cienza nefritica cronica, e ren

de noto ciò che circolava da 
tempo sotto forma di indiscre
zioni mai tuttavia confermate, 
cioè che il segretario generalo 
del PCUS .era sottoposto a e-
modialisi (rene artificiale) dal 
febbraio 1983. a causa dell'in
terruzione delle funzioni rena
li.. I medici precisano anche 
che nonostante la condizione di 
degenza obbligata «la cura assi
curava un soddisfacente livello 
di capacità lavorativa.. 

Migliaia di riunioni funebri 
hanno cominciato a svolgersi 
sui luoghi di lavoro sin dal po
meriggio di ieri e proseguono in 
tutto il Paese. Unico segno di 
normalità, in mezzo ai pro
grammi a lutto rispettati dai 
mass-media, all'interruzione 
degli spettacoli e dei concerti, 
alla sospensione delle musiche 

e dei balli nei ristoranti, è il fat
to della prosecuzione normale 
nei collegamenti televisivi con 
le Olimpiadi invernali di Sara
jevo. 

Ma la notizia di maggiore ri
lievo politico della giornata 
sembra essere quella riguar
dante la immediata composi
zione della «commissione per 1' 
organizzazione'delle onoranze 
funebri., decisa fin da ieri dal 
Presidium del Soviet supremo 
e dal Consiglio dei ministri del
l'URSS. A presiederla è stato 
chiamato Konstantin Cernen-
ko, il più anziano dei tre mem
bri del Politburo che occupano 
contemporaneamente anche la 
carica di segretariodel comitato 
centrale. L attenzione su que
sto apparente dettaglio è resa 
obbligata dal precedente della 

morte di Leoriid Breznev. In 
que l laoccas ione .ru novembre 
1932, fu proprio Juri Andropov 
a ricoprire la stessa funzione 
che oggi è affidata a Cernenko. 
Forse è presto per considerarlo 
un preannuncio di possibile e-
lezione alla massima carica, ma 
è tuttuvia un segnale di non in
differente portata che colloca 
l'anziano dirigente sovietico 
(73 anni) un passo più avanti 
degli altri possibili successori. 
Tra questi sono in molti a in
cludere comunque i «giovani. 
Gorbaciov (52 anni) e Rotna-
nov (60 anni), assieme agli an
ziani Ustinov (75 anni) e Gro-
miko (74 anni). 

Degli attuali 12 membri del 
Politburo la rosa dei possibili 
candidati sembra restringersi 
questa volta ai cinque citati, 

anche se la collocazione di Cer
nenko in posizine di rilievo 
sembra avere introdotto già un 
elemento di differenziazione. 
Di certo si sa che i componenti 
del CC sono già arrivati a Mo
sca e ci sono voci che, oltre ad 
una o più riunioni del Politburo 
in queste ultime ore, si sia giù 
svolta una riunione del plenum 
per definire persone e modalità 
della successione. Non sfugge 
evidentemente che la rapidità 
della elezione del successore di 
Andropov ha un importante si
gnificato interno e internazio
nale. 

Alla morte di Breznev fu 
chiaro che tutto era stato deci
so con la massima rapidità e 
Andropov era già stato eletto 
segretario generale del PCUS il 
secondo giorno dopo il decesso. 

È da presumere che si cercherà 
di fare altrettanto anche questa 
volta. Uno dei segni che qualco
sa stava muovendosi in tal sen
so — oggi leggibile con maggio
re chiarezza di allora — fu, a 
fine dicembre, il sensibile mo
vimento di cooptazióne nei due 
organismi del vertice sovietico, 
Politburo e segreteria. Il ple
num decise ben due promozio
ni a effettivi del Politburo (So-
lomenzev e Vorotnikov), l'in
gresso tra i membri supplenti 
del capo del KGB (Cebrikov) e 
l'ingresso in segreteria di un 
nuovo componente (Ligaciov). 
Si attende dunque per oggi-
stesso la convocazioe formale 
de! plenum e la nomina del 
nuovo segretario generale. 

Giulietto Chiesa 

novembre culminerà con l'ele
zione del presidente. 

Tutto ciò che è avvenuto nel
le sfere politiche dal momento 
in cui radio Mosca ha comin
ciato a trasmettere la musica 
che preannuncia l'annuncio fu
nebre. va letto attraverso quel
la duplice chiave di interpreta
zione: quella diplomatica o, 
meglio, quella delle relazioni 
tra le due massime potenze in 
un momento di guerra fredda, e 
quella elettorale. 

La dichiarazione di Shultz, 
dopo le condoglianze di rito, si 
inseriva nella scia della più re
cente incarnazione di Reagan, 
quella del presidente disposto a 
dialogare con l'URSS. A mi
gliorare i rapporti reciproci, a 
ridurre i rispettivi arsenali, sul
la base della buona volontà e 
del realismo, allo scopo di ri
durre i rischi di guerra. Ma i 
giornalisti volevano sapere se 
Reagan era disposto a fare il ge
sto spettacolare di andare a 
Mosca, ai funerali del suo anta
gonista e la risposta di Shultz 
(non è stata presa ancora una 
decisione, perché non ci sono 
state ancora comunicate le di
sposizioni per le esequie) — i-
neccepibile nelle sue implica
zioni diplomatiche — ha dato 

Reagan ai funerali? 
la stura alle supposizioni, alle 
speranze, all'analisi di ciò che 
potrebbe significare un simile 
viaggio, se la Casa Bianca lo vo
lesse e se il Cremlino lo gradis
se. Una decisione, comunque, 
sarà resa nota solo oggi. 

Walter Mondale, vice di Car
ter. (un uomo che di funerali se 
ne intende perché ai grandi fu-
netali l'America spedisce ap
punto i vice presidenti) a intui
to l'eccezionalità del momento: 
«in circostanze normali — ha 
detto — non sarebbe opportu
no che il presidente degli Stati 
Uniti andasse a Mosca per i fu
nerali. Ma dopo il deteriora
mento delle relazioni USA-
URSS io credo che il presiden
te dovrebbe andarci, non per o-
norare Andropov ma per segna
lare all'URSS e ni mondo che 
noi vogliamo cogliere ogni oc
casione per la pace». Identica la 
sollecitazione di Kennedy «a 
prendere senza ritardo una ini
ziativa in direzione della pace» 
e a «proporre negoziati a! più 
alto livello al più presto possi
bile per discutere le divergenze 

con l'Unione Sovietica». 
Nonostante fosse appena P 

alba sulla costa atlantica, la gi
gantesca macchina dei «mass-
media» americani, che hanno le 
loro centrali a New York e a 
Washington, si è lanciata subi
to sull'avvenimento. Poiché le 
notizie da Mosca erano scarne, 
le trasmissioni straordinarie 
delle tv e delle radio sono state 
riempite con le interviste ai so
vietologi e agli uomini di Stato 
che hanno recitato parti di pri
mo piano nei rapporti con 
PURbS. Chi sarà il successore 
di Andropov? Quali ripercus
sioni sono prevedibili o auspi
cabili nelle relazioni america
no-sovietiche? Quale influenza 
il cambiamento potrà avere sul
la campagna elettorale ameri
cana? 

Sul tema della successione 
gli specialisti di affari sovietici 
sono stati assai prudenti. Il 
personaggio che si e sbilanciato 
di più è stato Henry Kissinger, 
ma senza azzardare nomi. Il più 
dinamico e famoso segretario 
di Stato che abbia avuto l'Ame

rica ha detto che il principale 
problema che deve risolvere il 
gruppo dirigente del PCUS è la 
scelta tra le due generazioni 
presenti nel Politburo, la scelta 
cioè tra i nove settantenni so
pravvissuti ad Andropov e i 
quattro o cinque personaggi tra 
i cinquanta e i sessantanni sa
liti al vertice durante la gestio
ne del leader defunto. Secondo 
Kissinger, se prevarrà la ten
denza alla continuità, sarà pre
ferito un vecchio, cioè un uomo 
di transizione. L'ascesa di un 
uomo della successiva genera
zione indicherebbe, invece, un 
orientamento più dinamico. Gli 
USA, comunque, dovrebbero 
dimostrare la massima apertu
ra a una eventuale «offensiva di 
pace» del nuovo leader. U n at
teggiamento ancora più attivo 
da parte americana è stato sol
lecitato da Zbigniew Brzezin-
ski, già massimo consigliere di 
Carter. Con prudenza, cautela 
e sobrietà la delegazione ameri
cana che si recherà a Mosca per 
i funerali dovrebbe sostenere 
che «è arrivato il momento per 
un dialogo al massimo livello». 

Tutti gli intervistatori — e 
anche questo è sintomatico — 
hanno chiesto alle personalità 

politiche e agli specialisti se al
la cerimonia funebre dovesse 
partecipare Reagan in persona. 
Le risposte sono state quasi 
tutte negative (e Kissinger ha 
giudicato inopportuna una ini
ziativa del genere «sei mesi do
po l'abbattimento dell'aereo 
coreano e tre mesi dopo la rot
tura dei negoziati sul disarmo». 
Ma scartata l'ipotesi, spettaco
lare e ingenua, di un viaggio del 
presidente a Mosca, l'opinione 
nettamente prevalente è l'au
spicio di un miglioramento nel
le relazioni tra le due superpo
tenze. Anche il più autorevole 
dei sovietologi, Seweryn Bialer, 
che pure ha espresso un giudi
zio molto critico sulla situazio
ne economico-sociale dell'UR
S S ed è deluso dagli scarsi suc
cessi registrati da Andropov 
nel suo tentativo di rinnova
mento, ha incitato Reagan ad 
•aprire una pagina nuova nei 
rapporti con l'URSS.. 

Il nuovo direttore di «Forei-
gn Affaire», William Hyland, 
ha suggerito che. insieme con il 
vicepresidente Bush, sia man
dato ai funerali Henry Kissin
ger, l'uomo che ha trattato, e 
con successo, coi sovietici e che 
con la sua stessa presenza po

trebbe segnalare l'intenzione a* 
mericana di riprendere ! con
tatti con Mosca. Ma poi si è 
detto convinto che t sovietici, in 
questu fase, non siano favore
voli a un incontro al vertice. 

Le ipotesi sulla successione 
vengono alimentate soprattut
to da imprecisate «fonti diplo
matiche occidentali a Mosca, e 
rimbalzano dagli schermi tv e 
dai microfoni delle radio. I no
mi fatti comprendono pratica
mente l'intero elenco dei mem
bri del Politburo. Ma con più 
frequenza si citano quelli di 
Cernienko, di Romanov e di 
Gorbacev, il primo nell'ipotesi 
venga scelto un anziano, gli al
tri due se prevalesse un orien
tamento verso la nuova genera
zione. Non mancano gli osser
vatori che lanciano i nomi di 
Gromiko e del ministro della 
difesa Ustinov, ma entrambi 
con minori possibilità dì suc
cesso. Si affaccia anche l'ipote
si che il successore di Andropov 
assuma la sola guida del partito 
e che la presidenza della Re
pubblica venga affidata a un al
tro esponente. In questo caso, il 
candidato più probabile è con
siderato Cernienko. 

Aniello Coppola 

data — ri induce subito a ri
pensare all'ultima fase della vi
ta di Breznev e ad individuare 
quel che non è mutato in que
sto anno. Come noi abbiato 
detto subito prendendo in esa-
me gli esiti cui, dalla Poloni.! 
all'Afghanistan, era giunto il 
socialismo sovietico, l'eredità 
di Breznev era ed è davvero pe
sante. Quelli dal 1975 in poi 
non sono certamente stati gli 
anni più drammatici delia sto
ria sovietica, ma sono forse sta
ti quelli più irti di difficoltà. 
Sono stati gli anni di una crisi 
che ha investito profondamen
te, come non era mai accaduto 
in precedenza, tutti gli aspetti 
della realtà dell'Urss: la sua vi
ta interna (col venire alla luce 
di una contraddizione sempre 
più incalzante tra i bisogni nuo-
vi di una società tanto cresciuta 
e la camicia di forza delle strut
ture non intaccate dal monoli
tismo): il suo sistema di allean
ze tsi pensi alla Polonia, al lo
goramento delle posizioni nel 
Terzo Mondo, alla crisi di una 
visione e di una politica che i-
dentificava l'internazionalismo 
proletario con la politica estera 
dell'Urss): la sua collocazione 
internazionale. L'eredità di 
Breznev era. è. Questa immagi
ne del paese dell'Ottobre che si 
deteriora nella coscienza di mi
lioni di uomini. E si deteriora 

La prima fase 
nel momento in cui, proprio 
con Breznev, da una parte bloc
ca all'interno stesso delle socie
tà del socialismo sovietico ogni 
spinta riformatrice mentre dal
l'altra tenta di dare soluzioni ai 
problemi posti dalle sue diffi
coltà interne e dai pericoli pro
venienti dall'esterno con la po
litica della presenza militare, 
dell'allargamento dall'Europa 
ad altre aree del mondo di quel
la linea e «fi quella politica di 
tblocco; di 'Campo*, che solo 
pochi anni prima era stata mes
sa in discussione in Europa e 
proprio per iniziativa sovietica. 
Si è pot uro davxero parlare così 
in riferimento agli anni di Bre
znev di involuzione e di caduta 
nella politica di potenza e nella 
sua logica, e anche dell'esisten
za, al di là di quelle americane. 
di precise responsabilità sovie
tiche di fronte all'acuirsi della 
crisi internazionale e al profi
larsi in particolare di una nuo
va fase di confronto fra le due 
grandi potenze. Era questo ap
punto il quadro che Andropov 

^aveva ereditato e che doveva 
modificare, ed è evidentemente 
alla luce di questo quadro che 
si deve guardare alla breve sta
gione del Segretario del PCUS 

ora scomparso, con le novità — 
di forma ma anche, e su vari 
punti, di contenuto — venute 
alla luce e poi col prevalere su 
quelli del mutamento dei segni 
della continuità. 

Ma che è rimasto allora delle 
grandi attese che si erano ma
nifestate con Andropov? Nelle 
scorse settimane celebrandosi 
il primo anno della nuova ge
stione, pressoché tutti gli osser
vatori erano stati concordi nel 
rilevare come l'iniziale fase dì 
iniziativa apertasi nei giorni 
stessi della morte di Breznev si 
fosse a poco a poco arenata sul
le sabbie del vecchio immobili
smo. Risultati anche positivi in 
verità ve ne sono stati e su varie 
questioni. Puntanto ad esem
pio sul risparmio, sulla discipli
na. su misure di razionalizza
zione nel campo dei riforni
menti delle materie prime, sul
la lotta contro la corruzione, 
sulla punizione di tutta una se
rie di 'intoccabili: e anche con 
una nuova politica salariale 
(attraverso in particolare una 
nuova legge sui collettivi di la
voro) si e riusciti ad esempio a 
chiudere l'anno con un miglio-^ 
ramento assai netto di tutti i 
più importanti indici. Tuttavia, 

proprio perchè non si è arrivati 
a toccare i nodi della gestione, a 
modificare davvero il meccani
smo che governa l'economia, 
non si è andati più in là e, come 
ci dicono le statistiche, se si 
mettono a confronto i muta
menti intervenuti fra gli indici 
di fine anno e quelli dei primi 
sei mesi, si nota che non vi è-
stato nessun significativo mu-'. 
tomento di segno. Che cosa av
verrà quando le nuove energie 
ora liberate attraverso semplici 
misure di razionalizzazione si 
esauriranno com'è inevitabile 
che avvenga e non saranno più 
sostituite da altre riserve? 

Anche nella politica estera si 
è manifestata una dinamica 
nuova e sui temi più diversi. In 
una prima fase tutte, o quasi, le 
questioni sul tappeto sono sta
te investite da Andropov anche 
con iniziative coraggiose (per la 
ricerca di una soluzione per l'A
fghanistan, per avviare tratta
tive di disarmo eccetera) ma di 
fatto sia per l'inadeguatezza 
dell'iniziativa stessa, sia — co
me è il caso delle proposte per i 
missili — per l'esistenza di una 
posizione americana diretta a-

f <rioristicamente ad imporre al-
'Urss in ogni caso una corsa al 

riarmo, la situazione si è fatta 
più grave. Si può dire che s u / / ' 
Unione sovietica di oggi pesino 
ad un tempo i problemi non ri

solti che Andropov si era trova
to sul tavolo al momento della 
sua elezione e quelli, nuovi, do
vuti proprio al fatto che i vari 
tentativi compiuti per trovare 
soluzioni valide, sono di fatto 
falliti. Ma è dunque da conside
rare così negativo questo anno 
di Andropov? Non lo pensia
mo. Intanto perchè un anno è 
in ogni caso poca cosa e sarebbe 
dunque ingiusto dimenticare 
che Andropov, colpito del resto 
assai presto da una malattia e-
videntemente assai grave, non 
ha avuto la possibilità neppure 
di manifestare le sue qualità di 
dirigente. Ma soprattutto non 
lo crediamo perchè non sono 
mancati — come è stato detto 
— tentativi anche significativi 
di affrontare in modo nuovo 
vari problemi. E questi tentati
vi restano, al di là dei risultati 
che non hanno potuto essere 
raggiunti, come indicazioni di 
vie percorribili o anche, al con
trario. come indicazioni di limi
ti che devono essere superati se 
si vogliono sciogliere i temi del
la crisi del socialismo sovietico. 
Andropov deve essere ricorda
to anche per quel che ha fatto 
in particolare per cercare un 
rapporto nuovo con l'opinione 
pubblica. Le sue parole e an
che, nella loro contraddittorie
tà, alcuni gesti compiuti ci con

fermano che questo del rappor
to potere-società rimane la 
questione centrale che l'Urss di 
oggi ha di fronte. A dirlo è an
che questa evidente incertezza 
che sembra regnare a Mosca 
ove un gruppo dirigente certa
mente più ampio di qualche 
tempo fa, ma tuttavia non an
cora in grado evidentemente di 
affrontare in modo adeguato la 
questione del governo di una 
società tanto vasta, deve ora-
misurarsi con i problemi di una 
difficile successione. 

Adriano Guerra 

litica dei redditi (l'ambizioso 
tema dato a suo tempo da Craxi 
al confronto) e nemmeno il 
contenimento dell'inflazione 
effettiva entro il programmato 
10*. per il li)M. bensì — nei 
fatti — un taglio della crescita 
salariale. 

La svolta, tante volte annun
ciata — non c'è stata, almeno 
fino a ieri sera. E. dopo il verti
ce della maggioranza dell'altro 
giorno, appare improbabile che 
Craxi sia in grado di giocare 
qualche asso risolutore. Non io 
lascia credere neppure l'estre
mo appello lanciato ieri da Pa
lazzo Chigi. 

L'incontro con I*ama. Cami
ti. Benvenuto. Del Turco. Ma
rini e Liverani era ancora in 
corso quando ai giornalisti ve
niva consegnata una nota intre-
pretata alla stregua di una mo
zione degli affetti. Si legge, in
fatti. che .un accordo comples
sivo che comprenda l'intesa sul 
costo del lavoro è un atto dove
roso. che va compiuto per il be-

Craxi e i sindacati 
ne superiore dei paese, un atto 
che non questo specifico gover
no vuol compiere, ma che qual
siasi governo dovrebbe compie
re nell'interesse generale». Per
sino la sola indicazione di meri
to esplicita fino alla brutalità, 
quella relativa a «un tempora
neo contenimento della cresci
ta dei redditi reali, anche se in 
misura es tremamente mode
sta», è stata circondata da af
fermazioni retoriche del tipo: 
«Ma è una scelta per il bene e 
non per il male». A questo ap
pello ha risposto Urna: «La no
stra responsahilità non è in di
scussione. E in discussione la 
possibilità di fare un accordo 
serio.. 

Il problema è ben più concre
to. Quali redditi? Non saranno 
i redditi patrimoniali o quelli 
da rendite finanziarie, visto che 
ancora ieri De Michelis esclu

deva nuovi provvedimenti fi
scali. Né è possibile contrab
bandare come qualcosa di 
straordinario le misure annun
ciate per la riduzione dell'area 
delle evasioni fiscali di alcune 
categorie autonome e profes
sionali perchè si tratta quanto 
meno di un atto dovuto per 
qualsiasi governo. Resta la 
•certezza» dell'intervento sui 
redditi da lavoro dipendenti. 

Craxi. ieri, non ha formaliz
zato una sua proposta, limitan
dosi a prendere atto delle di
verse ipotesi fin qui maturate 
in ciascuna delle tre confedera
zioni. Ma dalle \oc i che circola
no se non oggi domani ì diri
genti sindacali si troveranno di 
fronte a un pasticcio: nelle in
tenzioni del governo ci sarebbe 
la predeterminazione dei punti 
di scala mobile deli'54 senza al
cun recupero automatico, al 

più solo un meccanismo di cor
rezione parafiscale fino alla co
pertura del 10 rr programmato 
e, nel caso di sfondamento del
l'inflazione, una sorta di una 
tantum limitata e straordina-
ria.La giornata era cominciata 
al ministero del lavoro per con
cludere con De Michelis la fase 
di ricognizione del negoziato. 
Alla fine, l'annupcio che il go
verno si apprestava a forzare 
contenuti e tempi del confron
to. «Abbiamo già pronta la boz
za di ipotesi d'accordo», diceva 
il ministro ai giornalisti. E spie
gava che il governo chiederà la 
firma su un protocollo riguar
dante quattro materie: l'occu
pazione , il mercato del lavoro, i 
prezzi e le tariffe, il costo del 
lavoro. Sui problemi del fisco e 
del costo del denaro, invece, ci 
saranno solo dichiarazioni uni
laterali di intenti dell'esecuti
vo: «perchè sono materie di 
competenza del Parlamento e 
delle autorità monetarie», spie
gava il ministro. Sulle aeree e i 

settori in crisi come sul pubbli
co impiego, infine, il governo 
proporrà degli allegati. Questo 
sul metodo. Sul merito, invece, 
De Michelis confermava il no 
alla patrimoniale e alla tassa
zione dei Bot «per ragioni tecni
che, oggettive», mentre sul 
blocco dei prezzi e dell'intero 
scatto di agosto dell'equo cano
ne ( i temi più controversi nella 
maggioranza e nel rapporto con 
gli imprenditori), il ministro 
rinviava a chiarimenti conclu
sivi del presidente del consi
glio. Questo schema , alla fine 
dell'incontro serale al ministe
ro del Uvoro, è stato di fatto 
ridimensionato. Una ritirata o 
soltanto una mossa tattica? 

Tranne che al ministero e poi 
a Palazzo Chigi, i dirigenti s in
dacali non hanno avuto per P 
intera giornata alcun momento 
di incontro unitario. Ma nelle 
singole confederazioni, le di
scussioni si sono sviluppate con 
toni sempre più accesi. 

Pasquale Cascetta 

nanziiuito sottolineare un fat
to assai importante. Il Comita
to direttivo della Federazione 
CGIL. CISL e UILavexa scelto 
la strada di una consultazione 
separata, ciascuno con i propri 
.sentii. Ma le cose non stanno 
andando cosi. Decine e decine 
sono le assemblee che si svolgo
no unitariamente, per iniziati
va dei consigli di fabbrica che 
all'unanimità decidono di non 
rompere il cemento che sta alla 
base del sindacalo italiano. L'n 
caso esemplare è quello del Ve
neto. una regione dove forte e 
ampia è la presenza della O S I . . 
Le nostre cronache dicono che 
a Vicenza ad esempio si sono 
svolte un centinaio di assem
blee. A Venezia i consigli gene
rali della C G I L della CISL e 
della UH. non solo hanno deci
so di andare insieme tra i lavo
ratori. ma hanno posto anche 
una condizione preliminare, un 

Le reazioni 
vincoloalla trattativa in corso a 
Roma: la difesa del salario rea
le. 

U n secondo elemento biso
gna sottolineare. Questa di
scussione non rappresenta un 
pretesto per dare addosso a 
questa o quella organizzazione. 
Così dicono i racconti genovesi 
delle affollate assemblee dell'I-
tslsider. dell'Italcantieri. dell' 
Ansaldo promosse dalla sola 
CGIL, ma aperte a tutti i lavo
ratori. No. i delegati, gli operai, 
i tecnici hanno preso la parola 
per dichiarare il loro sostegno 
ai punti irrinunciabili del nego
ziato: occupazione, fisco, prezzi 
e tariffe, quei punti che i vari 
ministri interlocutori di Craxi 
vorrebbero far sparire come in 
un gioco di prestigio. L'accordo 

j non a caso, in queste assemblee 
1 genovesi della CGIL, è attorno 

alla piattaforma illustrata, nei 
giorni scorsi, da Walter Galbu-
sera segretario della UIL «il CCP 
mitato direttivo della Federa
zione sindacale. 

Anche a Milano, dove duran
te lo sciopero dei consigli indet
to l'altro giorno si sono aperte 
polemiche singolari, forse deri
vanti da disinformazione, ora sì 
respira un'aria nuova. La CGIL 
ha sottoscritto, raggiungendo 
una sintesi unitaria, un docu
mento che sottolinea come la 
scesa in lotta dei lavoratori sia 
stata in appoggio ad un possibi
le esito positivo della trattativa 
romana. E c'è molta attesa per 
l'arrivo di Pierre Camiti lunedì 

a Bergamo e di Giorgio Benve
nuto nello stesso capoluogo 
lombardo (prenderanno la pa
rola nel corso di attivi della 
CISL e della UIL). 

E una consultazione che s i 
accompagna alla lotta, al Nord 
e al Sud. Scioperi ieri si sono 
svolti in numerose fabbriche di 
Torino, dove la FLM guida uni
tariamente la discussione. Ma
nifestazioni di edili a Nspol i , 
Caserta e Salerno. A Firenze 
invece, è stato promosso per lu
nedì un attivo di tutti i consigli 
di fabbrica, mentre si discute la 
possibilità di uno sciopero per 
mercoledì. 

U n quadro ampio fatto non 
solo di ragionamenti sulla ma
teria della trattativa, ma anche 
di contestazioni o di puri e sem
plici rifiuti. L'incomprensione 
a volte coinvolge la stessa pro
posta fatta dalla CGIL: la ri
chiesta cioè di una vera terapia 

d'urto contro l'inflazione che 
accompagni per qualche mese 
un vero blocco di prezzi e tarif
fe insieme ad uno slittamento 
(con un recupero automatico) 
di qualche punto di scala mobi
le. Anche questa pur estrema 
manovra sui salari non è stata 
ad esempio approvata a Bre
scia dall'assemblea dei consigli 
di fabbrica

ti il sintomo di un disagio 
prefondo, da superare certo. 
ma sapendo ricostruire una fi
ducia nuova. Non è una impre
sa facile. Le cronache di ieri di
cono anche che persino u n Ce
sare Romiti ha sostenuto che in 
Italia non si fa una politica ca
pace di colpire tutti i redditi, 
quello degli operai, ma anche 
quello da capitale, quello dei 
lavoratori autonomi. Se Io dice 

l u i -

Bruno Ugolini 

Con la stima profonda e l'affetto ma
turato m tanti anni di riflessioni e 
agire comuni pvr trovare le vie più 
fi (icari per affermar!- i diritti delle 
donne, rimpiango la compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
dalla quale ho appreso, spesso in 
contrasto sui modi e le idee, il valore 
della battaglia politica aperta, la i-
nesorabile legge, the vale anche per 
le conquiste delle donne e per cui 
azione e pensiero sono inscindibili 
fattori In un momento difficile ci 
mancino la sua forra politica e le sue 
ct-rit-m-. Per ricordarla Anita Pa
squali versa 100.000 lire a I" Unità. .• 

I comunisti della Zona Centro di Ro
ma ricordano con affetto la cara 
compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
rd esprimono il loro profondo dolo-. 
rt- pt-r la perdita di una donna dalle 
grandi qualità umane e politiche. 

I.t- compagne di Roma e d*l Lazio 
ricordano la cara 

A D R I A N A S E R O N I 
indimenticabile dirigente del Parti
to e protagonista di tante conquiste 
sociali e politiche delle donne italia
ne. Lr compagne di Roma e del La
zio. 

I compagni della Federazione nazio
nale dei lavoratori ani visive CGIL 
di Milano e Lombardia si associarvi 
al dolore del compagna Adziass per 
la perdita della sua cara compagna 

A D R I A N A S E R O N I 

Milano. 11 febbraio 1964 

I compagni Roberto r Caterina An
dreine della Serione «Gozzcli. di Fi-, 
rem*, hanno sottoscritto 50 mila lire 
per •l'Uniti- in memoria di , 

A D R I A N A S E R O N I 

Stef ar.ia Brai e Otto Maselli si strin
gono strrtii ad Adriano nel dolore 
per la scomparsa della sua indiffien» 
ticabile compagr-j 

A D R I A N A S E R O N I 

Roma. 11 febbraio IS84 

Le compagne e ì compagni della Se-
none del PCI «Di Vittorio, della fab
brica Zair.bon (Chimici e farrnaceu-
t:cil di Vicerua sottoscrivono 100 000 
lire in armoni dell* compagna 

A D R I A N A S E R O N I 
stimata dirigente del Partito e del 
movimento delle donne. 
VTcetua. Il febbraio 1964 

Nel primo ar..-»TVf.rsar» deità morte 
delta loro cara 

N U N Z I A 
la famiglia da Sirio Pierrnanei sotto-
scrive per «l'Unità, la soir^ia di L. 
SO 000 
Ancona. Il febbraio 1964 

R I N G R A Z I A M E N T O 
La famiglia Giordano ringrazia tutti 
i compagni e gli amici che hanno 
partecipato al suo grande dolore per 
la perdita del caro Franco 

http://scomir.es
http://quellaoccasione.ru

